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Editoriale 

L o svolgimento dell'attuale crisi di governo e la 
dimostrazione pia chiara e eloquente del logo­
ramento di tutto un sistema politico fondalo 
sulla centralità delia De e sulla consociazione 

^ ^ _ obbligata Dc-Psl che è ormai una delle cause 
fondamentali della Ingovernabilità del paese, 

Noi abbiamo subito «rverilto che « una crisi reale, espres­
sione di uno scollamento, di una frattura Ira la politica go­
vernativa e II paese che ha avuto il momento culminante 
in quella grande manifestazione di moderna solidaneta 
che e stato lo sckjpero'fenerale. 

Invece di rlspondeVal problemi reali che hanno deter­
minato le difficoltà politiche della maggioranza si cerca di 
piegare le istituzioni a interessi di parte, I giri di valzer, le 
mezze frasi dimostrano ogni giorno di più che ci troviamo 
di fronte a una crisi di governo aperta male e condotta 
peggio. Anche il grande repertorio che in questi anni ha 
appassionato la stampa nazionale, I famosi duellanti, si ri-
presenla sulla scena come l'immagine sfuocata, e un po' 
patetica, di uno spettacolo di provincia che ha fallo il suo 
tempo. Tuttavia il trascinarsi di questa situazione reca gra­
vi dannivi paese. 

Le principali forze della discioita maggioranza Intendo­
no ridurre le elezioni europee a occasione per ridefinire i 
loro rapporti. In sostanza puntano a lare della crisi, In 
«pregio del pia elementare senso dello Stato, un aspetto 
della campagna elettorale. Da parte nostra, come abbia­
mo avuto modo di dire e come continueremo a fare nel 
cono della competizione elettorale, metteremo al centro 
dell'attenzione pubblica le prospettive dell'unificazione 
europea. Nello «tesso tempo non lasceremo certo In om­
bra la sfida che concerne le prospettive italiane. Tanto pio 
CM «afe slrd* a nostro avviso assume un significalo pia ge­
nerale e ht un riferimento diretto con la stessa prospettiva 
europea. Si tratterà Infatti di decidere con il voto se tutta la 
vili Polluce Italiana dovrà continuare ad avvoltolarsi in 
questo clima melmoso e degradante. 

Sotto questo profilo il problema centrale diventa quello 
del pissngglo dalla fase delle formule, a centranti demo­
cristiana, della alleanza coatta Dc-Psi, a quella delle alter­
native programmatiche. Per questo noi chiediamo a tutti i 
citlodlhl Italiani, anche * quelli che su altre questioni sono 
ancora lontani da noi, di tornire un segnale. Il voto euro­
peo può essere Importante non solo per esprimere, con un 
atto che può pesare, H ripudio verso II disagio, il malessere 
prootottldairattuale sistema politico ma anche per fornire 
una indfcaztóne che muova nella direzione di voler dare ai 
Cltttdinl Italiani untata» In P». quello di decidere più di-
reitamenie del programmi e del doversi. In questo senso II 
vojo'europeo pud eswte conafierato questa volta come 
Uhi«ecaslone.per raccogliere Siti* H*'torse dtWmreUrJfe, 
laiche e cattoliche, attorno a un progetto di cambiamento; 
un segnale «he dica che e necessario uscire al pia presto 
da una spirale sempre meno comprensibile, che può reca­
re solo danni al paese. 

I l voto europeo può essere un voto libero da 
condizionamenti clientelali e da paure di salti 
nel buio: pu0 esprimere il desiderio di un pae­
se per davvero europeo, anche perché vuole li-

_ _ nalmente disporre di reali alternative politiche 
^m e programmatiche. Un voto al Pei nelle elezio­
ni Che si terranno da qui al 18 giugno ha innanzitutto que-
•M UgnlHcatO. Qll Italiani hanno la possibilità concreta di 
dire ohe eccomi «ambiar strada, farla finita con scelte e 
comportamenti che denotano solo insipienza, slato confu­
sionale, dispreizo per i cittadini, e che>ptaducono guasti 
economici, sociali e istituzionali. Il problema e quello di 
una alternativa di govèrno che il Pei vuole realizzare e la 
De vuole Impedire. Questa è la alida politica essenziale. E 
gli esiti delle vecchie pqllllche dimostrano come la nostra 
sia l'unica proposta nuova' in grado di arrestare il degrado 
istituzionale e di garantire nello slesso tempo il cambia­
mento eia stabilii*. 

, Infatti, mai come in questo momento è stato cosi chia­
ro che per .garantire una autentica stabilità di governo oc­
corre' incamminarsi sulla strada del cambiamento politico 
e dell'innovazione istituzionale. Tutta l'esperienza degli ul­
timi anni dimostra quanto sia Hlusono e Ingannevole ac­
creditare- l'idea che un indebolimento del rei agevoli l'al­
ternativa e il ricambio nel governo. Ad esseme favorita e 
rafforzai» è solo la De e il modo democristiano di governa­
re. Chiediamo agli elettori un chiaro pronunciamento che 
tragga, le conclusioni da questa esperienza. 
*' Una ripresa de) comunisti oggi può .determinare mi­
gliori rapporti a sinistra, può indune anche i socialisti ad 
Accettate il terreno'dl una'discussione serena, non offusca­
ta da prelese egemoniche. Se si vuole l'alternativa, se si 
vuole che tutta la sinistra si rinnovi occorre fornire una in­
dicazione che per la sua nettezza non lasci adito a dubbi e 
Incertezze, Se al vuole avvicinare l'Italia all'Europa, se si 
vuole che la politica parli il linguaggio delle cose e non 
quello di formule sempre pia confuse e inconcludenti, è 
necessario che i giovani, le donne, i lavoratori, tutti gli elet­
tori lancino un segnale chiaro e forte. 
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Esclusi nelle votazioni i leader più popolari. Gorbaciov in difficoltà 
Annunciata e poi ritirata la costituzione di un gruppo parlamentare autonomo 

Bocciato Eltsin 
Al Soviet vendetta dell'apparato 
Boris Eltsin, il leader più votato alte ultime elezio­
ni in Urss, è stato escluso dal Soviet supremo. 
Cor» lui sono stati ̂ bocciati tutti i candidati più po­
polari dell'ala radicale. È stata la vendetta, in se­
no al Parlamento, dell'apparato di partito. Purissi­
ma la reazione: «Senza di noi non ce la farete». E 
in serata ventimila moscoviti al grido di «viva la si­
nistra» hanno a lungo protestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIUUITTOCHIUA 

• • MOSCA 11 «mostro» giurì* 
dco-politico che fu creato 
l'autunno scorso nel fuoco di 
un difficile compromesso ha 
dato ieri i suoi frutti nefasti 
nella più drammatica delle tre 
giornate del Congresso. Il So­
viet supremo, parlamento ri­
stretto dentro il Congresso, era 
stato pensato come estrema 
barriera a difesa degli appara­
ti. Ieri si è visto come la mag­
gioranza del Congresso (ma 
ormai netta minoranza nel 
paese) ha voluto e saputo 
usare gli strumenti che aveva 
predisposto per difendersi. 
L'esclusione di Boris Eltsin, 
con un colpo di maggioranza 
astutamente preparato, dal 
Soviet delle nazionalità, l'e­
sclusione della pattuglia dei 
riforma^ ^Ridicali moscoviti 
sono slati i due episodi cru­
ciali che hanno mostrato in­

sieme la prepotenza e la tota­
le mancanza di una strategia 
della maggioranza. 

Di fronte a questa situazio­
ne l'intervento di Jurij Afana-
siev, pnma, e di Gavrijl Popov 
subito dopo, hanno impresso 
una svolta radicale alla situa­
zione. L'annuncio che il grup­
po dei deputati moscoviti si 
rompeva e che si sarebbe co­
stituito un gruppo indipen-
dente'di parlamentari, ufficial­
mente registrato al presidium, 
come opposizione dichiarata 
ha dato l'impressione che la 
rottura non sarebbe più stata 
ricucibile. Afanaslev aveva 
seccamente accusato lo stes­
so Gorbaciov di aver dato «at­
tento ascolto a una maggio­
ranza aggressiva e insieme su-
basterna*. ovvero di «averla 
usata abilmente». Gorbaciov si 
e trovato - per la prima Volta 

dall'inizio del Congresso - sbi­
lanciato sulla destra, esposto 
al rischio di venire coinvolto 
nella vandea di deputati che 
sono emersi da un voto di 
gran lunga meno democratico 
di quello delle vaste zone del 
paese dove si è «votate per 
davvero» e che lo dimostrano 
ad ogni passo, 

L intero paese sta guadan­
do la televisione. Il 26 marzo 
ha dimostrato che decine di 
milioni di elettori capiscono 
perfettamente quanto sta ac­
cadendo. II rischio che l'intero 
Congresso ne venga screditato 
è divenuto improvvisamente 
alto I quasi sei milioni di elet­
tori di Boris Eltsin non posso-, 
no non essere offesi dal -truc­
co» con cui la delegazione 
della Repubblica russa fi riu­
scita a escluderlo dal Soviet 
supremo, presentando una li­
sta di candidati superiore al 
numero dei posti disponibili e 
facendo quindi finire Eltsin al­
l'ultimo posto. Oltre 11 50 per 
cento necessario del voti, ma 
dietro Vorotnikov, finito ulti­
mo degli eletti nonoslan.e sia 
ancora membro del Politburo. 

Milioni di persone hanno 
sentito Gavnjl Popov dire, in 

conclusione, la più sferzante 
delle frasi: •L'apparato ha vin­
to Ma chiedo, chi vincerà l'in­
flazione, i negozi vuoti, l'in­
competenza? Non ce la farete. 
Noi possiamo pazientare L'u­
nica mia preoccupazione e 
quanto potrà pazientare il no­
stro popolo*. Gorbaciov ha 
frenato il ruggito dì una platea 
ostile. Non poteva non sapere 
che il limite era stato valicato 
e si apriva una crisi. Ha detto 
che le questioni sollevate era­
no «importanti* ed è riuscito a 
ricucire la situazione. Alla n* 
presa dei lavon gli ̂ interventi 
di Aitmatov, di EgorJakovtev 
to hanno aiutato a far rientra­
re la decisione dei «radicali*. 
Ma l'intero meccanismo, pre­
disposto in tutta fretta, con il 
suo accordo, per trasformare 
la pnma fase del Congresso in 
una sene di elezioni «preventi­
ve*, con cui tranquillizzare 
l'apparato e garantire a molti i 
posti di comandoche temeva­
no di perdere, si è rivelato pe­
ricolosamente unilaterale In­
tanto ien pomeriggio almeno 
20mila moscoviti hanno dato 
luogo ad una manifestazione 
di protesta contro le esclusio­
ni dal Soviet supremo 

SERGIO SERGI > A MOINA 9 Marnati Gorbaciov 

Il presidente annuncia: «Gli italiani in Osa sènza più visto» 

B i t - ' . . . -i, i i i testa 
Bush da Roma landa messaggi all'Est 
Bush, in visita a Roma, ha deciso finalmente di ,,j 
passare al contrattacco sulle proposte all'Est. Ma 
l'asso nella manica del presidente americano è, 
almeno ufficialmente, «top secret». «Non si tratta 
di decisioni unilaterali», precisano i portavoce, 
«ma di proposte da concordare nella Nato.Una 
novità Bush l'ha annunciata in serata: gli italiani 
non avranno più bisogno di visto per gli Usa. 

SIMMUND Q.NZBUtC. 

M ROMA Alla vigilia del ver­
tice Nato di Bruxelles, Bush e 
finalmente pronto per rispon­
dere alle proposte sul disarmo 
che vengono da Mosca. Ridu­
zioni di truppe Usa in Europa, 
revoca delle sanzioni tecnolo­
giche contro l'Urss. Per ora si 
tratta solo di indiscrezioni C'è 
chi azzarda che sia addirittura 
una manovra per far «sbollire* 
le roventi polemiche sui mini-
missili. Su questo tema Bush 
ha avuto un interminabile col­

loquio con il dimissionano 
presidente del Consìglio italia­
no, Ciriaco De Mita, tanto **a 
arrivare in ritardo al pranzo 
con Cossiga.'Lo scambio di 
vedute con il presidente della 
Repubblica, rientrato di recen­
te da Varsavia, ha riguardato 
invece soprattutto la polìtica 
degli aiuti verso la «nuova» Po­
lonia. Un argomento che è 
tornato anche durante la visita 
privata di Bush a Giovanni 
Paolo II in Vaticano. 

CAIAFA, SANTINI, SOLDINI A PAGINA 5 

Stretta di mano 
tra Occhetto 
e 9 leader americano 

George 

•LI ROMA La stretta di mano 
tra George Bush e Achille Cic­
chetto c'è stata Ieri sera a vil­
la Madama A presentarli, con 
una certa fierezza, era stato lo 
stesso padrone d|tcasa De Mi­
ta «Welcome*, ha detto il se-
gretano del Pel a) presidente 
americano e questi, chiara­
mente preparato all'occasio­
ne, gli ha risposto- «Ho sapulo 
che lei recentemente è stato 
negli Stati Uniti. Spero che la 
visita sia stata interessante* 
Poi hanno continuato a con­
versare 

A) tavolo del ricevimento, al 
quale hanno partecipato qua­
si l'intero governo, il presiden­
te del Senato Giovanni Spado­

lini e quello della Camera Nil­
de lotti, i maggion esponenti 
del mondo economico, da 
Agnelli a Gardini, De Benedet­
ti, Pinmfanna, l'alto commis-
sano per la lotta contro la ma­
fia Sica e il giudice Giovanni 
Falcone, esponenti del mon­
do della cultura, Occhetto, se­
duto vicino al ministro Amato, 
era stato messo da Bush ad 
uguale distanza di Forìani 

Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, era seduta a fianco 
dei àegretano di Stato James 
Baker. La senatrice Auretiana 
Albeiici, moglie di Achille Oc­
chetto. invece era a fianco di 
Gianni Agnelli 

Milano conquistata dagli indios 
a MILANO 11 rapporto del-
I Amazzonta e delle sue fore­
ste con un modello di svilup­
pò che sfonda tutte le soglie 
di compatibilità naturale e 

. ambientale sta diventando 
senso comune. Il costo reale 
di un hamburger, o di un mo­
bile di legname pregiato, o 
dei superconsumi di energia 
che producono ossido di car­
bonio, in termini di alterazio­
ne degli equilibri da cui di­
pende la vita sul pianeta, co­
mincia ad entrare, sia pure a 
fatica, nella cultura diffusa dei 
paesi sviluppati. La manifesta­
zione di ieri a Milano - indetta 
dagli Amici della terra, dalla 
Lega ambiente e da decine di 
associazioni ecologiste, insie­
me alle liste verdi e a diversi 
partiti, tra cui il Pei - aveva*l'o­
biettivo di accelerare 11 for­
marsi di una sensibilità più 
precisa, più cosciente delle 
connessioni planetarie, a par­
tire da una grande area me­
tropolitana, dove la qualità 
dello sviluppo, dell'aria, della 
vita, da tempo occupa il pri­
mo posto , nella scala -delle 
preoccupazioni dei singoli cit­
tadini. Ma il merito principale 

«È stata la più grande manifestazione 
che si sia tenuta finora per l'Amazzo-
ma». Così i militanti ambientalisti com­
mentano il successo del corteo che si è 
tenuto ieri mattina a Milano. Lo apriva 
una delegazione di indios, uomini don­
ne e bambini, nei loro costumi. Dietro, dì 
loro diecimila ragazzi con le bandiere di 

carta. 11 centro di Milano era inondato di 
slogan contro la distruzione della fore­
sta, per la salvezza degli indigeni e per 
la cancellazione del debito èstero. «È 
dovere dell'opinione pubblica - hanno 
dettò gli indios - premere perché le cose 
cambino flavvet^, perché non cj si fermi 
alle parole e alle campagne alla moda». 

di questo appello, che ha 
chiamato accanto al serin-
gueiros, migliaia dì ragazzi, è 
un .altro: è quello di aver sot­
tratto il tema Amazzonia ai 
cocktail, agli stilisti, alle ceri­
monie mondane di stagione, 
agli incroci pubblicitari più in­
fami che rischiavano di degra­
dare la questione al rango 
preoccupante - soprattutto 
per gli indios - dì Grande Ba­
nalità di line-secolo, per por­
tarlo al centro di un movimen­
to che reclama atti politici, fat­
ti veri, soluzioni immediate 
anche se parziali. Si chiedo­
no, al governo italiano e al 
Parlamento europeo di prossi­
ma elezione, garanzie per gli 

indios, interventi anche fiscali 
contro gli sprechi di energia, 
cancellazione o conversione 
del debito estero dei paesi jn 
via di sviluppo, progetti di 
cooperazìone orientatUlla tu­
tela delta natura. Un ministro 
socialista, Ruffolo, ha parlato 
in questi giorni a Milano, per 
l'ennesima volta, di proposte 
in merito, ma lo ha fatto nel 
vuoto atmosferico di un, gover­
no che non esìste e mentre è 
difficile immaginare due uni­
versi più lontani di quanto lo 
siano oggi le paure e la cultu­
ra dei ragazzi con te bandiere 
di carta e la materia che ani­
ma le trattative per ricostituire 
il governo pentapartito. 

Non sarà questo tuttavia a 
fermare un processo che va 
raccogliendo energie intomo 
a una specifica questione, 
quella dell'Amazzonia, e a un 
indirizzo nuovo dell'economia 
mondiale. Quello che abbia­
mo visto ieri a Milano non è 
un movimento compatto e 
univoco, ma soprattutto tra i 
giovani segnala il radicarsi di 
un atteggiamento in cui c'è la 
trepidazione, la paura di chi 
vede minacciate certezze* c'è 
la simpatia profonda per valo­
ri che affratellano, c'è il senti­
mento della precarietà del fu­
turo che,,nessuna ideologìa 
consente o promette di padro­
neggiare, c'è la disponibilità a 

impegnarsi per trovare i punti 
concreti di attacco, c'è il desi­
derio .di rendere visibili, le stor­
ture di uno sviluppo che attra­
versa la vita e i consumi di 
ogni giorno, c'è l'aspirazione 
ad un rappòrto con la natura 
ispirato al principio della non-
violenza. . - • :. 

In questi giorni un filosofo 
milanese, F̂ulvio/ Papi, ha te­
nuto una lezione alla Bocconi ; 
dedicàta-alÀte^pp dellanatu­
ra», nella ' quale ha indicato 
come il rapporto degli uominH 
con (è risórse naturali è.oocul- ì 
tato nelle nostre società. Che ; 
si tratti di comprare scarpe, di 
(are benzina o di scegliere la 
meta per il week-end. la vita 
sociale è accompagnata da 
una rappresentazione inade­
guata della sua reale sostan-, 
za, della quantità di natura ' 
che consuma. Ora il tempo 
della natura, irriducibile a 
quello che l'uomo si racconta, 
si presenta con le sue scaden­
ze ultimative. E non è questo 
un altro modo dì chiedersi, 
come ha fatto la manifestazio­
ne di Milano: quanto costa 
davvero un panino con l'ham­
burger? 

In Cina 
gli studenti 

la Tian An Men 

Nuova manifestazione studentesca oggi a Pechino. Ma «ari 
una sorta di canto del cigno, perché il movimento hi.MV-
nunciato che a partire da dopodomani si scioglierti U n 
decisione con cui forse i giovani sperano di indurre le aud> 
rita alla revoca della legge marziale. Il presidente del Parla­
mento Wan U ora appoggia Li Peng e Deng (nella loto), 
ma esorta a non punire coloro che hanno partecipato alle 
proteste delle settimane scorse. APAQINA 4 

Modello «740» u caso 740 

1 commercialisti S K S S I 
denunciano schia l'incriminazione per 
Emilia CalflmbA ambone di atti d'ufficio, in EIHUIV vuramvo ltwau aila denunc i l , t a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Procura presentata dal coni-
mm^^^^mmm^a^m^^m mett.ja|is(j jj ^ ^ cilCO* 
scrizioni piemontesi: l'amministrazione non ha permesso ai 
contribuenti dì denunciare i propn redditi sin dal 1° mag* 
gio, come disposto dalla legge, esponendoli ad errori con 
conseguenze anche penali. Orario prolungato nelle Pone il 
30 e 31 maggio. A maina 1 » 
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SOLLIEVO! Risolta la crisi di governo: final­
mente un presidente del Consiglio all'al­
tezza del paese 

SOUDALEI Le Coop intervengono in favore 
degli studenti cinesi 

TENSIONE! Incidente tra Pei e Usa per le In­
gerenze americane nella satira politica 

DISSENNATO! Senza pagare una lira avrete 
Altan, Elle Kappa, Vauro, Vincino, Scatta, 
Disegni & Caviglia, Panebarco e soprattut­
to non avrete Forattini 

Oltre un milione 
alle urne: votano 
Matera e Reggio C 
Un test alla vigilia delle elezioni europee del 18 giu­
gno. Un milione e 322mila eiettori sono oggi chia­
mati alle urne per il rinnovo di 165 consigli comu­
nali. In 91 comuni, superiori ai cinquemila abitanti, 
si vota col sistema proporzionale, negli altri 74 con 
quello maggioritario. Tra i centri più importanti figu­
rano due capoluoghi di provincia, Matera e Reggio 
Calabria, dove venerdì ha parlato Occhetto 

PMTUO M A T A * » ALDO VARANO " 

S S ROMA. Lr antenne dei 
partiti politici, mentre la cnsi 
di governo si svolge al rallen­
tatore, sono già rivolte al pri­
mo test che potrebbe consen­
tire di cogliere gli umori del­
l'elettorato in vista delle euro­
pee del 18 giugno. Si vota in 
due capoluoghi di provincia 
del Mezzogiorno. Ma nel com­
plesso si tratta di un campio­
ne tutt'altro che omogeneo, 
con fa prevalenza di ammini­
strazioni tradizionalmente in­
stabili e sorrette dalle più di­

verse alleanze. A ,.„,,„• 
Achille Occhetto ha chiuso 
venerdì sera la campagna 
elettorale per la lista di «Alter­
nativa. che, oltre ai comunisti, 
raccoglie dcmoproletari, radi­
cali, ecologisti, circoli lemmi-
nili. personalità laiche e catto­
liche. Il segretario del Pei ha 
parlato ad una grande lolla In 
piazza Garibaldi, la maggiore 
della citta che aveva ospitato 
solo comizi di Di Vittorio, 
Nenni, Togliatti e Berlinguer. 

A MOINA 6 

Scudetto basket 
Vìnce la Philipp 
Finale con rissa 

UONAROOIANNACCI ~ 

• LIVORNO. Il campionato 
italiano di basket ha Cono­
sciuto una pagina rarissima 
proprio nel giorno di festa, 
quello che doveva assegnare 
Io scudetto nel match-spareg-
gio tra r^ichemUvbrnb è Phr* 
lips Milano. All'ultimo secon­
do, mentre suonava la sirena, 
l'Eruchem ha realizzato il ca­
nestro del decisivo sorpasso: 
sul momento non è stato faci­
le decidere se a tempo scadu­
to ©viceversa. Ma a quel pun­
to sul parquet dell'angusto pa-
lazzetto livornese è scoppiata 
una rissa incredibile, dappri­
ma fra alcuni giocatori, poi tra 
gli stessi e parte del pubblico 
che aveva Invaso il campo in 
massa. Anche le immagini te­
levisive hanno mostrato' im­
pietosamente scene da sa­

loon, con Premier d»l 
provocato e poi deciso a h 
giustizia-da s* nel caqif*-
rate mentre le forze def 
ne, apparse ìrisurlicieflS ... 
lavano ih qualche modo di se­
parare ì contendenti. A quel 
pùnto, per raffreddare una si­
tuazione sempre più Insoste­
nibile, gli altoparlanti dlrron. 
devano la notizia della vittoria 
livornese, mentre giocatori. 
giornalisti e dirigenti venivano 
condotti al riparo. I ofosl lìvor 
nesii a quel punto sfogavano 
la gioia di un successo in 
campionatoche sarebbe du­
rato un quarto d'ora. Il tempo 
necessario al commtoari <H 
tavolo dì riunirsi In separ»t« 
sedè e di ufficializzare la. vitto. 
ria della Philips Milano per 86-
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H vertice di Castàfìmm 
IMMILLA UMLIANI 

A spettiamoci il peggio per il Li­
bano. Il vertice arabo di Casa­
blanca ha sancito il fatto che 
non esistono, o meglio nessuno 

H K Ì vuole davvero cercare soluzioni 
politiche, realistiche e pratica­

bili, per riportare la pace nel piccolo paese 
del cedro. Finora è già prevedibile il falli­
mento del piano per il ritiro delle sole mio­
pe israeliane che re Hassan del Marocco, 
re Fahd d'Arabia e II presidente algerino 
BMfcdid dovrebbero redigere. Israele non 
lo «ecciterà mal, convinta com'è che la si­
c u r o » della Galilea dipenda dall'occupa­
zione militare del suo immediato retroter­
ri. H Sud libanese. Non lo accetteranno i 
craliMil libanesi che si sentono ancor più 
•Ila merce dell'esercito siriano, ione di ben 
quarantamila uomini nella Valle della Be­
tel. 

Ma il problema e ancora più grave. La 
mancata ricerca di una soluzione di pace 
realistica per il Libano rischia di inficiare 
anche l'appoggio garantito <hl vertice ad 
Arefat. E questo per molti motivi. Innanzi­
tutto perché •questione palestinese» e 
•questione libanese' sono ormai struttural­
mente collegate e interrelate da anni, per­
lomeno dall'81, quando Israele si annesse 
di (ano U Golan siriano (occupato nel '67), 
e dali'tt, anno dell'invasione israeliana del 
Libano, in altre parole se Israele ha occu­
pato il Libano, l'ha latto per neutralizzare 
(Sharon e Begln speravano in via definiti­
va) i palestinesi; se Damasco è intervenuta 
in Libano l'ha fatto non solo per spostare 
«il tuo territorio il contenzioso con Tel 
Aviv, ma anche per divenire l'ago della bi­
lancia in seno ai palestinesi, dunque per 
controllarli e pilotarli in un gioco regiona­

le. Damasco, «paladina della causa palesti­
nese» nello scontro con Israele è stato il 
sogno di Assad, costato sangue e divisioni 
all'Olp: un sogno che Arafat ha saputo in­
frangere. ma nei fatti rischia oggi di cancel­
lare dalla carta geografica il Libano, teatro 
di troppi giochi. Propno questo Ubano 
agonizzante può diventare in prospettiva il 
retroterra di altri giochi che Israeliani e si­
riani possono avere la tentazione di gioca­
re per impedire la creazione di uno Stato 
palestinese indipendente. 

Certo è importante che il verace abbia n-
badito il, con le risoluzioni nn 242 e 338 
dell'Orni, del diritto all'esistenza dello Sta­
to di Israele, ma proprio per questo era vi­
tale che I paesi arabi si impegnassero a n-
solvere qualsiasi contenzioso regionale po­
tesse ancora riprodurre altri scontri tra Tel 
Aviv e il mondo arabo. E, aggiungiamo, al­
l'interno del mondo arabo stesso La porta 
sbattuta che Saddam Hussein, ossia l'Irak, 
si è lasciato alle spalle abbandonando an­
zitempo Casablanca sta a significare solo 
che moltiplicherà il suo appoggio (e i suoi 
nfomimenli di armi) al generale Aoun, cri­
stiano maronita, ancora una volta in fun­
zione antisiriana, a tutto danno del Libano 
e della pace regionale. 

Il vertice infine, non avanzando alcuna 
soluzione pacifica e realistica sul fronte li­
banese, ha mancato di inviare un segnale 
importante alle due superpotenze. Usa e 
Urss premono da tempo sui loro alleati in 
Medio Onente perché si arrivi ad una paci­
ficazione del Libano. Il loro slesso margine 
di manovra viene a restringerei se gli attori 
regionali della scena mediorientale conti­
nuano a mostrare reticenze o si dichiara­
no. come in questi caso, impotenti 

D controllo della spesa 
QIOMIO MACCIOTTA 

I l ministro dei Tesoro ha sfidato 
lutti, ma in particolare l'opposi­
zione di sinistra, a concordare 
sull'obiettivo del risanamento 

f p a della finanza pubblica (costituito 
dalla stabilizzazione, entro il 

1902, del rapporto tra debito pubblico e Pro­
dotto interno lordo) prima di iniziare a di­
scutere tu|li strumenti per realizzare il pro-
framma, fa'rendere possibile la sua sfida 

'Celiar» Amato è stato costretto a riconosce- ' 
re uni colpa ed a nascondere una venti. 
•fartiamO'pVimaidellacolpa.Uteggedìcòn- ' 
labilità prevede che ti documento di pro-
grarìimuione economico-finanziaria che il 
governo « tenuto a presentare entro il 15 
maggio di ogni anno contenga, insieme, gli 
obiettivi macroeconomtcì («ed In particolare 
quelli relativi alio sviluppo del reddito e del­
l'occupazione») e del fabbisogno nonché 
•gli indirizzi per gli interventi anche di setto­
re,.. necessari per il conseguimento degli 
obiettivi,., con la valutazione di massima del­
l'effetto economico finanziario attribuito a 
Ciascun tipo di intervento», Ora, di questo se* 
condo ordine di indicazioni nel documento 
presentalo dal governo non c'è quasi traccia, 
Amato è stato costretto a riconoscerlo. Inve­
ce di ammettere con franchezza che si tratta 
di una carenza ha tentato di spiegare che si 
tratta di una scella per concentrare la discus­
sione sugli obiettivi. Per rafforzare questa tesi 
è alato costretto a celare che, almeno per 
quanto riguarda l'opposizione di sinistra, il 
dissenso non riguarda l'esigenza di contene­
re prima e ridurre poi 11 rapporto tra debito e 
Pll ma te modalità attraverso le quali realiz­
zare l'obiettivo. 

Non si tratta naturalmente dì un dissenso 
su questioni puramente cronologiche, di una 
attratta discussione sulla falsariga della pro­
verbiale disputa sulla priorità «dell'uovo o 
della gallina*. In realtà l'assenza degli indiriz­
zi nel documento del governo fa si che esso 
delinei più che un programma un insieme di 
speranze e che, quando non è cosi (come 
nel caso della sanità), esso presenti come 
obbligale ed inevitabili scelte (come quelle 
sul ticket) che sono, invece, odiose e d ire­
zionali, 

In realtà il risanamento della finanza pub­
blica impone delle scelte di politiche setto­
riali che non possono prescindere da una 
chiara scelta di campo sul terreno sociale 

Le entrate della pubblica amministrazione 
si prevede siano nel 1989 pan al 44,25% del 
Pil, Il 45,2 della Germania federale, il 48,6 
della Francia, 1152,9 dell'Olanda. Se confron­
tiamo le spese al netto degli interessi l'Italia 
(Con il 44,26) si colloca dietro l'Olanda 
(50,9). ta Francia (47,5), ed alla pan con la 
Gernunia (43,8) precedendo nettamente 
solo ta Gran Bretagna. Solo nella spesa per 
interessi sul titoli del debito pubblico. l'Italia 
(con l'8,9%) si colloca ai pnmi posti prece-
dendo nettamente la Germania (2,7), Fran­
cia (2,9), Gran Bretagna (3,6), Olanda 
(6,5). Non è vero, dunque, che in generale 
sìa fuori controllo ta spesa Fuori controllo è 
solo la spesa per interessi Un piano di risa­
namento non può tagliare a caso. Si com­
prende allora perché la precisazione degli 
Interventi settoriali non sia vanabile margina­
le ma componente essenziale di una politica 
di risanamento. Non hanno Io stesso segno 
sociale una politica che si proponga di incre­
mentare le entrate attraverso la tassazione 
dei redditi da capitale (come propongono 
comunisti e Sinistra indipendente) ed una 
che pervenga allo stesso risultato con l'impo­
sizione dei ticket sanitari (come vogliono go­
verno e maggioranza). Non hanno gli stessi 
effetti sull'economia la scelta di aumentare 
l'Iva compiuta dal governo (con conseguen­
ze immediate sui prezzi) e la proposta della 
opposizione di sinistra di controbilanciare 
l'aumento delle imposte indirette con una 
radicale riduzione del costo di lavoro (di­
pendente e autonomo) a partire dalla elimi­
nazione dei contributi sanitari Non hanno 
gli stessi effetti sul terreno della equità socia­
le le proposte del presidente del Consiglio di 
contenere la spesa sociale nducendo gli in­
dici di adeguamento delle pensioni e quella 
della opposizione di sinistra volta a migliora­
re i conti controllando i trasferimenti alla sa­
nità privata (l'unica voce fuori controllo del­
la spesa sanitaria, come documentano studi 
di esperti del ministero del Tesoro). 

L'uso delle parale 
* • Nella nostra società at­
tuale, è stato decretato l'ostra­
cismo alla parola cieco e si di­
ce invece non vedente È stato 
decretato l'ostracismo alla pa­
rola sordo e si dice non uden­
te Le parole non vedente e 
non udente sono state coniate 
con l'idea che in questo modo 
i ciechi e I sordi siano più n-
spettati La nostra società non 
offre ai ciechi e ai sordi nessu­
na specie di solidarietà o di 
sostegno, ma ha coniato per 
loro il falso rispetto di queste 
nuove parole Le troviamo ar­
tificiali e ci offendono le orec­
chie e francamente le dete­
stiamo Quel bellissimo rac­
conto persiano, che si chiama 
La avena cieca, dovremmo ora 
chiamarlo La avelia non ve­
dente1 Dentro di sé in venta la 
gente continua a dire cieco o 
sordo, ma ad alla voce dice 
non vedente e non udente, per 
un mate inteso senso di docili­
tà e perché I giornali e la so­
cietà pubblica ,fanno sfoggio 
di quel loro falsò rispetto. ^ 

Per la stessa motivazione 
ipocrita, per lo stesso falso ri­
spetto, 1 vecchi vengono chia­
mati gli anziani, come se la 
parola vecchiaia fosse una pa­
rola infamante In venta non si 
capisce perché la parola vec­
chiaia debba essere conside­
rata Infamante o oltraggiosa, 
indicando un'età dell'uomo a 
cui nessuno può sfuggire se vi­
ve Oltraggioso è invece il mo­
do Come viene trattata, nella 
nostra società, la vecchiaia 

Sempre per la stessa moti­
vazione ipocrita, le donne di 
servizio vengono chiamate 
colf collaboralnci domesti­
che, 4 con un abbreviazione 
che si repudi graziosa Però 
noi tendiamo abitualmetne a 
non collaborare affatto alle 
faccende domestiche o a col­
laborare molto po.o e le co­
siddette colf nelle nostre case 
fanno tutto loro Per gli spazzi 
ni, é stata coniata la parola 
operaion ecologia Dentro di 
noi non abbiamo smesso di 
chiamarli spazzini, ma sappia­
mo che è stata coniata per lo­
ro questa parola grottesca, da 
una società che ignora I ironia 
e che ritiene di poter coniare e 
diffondere a getto continuo le 
propne irreali parole Ci tro­
viamo cosi circondati di paro­
le che non sono nate dal no­
stro vivo pensiero, ma sono 
state fabbricate artificialmente 
con motivazioni ipocrite, per 
opera di una società che ne fa 
sfoggiò e crede con esse di 

«Non vedente per cieco, anziano 
per vecchio: i falsi rispetti 
che nascondono le ipocrisie 
della nostra società. Già, 
perché il Psi non cambia nome?» 

NATALIA Q i N U U M 

aver mutato e risanato il mon­
do 

Sempre per le stesse moti­
vazioni ipocnte, la società im­
pone di non dire nen o negri 
ma dire invece •persone di co­
lore! E perché7 Di quale colo­
re' Nella parola nero o negro 
c'è forse qualcosa di oltraggio­
so7 1 neri parlando di noi non 
dicono forse i bianchP 11 termi­
ne «persone di colore», pudi­
co, cauto, cerimonioso e im­
preciso, non è forse p(ù oltrag­
gioso, più discriminante della 
parola nen che già esisteva e 
che è vera? 

Abbiamo tanta paura della 
realtà9 Abbiamo tanta paura 
della malattia e della morte, 
da astenerci dal pronunciare 
la parola cancro e credere di 
dover dire sempre «un male 
incurabile»? 

Cosi accade che la gente 
abbia un linguaggio suo, un 
linguaggio dove gli spazzini 
sono spazzini e i ciechi sono 
ciechi, e però trovi quotidiana­
mente intorno a sé un linguag­
gio artificioso, e se apre un 
giomate non incontra il pro­
prio linguaggio ma l'altro Un 
linguaggio artificioso, cadave­
rico. fatto di quelle che Witt­
genstein chiamava «le parole-
cadaveri». Per docilità, per ub­
bidienza - la gente é spesso 
ubbidiente e docile - ci si stu­
dia di adoperare quei cadaven 
di parole quando si parla in 
pubblico o comunque a voce 
atta, e H nostro vero linguaggio 
lo conserviamo dentro di noi 
clandestino. Sembra un pro­
blema insignificante ma non 
lo è. SI tratta invece d'un pro­
blema essenziale II linguaggio 
delle parole-cadaven ha con­
tribuito a creare una distanza 
incolmabile fra il vivo pensiero 
della gente e la società pubbli­
ca Toccherebbe agli intellet­
tuali sgomberare il suolo di 
tutte queste paroleodaven, 
seppellirle e fare in modo che 
sui giornali e nella vita pubbli­
ca riappaiano le parole della 
realtà. 

A volte le parole che sentia­
mo usare e che infine usiamo 
noi stessi per docilità, non so­
no soltanto ipocnte. sono 
aberranti. Lo sterminio degli 
ebrei nei campi di concentra­
mento nazisti, viene ora co­
stantemente chiamato olocau­
sto Se cerchiamo la parola 
olocausto nel vocabolario, tro­
viamo scntto' «sacrificio a Dio 
d'una vittimai Dov'era II sacri­
ficio e in nome di quale Dio 
sono stati ammazzati milioni 
di ebrei nelle camere a gas7 

Non è stato un olocausto, è 
stato un genocidio. Non c'è 
stato nessun olocausto nel no­
stro secolo C'è stato un geno­
cidio Nel coniare la parola 
olocausto, è palese l'intenzio­
ne di dare una dignità storica 
e religiosa a un evento dove la 
religione e la dignità storica 
erano del tutto assentì Anzi 
nel ricordarlo vi scorgiamo 
l'assoluta assenza d'una idea 
che non fosse morte e distru­
zione. Nel chiamarlo okxau-
sto si è voluto giustificarlo e 
nobilitarlo Perciò la parola 
olocausto è oltraggiosa per la 
memoria di quei morii. Fu un 
genocidio Portò nel nostro se­
colo un'idea dello sterminio 
che non c'era prima, lo ster­
minio calcolato e studiato a 
un tavolo, quietamente, a 
freddo e senza passione. In 
seguito, di nuovo senza pas­
sione e quietamente, altn es-
sen sedettero a un tavolo e 
progettarono delle stragi. 
L'importanza di quei tavoli e 
l'inesorabile quiete di quei 
calcoli non devono essere di­
menticati Allora, i nazisti a 
quei calcoli diedero un nome 
•soluzione finale» Era atroce 
ma tuttavia forse meno ipocn-
ta della parola olocausto che 
fu coniata, se non sbaglio, ne­
gli ultimi dieci anni. 

Essenziale era, len, non 
confondere i nazisti con l'in­
tiero popolo tedesco, essendo 
colpevole di razzismo e non 
vera una simile confusione. 
Essenziale è òggi non definire 

ebrei gli israeliani, perché una 
simile confusione è colpevole 
di razzismo, e perché gli infini­
ti ebrei sparsi per il mondo 
non hanno nulla da tare con i 
militan israeliani che spezza­
no le membra ai bambini e 
con il governo di Shamir. Dire 
ebrei e palestinesi e un falso 
Israeliani e palestinesi dovrem­
mo dire sempre Infiniti e spar­
si per il mondo, gli ebrei in 
gran numero sperano che 
Shamir scompaia e che a Sha-
mir succeda qualcuno che re­
stituisca ai palestinesi le terre 
occupate, succeda finalmente 
un uomo di pace Anche gli 
ebrei a volle sbagliano, perché 
si sentono in colpirgli sembra 
di essere responsabili delle in­
famie che vengono compiute 
nelle tene occupate in Palesti­
na e del governo di Shamir 
Sbagliano, e anche loro usano 
la parola ebreo in una forma 

_ d w non corrisponde al verp. E 
una volta di piti sentiamo la 
necessità assoluta di situare le 
parole nello spazio della verità 
e della realtà. 

Questa necessità e questa 
importanza ci accade di in­
contrarla in ogni istante. Qual­
cuno tempo fa ha detto che il 
partito comunista dovrebbe 
cambiare nome. Perché mai7 

Il mondo intorno al partito co­
munista è cambiato, ne) corso 
di quarantanni, e anzi è per 
molti aspetu irriconoscibile. 
Ma le radici del partilo comu­
nista sono ancora quelle di al­
lora, e il suo posto nello spa­
zio è quello di allora È invece 
il partito socialista che dovreb­
be cambiare nome E cambia­
to il suo posto nello spazio E 
qua) è in venta il rapporto fra il 
partito socialista di oggi e 
quello di ien7 Che affinità di 
intenti, che lontana rassomi­
glianza esiste fra 1) socialismo 
di Filippo Turati, Pietro Nenm 
e Riccardo Lombardi, e oggi 
Bettino Craxi o Claudio Mar­
telli7 Di Filippo Turati o di 
Lombardi, nel partito sociali­
sta di oggi non resta né ombra 
né memoria Non vi resta 
nemmeno una pallida volontà 
di memoria Sono due pianeU 
distanti fra loro milioni di anni 
luce Perché si chiama ancora 
partito socialista quello di og­
gi7 Perché non cambia nome7 

Sembra un particolare «rile­
vante ma non lo è lo credo 
che si starebbe immensamen­
te meglio tutti, credo che l'aria 
diventerebbe più limpida, se il 
partito socialista finalmente 
cambiasse nome. 

Intervento 

Il mio contributo 
di ebreo 

ai pacifisti d'Israele 

SILVIO O R T O H A " 

N on sono creden­
te né osservan­
te Sono però 
iscritto alla mia 

^aaaaa^ Comunità ebrai­
ca (Tonno) e 

partecipo alle sue attività 
culturali e politiche Le Co­
munità ebraiche, cosi come 
stancamente determinate in 
Italia, sono infatti il luogo di 
aggregazione degli ebrei, 
anche laici, di tutti quegli 
ebrei, m definitiva, che -
con motivazioni diverse - si 
sentono partecipi della sto­
na dei nostro popolo. Con­
sidero gli ebrei israeliani 
ebrei, anche se pavento una 
possibile prospettiva che la 
loro diversa collocazione ri­
spetto agli altn ebrei, l'esse­
re cioè - essi - cittadini dì 
uno Stato ebraico - a mag­
gioranza ebraica e governa­
to da ebrei -, possa com­
portare nel tempo - al di là 
dei nomi - una tale diffe­
renziazione da creare un'i­
dentità israeliana diversa -
e per taluni versi incompati­
bile - con quella ebraica 

Contro questa prospettiva 
mi pare comunque che si 
debba operare, e anche - la 
parola è necessaria - lotta­
re E la strada - assai diffici­
le - è a mio parere quella di 
aiutare la crescita In Israele 
di un'opinione pubblica, 
oggi estremamente minori­
taria, capace di compren­
dere che gli ebrei israeliani, 
in quanto viventi in una ter­
ra che non è soltanto loro, 
continuano ad essere in un 
senso o per una quota dia-
sporici Anche qui il discor­
so non può che saltare mol­
ti passaggi intermedi, per 
sfociare alla fine nella ne­
cessità attuale di risolvere il 
problema palestinese - che 
è problema interno al popo­
lo ebraico -, riconoscendo 
ai palestinesi i loro dintu na­
zionali, trattando con l'Olp 
per l'unica soluzione attual­
mente possibile, la sparti­
zione. II che richiede, certa­
mente; molto conggid 

Voglio al riguardo espri­
mermi con le parole di un 
eminente scienziato e filo­
sofo israeliano (religioso), 
il prof Leibowitz «La sola 
cosa che possa salvarci dal­
le conseguenze del mante­
nere questa politica è di 
mettere fine in modo totale 
al nostro potere sull'altro 
popolo... Dal tranello teso 
dalla stona non c'è che una 
sola via d'uscita, una sola 
possibilità nella realtà attua­
le, anche se nessuna delle 
due parti la considera una 
soluzione giusta e anche se 
il loro cuore la respinge' ta 
divisione del paese tra i due 
popoli. La strada sarebbe 
quella di invitare l'Olp a ne­
goziati per stabilire ta pace 
tra lo Stato di Israele e il po­
polo palestinese sulla base 
del reciproco riconoscimen­
to. . La spartizione è la solu­
zione razionale e morale 
del conflitto israelo-palesti-
nese È la sola alternativa al­
la distruzione totale Non è 
solanto una necessità, è an­
che la soluzione che ci con­
viene di più» 

Si può ancora aggiungere 
che l'autore di questo scritto 
- che è del 1988 - aveva, 
nel 1968, previsto con una 
lucidità impressionante -
perfino nel dettagli - quello 
che è poi avvenuto e sta av­
venendo, e concludeva, net 

1968 «Estendere l'ambito 
del nostro dominio a questi 
arabi» - quelli dei temton 
ococupati - «significa la li­
quidazione dello Stato di 
Israele quale Stato del po­
polo ebraico, la totale rovi­
na del popolo ebraico stes­
so, il crollo delle strutture 
sociali da noi create nello 
Stato e la degenerazione 
dell'uomo ebreo come del­
l'uomo arabo» 

Dato il mio dissenso radi­
cale dalla politica dei gover­
ni israeliani, appoggiata 
dalla maggioranza del po­
polo, non ho mai partecipa­
to alla raccolta di fondi in 
solidarietà ad Israele Non 
ho d'altra parte superato le 
remore che mi impedivano 
di partecipare alla solidarie­
tà rwi confronti dei palesti­
nesi. E provavo al riguardo 
un senso di doppio disagio, 
come per una sorta di diso­
nesta, di incoerenza rispetto 
alla solidarietà politica che 
andava - come va - ad en­
trambe le parti. 

Ora, il bimestrale «Hakell-
lah» (La Comunità), organo 
del Gruppo torinese di studi 
ebraici, pubblica su due pa­
gine un ampio «Arcipelago 
pace», un'elencazione e 
sommaria presentazione 
della miriade di piccole or­
ganizzazioni ebraiche e 
ebraico-arabe che In Israele 
si battono per la «pace subi­
to». L'articolo è accompa­
gnato dalla seguente nota: 
•Per chi voglia aiutare il pa­
cifismo israeliano o saperne 
di più basta scrivere, man­
dando un modestissimo 
rimborso speso, a Victor 
Magiar, viale Libia 138, 
00199 Roma Per gli obietto­
ri di Yesh Ovul mandare un 
vaglia, sempre allo stesso 
recapito». 

•X 

E ancora necessa­
rio tnuenvere 
quanto nell'arti­
colo è detto su 

• « « _ » «Yesh Ovul» 1 C'« 
v t' un limite)? «Un 

capitolo a parte tocca poi a 
"C'è un limite", un gnnpo 
che come gli altri lavora per 
la difesa dei dintti umani e 
civili, contro il razzismo, per 
il dialogo, la convivenza e la 
pace. La sua particolantà 
sta nel fatto che è composto 
da nservistl-obietton di co­
scienza, disposti a seivire 
nell'esercito ovunque ma 
non nei territori occupati 
Numerose le loro attività e 
pubblicazioni. Una loro 
campagna stampa ripete' 
"Papà, cosa facevi durante 
il servizio di riserva?" o an­
che "un popolo non può 
essere libero se opprime un 
altro popolo" Solo che es­
sere obiettori in Israele (per 
ovvi motivi) è molto diffici­
le. Spesso le automa militari 
si nfiutano di mandare gii 
obietton in servizio ai confi­
ni, cosicché diventa obbli­
gata la scelta fra i "temton" 
ed il carcere, con conse­
guente perdita, in quest'ulti­
mo caso, del salario» 

Credo che contribuire -
come farò - regolarmente 
alla solidanetà anche eco-
nomica con i pacifisti israe­
liani, coraggiosi difensori di 
Israele e dell'anima doll'e-
braismpi sia un modo giu­
sto con cui gli ebrei posso­
no concretizzare anche la 
solidarietà con 11 popolo pa-
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NEL MONDO 

«Giorno della vendetta» al Congresso: 
i conservatori escludono dal Soviet 
i riformisti e le minoranze etniche 
Le proteste infiammano il dibattito 

I «bocciati» hanno minacciato 
di creare un'opposizione organizzata 
Esplode il caso del Nagomo-Karabakh 
Una durissima accusa di Afanasiev 

« Questo Soviet è brezneviano» 
M I MOSCA. Non eletto Boris 
Eltsin nel Soviet supremo, 

! esclusa tutta la pattuglia dei 
' riformatori moscoviti, dalla 
' Zaslavskaja a Popov, da Cer-

n'cenko a Zaslavski). L'an-
' nuncio dei risultati della vo­

lu tone emena dalla più in­
credibile delle macchine 
elettorali che mente umana 

' potesse concepire ha Im-
' prowiumeme convinto il 

gruppo dei più convinti as­
sertori della « torma radica­
le» che occorreva scoprire le 
carte e andare alla'dramma-

. Ilzzazlone della situazione. 
: Jurij Afanasiev ha chiesto di 

parlare e ha latto il bilancio 
1 dei primi giorni di avvio del 
. Congresso. Durissimo. Ab-
' Diamo lasciato soli I deputali 
' del Nagomo-Karabakh (nel 

pomeriggio scoppiere anche 
questa «risi»), abbiamo la­
sciato cadere la proposta 
della delegazione lituana, 
•anche se mal formulata, di 
invenire l'ordine del giorno 
e di discutere prima le modi­
fiche costituzionali.'Il Soviet 
supremo che emerge ora e 
•staliniano-brezneviano», al 
di sotto di ogni esigenza di 
competenza e professionali­
tà, Una (maggioranza ag­
gressiva e subalterna» impo­
ne le sue decisioni dimenti­
cando le ragioni che hanno 
spinto II popolo a riunirci in 
questa sala, E Gorbaciov la-
v i a lare, «ascoltando atten­
tamente questa maggioran­
za, oppure usandola abil­
mente!. 

Una platea ruggente ha 
accojto le sue parole. Ma 
non era che l'inizio dello 
scontro. L'economista Po­
pov - lino a ieri tra i mode­
rati - Usciva allo scoperto 
annunciando che il gruppo 
parlamentare moscovita, era 
ormai rotto e la formazione 
di ur»>gnippo parlamentare 
Interregionale indipendente, 
cui tutti i deputati erano invi­
tati a prendere parte. Perfino 
la Tea» commentava: «Nasce 
l'opposizione?". 

In elfettl la maggioranza 
del Congresso aveva avuto 
vinta la prima battaglia. 
Usando il coraggio del mo­
scoviti - che avevano pre­
sentato 55 candidati per 29 
posti, urtici tra tutte le dele­
gazioni - i conservatori ave­
vano cancellato senza pietà 
tutti i riformatori, salvo alcu­
ni dei pia moderati, come 
Medvedev, Buriatskii e altri. 
Per escludere Boris Eltsin la 
delegazione della Repubbli­
ca (ederativa russa aveva 
adottato un meccanismo 
analogo, A prima vista ade­
rendo al principio di presen­
tare un elenco di candidati 
più ampio di quello dei posti 
a sua disposizione, che, nel 
caso specifico del Soviet del­
le nazionalità erano undici. 
Eltsin era tra i dodici candi­
dati di quell'elenco. Ma si 
sapeva che sarebbero passa­
ti gli undici che avessero ot­
tenuto Il maggiore numero 
di voti ed è stato facile orga­
nizzare la votazione in mo­
do che le cancellature con­
tro Eltsin lo portassero all'ul­
timo posto: 1,185 roti a favo­
re, 964 contro, Ben oltre il 50 
per cento Indispensabile per 

eletto, ma' tx ultima 
posizione, dietro II deputato 
(membro del Politburo, pre­
sidente uscen.de del Soviet 
supremo della Repubblica 
russa) Vitali] Vorotmkov, 
eletto nel Soviet supremo 
con 1,388 voti a favore e 761 
contrari. 

Ma le violazioni delle mi­
noranze all'interno delle sin­
gole delegazioni repubblica­
ne erano state palesi, come 
si era potuto vedere nella di­
scussione plenaria, dove de­
cine di deputati di diverse 
regioni avevano protestato 
per essere stati esclusi a col­
pi di maggioranza (e a voto 
palese) nelle riunioni re­
pubblicane. L'evento più 
clamoroso, come aveva de­
nuncialo Afanasiev, si era 
avuto nella delegazione 
azerbaigiana, che aveva de­
ciso d'autorità di escludere i 
deputati designati dalla re­
gione autonoma del Nagor-
no- Karabakh. 

Gli unici a essersi difesi ef­
ficacemente èrano stati i 
gruppi del prebaltico, che 
avevano previsto la situazio­
ne, avevano difeso gelosa­
mente le loro liste chiuse» e 
le avevano fatte passare in 
assemblea generale. Ma la 
cnsl attorno ai deputati del 
Nagomo-Karabakh esplode­
rà nel pomenggio. La matti­
na si chiude con una situa­
zione di completa rottura. 
Gorbaciov avverte il perico­
lo. Dopo l'intervallo insiste 
perché 'l'Importante que­
stione sollevata da Afanasiev 
sia discussa». Le due ore in­
tercorse sono slate occupate 
da frenetiche consultazioni 
tra i gruppi riformatori. All'i­
nizio del dibattito - in so­
stanza una discussione sulla 
fiducia al presidente - si ve­
de subito che una parte dei 

-progressisti cerca di ricucire 
la frattura. EgorJalrovtevsi 
dichiara d'accordo con le 
istanze sollevate da Popov e 
Afanasiev, ma invita a ricon-
sideare l'idea della forma-

'zione dell'opposizione •for­
male». Ma attacca a sua vol­
ta duramente. •Abbiamo ap­
provato l'incompatibilità di 
regala. Voglio sapere quanti 
saranno i membri del Soviet 
supremo che la violeranno. 
Si fissi una quota». Ma è 
chiaro che il direttore di 
«Moskovskie Novosti» invila a 
non rompere e a cercare la 
strada del consolidamento». 
Molti deputali non avranno 
la forza e il coraggio di an­
dare all'opposizione e il 
gruppo <di punta» rischia l'i­
solamento. Anche lo scritto­
re Cinghiz Ailmatov si pro­
nuncia nello slesso modo. 
Gli altn Interventi sono rin­
ghiosi e primitrvi rimbrotti, 
accuse ai "frazionisti'. De­
magogici richiami a lavorare 
e non perdere più tempo in 
battaglie procedurali L'ope­
razione convinzione ha infi­
ne la meglio. Popov e gli altri 
hanno scoperto le carte di 
fronte ai paese, ma accetta­
no di soprassedere. 

Lo scontro sul Nagomo-
Karabakh appare non meno 
serio e Gorbaciov si rende 
conto che non c'è via d'usci­
ta diversa che quella di«an-

È stata una seduta dura e drammati­
ca. Boris Eltsin e gran parte dei «rifor­
matori radicali» sono stati esclusi dal 
Soviet supremo in virtù d'un farragi­
noso sistema elettorale che la «mag­
gioranza bellicosa» dei conservatori 
ha brandito come un'arma. Dice Afa­
nasiev. «Il nuovo Soviet ha una mag-

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

g io ranza sta l inano-brezneviana». E le 

proteste, s o n o tanto aspre d a lasciar 

in t ravedere l a possibi le nasci ta d i u n a 

o p p o s i z i o n e organizza ta . L'esclusio­

n e d i tutti i cand ida t i d e l N a g o m o - K a ­

r a b a k h d a l l a d e l e g a z i o n e azerba ig ia ­

n a i m p o n e l ' annu l l amento de l le e le ­

z ion i . 

Q I U U I T T O C H I N A 

I deputati durante I» votazioni per «reggere II Sovnt supremo 

Fuori i riformisti 
del «gmppo di Mosca» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• r i MOSCA. Non ci sarà Eltsin tra I 542 mem­
bri del Soviet supremo. Ma non ci saranno, nel 
ristretto consesso eletto dal •Congresso» del-
l'Urss e a cui spetta l'esercizio della vera e pro-
pna attività legislativa, neppure molti dei più 
battaglien deputati del cosiddetto «gruppo di 
Mosca-. Sono tre i "superstiti» più illustri: lo sto­
rico Roi Medvedev, l'accademico Evghenii Pri-
makov e il commentatore Fiodor Buriatskii già 
collaboratore di Krusciov. La falce dell'appara­
to è stala implacabile e si £ abbattuta, come 
ubbidendo ad una precisa regia, contro gli 
esponenti più in vista del movimento di nfor-
ma. Nei segreto dell'urna deputati che dicono 
di sostenere la perestroika di Gorbaciov hanno 
bocciato deputati che dèlia perestrojka hanno 
fatto una ragione di vita per affermare in pieno 
i pnncipi democratici. Il •Congresso» ha boc­
ciato la ormai famosa sociologa Tatiana Za­
slavskaja, anzi si è accanito contro di lei classi­
ficandola all'ultimo posto Ira gli esclusi del So­
viet supremo. La sociologa e una delle espo­
nenti più coraggiose del "gruppo moscovita", 
sostenitrice convinta di un nuovo modo di stu­
dio dei fenomeni della società sovietica dopo 
gli anni del silenzio Pubblicista tra le più ricer­
cate e apprezzate, membro dell'Accademia 
delle scienze, alla Zaslavskaja sono andali 
1558 voti contrari, ti letto più alto Ira i 55 candi­
dati che erano nella lista per i 29 posti che 
spettavano alla regione di Mosca nel Soviet 
dell'Unione, una delle due Camere di cui si 
compone il Soviet supremo 

Ingresso vietato anche per Gavnl Popov, uno 
degli economisti della perestroika con posizio­
ni estremiste, acceso sostenitore della improro­
gabile urgenza dell'introduzione di regole di 
mercato per salvare un'economia ormai allo 

stremo delle forze. Popov sostiene che, in as­
senza di pronte misure, l'Urss nschia di avviarsi 
senza scampo verso un perioda ancora più ne­
ro, forse di gravissima carestia. E Popov a di­
chiarare dalla tribuna del «Congresso» la immi­
nente costituzione di un gruppo parlamentare 
di opposizione per fronteggiare quella •mag­
gioranza meccanica conservatrice" che ha fat­
to quadrato e ha posto l'alt ai nformaton. 

Nulla da fare anche per lunj Cermcenko, no­
tissimo espello di agricoltura, collaboratore di 
numerosi quotidiani e miste, eletto in un di­
stretto di Mosca e uomo decisamente antiap-
parato, apparso più volte come oratore in pub­
blici comizi a sostegno di Boris Elisia Stessa 
sorte per il giovane storico Sergheì Stankevic, 
eletto nel rione Ceriomunskinsiuj, attivo com­
ponente dell'organizzazione antistalinista «Me-
monal" piesieduta da lurij Afanasiev, il diretto­
re dell'Istituto degli archivi storici che nella se­
duta di len ha definito il nuovo Soviet supremo 
di marca «stalinista-brezneviana*. Non entra 
nei 542 llja Zaslavski, handicappato, il deputa­
to che si è fatto promotore dei diritu degli uo­
mini come lui 

Il voto del «Congresso» ha messo in luce una 
volontà inequivocabile di tenere a freno i par­
lamentari ntenuti più impazienti. Quelli mosco­
viti sono stati giudicati tali e sono stati penaliz­
zati per il loro superattrvismo, la loro capacità 
di parlare e di voler utilizzare il pnmo vero stru­
mento di democrazia. La nprova starebbe nel 
fatto che il «Congresso» non ha avuto obiezioni 
nelle candidature di altn sincen democratici 
quali il direttore delle •Izvestija», Laptiev, e del 
vicepresidente dell'Accademia delle scienze, 
Velikov. Democratici ma moderali. E, pu- sem­
pre, uomini di potere. QSSer. 

nullare la votazione» per la 
parte che concerne la regio­
ne autonoma contestata. Ma 
gli azerbajgiani resistono a 
lungo. Anche i due primi se­
gretari armeno e azerbajgia­
no scendono in campo da 
parti opposte della barricata. 
L'armeno Arutiunian chiede 
l'annullaménto della vota­
zione e appoggia l'idea di 
Gorbaciov di fare una con­
sultazione per arrivare a 
nuove candidature concor­
date tra gli azerbaigiani e i 
deputati del Nagomo-Kara­
bakh. È Lukjianov incaricato 
di guidarla, ma la giornata si 
chiude senza un accordo. 
L'unica cosa che il Congres­
so decide, a larga maggio­
ranza, e di invalidare il voto. 
•La situazione nella regione, 
in Armenia, è molto grave -
dice Lukjianov - dobbiamo 
tenerne conto». Il paese si af­
faccia con le sue tensioni 
fortissime, nell'aula già tesa 
di un congresso inquieto e 
stanco. E non e finita anco-

C'è un punto all'ordine 
del giorno che Gorbaciov 
vuole far passare. È l'elezio­
ne del primo vicepresidente 
del Soviet supremo. Si alza e 
propone Anatoli! Lukjianov, 
il suo primo vice nel vecchio 
presidium. Altro che Eltsin! 
Ma ormai la misura è stata 
riempita e la mossa appare 
infelice, fuori tempo, mal 
preparata. Sakharov e altri 
deputati insorgono. SI vuole 
nuovamente impone un'ele­
zione a candidato unico? E 
viene riaffacciata la richiesta 
di un dibattito politico, che 
conduca all'abolizione delle 
leggi sulle manifestazioni, 
sull'uso delle truppe speciali 
da parte del ministero de­
gl'Interni. Di nuovo il mug­
ghio di una sala riottosa si 
leva, [renato a stento da un 
presidente ormai/stanCQ an-
ch'egìi. Ma ora non sono più 
soltanto i deputati di Mosca 
e di Leningrado a chiedere 
che la discussione su Lukjia­
nov sia differita. 

Un deputato d i provincia 
accusa Lukjianov di avere 
preparato il Congresso «nel 
peggiore dei modi». «Se l'in­
capacità dimostrata nel pre­
parare questo Congresso gli 
è congenialedobbiamo pro­
muoverlo?-. Mai critiche di 
tanta durezza si erano levate 
contro un membro del Polit-
buro. Lukjianov le incassa in 
silenzio, a capo chino. Ma 
quando interviene la deputa­
ta di Mosca Starovoitova 
ogni barriera è superata. 
«Chiedo a Lukjianov di spie­
garci se era informato degli 
avvenimenti di Tbilisi e per­
ché Gorbaciov è stato infor­
mato soltanto la mattina do­
po alle dieci7». Nessuno osa 
protestare. E la Starovoitova 
continua, rivolta ora a Gor­
baciov: «Sa il compagno 
Gorbaciov che l'apparato 
che gli sta intomo.lo dison-
(orma? Lo stesso presidente 
ci ha detto che nel caso di 
Sumgait le truppe sono inter­
venute con quattro ore di ri­
tardo. A me risulta che han­
no ritardato di qualche gior­
no. Chi ha dato a Gorbaciov 
informazioni false? Lo chie­

do di nuovo a Luk|ianov>. Il 
quale non risponde, non 
chiede la parola, non si di­
fende. 

E poi viene la sorpresa, 
non l'ultima di una giornata 
al cardiopalmo. Un deputato 
si alza e, con calma, fa rile­
vare che a termini di costitu­
zione il primo vicepresidente 
del Soviet supremo dev'esse­
re un membro del Soviet su­
premo. Una disattenzione 
procedurale delle mille cui si 
è assistito in questi tre giorni 
e che minaccia di nuovo di 
far naufragare la proposta di 
Gorbaciov. fi chiaro che una 
votazione a questo punto e 
impossibile. Dovrebbe esse­
re preceduta da una modifi­
ca costituzionale, ma allora 
altre verrebbero, una dietro 
l'altra. E Gorbaciov si arren­
de. La votazione si sposta a 
lunedi. 

Prima che Gorbaciov pro­
nunci il: discorso program­
matico d'investitura che 
molti avrebbero voluto sen­
tirgli pronunciare all'inizio 
del Congresso. E da qui ad 
allora molte cose possono 
accadere. Ma una accade 
ancora' scoppia il «caso Gd-
lian». Sakharov ha chiesto di 
nominare una commissione 
indipendente d i deputati del 
nuovo Congresso per fare lu­
ce sulle accuse a loro carico. 
Gorbaciov accetta di méttere 
in discussione la proposta. 
E, tra gli altri, interviene lo 
stesso Gdlian. Poche parole 
sferzanti, non per respingere 
gli addebiti, ma per denun­
ciare il fatto che «una com­
missione di cosiddetti depu­
tati» (quella formata d'ur­
genza alla vigilia del con­
gresso) ha preteso di scio­
gliere in sei giorni i problemi 
che noi abbiamo studiato 
nel coreo di sei anni. La 
maggioranza ruggente lo in­
terrompe a più riprese. Gd­
lian non dice altro e lascia la 
tribuna. Gorbaciov concede 
dunque*. in chiusura, una 
mezza vittoria agli sconfitti 
della mattinata. La commis­
sione si farà. Ma è il presi­
dium che prende su di sa il 
compito di condurre le con­
sultazioni per la sua forma­
zione. Sarà una procedura 
laboriosa. Molto dei suoi 
possibili risultati - sicura­
mente e in ogni caso esplo­
sivi - dipende dalla compo­
sizione di questa commissio­
ne. In ogni caso la faccenda 
Gdlian è stata disinnescata. 
Non potrà in ogni caso risol­
versidurante i lavori del con­
gresso. E Gdlian resterà de­
putato a pieno titolo, almé­
no perora. 

Domenica* il congresso ri­
posa, ma Mosca e inquieta. 
Ciò che tutti hanno visto è 
un eccezionale momento di 
glasnost, dove forze e debo­
lezze convivono in tulli gli 
schieramenti. Ma, appunto, 
tutti hanno visto E i deputati 
sanno, ora, che dovranno ri­
spondere al loro corro elet­
torale. Per quello che hanno 
detto e per quello che hanno 
fatto. Gorbaciov conta su 
questo, insieme ai suoi critici 
•di sinistra» Di certo la "mag­
gioranza bellicosa» su que­
sto non pud contare, 

La vendetta dell'apparato contro Eltsin il ribelle 
9m MOSCA. La «vendetta* nei 
confronti di Borii Nikolaewc 
Eltsin, già pnmo segretano del 
partilo a Mosca, eletto al 
•Congresso» dell'Urss con 
l"89* dei voti, 6 stata consu­
mata nel pieno rispetto delle 
regole: nel segreto dell'urna 
961 voti dei neodeputati gli 
hanno sbarrato la strada per il 
seggio nel Soviet supremo 
Lui, cosi battagliero, irrequieto 
ed esuberante, il «quasi eroe» 
delle folle moscovite, non l'ha 
presa bene, Ha confessato di 
essere molto triste, anzi scon­
volto per l'esito della votazio­
ne ma questo stato d'animo 
non gli impedirà di «lottare fi­
no alla fine», come ha pro­
messo con una frase un po' 
melodrammatica, forse nella 
speranza, non si sa quanto 
credibile, di poter ancora con­
correre alla prestigiosa carica 
di vicepresidente. Eltsin assi­
cura che «non rifiuterà alcuna 
carica* dovendo rendere con­
to de) suo operato agli elettóri 

che due mesi fa lo hanno ria­
bilitato regalandogli un trionfo 
senza precedenti, di segno 
follemente polemico nei con­
fronti di un apparato di partito 
paralizzato dai vecchi metodi, 
atterrito dal nuovo che con 
velocità impressionante si an­
dava affermando tra gli abi­
tanti della capitale 

Adesso la sconfitta subita, 
in questi giorni eccezionali, 
frena le ambizioni di un uomo 
cui va In ogni caso riconosciu­
to il coraggio di aver voluto 
sfidare in campo aperto il ver­
tice del Pcus che appena un 
anno e mezzo fa lo poteva an­
noverare tra 1 membri più au­
torevoli (massimo responsa­
bile dell organizzazione del 
partito nella capitale, membro 
del Politburo). Eltsin accusa il 
colpo ma non demorde seb­
bene l'apparato, .che ha mal 
digerito quei cinque milioni di 
voti del 26 marzo espressi da 
comunisti e no, è riuscito a far 
sentire la sua forza che è stata 

Bor is E l ts in , l 'ex c a p o d e l p a r t i t o d i 

M o s c a , n o n s a r à t ra i d e p u t a t i d e l 

Sov ie t s u p r e m o . P r i m o d e i n o n 

e le t t i n e l l a lista d e i d e p u t a t i d e l l a 

f e d e r a z i o n e russa, h a d e t t o d i esse­

re rat t r istato, a n z i s c o n v o l t o p e r l 'e­

sito d e l l a v o t a z i o n e . È la p r i m a 

sconf i t t a d o p o la t r a v o l g e n t e e l e ­

z i o n e d u e m e s i f a c o n il 9 0 p e r 

c e n t o d e i vo t i d e i m o s c o v i t i . L a 

«vendet ta» d e l l ' a p p a r a t o c o n t r o l 'ex 

m e m b r o d e l P o l i t b u r o , l ' u o m o c h e 

h a i n f i a m m a t o la c a p i t a l e c o n i 

s u o i c o m i z i . L ' i n c o g n i t a d e l l a c o m ­

m i s s i o n e d ' i n c h i e s t a d e l c o m i t a t o 

c e n t r a l e . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

definita dal deputato lurij Afa* 
nasiev di stampo «staliniano* 
brezneviano». Il «ribelle» molto 
probabilmente dovrà accon­
tentarsi. in questi primi, scon­
volgenti mesi dì esperienza 
parlamentare, di rimanere 
esclusivamente membro del 
«Congresso», magari riordi­
nando strategia e raccoglien­
do le forze per affrontare, tra 
non molto, la prossima sca­
denza elettorale quando si 

SERGIO SERQI 

tratterà di rinnovare i soviet re­
pubblicani, regionali e locali. 
Eltsin, il quale dovrà anche 
trovarsi un lavoro essendosi 
dimesso dalla carica di Vice-
ministro per incompatibilità 
con quella di parlamentare, 
pensa probabilmente al soviet 
di Mosca, a rientrare nella cit­
tà non già come dirigente 
massimo di partito ma come 
sindaco. Si tratta di un obietti­
vo realistico ma anche questo 

non senza incognite. È certa­
mente presto per parlarne ma 
di certo si può tranquillamen­
te azzardare che Eltsin ce la 
metterà tutta per continuare a 
tènere desta l'attenzione. Or­
mai, anche se il gruppo dei 
deputati di Mosca ha mostrato 
serte spaccature e differenzia­
zioni al suo interno, il serba­
toio elettorale di Boris Niko-
laevic deve considerarsi ben 
saldo, Eltsin - s'è detto - rap­

presenta in pieno gli umori, i 
desideri della gente della ca­
pitale che, come lui, è impa­
ziente e mostra segni di insof­
ferenza per i ritardi accumula­
ti dal processo dì perestroika, 
del resto riconosciuti anche 
dallo stesso Mikhail Gorba­
ciov. 

Eltsin, si può dire, rimane in 
panchina, ma pronto a rien­
trare in campo con la forza, 
l'unica che pud vantare, quel­
la degli elettori i «cui ordini» 
vuole onorare sino in fondo. 
Ordini che gli vennero gridati 
nelle piazze durante le roventi 
settimane di campagna eletto­
rale quando l'apparato di par­
tito, diretto dal suo successore 
Lev 2aikov, provò a bloccarne 
l'ascesa con tutti i mezzi, boi­
cottando le iniziative con 
espedienti e furbìzie di basso 
livello (a onore dei vero Eltsin 
denunciò anche «tre strani in­
cidenti stradali alla sua "ciaj-
ka"»). Memorabile fu quel co­
mìzio all'aperto in un quartie­

re a oltre venti chilometri dal 
centro con 15 mila persone 
ad acclamarlo per ore con i 
piedi in mezzo al fango Ri al­
lora che Eltsin non esito a 
sbeffeggiare - anche questo 
un segno dei tempi - davanti 
ai lavoraton di Mosca, man­
dandoti in visibìlio, tre mem­
bri del Politburo. Medvedev l'i­
deologo, Razumovski) l'orga­
nizzatore dei quadri, Lgaciov 
l'agricoltore e suo canssimo 
nemico Erano i giorni appena 
seguenti al «plenum* del co­
mitato centrale suH'asncollura 
quando l'operaio Tikhomirov 
chiese e ottenne l'istituzione 
di una commissione d'inchiè­
sta per giudicare le uscite 
«pluraliste» dell'ex capo di 
Mosca L i commivione deve 
ancora far conoscere i nsultati 
del suo lavoro probabilmente 
ciò avverrà alla prossima riu­
nione ordinana del comitato 
centrale Sarà un altro dei 
passaggi delicati di questa ul­
tima, straordinaria pagina. 

Ungheria 
Protesta , 
per l'aumento 
dei presi 

Circa 500 persone hanno dimostrato ieri a Nyiregyha» '' 
(Ungheria orientale) contro i continui aumenti dei prezzi 
decisi dal governo. Ne dà notizia l'agenzia «MtV. 1 manife­
stanti, alla cu) guida vi era il movimento d'opposizione cit­
tadino della «tavola rotonda», hanno chiesto al governo di 
congela™ immediatamente i prezzi e di astenersi dall'ini-
pone nuovi aggravi alla popolazione. È questa la prima vol­
ta che in Ungheria si scende in piazza per protestare contro 
la raffica degli aumenti dei prezzi. Dieci giorni fa era au­
mentata di 20 fiorini (circa 60 lire) |a benzina ed il governo 
aveva annunciato un incremento del 20-30 per cento, con ; 
punte sino al 47 per cento, del prezzo dei prodotti da r i t i r i - j 
daméma " Ir 

Usa, si dimette 
il capognippo 
democratico 
alla Camera 

È decisamente un bruno 
momento per I democratici; 
statunitensi. Tony Coe«V>, 
capogruppo del parlilo «Ila 
Camera, ha comunicato .uf­
ficialmente ieri di aver deci- ' 
so di lasciare l'Incarica per 
un'irregolarità 

nell'ultima dichiarazione del redditi. La «bomba» e scoppia- > 
la mentre un altro illustre esponente democratico, il presi­
dente della Camera .'im Wright, rischia Hi fare la stessa line 
(è inquarto dalla commissione etica). Coelho, g i i candi­
dato a sosbtuire Wnght in caso di dimissioni, ha ammesso 
in un comunicato stampa di aver omesso di denunciare eli­
ca 7.1X10 dollari guadagnati coi titoli in Borsa. Il parlamenta­
re ha fatto sapere che intende rimettere anche II mandato 
come rappresentante della California. Fra i possibili succes­
sori figura anche Richard Qephardt, già candidato alla vice- -
presidenza degli Stati Uniti. 

Paraguay 
Stroessner 
preparava 
un golpe? 

Se il dittatore paraguayapei 
Alfredo Stroessner non, Ws-
se stato rovescialo il 3 leb-: 
braio scorso dal consuoce­
ro, generale Andrea Rodri-
guez, oggi presidente della 
Repubblica, avrebbe stermi-
nato più di trecento avversa­

ri politici. A rivelarlo è slato un dirigente del partilo libérale 
radicale autentico, Francisco Jose De Vargas, membro del 
Comitato delle chiese, il quale ha detto che i collaboratori 
intimi del dittatore erano occupali, nei giorni precedenti il 
colpo di Stato, ad organizzare un'azione repressiva destina­
ta ad eliminare non solo tutti I leader dell'opposizione ma, 
anche militanti dissidenti del partito Colorado che non ap­
poggiavano Stroessner, compresi alcuni alti esponenti delle 
forze annate, per un totale di 360 persone. Scopo della re­
pressione, secondo De Vargas, era quello di assicurare la. 
successione alla presidenza del figlio di Stroessner, Gusta­
vo, per inaugurare cosi un nuovo ciclo totalitario che avreb­
be permesso di perpetuare il controllo su tutto il paese. 

Disarmo 
Oggi a Roma 
gli ispettori 
sovietici 

Giungerà questa mattina a 
Fiumicino un gruppo dì 
quattro ufficiali sovietici per 
effettuare un'Ispezione s dt 
due giorni in Italia, «wjaaje,-
ai sensi de8k.a*cord|'i<ryi-i 
gore fra i 35 paesi, della; 

• • ^ ™ " Gsce. Con»rM>>nMl j i * t -
tembre '86 la conferenza di Stoccolma sul disarmo ha adot-l 
tato una serie di misure di fiducia e sicurezza, per aumenta­
re il grado di «trasparenza» delle attività militari sul canti-1 

nenie europeo ed accrescere cosi la fiducia e la sicure»* 
reciproca. Elemento fondamentale di queste misure, * . l a 
possibilità di effettuare ispezioni in loco a carattere militare/ 
con preavviso minimo (36 ore). Megli ultimi tre anni si so-! 
no effettuate in Europa oltre una ventina di tali ispezioni, 
equamente ripartite tra paesi dell'Est e paesi dell'Ovest. -

Confronto 
sull'Europa 
«dalla guerra 
alla pace» 

Organizzato dal Pei veneto e 
trevigiano si è svolto, ieri a 
Castelfranco Veneto jl con* 
vegno sul lemai .«Europa) 
dalla guerra alla paesi. Pi ri­
conversione dell'indiarbia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bellica e controllo del corni 
• ^ * ^ " * * ^ " ™ • ^ ™ l • , ^ * ™ • mere» delle armi hanno 
parlato la senatrice Ersilia Salvato e Gianluca Devoto, fi 
emersocome il nodo della ricerca, produzione e vendita di 
armi sia strettamente connesso con la necessità di spezzare 
l'indissolubilità tra politica e guerra per costruire un nuova 
nesso tra politica e pace. Non é mancato, nel dibattito, Il ri* 
ferimento alla visita di Bush in Italia e del prossimo vertice 
Nato. Vi ha particolarmente insistito Piero Fassinoidella se-
gretena nazionale del Fci che ha sottolineato come la pro­
secuzione di trattative e accordi per la riduzione degli ar­
mamenti rappresenta la condizione essenziale non solo 
per consolidare le prospettive di pace ma anche per indiriz­
zare grandi e decisivi risorse alla soluzione delle grandi e I H 
risolte contraddizioni della umanità: tra queste l'indebita* 
mento dei paesi del Terzo mondo, i disastri ecologici 
(Alaska e Amazzonia), la lame nel mondo. 

V I M I N I * LORI 

Manifestazione a Mosca 
«Viva la sinistra» 
Ventimila protestano 
contro le esclusioni 
aal MOSCA. Immediata rea­
zione dei moscoviti all'esclu­
sione dal Soviet supremo dei 
deputati più popolari com­
preso, come è noto, lo stesso 
Boris Eltsin, il leader più vota­
to alle ultime elezioni in Urss: 
almeno ventimila persone si 
sono ntrovate al complesso 
sportivo Luzhmki, alla pente-
na di Mosca, per protestare 
contro il modo in cui il con­
gresso del popolo ha eletto i 
542 membri dell'organo legi­
slativo permanente. Fra i ma­
nifestanti è circolata anche la 
proposta di uno sciopero ge­
nerale di un'ora il 30 maggio. 

•Viva la sinistra- e «Abbas­
so il Soviet supremo» era 

scritto su alcuni dei cartelli 
inalberati dai dimostranti,, per 
la maggior parte attivisti dei 
fronti popolari russo, lituano, 
lettone, ertone e armeno 

Alla manifestazione, la' ter­
za dall'inizio dei lavori del 
congresso, non ha comun­
que partecipalo nessuni de­
putato. 

Nonostante il radunò fpsse 
stato indetto per le 18 or» lo­
cale (le 16 italiane), in serata 
la gente ha continuato per 
ora ad affluire nel grande 
piazzale davanti allo stadio 
Lenin. Non si segnalano, co­
munque, incidenti di nessun 
tipo. 

l'Unità 
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La vittoria di Li Peng induce II presidente del Parlamento Wan Li 
gli studenti a scelte prudenti appoggia la «giusta linea di Deng» 
anche se non viene revocato e la legge marziale, ma invita 
il grande raduno odierno a Pechino a non punire chi ha protestato 

giovani lasciano la Tian An Men 
«Martedì sacreremo il nostro movimento» 

Oli Studenti abbandonano Tian An Men. Il loro mo-
yjmtnto si autoscioglierà da martedì, Non revocano 
fjm'la'decisione di tenere un'altra manifestazione 
oggi a Pechino. Non è chiaro in base a quali consi­
derazioni i giovani protagonisti della protesta che ha 
sconvolto la Cina negli ultimi 40 giorni siano arrivati 
a tali scelte. Forse vogliono togliere argomenti al 
mantenimento della legge marziale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Gli studenti 
hanno decito di abbandonare 
Tian An Men, e anche di scio­
gliersi come movimento, che 
cesserà di esistere da mertedl 
prossimo. L'annuncio e stalo 
dato ieri sera tardi e non si sa 
ancora quali sono le conside-
razipnl in base alle quali gli 
studenti chiudono questi qua­
ranta giorni di fuoco, durante I 
quali milioni di persone si so­
no «Vertati In strada, ed « pre­
cipitata una crisi gravissima al 

vertice del Partito comunista. 
La mobilitazione popolare 
non ha scalfito la decisione 
dell'ala dura del Pc di non an­
dare a un confronto reale con 
il movimento. Non si conosce, 
e probabilmente sarà diffìcile 
nell'immediato conoscerle, 
quali siano le intenzioni luture 
degli studenti. Per quanto la 
situazione politica sia pesan­
te, perché lo scontro al vertice 
del Pc si è chiuso con la scon­
fitta di Zhao e della linea 

aperturista, appare improba­
bile che una presenza come 
quella studentesca che ha se­
gnato la vita di Pechino e del­
la intera Cina per quasi due 
mesi possa veramente dissol­
versi del tutto. Per oggi co­
munque non è stata revocata 
la manifestazione che gii sui-
denu avevano già program­
mato e che a questo punto as­
sume un poco il significato di 
l'na prova dì forza a futura 
memoria. 

Non e nemmeno da esclu­
dere che la decisione di la­
sciare Tian An Men e di scio­
gliere il movimento sia una 
sapientissima mossa tattica 
per togliere ogni forza alla 
principale delle motivazioni 
della legge marziale: riportare 
ordine a Pechino devastata e 
sull'orlo dell'anarchia per col­
pa delle manifestazioni. Ci 
dobbiamo allora aspettare 
che martedì venga anche re­

vocata la legge marzialr9 Cosi 
dovrebbe essere. Ma quelli 
che, nel partito, hanno gioca­
to il tutto per il lutto e hanno 
utilizzato gli studenti per liqui­
dare Zhao non saranno tanto 
d'accordo a ntirarsi precipito­
samente da decisioni che la 
piazza ha cosi fortemente 
osteggiato. Anche perché po­
trebbero sempre dire che la 
mossa degli studenti £ proprio 
una diretta conseguenza della 
linea finora seguita. Una con­
seguenza, cioè, non solo delle 
minacce contenute nella leg­
ge marziale, ma anche delle 
ultime decisioni e degli ultimi 
appelli della commissione di­
sciplina e delle commissioni 
di iavoro del Comitato centra­
le, che hanno invitato tutti gli 
iscrìtti a evitare quei compor­
tamenti che possano o ali­
mentare i disordini o, peggio 
ancora, apparire come soste­
gno agli studenti. 

Lo scioglimento del movi­

mento potrà servire a differen­
ziare la compattezza che Lì 
Peng è riuscito a creare attor­
no alle sue decisioni di una 
settimana fa7 Presto per dirlo, 
anche perché piopno ieri so­
no venuti al primo ministro al­
cuni assensi eccellenti. Wan 
Li, ancora a Shanghai, sempre 
a quanto pare per motivi di 
salute, ha difeso la costituzio­
nalità delta legge marziale va­
rata da Li Peng, ha invitato ad 
appoggiare la "giusta linea di 
Deng Xiaoping» ma, ed è im­
portante, ha anche aggiunto 
•che non bisogna punire l'en­
tusiasmo patriottico degli stu­
denti e delle masse». Insom­
ma facciamo pure i conti con 
Zhao e la «sua cricca», ma 
stiamo attenti a non scatenare 
una caccia alle streghe nei 
confronti dei giovani. Questa 
posizione per cosi dire meno 
•frontale» di quella che sta 
dietro la legge marziale, prefi­
gura un gioco delle parti che 

assegnerebbe a Wan Li. a più 
o meno breve scadenza, un 
ruolo preciso per allentare la 
tensione ancora forte nei pae­
se? Lo si vedrà. L'altro assenso 
è venuto da Lì Xiannian. ex 
presidente della Repubblica e 
ora presidente della conferen­
za per la consultazione politi­
ca. Anche Li rivolge il rituale 
saluto alla fondatezza delle ri­
chieste studentesche sulla 
corruzione, le malversazioni, 
ecc., ma poi si lamenta che 
per molto tempo »i principi 
fondamentali dì Deng Xiao-
ping per la lotta al liberalismo 
borghese non sono stati pie­
namente applicali e ciò ha 
creato confusione». È un'ac­
cusa a Zhao resa ancora più 
evidente dall'affermazione 
che «alcune persone negli or­
ganismi dirigenti del Partito 
comunista hanno causato 
questa situazione». Insomma, 
ii cerchio si chiude. 

DLT. 

• I PECHINO. Sabato 20-venerdl 26: sette 
giorni che passeranno alla storia: I) perché 
per la prima volta nella Cina socialista è stata 
usata la legge marziale diretta a stroncare 
quella Che oramai tutti definiscono la •insurre­
zione pacifica» di Pechino; 2) perché lo scon­
tro al vertice del partito e delle lorze militari 
ha leccalo punte di durezza che non hanno 
precWtontl anche in quatto paese dove le tol­
ta politiche: non sono mai state un gioco da 
.sarottQ, M i o ragioni, le posizioni, le accuse, 
te difetti' c't stato II black-out pia assoluto. 
Solo attraverso due successive immagini tele­
visive del primo miniano U Peng, protagonisti 
a spettatori della "Insurrezione pacifica» han­
no potuto apprendere quali siano i vincitori e 
quali i vinti. Ecco quanto è tucceso tra quelle 
due Immagini. 

»|tltttt M . Scatta alte dieci del mattino la 
segga manuale per permettere alle annate 27' 
a 28'di arrivare a Tian An Men e sgomberarla 
Àart'ttiiaWU'cIts'ió1!» da una settimana in 

!ÈÌ6pW.deJla'lfim'e.'tta la solidarietà crescen-
•éàjp^liilS.cetitll ialadi migllala'dlpechi- ' 
neti; vengono vietati manifestazioni, assem­
bramenti, scioperi, distribuzione di volantini, 
Rresentaikme di petizioni, pubblici discorsi. 
A) giornalisti cinesi e stranieri « vietalo scrivere 
articoli di Istigazione. I giornalisti stranieri, che 
non hanno prima ottenuto II visto del governo 
di Pechino, non possono visitare scuole, uni-
versili, uffici pubblici, Istituzioni governative, 
fabbriche per avere interviste, fare foto o regi­
strazioni.-
' L'annuncio che le truppe sono state chia­
mate a Pechino e «tato dato venerdì sera dal 
presidente della Repubblica Yang Shangkun, 
dopo che il primo ministro Li Peng, descriven­
do una Pechino in preda all'anarchia per le 
mànifaitaiionl studentesche e una Cina sul­
l'orlo del caos, aveva latto appello ai militari 
perché riportassero ordine. Ma quando la 
gente lui sentilo alla televisione che i militari 
marciavano vento la capitale già nel cuore 
della notte Ira venerdì e sabato e scesa in stra­
da per bloccare I camion, che non si muove­
ranno ptó dai quartieri della periferia, ed è 
con» a Tian An Men per proteggere gli stu­
denti. 

U legge marziale si rivela subito una •tigre 
di eaita». Per tutta la giornata la televisione 
continua a trasmettere l'appello di Li Peng, 
ma il gente comincia a riversarsi per le strade. 
In aerata e nelle prime ore della notte tutta Pe­
chino é in piata: un milione dì persone, lorse 
anche di più. Sono studenti, operai, famiglie 
intere con bambini. Tutti chiedono a gran vo­

ce le dimissioni di Li Peng. In penferia, duran­
te la giornata, la popolazione ha continuato a 
tenere sotto controllo i camion militari. Alla 
stazione centrale, migliaia di persone blocca­
no un convoglio carico di soldati. Cominciano 
a circolare le prime voci su dissensi nell'eser­
cito a proposito della legge marziale. Ma in­
tanto, barricate, con auto messe di traverso, 
vengono erette sugli svincoli dei raccordi anu­
lari che portano verso la parte centrale della 
citta e agli Incroci delle principali arterie. Agli 
studenti, che non hanno più l'acqua perché il 
sindaco ha ordinato di sospendere il riforni­
mento alle fontanelle e ai bagni pubblici, la 
popolazione porta migliaia di bibite le più di­
verse. Comincia il lungo blocco dei mezzi 
pubblici. 

A mobilitarsi non è solo Pechino. Manifesta­
no anche a Shanghai, Nanchino, Wuhan, 
Chengdu, Chanchang, tutti con la stessa paro­
la d'ordine: dimissioni di Li Peng, dimissioni di 
OengXìaoping, . , , 

Domenica 21. Giornata di difficolti e di di­
visioni tra i militari. Le forze annate incaricate; 
di attuare la legge marziale fanno appello alla 
cittadinanza perché smetta di fare ostruzioni­
smo. I militari non vogliono fare niente contro 
•io spirito patriottico degli studenti», sono solo 
venuti a ripristinare l'ordine, È la conferma 
che la legge marziale non decolla e che il pri­
mo ministro non ha la forza di usare la manie­
ra dura sino in fondo. Gli avvenimenti succes­
sivi dimostreranno infatti che la settimana che 
va dal varo della legge marziale alla riappari­
zione lelevisva di Li Peng venerdì é sta ta quel­
la decisiva per le sorti dello scontro politico. I 
militari sono stati fermati anche dalla man­
canza di ordini drastici proprio perché lo 
scontro non si era ancora risolto. Questa co­
munque è una giornata di difficoltà per Li 
Peng. In piazza Tian An Men c'è molto nervo­
sismo, gli studenti temono l'anivo delle trup­
pe, Ma due marescialli della lunga marcia, Nie 
Rongzhen e Xu Xiangqian, li rassicurano: nes­
suno sparerà contro i ragazzi di Tian An Men. 

Lunedi 22. Ancora segni di dissenso tra i 
militari, sette generali scrivono una lettera ai 
vertici massimi dell'Armata di liberazione per­
ché l'esercito non venga usato contro li popo­
lo e le truppe non entnno in città. In una Inter­
vista alla televisione, il comandante di un reg­
gimento bloccato alla periferia di Pechino di­
ce che ai suoi soldati è stato dato l'ordine di 
ritirarsi £ un'altra ammissione che la legge 
marziale e l'arrivo dei militan in città sono fal­
liti. Tra popolazione e forze armate si verifica­
no degli incidenti in uno dei quartieri di peri­
feria dove sono stati bloccati i camion La gen-

È durato 7 giorni 
il grande sogno 
della democrazia 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMIURRINO 

te * padrona della città, continua ad essere 
presente in massa a Tian An Men. Continua 
l'operazione «verìfica del consenso» attorno 
alla linea di Li Peng La radio annuncia che 
tredici comitati di partito provinciali e munici­
pali hanno dato il loro sostegno al primo mini­
stro, contro il quale a Shanghai manifesta 
mezzo milione di persóne. 

In Canada il presidente della Assemblea na­
zionale popolare Wan Li dichiara che alle giu­

ste rivendicazioni degli studenti .bisogna ri­
spondere «attraverso vie democratiche e lega­
li»; suona come una presa di distanza da Li 
Peng. Continuano le manifestazioni a Wuhan, 
Xian, Changsha, Chengdu 

Martedì 23. Per le strade di Pechino c'è 
una nuova grande manifestazione si parla di 
un milione di persone, studenti, giornalisti, 
funzionan pubblici, addirittura gente che lavo­
ra al Consiglio di Stato. Ma la notizia clamoro-

Studentì e militari I protagonisti di queste giornate di tensione In Cina 

sa della giornata non è questa, è la nota della 
agenzìa ufficiale «Xinhua* che riferisce del mi­
lione in piazza «contro Li Peng e contro la leg­
ge marziale». Questo dispaccio viene interpre­
tato, con troppo ottimismo, come il segno che 
il primo ministro è in gravi difficolta e che la 
sua sorte e segnata. Non è cosi, ma la nota di 
«Xinhua» in qualche modo fa trapelare aire-
sterno Il fatto che proprio in quelle ore si stan­
no giocando le carte decisive di questa tenibi­
le partita a poker. Si dice che sia In corso un 
ufficio politico allargato. E che una delle ipo­
tesi circolata a un certo momento sia stata 
quella dell'uscita di scena tanto del segretario 
Zhao quanto del premier Li Peng. Voci su un 
possibile sbocco positivo della crisi sono ali­
mentate anche dal ritomo anticipato del pre­
sidente Wan Li. Sul suo arrivo si appuntano 
molte speranze, perché ha il potere di revoca­
re la legge marziale e convocare una seduta 
della Assemblea per togliere la fiducia al pn-
mo ministro. 

Mercoledì 24. Con il senno di poi, si può 
dire che martedì si e peccato di ottimismo. 
Nessun giornale, tranne il «Quotidiano del po­
polo» edizione d'oltremare, pubblica la nota 
dì «Xinhua» contro Li Peng. Se dunque si era 
trattato di un segnale di difficoltà del primo 
ministro, quella difficoltà deve essere rientra­
ta. 1 mìlitan passano all'offensiva il «Quotidia­
no delle forze armate» pubblica un editoriale 
firmalo dai capi del dipartimento di stato 
maggiore, del dipartimento politico, dal dipar­
timento logistico. Vi si spiega che e in corso 
«una seria lotta politica* sull'avvenire e il futu­
ro della nazione. Si dice che ì disordini sono 
provocati da «un piccolo gruppo di persone» e 
che se «il loro complotto riesce», i frutti della 
riforma e della modernizzazione andranno 
completamente perduti. Si fa appello ai solda­
ti perché facciano tutto il possibile per dare at­
tuazione alla legge marziale e stroncare ì di­
sordini. Ci sono voci di una riunione dell'uffi­
cio politico nel corso della quale Deng Xiao-
ping ha sferrato a Zhao un durissino attacco. 
Si dice anche che nelle ultimissime ore Deng 
Xiaoping ha avuto una serie di incontri con I 
militari per sconfiggere le loro resistenze e le 
loro nserve verso la politica che si sta seguen­
do nei confronti del movimento studentesco. 
Il risultato di questa opera dì convincimento 
viene chiarito dalla notizia che tutte le sette re­
gioni mìlitan finalmente si sono pronunciate a 
favore del discorso di Li Peng. 

Il testo-appell o pubblicato dal «Quotidiano 
delle forze armate» è il segno che l'accordo tra 
Deng e i mìlitan è stato raggiunto, che i milita­
ri sono stati convinti, ottenendo in cambio un 

peso maggiore nella vita del pae^e, e che 
quindi la bilancia si sposta nettamente dalla 
parte dei sostenitori della linea. 

Giovedì 25. L'apparizione di Li Peng alla 
televisione è il segno che il vincitore della fase 
finale dello scontro, iniziata con la legge mar 
ziale, è lui. E infatti, sempre per vie non uffi­
ciali, c'è la conferma che l'ufficio politico, Al­
largato ha sancito la sconfitta di Zhao, accusa­
to di far parte di un «gruppo antipartito». A 
Zhao si addossano quattro colpe: 1) ha Inco­
raggiato gli studenti nelle loro proteste; 2) ha 
tollerato casi di corruzione in famiglia; 3) non 
ha mostrato la stoffa di leader nel fronteggiare 
la crisi politica apertasi con la morte di Hu 
Yaobang, 4) h? rivelato a Gorbaciov segreti di 
Stato, ha detto cioè al leader sovietico che se­
condo una decisione presa al XIII Congresso 
spelta a Deng l'ultima parola sulle scelte poli­
tiche del paese. Con Zhao sono accusati di fa­
re parte del «gruppo antipartito» tra gli altri an­
che il ministro della Difesa, ed ex comandante 
della regione /miliare di Pechino, Qm Jiwei, e 
poi Yan Wingiu, della segreteria del Comitato 
centrale, Wen Jiabao, anche lui della segrete­
ria, Hong Xuezhi, vicesegretario della Com­
missione centrale militare, Du Runsheng, re­
sponsabile del centro per la politica agricola 
del Comitato Centrale. Si diffondono voci su 
arresti domiciliari che però non trovano con­
ferma. 

Venerdì 26. Lo schieramento a favore di 
Deng Xiaoping, Li Peng, Yang Shangkun si 
estende: oramai, tranne la federazione delle 
donne, la lega dei giovani, la federazione del 
sindacati, tutte le province e tutti gli organismi 
centrali - ministeri, commissióni di Stato, etc. 
- hanno dato il loro'assenso. Ma la novità di 
venerdì è un'altra: viene formalizzata l'accusa 
di «gruppo antipartito», si parla di un «manipo­
lo di congiurati» che ha tentato dì utilizzare la 
protesta studentesca. A lanciare questo mes­
saggio alla opinione pubblica cinese A il vec­
chio Chen Yun, capo della Commissione dei 
consìglien del Comitato centrale. Grande ne­
mico di Deng, viene ora in suo aiuto, perché 
questo è un momento in cui bisogna ricom­
pattare tutte le forze per fare fuori l'ala riformi­
sta del partito. Dalla commissione dì discipli­
na del Ce parte l'ordine a tutti i membri del 
partito di rispettare le decisioni prese dal pri­
mo ministro, tornare al lavoro, non partecipa­
re alle manifestazioni, non dare sostegno agli 
studenti Sempre dal Comitato centrale del Pc 
viene dato ordine che in tutti i posti di lavoro 
si faccia un'opera capillare di informazione e 
di persuasione Attorno agli studenti bisogna 
fare terra bruciata. 

Dirottamento negli Usa 
(Portami a Cuba» 
Ma a corto di carburante 
l'aereo atterra a Miami 
SJSJ MIAMI. Misterioso tentati­
vo di dirottamento arco nei 
cieli degli Stati Uniti, È acca­
duto a bordo di un Boeing 
727 dell'American Airlines in 
volo da Dallas a Miami, allor­
ché uno del passeggeri, non si 
sa ancora In quali circostanze, 
ha Importo al pilota di dirige­
re l'aviogetto verso Cuba. 
L'aereo, a causa della scarsità 
di carburante, * egualmente 
atterrato nell'aeroporto della 
Florida, dove si trovava anco­
ra a tarda notte, sotta lo 
sguardo vigile delle squadre di 
pronto Intervento. Il tentativo 
di dirottamento si e poi con­
cluso in nottata con l'arresto 
del suo autore. I 157 passeg­
geri dell'aereo sono tulli sani 
e satiri. 

Il fatto è avvenuto attorno 
alle ore 17,30 di ieri (ora ita­

liana). L'aereo aveva a bordo 
150 pesseggeri più i sette 
membri dell'equipaggio. Se­
condo quanto si è appreso, si 
trovava a non più di 25 chilo­
metri da Miami quando il di­
rottatore ha fatto irruzione 
nella cabina di pilotaggio. Do­
po avere volteggiato per una 
ventina di minuti suH'aeropor̂  
lo, il velivolo ha virato verso 
sud, ma, come si è detto, ha 
poi nuovamente invertito la 
rotta per atteirare nell'aero­
porto di destinazione e fer­
marsi In una zona appartata 
della pista. Non si conoscono 
per ora né l'identità del dirot­
tatore he le ragioni del suo ge­
sto, Il fatto tuttavia che le au­
torità abbiano richiesto l'inter­
vento di una persona in grado 
di parlare spagnolo, lascia in­
tuire che si tratti di un latlnoa-
mericano. 

Decine di migliaia di musulmani protestano contro «Versetti satanici» 

Manifestini anti-Rushdie a Londra 
Scontri con la polizia, 100 arresti 
Decine dì migliaia di musulmani proveniènti da tutta 
la Gran Bretagna e da altri paesi europei han mani­
festato ieri paralizzando il centro di Londra. Prote­
stavano contro la pubblicazione del romanzo / ver­
setti satanici. Violènti scontri con la polizia, decine 
di feriti, tracui 12 poliziotti, uno dei quali grave. Un 
centinaio di arresti.-L'effige dell'autore Salman Rush-
die e una copia del libro sono state bruciate. 

ALFIO MRNAB» 

••LONDRA. Muovendo da 
punti diversi della capitale, 
decine di migliaia di'musul­
mani hanno marciato verso il 
Parlamento e la residenza del 
primo, ministro Margaret That-
cher per protestare contro l'o­
pera «blasfema* di Salman Ru-
shdie / versetti satanici, là po­
lizia londinese è uscita in for­
ze per mantenére l'ordine. Ci 
sono stati decine di arresti an­

cor prima che i cortei avesse­
ro inizio,ed: altri arresti sono 
avvenuti più: tardi in Parlia-
ment Square quando gruppi 
di dimostranti iraniani ed ira* 
keni si sono scontrati violente­
mente. La zona intomo al Par­
lamento è stata teatro desti 
avvenimenti più drammatici. 

Migliaia di dimostranti han­
no dato alle fiamme un'effige 
in grandezza naturale dell'au­

tore del libro, Salman Rush-
die, che da tre mesi vìve in un 
nascondiglio segreto, protetto 
datta polizia. Anche una co­
pia del suo romanzo è stata 
data alle fiamme. Ar poca di­
sianza un gruppo di aderenti 
al National Front, gruppo neo­
fascista inglese, ha organizza­
to una contromanifestazione 
di tono apertamente razzista, 
mentre qualche centinaio di 
sostenitori di Rushdìe inscena­
va un'altra protesta per con­
dannare la sua persecuzione 
da parte dei fondamentalisti 
islamici. 

II primo corteo di dimo­
stranti musulmani, composto 
da 25mila persona, secondo 
la polizia, e da circa 60mila 
secondo gli organizzatori, si è 
radunato in Hyde parte. Dopo 
le preghiere il corteo si è mes­

so in marcia verso la.residen­
za del primo ministro con una 
petizione in cui si chiede la 
messa al bando del romanzo 
e un cambiamento delle leggi 
britanniche contro la blasfe­
mia. Attualmente solo gli atti 
di blasfemia contro la religio­
ne cristiana vengono perse­
guiti penalmente. I musulma­
ni residenti in Gran Bretagna, 
circa un milione e mezzo, 
molti, dì fatto, cittadini britan­
nici, chiedono che la legge 
venga estesa ad altre religioni 
in modo che i tribunali possa­
no ascoltare eventuali denun­
ce per blasfemia contro il Pro­
feta e la religione islamica. Al­
cune settimane fa rappresen­
tanti della comunità islamica 
hanno sporto denuncia con­
tro il libro sulle basi di un'altra 
legge che punisce chi «Incita 
all'odio razziale». Dopo la 

pubblicazione del romanzo e 
la condanna a morte dell'au­
tore da parte di Khomeini al­
cune scritte anti-musulmane 
come «gas them» (mettiamoli 
nelle camere a gas) sono ap­
parse sui muri di città come 
Bradford dove la comunità 
islamica è particolarmente 
numerosa. 

Oltre al corteo che si è mos­
so da Hyde Park, altri sono 
partiti dalla grande moschea 
nel distretto di Whitechapel e 
dal quartiere di Southall ne) 
sud di Londra, Sugli striscioni 
sì leggevano scritte come «Ru-
shdie al rogo», «Rushdie im­
piccato*. I dimostranti regge­
vano grandi ritratti di Khomei­
ni e molti si dicevano pronti a 
eseguire la sentenza di morte 
emessa dall'imam contro lo 
scrittore. 

Forte tensione in Argentina 
Scontri a Buenos Aires 
Contro il carovita 
saccheggi a Cordoba 
• I BUENOS AIRES. La tenue 
trama ordita dal presidente 
Raul Alfonsln per salvare l'Ar-, 
gemina dal crollo economico 
- prima che assuma i poteri il 
suo successore, Carlos. Saul 
Menem - rischia di smagliarsi 
sotto rincalzare di fattori im­
previsti, quali la minacciata ri­
presa delle agitazioni sociali e 
la recrudescenza di. proteste 
popolari che stanno degene­
rando in saccheggi di super­
mercati ed episodi di violen­
za. 

Mentre a Cordoba e in alcu­
ni quartieri periferici di Bue­
nos Aires si ripetevano gli as­
salti ai negozi di generi ali­
mentari, la polizia ha arrestato 
ieri sera nella Haza de' Mayo 
una decina di attivisti che si 
erano infiltrati in una manife­
stazione indetta dall'organiz­
zazione delle massaie per 
protestare contro 11 carovita 
con un «concerto» di pentole. 

Gli incidenti sono scoppiati 

di fronte alla Casa Rosada, nel 
momento in cui 1 nuovi mini­
stri di Alfonsln prestavano giu­
ramento.Intanto, a Quìlrnes 
(20 km da Buenos Aires), 
gruppi di persone che tenta­
vano di saccheggiare due su­
permercati, si sono scontrati 
con la polizia. I tafferugli si so­
no conclusi con una cinquan­
tina di arresti. 

Le autorità hanno però at­
tribuito 1 disordini ad .agitato­
ri». In contrasto con la versio­
ne ufficiale, il segretario gene­
rate della confederazione del 
lavoro (Cgt), Saul Ubakttnl, 
ritiene che i saccheggi regi­
strati in questi ultimi giorni 
siano "azioni spontanei» e 
non «pianificate» a causa delia 
grave crisi economica in cui sì 
dibatte II paese, «Vogliamo la 
pace e la tranquillità ma « ora 
che il governò si renda conto 
che c'è un popolo affamato 
che sta soffrendo». 
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NEL MONDO 

Primo giorno di colloqui italiani 
per il presidente degli Stati Uniti 
Confermata l'intenzione di ridurre 
le truppe ma senza «atti unilaterali» 

Gli Usa vorrebbero aprire a Gorbaciov 
revocando le sanzioni economiche 
Stasera partenza per Bruxelles 
Kohl: «Sui missili non c'è accordo» 

Bush: «Non taglio le truppe da solo» 
Bush si è -deciso a mettere un po' di acame al 
fuc<i^, confermano i suoi collaboratori. Anche se 

- non .entrano" nei dettagli delle idee di riduzione 
delle truppe Usa in .Europa e di revoca delle san­
zióni tecnologiche contro l'Urss. Perché le. ultime 

' proposte "di Gorbaciov hanno «reato un clima 
nuovo», dice 0. suo portavoce. Per far sbollire il 
nodo dei missili corti, secondo altri. 

«•ROMA. U parola d'ordine 
è: .Velo diremo a Bruxelles». 
.•Non posso né confermare né 
smentire*, dice II portavoce di 
Bush, Marlin Fittwater. E poi 
spiega che non può farlo -
malgrado le proposte siano 
gridate. al quattro .venti da 
giornali e agenzie americane 
- perché «non si tratta di deci­
sioni unllateralkma di propo­
ste che vanno concordale con 
gli nitri alleati Nato. Insomma, 
si insiste, il ritiro americano 
dall'Europa non e una minac­
cia ver» gli europei ma qual­

cosa da realizzarsi con il loro 
accordo. 

Fitzwater ha confermato 
che Bush andrà ai summit Na­
to di Bruxelles a «discutere un 
certo numero di idee, molte 
delle quali Inedite». Ma ha ag­
giunto che «non pud entrare 
nei dettagli» perché -si tratta 
di temi che richiedono ancora 
consultazioni» e che «il presi­
dente vuole discutere questi 
temi direttamente con i suoi 
partner». 

Martellato In casa per aver 
contrapposto solo «parole» ai 

•fatti» di Gorbaciov, 
to al fatto che non si riesce a 
raggiungere un compromesso 
in tempo utile con Bonn sui 
missili corti, incalzato dalla 
pioggia di iniziative da parte 
di Mosca, Bush ha quindi de­
ciso di voltate pagina rispetto 
a questi quattro mesi ih cui si 
é limitato a spaccare il capel­
lo della distensione e a teoriz­
zare sempre nuovi test cui sot­
toporre Gorbaciov, per comin­
ciare anche lui a «mettere car­
ne (cioè proposte concrete) 
al fuoco», come dice uno dei 
suoi collaboratori. 

Questa «carne», rimediata 
all'ultimo momento, consiste 
in Idea per una riduzione di 
truppe americane in Europa e 
in una possibile revoca delle 
sanzioni economiche contro 
l'Urss adottale all'epoca del­
l'invasione dell'Afghanistan. 
Avrebbe prefento, probabil­
mente, tirarle fuon a Bruxelles 
lunedi, e nel discorso che Bu­
sh pronuncerà a Magonza 

mercoledì. Un giornale di Wa­
shington ha invece tirato fuori 
anticipatamente dal frigo l'i­
dea della riduzione del 10% 
delle truppe Usa in Europa. 
Nel merito delie proposte di 
riduzione delle truppe i colla­
boratori di Bush non vogliono 
entrare. Brent Scowcroft, che 
abbiamo Incontrato seduto in 
un caffé di via Veneto, ci fa un 
gesto come per dire che non 
ne vuole parlare prima di Bru­
xelles. Un altro importante 
esponente del consiglio di si­
curezza nazionale della Casa 
Bianca, Robert Blackwill, si li­
mita a precisare che la pre­
senza americana in Europa in 
questi anni é oscillata tra i 
300mila e i 330mila uomini, 
L'ultima grossa riduzione ci fu 
all'epoca della guerra in Viet­
nam. Attualmente i soldati 
americani nel nostro conti­
nente sono SOSmila. E da Wa­
shington il presidente demo­
cratico della commissione' 
Forze annate del Senato, Sam 
Nunn, fa sapere che «una ri­

duzione del 10% di queste 
truppe é quello che probabil­
mente dovremmo fare se 
l'Urss accogliesse le attuali 
proposte Nato». 

Il vero significato però di 
queste idee più che militare 
sembra essere politico. Lo 
stesso portavoce di Bush ha ri­
conosciuto ieri infatti che esse 
sono collega» alle ultime of­
ferte presentate dall'Una al ta­
volo del negoziato sul disar­
mo convenzionale a Vienna». 
Lo stesso portavoce, che qual­
che giorno fa aveva dato a 
Gorbaciov del «drug-store 
cowboy», del piazziste del su-
penrnrcato, ha detto ieri che 
le proposte venute da Mosca 
lo scorso 23 maggio sul disar­
mo convenzionale sono con­
crete, comprensive, con nu­
meri, con proposte e idee che 
vanno incontro a quelli della 
Nato. Tutto questo, ha insistito 
é -nuovo-, crea «un clima di­
verso», che Washington ntiene 
«promettente». Un'altra ragio­
ne per mettere «carne a) fuo­

co» é che la ricerca di un 
compromesso sui missili corti 
si é arenata, come conferma­
no anche I dispacci di agenzie 
da Bonn e da Bruxelles. E a 
questo punto a Bush non resta 
che fare tutto il possibile per 
evitare che questo tema appa 
ia come quello principale del­
l'imminente summit Nato. 

Il nodo minili corti è stato 
probabilmente uno dei temi 
centrali dell'incontro di ieri 
mattina con il presidente del 
Consiglio dimissionario De Mi­
ta, durato oltre due ore, pa­
recchio pia del previsto, tanto 
da far arrivare Bush in ritardo 
al pranzo al Quirinale con 
Cossiga. A quattr'occhi la pri­
ma ora e mezzo, con il con­
cono dei ministri degli Esteri, 
Baker e Andreotti, la mezz'ora 
successiva. Da parte italiana si 
tende a mettere in luce uno 
sforzo di mediazione tra Bush 
e Kohl, e si paria di comune 
volontà di giungere ad una 
composizione del dissidio». 

In Vaticano promette aiuti 
alla «nuova» Polonia 
Per un'ora in privato e, poi, con discorsi pubblici, 
Giovanni Paolo II e il presidente Bush hanno rico­
nosciuto che occorre intensificare gli sforzi per 
corjsolldare la pace tra- i popoli nell'ottica dell'in-
fefdlpendenzà e della solidarietà, anche per ridurre 

(Ir&ftristòni e te.pove'ta etie, permangono. Ribadito 
{'impegno degTi Usa per aiutare le riforme econo­
miche e politiche in Polonia e in altri paesi dell'Est. 

« CITTA DEL VATICANO. I 
> problemi relativi all'evolversi 
del rapporti Est-Ovest, anche 
per quanto riguarda l'affer-
mahi del diritti umani e la li­
cerla religiosa, l'impegno che 
si richiède ad un paese come 

, gli Slati Uniti per il rafforza-
' mento della pace sono'stati al 
cefttro del cordiale colloquio 
svoltosi ieri pomeriggio tra II 
Papa ed il presidente George 
Bush. L'incontro si é svolto, 
dapprima, in torma privata 
ber un'ora. Successivamente, 
Giovanni Paolo II e-il presi­

dente americano hanno pro­
nunciato i rispettivi ducersi al­
la presenza della signora Bar­
bara. del segretario di Stato 
Baker, dell'ambasciatore sta­
tunitense presso la Santa se­
de, Frank Shakespeare, e di 
prelati tra cui il segretario di 
Stato cardinale Casaroll. 

Giovanni Paolo II, che ave­
va conosciuto Bush nel set­
tembre 1987 quando a Detroit 
lo accolse a nome di Reagan, 
ha voluto subito sottolineare 
che «oggi l'interdipendenza 
dell'umanità é riaffermata e ri­

conosciuta attraverso gli even­
ti del mondo», ma essa esige 
•una risposta nella solidarietà 
a livello universale» e, a tale 
proposito, ha ricordato L'Enci­
clica Solitamelo rt'i sodalì& Gli 
Stati Uniti, perciò, si trovano, 
oggi, secondo 0 Papà, nella 
condizione di raccogliere «le 
sfide dell'ora presente: giusti­
zia per i suoi cittadini, relazio­
ni pacifiche al di fuori dei suoi 
confini, solidarietà intemazio­
nale», con particolare riferi­
mento ai paesi del Terzo 
mondo ma anche a paesi co­
me la Polonia che hanno bi­
sogno di aiuti. Ma il Papa ha 
chiesto pure un impegno «per 
liberare la gioventù dell'Ame­
rica dalle forze distruttive del­
l'uso della droga e per allevia­
re la povertà in casa e all'este­
ro», ed anche un'attenzione 
alla causa della vita» con rile-
nmento al dibattito in corso 
negli Stati Uniti sulla questio­
ne dell'aborto. 

Il presidente Bush, nella sua 
risposta, si é sforzato di sotto­

lineare che «gli Stati Uniti con­
dividono l'ansia della Santa 
sede per la pace nel mondo* 
osservando che «te siamo an­
cora Ibnlariigal rattizzare l'in­
giunzione- biblica di trasfor­
mare le nostre spade in vome­
ri, abbiarttfftno progressi nel 
ridurre gli armamenti e nel di­
minuire la minaccia di guer­
ra». Bush ha. poi, rassicurato il 
Papa che gli Stati Uniti stanno 
lavorando per «ridurre le'ten­
sioni» nell'Africa meridionale 
come in Asia e «per portare la 
pace e per aiutare a ripristina­
re l'unità del Libano, la sovra­
nità e integrità territoriale con 
il congedo delle milizie e il ri­
tiro delle forze straniere». È 
mancato, invece, sia da parte 
del Papa che del presidente 
americano, ogni rifenmento 
alla questione palestinese. 

Un particolare apprezza­
mento é stato espresso da Bu­
sh per l'accordo raggiunto in 
Polonia con la tavola rotonda 
definita «storica» perché »ha 
aperto il cammino a pio gran­

de liberta», e per la decisione 
del Parlamento polacco per 
dare un riconoscimento giuri­
dico alla Chiesa cattolica. 
•Questo trionfo - ha affermato 
- rappresenta la piena norma­
lizzazione delle relazioni tra 
Stato e Chiesa in tino Stato 
comunista ed é un omaggio al 
suo costante impegno per la 

liberta». Ha quindi ricordato il 
programma del governo ame­
ricano per «ircoraggiare rifor­
me economiche e politiche in 
Polonia ed altrove nell'Europa 
dell'Est» con la speranza che 
tali provvedimenti «aiuteranno 
il popolo polacco a raggiun­
gere la ripresa economica e 
politicai. 

Domani a Bruxelles lo scontro sui missili corti 
'Domani a Bruxelles si aprirà uno dei vertici più 
difficili della storia della Nato. Anche se i diplo­
matici cercano di sminuire i contrasti, affermando 
che la questione dei Lance non sarà dominante, 
ci sarà battaglia non solo sui missili corti ma an­
che sull'intera strategia della Nato: sui rapporti 
con l'Urss di Gorbaciov, sulla presenza militare in 
Europa, sul peso del nucleare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' MOLO SOLDINI 

•IBRUXEUES I diplomatici 
della Nato invitano a non 
guardare al vertice di lunedi e 
martedì nolo con l'ortica del 
duro e clamoroso contrasto 
sui missili a corto raggio. For­
malmente hanno ragione, il 
•Grande Appuntamento» del­
l'Occidente che sta per armisi 
a Bruxelles, convocato in 
pompa magna nel quarantesi­
mo anno di vita del Patto at­
lantico, prima «uscita euro­
pea' di un presidente ameri­
cano che per tanti versi e an­
cora, al di qua dell'oceano. 
un «oggetto misterioso*, non 
sarà certo soltanto il «vertice 
dei missili». Mentre fuon, al 
sole, squadre di operai e di 
addetti alla sicurezza stanno 
cercando alla meglio di rime­
diare lo spazio per i mille e 
più giornalisti che arriveranno 
nelle prossime ore, nei sancta 
iantorum del quartier genera­
le dell'alleanza gli «sherpa» 
doliti diplomazia atlantica so­
no impegnati in un lavoro al­
trettanto improbo. Si tratta di 
mettere a punto una •dichia­
razione politica» che sarà 

summa e compendio della li­
nea della Nato sulle relazioni 
Est-Ovest, E poi, per quanto 
sari possibile, di stilare il ca­
pitolo finale del «concetto glo­
bale», un documento d'una 
trentina di pagine che dovreb­
be chiarire al resto del mondo 
come gli occidentali intenda­
no muoversi in fatto di nego­
ziati sul disarmo: quali armi 
trattare, perché, entro quali li­
miti. in base a quale logica . 

Insomma, dice il rullio dei 
tamburi diplomatici, state at­
tenti, giornalisti, a non pren­
dere una cantonata la que­
stione dei «Lance» rappresenta 
solo un atto dello spettacolo 
che andrà in scena qui a Bru­
xelles, e non sarà il più Impor­
tante D'altronde che gli allea­
ti «litighino» non è una trage­
dia ma la prova che l'alleanza 
è vitate e (ormata da paesi li­
beri e democratici. 

Sarà. Ma allora come si 
spiega che questa «pagina se­
condaria», il destino di SS lan­
ciatori di missili (6 o 700 te­
state nuclean, lenificanti cer­

to, ma comunque una parte 
minima dell'arsenale che le 
superpotenze hanno accumu­
lato in Europa), ha porovoca-
to un tale sconquasso? E non 
sarà un'illusione quella di chi 
pretende che questo scon­
quasso sia messo fra parentesi 
e l'attenzione si concentri sul­
le «altre cose»? Guardare solo 
ai missili può essere un'ottica 
sbagliata, ma chiudere gli oc­
chi - o pretendere che gli altri 
li chiudano - non aiuta certo 
a veder meglio. 

Perché il confronto nell'Al­
leanza sui missili a corto rag­
gio non è stato, e non è. il 
contrasto su un particolare ti­
po d'arma È stato, ed è, una 
discussione profonda sull'inte­
ra strategia occidentale. Sulla 
strategia militare, sul peso che 
la dissuasione nucleare pud e 
deve continuare ad esercitare 
nella difesa dell'Europa anche 
in un'orma) prevedibile situa­
zione di equilibrio convenzio­
nale, sulla strategia del dialo­
go politico con l'Est, Il valore 
generale che deve essere attn-
buito ailc novità maturate nel 
campo onentale, e Infine sulla 
strategia dei rapporti Ovest-
Ovest, l'atteggiamento da as­
sumere di fronte all'emergere 
tra paesi occidentali di ogget­
tive differenziazioni degli inte­
ressi non più coperte dall'om­
brello di una comune perce­
zione della minaccia In que­
sto senso, quello dei missili a 
corto raggio è davvero il pro­
blema di questo vertice, o me­

glio l'espressione del com­
plesso di problemi che la Na­
to si trova ad affrontare, la so­
stanza della sua attuale crisi, 
ovvero la sua incapacità a 
scegliere, la sua divisione di 
fondo di fronte ad alternative 
non conciliabili, 

Qual è, infatti, il nocciolo 
dello scontro sui missili a cor­
to raggio? In termini di strate­
gia militare, una parte della 
Nato li considera indispensa­
bili, e quindi non negoziabili 
(o non negoziabile la loro to­
tale eliminazione), perché n-
tiene che l'Occidente non 
possa fare a meno della dis-
suazione nucleare in Europa 
nella forma delta «risposta 
flessibile» neppure net caso di 
una parità convenzionate con 
il Patto di Varsavia. Un'altra 
parte della Nato ntiene che 
essi siano necessari adesso, 
ma che sia ipotizzabile una si­
tuazione di equilibrio negozia­
to che li renda superflui. Nes­
suno, tra i governi di questo 
secondo schieramento, é sta­
to finora abbastanza conse­
guente da proporre una ndi-
scussione della «risposta fles­
sibile», ma questo sviluppo è 
nell'ordine naturale delle co­
se. prima o poi vena, e d'al­
tronde tra gli esperti di tutti i 
paesi 
Nato, non esclusi (anzi) gli 
Stali Uniti, la discussione è già 
cominciata 

In termini di strategia del 
dialogo Est-Ovest, te divergen­
ze sono forse meno visibili (a 
parte te recenti uscite del se-

gretano Usa alla Difesa sulla 
•tenuta» di Gorbaciov o certe 
rudezze del governo britanni­
co), ma altrettanto profonde. 
e riguardano la praticabilità o 
meno di dichiarare -«off-limits» 
certe aree negoziali, come 
americani e bntannici nei fatti 
propongono e non solo per le 
armi nucleari tattiche ma an­
che, per esempio, per lo «scu­
do spaziale» o le manne mili-
tan. senza che ciò blocchi il 
processo negoziale nel suo 
complesso, con il nischio di ri-
congelare te relazioni Non a 
caso, come segnalano fonti 
diplomatiche di Bruxelles, an­
che la redazione della «dichia­
razione politica» del vertice, 
che dovrebbe fissare appunto 
le linee-guida dell'atteggia­
mento generale verso l'Est, in­
contrerebbe. o avrebbe incon­
trato, notevoli difficoltà per la 
diversa accentuacene che le 
vane delegazioni porrebbero 
sui due termini del'a nformu-
lazione del pnncipto del fa­
moso «rapporto Harmet» dis­
suasione militare e dialogo 
politico 

Ma è sui rapporti Ovest-
Ovest che il contrasto sui mis­
sili a corto raggio incide forse 
nel modo più dirompente. Al 
di là di tutti i motivi contingen­
ti che hanno determinato gli 
irrigidimenti tra Washington e 
Bonn, è certo che i «Lance», 
ma più in generale tutte le ar­
mi nuclean tattiche, rappre­
sentano il concrete* precipita­
to di una concezione militare 

che non potrà mai essere ac­
cettata pienamente da questa 
parte dell'Atlantico. Non solo 
per il noto argomento «tede­
sco» che esse sono particolar­
mente pencolose «per la Ger­
mania», ma anche perché si 
tratta di sistemi che hanno 
senso solo nello scenano di 
una guerra nucleare «limitata» 
all'Europa. Scenario che é 
sempre esistito, almeno da 
quando la Nato ha adottato la 
«risposta flessibile», ma che n-
salta con forza tanto maggiore 
nel momento in cui si fa più 
evanescente ia minaccia di un 
attacco convenzionare dal­
l'Est. 

La problematica della diva­
ricazione degli interessi di si­
curezza tra gli Usa e l'Europa 
è certo assai più complessa di 
queste poche note, ma è un 
fatto che essa, negli ultimi 
tempi, si é andata drammatiz­
zando con il rifiuto tedesco ad 
•accettare l'inaccettabile» e 
con l'ostinazione di americani 
e bnlannici a dehneare scena-
n che danno per scontata la 
guerra nucleare «solo euro­
pea» 

Se la natura vera della stra­
na guerra sui missili che la 
Nato sta combattendo con se 
stessa è questa, un contrasto 
profondo sulla propria strate­
gia militare e politica, allora é 
di questo che ci si dovrebbe 
aspettare che i massimi leader 
dell'Occidente discutessero. 
Lo faranno? E molto dubbio È 
più probabile che il vertice, 
dietro i veli della diplomazia 

Di parte americana si fa inve­
ce capire che dopo un perio­
do di intense consultazioni 
con i tedeschi, da un paio di 
giorni a questa parte si è a un 
punto morto. 

De Mita, secondo quanto ri­
ferisce un portavoce di palaz­
zo Chigi, ha detto a Bush che 
la Nato deve passare dal con­
cetto di «evitare la guerra», a 
quello di costruire la pace». 
Al che Bush avrebbe risposto: 
«Abbiamo capito ta vostra po­
sizione e, attraverso di essa, 
abbiamo una migliore com­
prensione di quella europea. 
Dobbiamo rimanere in contat­
to». 

Al Quirinale da Cossiga, tor­
nato da poco da Varsavia, Bu­
sh ha avuto buoni consigli sul 
suo prossimo viaggio dì luglio 
in Polonia e in altri paesi del­
l'Est europeo. Il presidente 
americano ha anche ufficial­
mente invitato il presidente 
della Repubblica italiana a 
compiere un viaggio negli Sta­
ti Uniti nel prossimo autunno. 

Craxi 
non è andato 
a Villa 
Madama 

• I ROMA. Incontro a sorpre­
sa die tre del pomeriggio a 
villa Taverna. Il segretario del 
Psi, Bettino Craxi, ha avuto un 
colloquio di venti minuti con 
il presidente americano, Geor­
ge Bush. Ufficialmente la visita 
inattesa e stata spiegata con 
l'impossibilità di Craxi & parte­
cipare al ricevimento serale, 
insieme agli altri segretari dei 
partiti italiani: aveva già un 
impegno per la campagna 
etettorale europea. Ma nei 
corridoi si dice che Craxi ab­
bia voluto evitare un faccia a 
faccia con Ciriaco De Mita, 
dopo il veto posto al reincari-
co al presidente del Consiglio 
dimissionano. Alla fine dell'in­
contro il segretario del Psi, 
che era accompagnato dal se­
natore Gennaro Acquavrva, ha 
detto di aver «espresso la con­
vinzione che l'Occidente deve 
sviluppare con coerenza il suo 
dialogo con l'Est europeo e la 
speranza di un concreto ne­
goziato per risolvere la que­
stione palestinese». 

di facciata, faccia emergere la 
sostanza del «paradosso» in 
cui la Nato si è intrappolata. 
Che non consiste, come soste­
neva qualche giorno fa il se­
gretario generale Woemer, nel 
fatto che vengono alla luce 
contrasti e lacerazioni proprio 
nel momento in cui l'«Occi-
dente libero» dovrebbe cele­
brare i fasti della propna «fer­
mezza», con la quale ha co­
stretto» l'Urss a trattare, ma 
nel fatto di non saper imboc­
care decisamente la via della 
scurezza e del disarmo quan­
do invece, finalmente, ne esi­
sterebbero tutte le condizioni. 

La maratona di Barbara 
Tailleur e scarpe basse 
r«anti-Nancy» 
ha fatto la turista 
Anche a Roma Barbara Bush si è presentata co­
me r«anti Nancy Reagan». Niente astile Barbie», la 
più amata bambola «nude in Usa», niente tacchi 
a spillo né gonne vaporose. Abbandonata p*Sr 
giunta qualsiasi pretesa di gareggiare in eleganza 
con le first lady della patria dell'alta moda, si è 
accontentata di tailleur e scarpe basse per le visi­
te cultural-artistiche e il pranzo da Cossiga. 

ANTONIUA CAMPA 

••ROMA. Lo siile della •fini 
lady», raglia 50 e capelli bian­
chi, si è visto fin dal mattino. 
Ha scelto come prima tappa 
di quésto appuntamento ro­
mano la Casa di accoglienza 
per i poveri •Dono di Maria» di 
madre Teresa di Calcutta, al­
l'interno delle Mura Vaticane. 
La casa ospita 65 donne sen­
zatetto e senza mezzi di sussi­
stenza. Una scelta che non ha 
nulla di propagandistico. An­
che a Washington Barbara 
preferisce ai party le visite nei 
luoghi dì assistenza ai poveri 
e ai malati. Tailleur rosso, ca­
micetta a fiori, scarpe e bor­
setta nera, si e presentata 
puntualmente alte II nel cor­
ine della «Casa». Ricevuia.dal-
la supcriora Suor Agnel, scor­
tata da' sostituto segretario di 
Stato arcivescovo Aduard Cas-
sidy e dall'ambasciatore Usa 
presso la Santa sede, Frank 
Shakespeare, si è fermata nel 
cortile dell'ospizio per riceve­
re da Adelina Lunati, una del­
ie ospiti, un mazzo dì rose 
gialle e garofani rosa. Poi una 
visita alla chiesetta di San Sal­
vatore in Ossibus, le foto di 
gruppo, le strette di mano. 
Barbarci ha quindi superato la 
soglia della «Casa», nel refetto­
rio ha personalmente riempito 
i piarli - toccacela, rigatoni al 
sugo, fragole - ed ha ascolta­
to commossa la benedizione 
dell'arcivescovo Cassidy «per­
ché la missione dei Bush sìa 
volta al bene degli Stati Uniti e 
del mondo Intero-. 

Dalla carila all'archeologia. 
Un rosario di berline nere, che 
ha messo a dura prova il traffi­
co romano ben più dello stes­
so corteo presidenziale, ha 
accompagnato la signora Bu­
sh all'Arco di Costantino. A fa­
re gli onori di casa Annamaria 
De Mita, in tailleur verde pa­
stello con accessori in camo­
scio chiaro, la moglie dell'ani-
bascialore Italiano in Usa Pe-
tngnam, la consorte dell'ex 
ambasciatore Usa in Italia Ru­
th Rabb. La «first lady, è stata 
salutata da una salve di «hallo 
Barbara» proveniente da un 
gruppo di tunsu statunitensi. 
Pronta all'attacco anche una 
giornalista americana, una dei 
trecento che si é acquartierata 
all'Hotel Excelsìor di via Ve­
neto. «Si è cambiata le scar­
pe?» ha chiesto la reporter, 
notando che durante in tragit­
to in auto gli «Chanel» erano 

diventate delle comode «cu­
pe a tacco basso, rosse come 
l'abito. «Smettetela di guardar­
mi i piedi» ha risposto la si­
gnora Bush, scherMeameijle 
adirata. POI l i visita all'arco di 
Costantino (atto costruire nel 
313 per festeggiare la «Moria 
su Massenzio. Guida d'eooe-
zione il sovrintendente Adria­
no La Regina con il quale C* 
stato anche uno «cambio di 
doni. Il professor La Ratina ha 
regalato alla «fìnti lady» dna 
pubblicazioni sull'Arco tri Co­
stantino e sull'Arco di Traia­
no. La signora Bush ha ricam­
bialo con un volume sulla 
•Pennsylvania Avenue». 

Alla fine della visitai (taf 
nalisti, hanno chiesto ad An­
namaria De Mita che cola 
l'avvfcini a Barbara Bush. «Cre­
do l'amore' per la farfuglia, H 
modo sereno di vivere, la ititi-
pana. MI laccio dei compllmé-
ti da sola, ha vis»?, ha rispo­
sto la •dimissionaria, prima 
donna Italiana. 

Alle 13,15 la signora Bush si 
è recata a pranzo al Quirinale. 
Mena raffinato per gli ossili 
d'onore. Voi au veni ai ravioli-
ni, rombo gratinalo, sformalo 
di spinaci e fragoline di Memi. 
Il tutto innaffiato da Arnei 
Voentio, Dolcetto Chlonetti e 
«italianissimo» spumante Ber-
iucchi. 

Quindi in elicottero in Vati­
cano. Al picchetto di 24 guar-
ate svizzere che ha accollo i 
Bush, Barbara si e presentata 
in abito scuro, corto, e cap­
pellino nero. Poi il «tour de 
force» si » concimo con il 
gran gali offerto a Villa Mada­
ma, ospiti dei De Mila. Fra i 
segretari dì partito Imitali c'e­
ra anche Achille Occhetto. 
Non erano stati Invece Invitali 
i segretari di Dp e «tei Parlilo 
Radicale, che hanno protesta­
to. Ma accanto ar politici eta­
no presenti I grandi deU'tndu-
stna e della finanza, persona­
lità delta cultura, rarjfjnsen-
tanti delle forze armale, gior­
nalisti. 

Slamane Barbara accompa­
gnerà il manto a rendere ono­
re ai caduti nel cimitero di 
guerra di Nettuno. In questa 
maratona romana non ha tro­
vato nemmeno un'oretta, tutta 
privata, per fare una visita ai 
gioiellieri romani. Un blitz che 
la dimessa «first lady» si era ri­
proposta lasciando Washing­
ton. 

FCA/SBP 

DAL 30 MAGGIO, IL MANIFESTO È PIÙ BELLO DI DE MICHELE, 

PIÙ INTELLIGENTE DI FORMIGONI, PIÙ SVEGLIO DI ENZO BIAGI, 

PIÙ OBIETTIVO DI GIULIANO FERRARA 

P'U bello più ricco, più 
vivo più completo il Ma 
nifesfo cambia grafica e 
impaginazione, aumenta 
le pagine, ie informazio­
ni, le rubriche. gli inserti 
Lo spinto e le idee di ton­
do invece, Timangoro 
uguali Come la voglia di 
affondare sempre più 
spesso il coltello in que 
sto rancido Belpaese 
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POLITICA INTERNA 

Reggio Calabria oggi alle urne 
Il segretario del Pei ha chiuso 
la campagna elettorale 
di fronte a una grande folla 

La lista di «Alternativa» 
«Colpire i poteri criminali, 
far pagare i partiti di governo» 
Craxi attacca il Vescovato 

energie per il Sud» 
Achille Cicchetto, «u invito delle fotte che hanno 
dato Vita alla Hit? civica «Alternativa per Reggio Ca­
labria», ha chiuso venerdì la campagna elettorale. «È 
ttécenaritì uh, "progetto Mezzogiorno" che impegni 
tetta la «Mieta, sène un impegno di tutte le energie 
nella pitì grande e impegnativa opera di bonifica 
«Conornica. sociale e politica della storia d'Italia, 
che ridia fiducia ai cittadini ed ai lavoratori». 

AUX) VARANO-

• • REGGIO CALABRIA. .Voi 
del jovemp norf conoscete e 
Non comprendete la rabbia 
Orgogliosa del popolo meri­
dionale e calabrese. Voi non 
Conoscete la fierezza del po­
pola di Reggio a cui chiedia­
mo uno scatto d'orgoglio per 
Cambiare la politica in questa 
citta ed in Italia, per arrivare a 
taMt alta m Europa a rappre-
aer)U)i» .l'alternative-. 1# paro­
le 4|.Occhelto vengono som­
merse dagli applausi di una 
lolla enorme che scandisce il 
suo nome mentre alle spalle 
de) palco si alza una mongol-
Irata coloratissima «rotolando 
un gBjanteaco lenzuola, alto 
uh palazzo di sei plani; l'albe­
ro di bergamotto che nasce 
daj.rnare. E il slrrjbolo della li­
sta in cui si sono ritrovati co­
munisti, demoproletari, radi­

cali, Lega ambiente, ecologi­
sti, circoli femminili, associa­
zioni Culturali, personalità lai­
che e cattoliche. Tutti insie­
me, per quella che gli Inviati 
della grande stampa hanno 
battezzato, con una punta di 
scetticismo suggerita da un 
degrado cittadino cosi terribi­
le da sembrare senza ritorno, 
la lista della speranza. 

Per Achille Occhetto, Invita­
lo dal comitato dei garanti, 
che coordina «Alternativa per 
Reggio», a concludere la cam­
pagna elettorale, * stata scella 
la piazza grande della citta, 
piazza Garibaldi. Un atto di Fi­
ducia: qui, fino ad oggi, ave­
vano parlato soltanto in quat­
tro' Di Vittorio e Pietro Nenni, 
Togliatti e Berlinguer. Sul pal­
co finalmente rilassati, i ga­
ranti, i diligenti demoproletari, 

radicali, del Pei e della Lega 
ora se la bevono con gli occhi 
questa piazza straordinaria, 
cosi piena di donne e ragazzi, 
dove si mischiano i cittadini 
del centro e quelli dei quartie-
n. Chi lo ha detto che a Reg­
gio è morta anche la speran­
za? O che per strappare un 
applauso, come ha farlo ieri 
l'altro Forlani, serva sbracciar­
si nell'augurio che la città va­
da in serie A vincendo l'incon­
tro di oggi con il Messina? 

Qui c e gente consapevole 
che coglie tutte le sfumature 
ed i passaggi più sofisticati. Il 
comizio si trasforma in mani­
festazione. Al centro la voglia 
di recuperare la dignità di 
questa grande citta meridio­
nale devastata dalla mafia e 
dal malgoverno, dai moni am­
mazzati e dai politici corrotti 
continuamente a far la spola 
tra i palazzi del potere ed il tri­
bunale. Gli applausi sono soli­
dali quando Gaetano Cingan, 
il prestigioso storico socialista, 
già deputato nazionale ed eu­
ropeo del Psi, che capeggia «il 
bergamotto*, come tutti chia­
mano la Iota •Alternativa per 
Reggio., spiega che «in questa 
situazione cosi drammatica gli 
intelluttuali reggini non posso­
no limitarsi a studiare». Subito 
dopo la folla avvolge in una 

manifestazione di' simpatia e 
r|conoscenza< Ermete Realac-
ci, presidente nazionale della 
Lega ambiente, che avverte 
che la Lega è contraria a 
schierarsi in competizioni 
elettorali, ma che la scelta dei 
dirigenti reggini è stata condi­
visa «per il valore di eccezio­
nale testimonianza che assu­
me rispetto al dramma della 
città-. 

Il segretario del Pei parla 
dei problemi di Reggio da 
sempre appuntamento lisso 
dei suoi gin elettorali e politi­
ci. A lui, che conosce cosi be­
ne questa citta, non potrebbe 
certo capitare l'incidente che 
più tardi toccherà a Craxi che 
in piazza chiederà l'istituzione 
a Reggio dell'università, ragge­
lando I docenti socialisti che 
lavorano nell'ateneo che qui 
esiste già da anni, 

«Scarso sviluppo - dice Oc­
chetto - e disoccupazione, 
proliferazione di enti pubblici 
e parapubblicl, crescita del 
poteri criminali, sono tre feno­
meni che si alimentano uno 
con l'altro. Su questa realtà 
poggia II potere di un sistema 
economico' e politico che 
elargisce magari redditi, ma 
che (onda il consenso sull'os­
sequio, sui ricatti, sulle clien­
tele. La società meridionale, 

Reggio, devono liberarsi da 
questa cappa soffocante. Voi 
tutti dovete liberarvi da que­
st'imbroglio. La società meri­
dionale, la società calabrese, 
voi tutti, dovete organizzarvi, 
dovete creare una re-te di soli­
darietà e di cooperazione del­
l'insieme della società sana. 
Dovete cacciare i ladri ed I la­
droni - continua il leader del 
Pei - . Dovete costruire un 
campo di Ione sociali, cultu­
rali, politiche alternative al si­
stema politico ed istituzionale 
tradizionale del Mezzogiorno. 
Il nostro futuro dipende in lar­
ga misura dal vostro coraggio, 
dalla vostra volontà, dal vostro 
orgoglio. Questo È il senso 
della lista alternativa per Reg­
gio. Rinunciamo tutti alle si­
gle, riuniamoci tutti: comuni­
sti, socialisti, cattolici, ecologi­
sti. Riuniamoci tutti se abbia­
mo in comune il valore dell'o­
nestà e la volontà di riscatto di 
Reggio, delta Calabria, del 
Mezzogiorno.. E scatta un ap­
plauso liberatorio quando Oc­
chetto ricorda che vi sono cit­
tà meridionali come Catania, 
Palermo, Reggio «che stanno 
cercando le vie di un avvenire 
migliore, lucri dagli schemi 
definiti e preordinati dalle se­
greterie dei partiti-. 

Il comizio è finito ed inizia 

per giunta, ecco dove à vota 
mèm> WKTÌS6~ 

. M p f t i V - Vn milione e 

.pmfU.' Sono ) cittadini che 
.da, taìmattlpa andranno alle 
mf'iii rinnovare I consigli 
di IWComuflispàrsi IruuttT-
UIW;rnacon un tastòdiebn-
<*f!traZlorre elevato al Sud, CI 
sono due capoluoghi, Matera 
e Reggio Calabria; e le due 
•città centrali», Trino e Montai-
»*',, «otte poJIUche dlvarse 
spetto con un dato comune: 

" le alleanze cambiano conti-
' nuamente, le amministrazioni 
n>ano*iotù : .« vbra'con la 
prppóri|onale in 91 casi, con 
H) maggioritaria in 74, Un test 

i stanifloativo a 20 giorni dalle 
. euròpen, 
* Pai Mnlrtaran al paatapaf-
I trio, Le formule di centro, 
I centrosinistra e pentapartito 
. sono quelle naturalmente più 
' diffuse e anche più litigiose. E 
> Uria De forte che governa col 
, pentapartito Ostai, 32mlla 
. abitanti, località balneare in 

provincia dliBtindisl. La cam­
pagna elettorale ha visto scor-
rure fiumi di soldi: la De ha in­
gaggiato Mario. Merola, il Pai 

, fin.messo Irrcampo Edoardo 
' r*inna»i'Jv dietro lo «Kontro 

musicale» si nasconde.un più 
decisivo scontro di interessi 
sullo sviluppo urbanistico del-
. la Citta. .Domina |a-Dc anche a 
Cento cwlomem dà Osluni. in 
quel di Molletta, città del mare 
con. Wmila abitanti in proviti-
cla'dl Bari. Qui lo scudoero-

clalo ha il 35*1, U Psi II 24 e 11 
Pel sfiora appena il 9 e vien 
dopo il Hsdl che ha quasi il 12. 
A lasciano, invece, e.forte il 
Pei con 11 seggi su 30. Ma sta 
all'opposizione.' Perche in 
questo centro di 12mlla abi­
tanti in provincia di Casata 
subito dopo l'84 il Psi mise in 
crisi la giunta di sinistra. Si 
scelse, dopo mesi di trattative, 
di costruire una alleanza di 
«salute pubblica- per rispon­
dere uniti alla camorra che 
aveva ucciso il vfcésrntJàco so­
cialista e attentato alla vita del 
sindaco comunista. Ma è stata 
un'esperienza debole e incon­
cludente, Il Pel e uscito, Psi e 
De Insieme col Psdi hanno da­
to vita a una giunta che sta so­
lo gestendo le elezioni. La De 
domina, dall'alto del suo 65%, 
anche a Bagheria, 45mila abi­
tanti, centro palermitano 
strangolato dalla presenza 
maliosa. C'è un pentapartito 
che non riesce ad affrontare 
nemmeno uno dei problemi 
di questa città dormitorio. Lo 
slesso dominio si trova a Cor-
leone, paese di Luciano Lig-
gto, dove la De governa con 
17 seggi su 30. O più su, in 
provincia di Salerno, nel Co­
mune di Pagani, dove II Consi­
glio é stato sciolto perché la 
camorra voleva imporre un 
de, uomo fidato, alla guida 
dell'amministrazione. Qui una 

De con la maggioranza asso­
luta lascia 18 miliardi di debill 
e 2mi!a delibere bloccate.. 

E che dire del pentapartito 
litigioso che governa Sanre­
mo, 60mila abitanti, provincia 
di Imperia, conosciuta per il 
Casinò e per il festival della 
canzone? Qui nell'84 al svolse­
ro elezioni anticipate dopo lo 
scandalo della casa da gioco 
e produssero un pentapartito 
un po' «oppa che a turno ha 
fatto a meno ora del Pai, ora 
del Pn, ora del Pli. Fochi risul­
tati, E II Pei che cinque anni fa 
con II 24* ha conquistalo due 
seggi in più chiede che finisca 
la gestione allegra di questa 
«città degli scandali»' travolta 
qualche settimana fa dall'affa­
re del Festival corrotto. Stessa 
musica a due passi, a Bordi-
ghera, Untila abitanti, gover­
nata da un quadripartito (non 
c'è il Pli) che gioca a rubarsi 
gii uomini: un pri e Ire psdi 
che vanno nella De, un altro 
psdi che se ne va nel Psi... E in 
questo gioco dei quattro can­
toni il Comune registra un bu­
co di 3 miliardi. Il Pei che ha 6 
seggi su 30 chiede agli elettori 
un voto per mandare all'oppo­
sizione la De (8 consiglien) e 
il ritomo alla giunta di sinistra 
che ha governalo dal 75 
all'80. 

È lo stesso obiettivo che si 
pongono i comunisti di Ame­
lia, limila abitanti, provincia 
di Temi, che cercheranno di 

acalzare il pentapartito, ai go­
verno nonostante II 43* di voti 
al Pel, con l'aiuto di un leader 
prestigioso come Luciano La­
ma, capolista e candidato sin­
daco, Il Psi ha Infarti scelto la 
Oc. Cosi come ha fatto a Mon­
tano di Castro, I Ornila abitanti, 
in provincia di Viterbo, dove il 
Pel è all'opposizione nono­
stante sia il primo partito. In 
questa città io scontro eletto­
rale avviene, come a Trino, al- , 
l'ombra della centrale nuclea­
re che cerca di riconvertirsi. I 
verdi, hanno candidato Gannì 
Mattioli, che non disdegnereb­
be di lare il sindaco. Non serri-

" brano esserci grandi speranze 
invece a Taormina, limila 
abitanti, provincia di Messina. 
prestigioso centro turistico. 
Qui la De sfiora il 46X e il R i . 
ha solo 111. S'era tentata una , 
giunta di sinistra con dissiden-
ti de. ma poi 1 socialisti hanno 
preferito lo Scudocrocialo. 
Sullo sfondo 'Investimenti di 
100 miliardi perla costruzione 
dì parcheggi sotterranei. Terre 
di dominio de anche anche i 
due capoluoghi. A Matera, 
54mila abitanti, governa un 
quadripartito (Psi e Pei all'op­
posizione) . 11 tasso di disoccu­
pazione viaggia verso il 20%. A 
Reggio Calabria la novità è la 
lista di concentrazione demo­
cratica «Alternativa pr Reg­
gio- in cui confluiscono Pei, 
Dp e forze culturali e ambien­
taliste. 

Le gtnrte di sinistra. Ce ne 
sono poche. Soprattutto, co­
me si è visto, a causa dei con­
tinui voltafaccia socialisti. A 
San Donato Milanese, 32mila 
abitanti, provincia di Milano, il 
Pei con 13 seggi su 40 governa 
assieme a PsiTPsdi e Pri. La De 
(12 consiglieri) è all'opposi­
zione. Edi sinistra anche il go­
verno di Gravina,, un centro 
agricolo di-Sfamila abitanti in 
provinciali Bari. QuLU Perita 
quasi il 45%. la De il 26. Prima 
delle precedenti elezioni il Co­
mune eh'S^ldtlo da un cen­
trosinistra. Anche i.Cercola. 
Un cernirne di 25mlla abitanti 
nel Napoletano, governano in. 
sieme Pei, Pri e PadL Comuni­
sti .forti anche * Trino, altra 
«città centrale», quasi lOmila 

j.abltanti in provincia di Vercel-
jll. Governano Insieme con 11 
-3Padl. Socialisti e de all'opposi-
azione. \ 

I monocolori. Il caso più sin­
golare e quello di Canegrate, 
in provincia di Milano, un cen­
tro con I2mila abitanti: due 
anni e mezzo monolocore de 
con appoggio esterno del Pei, 
e due anni e mazzo monoco­
lore pei con appoggio della 
De. Prima, dicono soddisfatti 
sia 1 comunisti che 1 democri­
stiani, il Psi riusciva ad impor-
re la paralisi saltellando da 
un'alleanza all'altra. Il Pei go­
verna da solo ad Acri, 22mila 
abitanti in provincia di Cosen­
za, dove ha 17 seggi su 30. Pn-

Ieri mattina le dimissioni di sindaco e assessori provocate dal Pri 

Bologna, la crisi è aperta 
LÌ fiducioso, socialisti divisi 

LA giunta Imbeni si è dimessa ieri mattina. Dopo 
un mese, la crisi fantasma al Comune di Bologna 
si è Incarnata nel votò negativo dei repubblicani 
sul bilancio, che sancisce la rottura del patto a tre 
Siglato da Pei, Psi e Pri il 18 ottobre 1986. Lunedi 
5 é già convocata la seduta per la rielezione. Di 
Che giunta? Imbeni è fiducioso: «Si riparte da Bei 
e Psk Ma i socialisti sono divisi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHBUMIAMIAMI 

•SBOLOGNA. Tutta procede­
ri, nel pieno rispetto delle re­
gole istituzionali; su questo 
imberrì e stato rigoroso, Ma 
nel «enao che, una volt* tanto, 
le [orme devono garantire la 
rapidità delle soluzióni e non 
11 pantano. Ieri mattina, non 
più di dodici ore dopo che i 
due consiglieri repubblicani, 
confermando^-divoralo dalla 
mPMBMinfc^iig'gc'ato 11 5 
m a S w ^ i W v o t a t o con­
tro il bllantìd, M giunta Imbe­
ni ;ii *> d.mevsa Un atto «istitu­
zionalmente doveroso e politi­
cai nenie corretto», spiega lo 
sletso sindaco in una lettera 
ìil consìglio, quando un allea­
to rompe H Pqtto c n c s , a a l l a 

baite Q^l*>verae cittadino. 
l'ormalmente le dimissioni 

saranno presentate e accolte 
dall'assemblea domani sera, 
Da quel momento, sostiene il 
sindaco rifacendosi ad un pa­
rere del Consiglio di Stato, la 
giunta decadrà a tutti pli edet­
ti, non Testerà in canea nem­
meno per l'ordinaria ammini­
strazione. Martedì mattina toc-
cherà allo stesso Imbeni, non 
più in veste di sindaco ma di 
consigliere anziano (cioè 
eletto col maggior numero di 
voti), riconvocare i consiglieri. 
Ini beni ha già fatto capire che 
la città non può stare a lungo 
tenza governo; già lunedi 5 
Vasiemblea cittadina avrà al­
l'ordine del giorno l'elezione 
di sindaco e assessori- Se ci 
sarà bisogno di una discussio­
ne preventiva, dovrà svolgersi 

prima, venerdì 2. 
Una settimana per le tratta­

tive fra i partiti sarà sufficien­
te? A un esame razionale del­
le dichiarazioni fatte in aula 
parrebbe dì si. Sul tappeto 
nessuno ha messo altre ipote­
si, una volta preso atto del n-
fiuto del Pri a tornare sui suoi 
passi, di una nuova collabora­
zione fra Pei e Psi. Dal dibatti­
to di venerdì sera Imbeni trae 
buoni auspici. *Non è una cri­
si al buio si nparte dai due 
partiti che hanno votato il bi­
lancio Pei e Psi hanno dichia­
ralo di voler risolvere la crisi In 
tempi brevi*. 

È verso una giunta a due 
che marcia con decisione il 
Pei. «Ogni alibi per un avvita­
mento della cnsi 6 tolto per 
tutti, In particolare per chi è 
Indotto in tentazione dalla 
campagna elettorale», afferma 
il segretario Mauro Zani. «Do­
po l'approvazione del bilan­
cio, che è il programma di fi­
ne mandato, non c'è nessuna 
ragione che possa giustificare 
l'interruzione di un rapporto 
positivo tra i partiti che l'han­
no preparato, discusso e vota* 
to» 

Difficile leggere la stessa 

determinazione nelle Inten­
zioni del Psi. Che si è presen­
tato all'appuntamento con la 
crisi fortemente diviso al prò-
pno interno, da una parte il 
•partito degli assessori» tele­
guidato da Franco Piro, che 
punta a tempi rapidi, e alla 
giunta a due (ma come solu­
zione chiaramente a termine: 
mani libere dopo il '90); dal­
l'altra la maggioranza stretta­
mente craxiana che fa riferi­
mento al segretario regionale 
Enrico Boselìi e al sottosegre­
tario all'Industria Paolo Babbi-
ni, che da una cnsi incerta 
(aperta da) Pri ma imputata 
alla «riscossa egemonica* del 
Pei) intende ricavare qualche 
posta politica, si traili di qual­
che movimento di assesson o 
dì cambiare alcune decisioni 
già prese, in particolare sul 
piano traffico. E per questo 
tiene sulla corda tempi e mo­
di della ricucitura a sinistra. 
«U soluzione? Lo sa la zinga­
ra», dichiara Boselli a Wmtù. 

È stato propno il «partito 
della zingara* a far naufraga­
re, quando ormai l'accordo 
sembrava fatto, l'incontro fra 
Pei e Psi di giovedì notte, do­
po nove ore di discussione. Il 

Psi non ha accettato di sotto­
scrivere la data di tine crisi, né 
la formula con cui risolverla. E 
saltato in questo modo il mec­
canismo della «sfiducia co­
struttiva* (dimissioni e riele­
zione lo stesso giorno) invo­
cato da Imbeni fin dall'inizio. 
Una parte del Psi, dunque, 
sembra covare ancora la ten­
tazione di diluire i tempi e 
portare alle elezioni europee 
una giunta, e soprattutto il suo 
slndaco-candidato, pnvi di le­
gittimazione. A meno che non 
si carezzi l'ipotesi dì alzare il 
prezzo fino al punto da rom­
pere la trattativa e lasciar soli i 
comunisti in un monocolore 
di minoranza. Il Pei che fareb­
be allora? «Noi lavoriamo sen­
za Ipotesi subordinate», di­
chiara Imbeni Por il quale, 
anzi, neppure il disimpegno 
del Pri può essere considerato 
definitivo, soprattutto guar­
dando al dopo-'90, 

La «strana crisi» di Bologna 
6 dunque sospesa fra la vo­
lontà dichiarata di far presto e 
la possibilità di sorprese. Cnsi 
tutta politica, tutta legata al 
precoce autunno preelettora­
le. quello che fa cadere non le 
foglie ma le giunte e i governi 

la fatica del servizio d'ordine. 
Non è fascile arrivare alla mac­
china venti metri più in là. In 
aeroporto appena Occhetto è 
partito arriva la notizia dell'at­
tacco a don Italo Calabro, vi­
cario generale del vescovo di 
Reggia Craxi Io ha definito 
«un politicante* che forse 
•vuole imitare il palermitano 
don Pintacuda*. «Un attacco 
ingiusto ed ingeneroso - com­

menta Marca Minniti, segreta­
rio dei comunisti reggini - an­
che perché la Curia rispetto 
alle elezioni ha avuto un at­
teggiamento di grande distac­
co e di equilibro. Forse qual­
cuno e nmasto male perché' il 
vescovo ha chiesto a tutti 1 
partiti liste 'moralmenteInec­
cepibili" creando a molti diffi­
coltà, In gran parte rimaste ir­
risolte*. 

AL VOTO 16S COMUNI 
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La verifica a Catania 
11 repubblicano Bianco: 
«Senza i comunisti 
non resterò sindaco» 

ma delle recedenti elezioni, 
nell'84, c'era un tVi-Psj mésso 
continuamente in difficoltà 
dai socialisti. Monocolore1'dt*' 
invece sia a Cattagliene, un 
centro di 40mila abitanti in 
provincia di Catania, dove lo 
Scudocrociato ha il 54% e a 
Castel Volturno, 14mila abi­
tanti nel Casertano, dove il po­
tere della camorra è ormai 
quasi incontrastato e si impo­
ne sia nell'edilizia che nello 
spaccio della droga. Qui l'ulti­
mo scandalo e di qualche set­
timana la; il Pei ha denunciato 
1500 strani nuovi residenti... 
l e anomalie. Non sono po­
che. Cominciamo da Latiano. 
un centro di Mimila abitanti 
nel Brindisino, dove governa­
no il Pei, mezza De, un sociali­
sta (un altro e all'opposizio­
ne) e mezzo Psdi. Giunta in 
canea da 8 mesi, succeduta a 
un pentapartito arrivalo dopo 
un Dc-Pci. Al volo si presenta­
no 11 liste, un candidato ogni 
36 elettori. Il Psi ha due liste. A 
Giardini Naxos, invece, centro 

ejnsbop di quasi lOmila abi­
tanti in provìncia di Messina, 
governava una parte della Oc 
« s Mkpoggio del Wa^ttlfH 
e del Psdi Ma qualche mese 
ta i comunisti sono usciti ac­
cusando la giunta di non aver 
rispettato il programma. Ora il 
Pei (che ha solo 3 seggi su 
20) presenta una lista Insieme 
agli ambientalisti. A Terlizzi, 
un comune di 25mlla abitanti 
nel Barese, si va alle urne con 
una giunta Dc-Msi-Psdì e sin­
daco missino. Una soluzione 
che arriva dopo un centrosini­
stra e una giunta Pel, Psi, Psdi 
e due dissidenti de. Ruttano. 
centro drdiecimila abitanti in 
provincia di lecce, è portatri­
ce di un'altra anomalia: un 
Msl che nelle precedenti ele­
zioni ha ottenuto il 43,7% e il 
primo partito e ha provocato 
la nascita di una giunta di «so­
lidarietà democratica. Dc-Pci-
Psi che ora però è in crisi per 
che i socialisti hanno voluto ri­
spettare l'ordine di Roma di 
non stare in giunte che vedo­
no insieme Pei e De. 

• • CATANIA, di n o n del Pei 
è stato decisivo nel processi di 
rinnovamento'che abbiamo 
innescalo in questi mesi. Non 
sarei disponibile a guidare 
una giunta della quale non 
facciano pane 1 comunisti. Se 
l'unico cambiamento che si 
volesse introdurre (osse costi­
tuito da una maggioranza che 
ricacci il Pei all'opposizione, 
io non mi assumerei la re-
sponsabilita di fare il sinda­
co.. 

Repubblicano, dal 23 set. 
temere a capo di un'ammini­
strazione formata da De, Pei, 
Psi, Prii Psdi, lista civica, Enzo 
Bianco risponde cosi alla let­
tera aperta del segretario della 
federazione comunista Vasco 
Giannotli. In un'intervista rila­
sciata al quotidiano La Sicilia, 
Bianco aveva accusato, con 
nomi e cognomi, alcuni espo­
nenti della De catanese di vo­
ler (renare l'attività dell'ammi­
nistrazione comunale. Alcune 
affermazioni del sindaco, pe­
rò, sembravano contradditto­
rie. Giannotti le aveva riprese 
per porre l'accento sui perico­
li collegati a un possibile rilan­
cio del pentapartito, giudicato 
•un salto all'indietro, un ritor­
no ai vecchi poteri, ai comitati 
d'aKari, agli anni bui della cit­
tà.. «lo ho fatto un'analisi di 
quella che può essere, dopo 
la verifica, l'evoluzione possi­
bile della situazione ammini­
strativa al Comune di Cata­
nia», chiarisce Bianco. A suo 
avviso «esistono tre possibilità: 
il mantenimento dell'attuale 
maggioranza con una più tor­
te connotazione politico-pro­
grammatica; un governo di al-

Venezia 
Il Psi rompe 
intesa coi de 
in Provincia 
• VE>fE}IA, Presidente e as­
sessori 'socialisti dimissionari, 
giunta « disi-alla Provincia di 

Wenezirtf<xk>»% db) poco p » di 
un annoerà In carica un qua­
dripartito Dc-Psi-Fsdl-Prl. Il 
Consiglio si riunirà domani 
per ratificare le dimissioni. Ad 
annunciarle, a sorpresa, è sta­
lo venerdì sera il capogruppo 
pai Rodolfo Cimino, subilo se­
guito dal presidente della 
giunta, Stefano Petris, che ha 
denunciato: «Non siamo più 
in grado di garantire efficien­
za, giustizia ed intervento so­
dale. Bisogna ricominciare su 
basi diverse». Motivo ultimo 
dell'insoddisfazione socialista. 
una inviperita riunione dei 
presidi degli istituti superiori, 
tornati a denunciare diffuse 
carenze. Cosa accadrà ades­
so? Il Pei, col segretario Walter 
Vanni, chiede «una svolta po­
litica, almeno per garantire li­
no al '90 una dignitosa ordi­
naria amministrazione, possi­
bile solo se entra in campo 
una nuova squadra». 

con la De all'opposi-
una formula più o me­

no vicina al pentapartito na­
zionale. Per me, però, lo riba­
disco, non tutte le possibilità 
sono egualmente praticabili. 
Anche a nome del Pri dico 
chiaramente che noi ritenia­
mo che a Catania l'unica stra­
da che consente di affrontare 
i gravi problemi della erri* * 
quella di una maggioranza di 
gran solidarietà, Ricostruire 
maggioranze tipo pentapartito 
aignilkchebba riconsegnare la 
città ai vecchi equilibri.. 

È passato un mese dall'In­
contro collegiale tra I partili 
della maggioranza. U verifica 
procede nell'incertezza, 'an­
che per la contusione e le la­
cerazioni che regnano In casa 
d e Giannotti ha posto l'esi­
genza di far uscire la verifica 
dal chiuso delle sedi di parti­
to. Una proposta questa che 
trova d'accordo Enzo Bianco. 
La verifica, per il Pel, deve 
procedere anche con I farti.!* 
prossime sedute del consiglio 
comunale costituiranno un 
vero e proprio banco di prova, 
•E in atto urto scontro duro Ira 
partito della conservazione e 
partito del rinnovamento - di­
ce il sindaco di Catania,-. Cri 
chi vuole mettere l'ammini­
strazione nelle condizioni di 
non far nulla. Noi, però, cer­
chiamo di andare avanti lo 
stesso». Ieri'Bianco, insieme 
all'assessore Ranco Cazzala, 
e andato ad assistere perso­
nalmente all'abbaninienro di 
alcune case abusive edificale 
dentro la riserva naturale del­
l'oasi del Slmeto. 

Pei Sardegna 
Candidato 
protesta sulle 
preferenze 
M CAGLIARI. Un caso* net 
Pei cagliaritano ad appena 

.due settimane dalie ejmpni 
ìpeffonalì: PÉ>lo Truncl, da In­
dici anni sindaco di Stonare 
candidalo numero 36 della li­
sta comunista per il collegio 
di Cagliari, si è dimesso dalla 
carica « da consigliai* comu­
nale, In segno di protesta con* 
tro il vertice regionale del par­
tito che a suo dire starebbe 
•manovrando le elezioni con 
metodi stalinisti*. «A quindici 
pomi dalle elezioni - dice 
Tranci -.mi sono reso conto 
che di (atto si è già deciso crii 
dovrà andare alla Regione», 

•Sono a dir poco sorpreso -
commenta il segretario della 
federazione, Carlo Salis - dal­
le scelte e dalle dichiarazioni 
di Tranci. Non capisco pro­
prio come si possa parlare dì 
stalinismo, per la nostra cam­
pagna elettorale, caratterizza­
ta all'opposto dalla massima 
apertura democratica, conte 
dimostra la recente, riuscitissi­
ma esperienza delle primarie» 
(da cui Tronci era uscito al 
quattordicesimo posto), 

Eletto il sindaco, c'è rischio di scioglimento 

ARimini il Pei fuori giunta 
Pentapartito, ma rninoritario 
Rimini andrà alle elezioni anticipate? L'abbraccio 
fra la De (CI) ed il Fsi, ed il voltafaccia repubblica­
no, hanno permesso ieri all'alba l'elezione di un 
sindaco del Psi, lo stesso che aveva guidato la 
giunta di sinistra. Ma tutti assieme non hanno ta 
maggioranza: 24 consiglieri su 50. Ieri si è avuta la 
prova del nove, l'unico obiettivo era cacciare i co­
munisti dal palazzo comunale. Con ogni mezzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNin MIUTTI 

aVRIMINI Ore 3.30 di sabato 
notte: «missione compiuta-. Il 
Pei dopo 43 anni è escluso 
dalla maggioranza dì governo 
nella capitale del turismo. 
•Missione compiuta* perché 
questo era l'obiettivo, da rag­
giungere con ogni mezzo, de­
ciso dentro e fuori il Consiglio 
comunale II pentapartito ha 
eletto un sindaco socialista 
ma gli manca la maggioranza. 
Nella notte che va verso l'alba 
esultano e si applaudono a vi­
cenda. cinque socialisti (fino 
a pochi qiomi fa con sindaco, 
tre assessori ed un capogrup­
po^. due repubblicani, un li­
berale ed un socialdemocrati­
co 

Esultano più degli altri i so­
cialisti, che pure sono stati al 
fovemo con il Pei fino a ieri 
altro. >II nuovo gruppo din-

gente del Psi - declama Mas­
simo Conti, che fino a ieri co­
me sindaco della giunta di si­
nistra affermava che "mai e 
poi mai sarebbe stato il sinda­
co per tutte le stagioni" - è 
nato ne) 1977, e da allora ab­
biamo costruito il nostro dint-
to dì guardare al futuro». Sa­
bato 27 maggio il «futuro» si è 
realizzato: piena alleanza con 
una Democrazia cristiana che 
qui è monopolio di CI. E tutto 
per un pentapartito che non 
ha nemmeno i numeri per go­
vernare. 24 consiglien su 50 

Una soluzione diversa era 
possibile, ma non è stata rea­
lizzata perche fin dal 10 apri­
le. giorno della cnsi, si era de­
ciso di buttare i comunisti fuo-
n dal Comune. 

Vediamo i fatti. li Partito re­
pubblicano, già all'inizio della 

cnsi, aveva proposto una 
giunta «istituzionale» o di 
emergenza. Tutti f partiti as­
sieme, per arrivare ai termine 
naturale della legislatura e ga­
rantire un governo in una città 
che fra pochi giorni, come 
ogni anno, diventerà ta capi­
tale del turismo. Il Pei in un 
pnmo momento aveva detto 
no. Poi, in questi ultimi giorni, 
c'è stato un npensamento. 
•Occorre garantire il governo 
- ha detto il Pei - e slamo per­
tanto d'accordo con la propo­
sta repubblicana. Anzi: chio­
diamo che sia il capogruppo 
del Pri a guidare la nuova coa­
lizione». 

Venerdì pomeriggio, presso 
la federazione comunista, c'è 
stato un incontro che ha sug­
gellato il patto II capogruppo 
pri, Stefano Barbianì, esce dal­
la sede pei alle 18,30. «d'ac­
cordo ed anche onorato» per 
la proposta. Alle 21,30 inizia il 
Consiglio, il capogruppo pei, 
Lorenzo Cagnoni, illustra la 
nuova posizione, sottolinean 
do «il realismo e la responsa­
bilità* dei comunisti 

Parla subito Stefano Barbia­
nì, e dice che «l'atteggiamento 
del Pei è responsabile», che II 
suo «pronunciamento è im­
portante» «Adesso i candidati 
sono due - aggiunge - il sin­

daco Conti ed io, mettiamoci 
attorno ad un tavolo e vedia­
mo come realizzare questa al­
leanza che rutti vogliamo*. 
Brusii m aula, contatti imme­
diati nel corridoi. Partano 
Psdi, Pli, Psi, la proposta co­
munista (che in realta 0 la 
stessa del Psi) viene respinta, 

Si alza lo stesso Barbìanl, 
ed annuncia: «Non sono più 
candidato. «Sono sconcertato 
- replica il segretario della fe­
derazione pei Sergio Gambini 
* da un capogruppo pri che 
sottrae al suo partito il melo 
che lui stesso aveva richiesto e 
proposto», 

Si inizia a votare alle tre ta 
terza volta, nel ballottaggio, 
Massimo Conti ottiene 24 voti, 
il comunista Marco Bruscolini 
22 (con tre schede bianche e 
una nulla), I comunisti ab­
bandonano i'auia subito dopo 
la proclamazione dei risultati. 

«È l'indignazione per un 
sindaco che in una settimana 
ha cambiato cavallo,e serata 
fare una piega è passato cal'a 
giunta di smistiti al pentaparti­
to» Il Pri, lunedi mattina, di 
scuterà il «caso Barbiam». Fra 
dieci giorni sì lari (torse) la 
giunta. Che prezzo pagheran­
no l Alici alla De? Lo si vedrà 
E intanto si può tar vicina la 
prospettiva delle elezioni anti­
cipate. 

e l'Unità 
Domenica 
28 maggio 1989 
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POLITICA INTERNA m 

Test «ul Pei i 
«Ocehetto? 
Democratico 
e concreto» 
fJB ROMA. Ocehetto, place 
•gli Italiani? Che giudizio ne 
danno a quasi un anno dalla 
sua elezione a segretario del 
Rei? E uno degli Interrogativi 
del sondaggio Panorama-Swg 
sul Ptì e sul suo .leader. Per il 
38,5» il giudizio sulla segrete­
ria Ocehetto e «positivo., per II 
7,1 «mólto positivo., per il 21,1 
•negativo. e per il 5,7 •molto 
negativo». Il leader pei, insom­
ma, piace. Ma' perche piace? Il 
20» , degli intervistati spiega 
che, rispetto ai suoi predeces­
sori, Ocehetto «e più vicino al-
rocclrjente». Per II 19,7 « -più 
democratico» e per il 15,2 e 
•più moderno ed adeguato ai 
templi. L ' l l ,5 * , infine, lo glu-
dlca,.-piu concreto» e VI 1,1 
•pio chiaro nelle posizioni po­
litiche.. 

Neil* graduatoria del perso­
naggi p o l i t i c h e stanno "col­
pendo maggibrinente l'atten-
ilonf-vdegll' italiani, Achille 
Ocehetto A al quarto posto, 
dopo Crani, De Mita e An-
dreotti. Ma balza addirittura al 
secondo (dietro il solo Spa­
dolini) nella graduatoria del 
Siader politici che riscuotono 

n i «attenzione positiva-, una 
(llnpatia. Dopo questi giudizi 
lusinghieri, pero, ecco due te­
mi « i l quali le rispóste segna­
lano , i | persistere di problemi. ' 
Inltnfe, il prossimo noto euro­
peo.' Il 4B,CX degli Intervistati 
pronòttlca, per II Pei, una di ' 
miniatone al consensi nspel-
10 alle politiche dell'87 (il 
35,7.un aumento, H'S nessuna 
variazione,'il 10.7 non sapreb­
be), Poi, I rapporti col Ps). Per 
11 36,4* degli .Italiani le distan­
ze tr» Il Pel di Occhettp ed il 
Psi di Crani tenta aumentate» 
(Il 35,1 dice invece che sono 
diminuite) : inoltre le possibili-
l i di collaborazione Ira I due 
partiti della sinistra sono dimi-

- nulle per II 45,9% degli italiani 
od aumentate solo per il 27,9. 
Rapporti difficili. Hanno forse 
ragione, Allora, quanti dicono 
che- il Rei dovrebbe cambiar 
nome? No, non hanno ragio­
ne, .Onesto, almeno, pensa il 
167,»'* degli intervistati, E solo 
il 16» vuole che il Pei non n 
chiami più còsi. 

Forlani scopre gli «ultimatum» di Craxi 
La sinistra democristiana allarmata: 
«Vogliono solo far fuori De Mita» 
La Malfa teme «un governino ed elezioni» 

Crisi al rallentatore 
Acque agitate nella De 

Giovanni Spadolini Arn*to.Fortirt 

Spadolini ha fissato il calendario delle sue consulta­
zioni: mercoledì vedrà De Mita, poi comincerà a ri" 
cevere i segretari di tutti i partiti, fino a venerdì 2 giu­
gno. Ma l'esplorazione, può durare ben più a lungo, 
fino al 18 giugno. Nella De comincia a serpeggiare 
un po' di preoccupazione, eccezion fatta che tra gli 
amici di Andreottì. E dopo due giorni arriva anche la 
protesta di Forlani per gli «ultimatum» di Craxi... 

P A S Q U A L I C A K I L L A 

MROMA. La voce grossa 
con il Psi non gli riesce pro­
prio di farla, anche se ci pro­
va» Arnaldo Forlani, il giorno 
dopo la scelta del capo dello 
Stato di affidare a Giovanni 
Spadolini il compito di perlu­
strare i meandri della crisi di 
governo, avverte che «le chiac­
chiere e gli ultimatum non 
aiutano a risolvere i proble-
m'iP, Con chi ce l'ha il segreta­
rio de? Il primo termine po­
trebbe chiamare in causa Ci­
nico De Mita, abbandonatosi, 
qua e là, a giudizi irritati per 
ogni critica ricevuta. Ma di «ul­
timatum» veri e propri si cono­
sce solo quello pronunciato 
da (Bettino Craxi nel comizio 
di Mttera. Eppure Forlani so­
stiene che «si può ben capire 
che il presidente della Repub­
blica abbia pensato ad un 
mandato esplorativo» Il cedi­
mento è vistoso, a meno che 
Forlani non ammetta implìci­
tamente di aver In qualche 
modo avallato la pretesa del 
Psi, nonostante avesse ufficial­
mente proposto a Francesco 
Cossiga il solo nome di De Mi­
ta. Ora, però, e Craxi ad av­
vantaggiarsene, potendo pro­
clamare nei suoi nuovi comizi 

elettorali di riuscire a condi­
zionare la crisi. Di qui la 
preoccupazione del neosegre-
tano: «I socialisti - dice - sono 
certamente determinanti per il 
governo, ma anche la De lo è. 
Se vogliamo, dunque, rico­
struire su basi più solide la 
maggioranza per utilizzare al 
meglio la legislatura, dovremo 

f>ur trovare un accordo seno». 
1 richiamo a non forzare la si­

tuazione è reso più esplicito 
da Enzo Scotti; «Il governo 
Craxi - afferma - è durato 4 
anni perché la De lo ha soste­
nuto lealmente e di fronte alle 
divergenze ha cercato di rico­
struire le ragioni della solida­
rietà» E la sinistra de comin­
cia ad aprire un capitolo an­
che all'interno del partito «L'i­
nasprimento voluto da Craxi -
rileva Nicola Mancino - pote­
va essere affrontato dalla De 
con minore timore, proprio 
perchè comune è l'interesse a 
ricostituire la coalizione. Ben 
venga l'esplorazione se serve 
a venficare i contenuti di un 
accordo politico che supen il 
basso profilo di quello prece­
dente. Ma se qualcuno pensa 
di utilizzarla soltanto per cam­
biare la guida del governo, ci 

si deve spiegare perchè non 
De Mita e soprattutto ci si de­
ve dire da chi viene il veto», 

Spunta anche un'altra inco­
gnita. Spadolini stesso ha de­
scritto il proprio mandato co­
me «eccezionale», talmente 
amplio da'spaziare dalle con­
dizioni per la ricostituzione 
della coalizione (compresa, 
evidentemente, quella di chi 
deve guidare il governo) all'e­
sigenza di recuperare una ini­
ziativa sulla questione istitu­
zionale. Ma pure I tempi lun­
ghi che il presidente del Sena­
to si è dato, «e possono' toma-
re utili per non disturbare la 
campagna elettorale dei due 
maggion partiti della coalizio­
ne, rischiano però non soltan­
to di favorire l'immagine del 
Fri, di cui Spadolini è stato a 
lungo segretario (e quindi del 
cartello laico a cui i repubbli­
cani aderiscono), ma anche 
di assegnare proprio all'esplo­
ratore un ruolo determinante 
nell'eventuale scontro post-
elettorale tra De e Psi. E' un ri­
schio che i sostenitori di Giu­
lio Andreotti sono ben dispo­
sti a correre. Paolo Cirino Po­
micino ha già preso atto che 
la «decisione molto saggia» di 
affidare l'esplorazione a Spa­
dolini «fa slittare la soluzione 
della crai a dopo le elezioni 
europee». Invece, Mino Marti-
nazzoli riversa i suoi dubbi di­
rettamente sul presidente del 
Senato, a cui pure dichiara 
«grande rispetto»: «Siamo stati 
- sostiene l'esponente della 
sinistra de - forse un po' pe­
nalizzati dalla scelta dell'e­
sploratore. Ci permettiamo 
però di ricordare che il com­
pito dell'esploratore è quello 

di andare a vedere e non di 
farsi vedere». 

Giorgio La Malfa (che ieri 
ha incontrato Spadolini per 
un'ora) comunque non sem­
bra puntare ad approfittarne. 
Anzi, si, professa pessimista: 
•Se la crisi non ci nso've subi­
to, dopo le elezioni europee 
andremo di corsa verso un 
governino modesto modesto e 
poi, sempre di corta," versa le 
elezioni politiche anticipate". 
Altro ancora ha detto il segre­
tario del Pri a / tese sera ad 
esemplo d i essere pronto a di* 
scutere sull'alternativa, di aver 
anche proposto al Psi di gesti­
re un processo di «transizione» 
e che Craxi non c'è filato. E i 
socialisti, appunto? Per un 
giorno hanno lasciato a lM-
vanti! il compito di accusare 
Achille Ocehetto di «dilettanti­
smo e avventurismo infanule», 
vedendo chissà quale con­
traddizione tra la denuncia 
degli «intrighi» di oggi nel pen­
tapartito e l'iniziativa presa dal 
Pei sull'onda della protesta 
contro I ticket per la sfiducia al 
governo in Parlamento, senza 
accorgersi della vera contrad­
dizione di un Psi che la fiducia 
a De Mita votò. Il giornate so­
cialista ha anche messo sotto 
accusa la disponibilità comu­
nista per quelle che definisce 
•leggi elettorali truffa». Ma co­
me definire l'uso elettoralisti­
co che M Psi sta facendo della 
crisi? Il Pei, invece, h.i solleva­
to - sottolinea Livia Turco -
l'esigenza di «una svolta che 
ponga al centro la riforma del­
le Istituzioni, per acciescere la 
loro efficienza, la loro autore­
volezza e la loro rappresenta­
tività». 

Quali riforme per risanare il sistema politico 

Ocehetto: «Piùdemocrazia 
non plebisciti presidenziali» 
Per affrontare la crisi del sistema politico è più 
idonea la proposta socialista di repubblica presi­
denziale o quella comunista di riforma elettorale? 
Qual è la prospettiva dell'unità della sinistra e del­
l'alternativa? Cosasi attende il Pei dal voto del 18 
giugno? A questi ed altri interrogativi dà risposta 
Ocehetto in un'intervista a «Panorama» all'indo­
mani dell'apertura della crisi di governo. 

• • R O M A . Ocehetto spiega 
che la sua proposta di un go­
verno che prepari la riforma 
elettorale mira a una semplifi­
cazione del sistema politico 
offrendo i l cittadini la possibi­
lità di scegliere'nel modo più 
diretto gif schieramenti e 1 
programmi di governo, cosi 
da facilitare le alternative. La 
soluzione migliore è una leg­
ge elettorale che favorisca lo 
schierarsi su fronti alternativi, 
La proposta prtsidenziallstica 
del Psi è, invece, niente altro 
che una bandiera propagan­
distica, Quejla proposta riasce 
dall'Idea che II Pel non è ac­
cettato da parte di settori mo­
derati, per cui l'unica soluzio­
ne sarebbe di determinare un 
pronunciamento popolare su 
una personalità di sinistra non 
comunista. Ma chiedere l'eie­
zione diretta solò per questo 
fine non ha alcun valore istitu­
zionale. Tranne il Mai, non c'è 

alcun partilo disposto a cam­
biare lutto l'ordinamento solo 
per sollecitare un sondaggio 
dai risultati oltretutto contro­
versi. L'idea che esista ancora 
un problema di affidabilità de­
mocratica del Pei e solo un 
alibi per chi pretende di eser­
citare una rendita di posizione 
nella politica Italiana. 

E a proposito del contenuto 
della proposta presidenziale, 
il segretario del Pei nota che 
in essa ci sono elementi di 
una tentazione di tipo plebi-
scitano, e aggiunge* «La no­
stra è una democrazia parla­
mentare relativamente giova­
ne, nata dopo la durissima e 
tragica esperienza del fasci­
smo. Non voglio fare il proces­
so alle intenzioni Ma ritengo 
che siano preferibili tutu que­
gli strumenti di necessaria 
semplificazione del sistema 
politico che però siano capaci 

di rafforzare il pluralismo, la 
coscienza democratica e (an­
che se può sembrare strano 
detto da un comunista) la co­
scienza liberale, cioè la con­
sapevolezza che anche i dintti 
di una sola persona sono im­
portanti in una democrazia 
moderna*. 

A che punto sta la costru­
zione della casa comune» tra 
socialisti e comunisti? Ocehet­
to dice che 11 processo di ri­
composizione delle forze di 
sinistra in Europa è un proble­
ma seno al quale il Pei lavora 
con tutte le sue forze. Deve 
trattarsi di una risposta nuova 
a problemi nuovi mettendo in 
discussione antiche certezze 
non solo dei comunisti ma di 
tutta la sinistra, la quale deve 
convertire programmi e obiet­
tivi, deve convenire il suo stes­
so riformismo. Se il Psi e di­
sponibile, noi siamo pronti e 
su questo sarà possibile co­
struire una realtà politica nuo­
va Si tratterebbe di un unico 
partito7 Questo non siamo in 
grado di dirlo ne noi né i so­
cialisti. Possono esserci tappe 
intermedie. Ma non ci sarà 
niente se non si parte col pie­
de giusto, senza usare bandie­
re ideologiche presentandole 
fittiziamenle come proposte, 
volte solo a chiedere la resa 

dei conti al Pei. In termini po­
litici ravvicinati, ciò significa 
che il Psi sarebbe opportuno 
aprisse la sua prospettiva a 
ipotesi diverse da quelle che 
ha coltivato negli ultimi anni, 
eroe all'alternativa. 

Nell'intervista ritoma il soli­
to tema del cambiamento del 
nome del Pei dopo tanto cam­
biamento nella sua politica. 
Ocehetto nota che anche il Psi 
ha cambiato moltissimo, per 
esempio, rispetto al Psi di 
Nenm e di Basso, eppure si è 
limitato a parlare,di nuovo 
corso, di nuovo Psi. Noi par­
liamo di nuovo Pei, come se­
gnale di un mutamento im­
portante. Poi, di fronte a fatti 
politici nuovi che determinino 
nuove aggregazioni, allora sa­
remmo disposti anche a un 
nome diverso. 

Dopo aver espresso apprez­
zamento per la posizione di 
Bruno Visentini al congresso 
del Pn che «toglie qualsiasi ali­
bi sull'impraticabilità dell'al­
ternativa»', il segretario comu­
nista cosi nsponde su quale n-
sultato considererebbe soddi­
sfacente il 18 giugno* «Un se­
gnale di fiducia e di incorag­
giamento verso il nuovo corso 
che indichi la fine della fase 
di arretramento che il Pei ha 
registrato dal 1984*. 

Il cardinale Biffi: «Fedeli, 
votate in modo conforme...» 
M BOU0CNA La Chiesa bo­
lognese chiede ai fedeli di 
esprimere, in occasione delle 
elezioni del 18 giugno, «un vo­
lo conforme alla nostra origi­
nale cultura cristiana e alla 
nostra tradizione di presenza 
nella società». Il cardinale Gia­
como Biffi, arcivescovo del ca­
poluogo emiliano, in un mes­
saggio, esorta i cristiani a vin­
cere ogni tentazione di scetti­
cismo e a guardare con molta 
speranza alla graduale unifi­
cazione dei popoli d'Europa 
«Proprio per questo i cnstìanl 
si devono sentire chlamau a 
partecipare attivamente a 

questo processo, ccn la loro 
inconfondibile ident ta e con 
tutto il loro patrimonio intel­
lettuale e morale». 

L'invito a votare .De è, in­
somma, quasi esplici'o II car­
dinale si spinge ancora più 
nei particolari quando chiede 
agli elettori «di scegliere quei 
candidati che diano garanzie 
di fedeltà agli ideali cristiani» 
Nel messaggio, I arcivescovo 
manifesta timore per come sta 
avvenendo il processo di inte­
grazione europea, che sembra 
«soltanto motivato da interessi 
economici, senza un sufficien­

te corredo di mete ideali e di 
principi etici comunemente 
condivisi» 

Proprio riallacciandosi a 
questa preoccupazione, il se-
grctano della federazione co­
munista, Mauro Zani, replica 
al cardinale dubitando che 
oggi un voto alla De «possa 
essere un atto utile e positivo» 
per affermare un'Europa dei 
popoli «Nel mondo che cam­
mina a grandi passi - dice Za­
ni - anche l cristiani devono 
interrogarsi con spinto libero 
sulle scelte politiche di un 
passato oramai remoto che 

ha cosi influenzato il nostro 
presente e proposto interroga­
tivi angoscianti per le genera­
zioni future Per quanto riguar­
da il rapporto tra la comunità 
bolognese e l'Europa - prose­
gue Zani - c'è bisogno di un 
interscambio più forte e fe­
condo. Bisogna aprire la via 
della conoscenza reciproca e 
della comprensione delle di­
versità. La candidatura del 
sindaco di Bologna al Parla­
mento europeo assume preci­
samente questo rilievo e signi­
ficato persino al di la degli 
schieramenti partitici». 

Ticket 

I sindacati 
insistono 
«È inaudito» 

• I ROMA. Ancora dure rea* 
zuni dal fronte sindacale per 
la-decisione del governo di-
missionario di De Mita di rei­
terare il decreto sui ticket «E 
quasi impossibile - ha detto 
Giuliano Cazzola, della Cgil--
Immaginare un governo e una 
maggioranza che sappiano 
collezionare solo errori». «La 
telenovela del ticket - ha pro­
seguito il segretario confede­
rale socialista - è destinata a 
regalarci altre puntate ed a 
portare in campagna elettora­
le polemiche e argomenti che 
sembravano spazzati via dalla 
crisi». Per Silvano Veronese, 
dellaUil, si tratta di una «deci­
sione inaudita», frutto di «leg­
gerezza allarmante». «Traspa­
re - Insiste Veronese * un'ar­
roganza politica priva di con­
tenuti reali, e una linea allergi­
ca alle riforme». Una critica al­
la maggioranza viene anche 
dalla CisL L'incarico a Spado­
lini, per il segretario confede­
rate Borgomeo. è una ulterio­
re riprova che la crisi non solo 
è difficile ma sarà lunga "e 
condizionata dalla competi­
zione sul voto. Chi l'ha voluta, 
per la Osi, ha privilegiato cal­
coli elettoralistici 

Sondaggi 
In ripresa 
comunisti 
psi e verdi 
M R O M A . De stabile, Pei, 
Psi, Verdi e .Arcobaleno, in 
ripresa rispetto alle valuta­
zioni emerse nei sondaggi 
precedenti: questi i dati sa­
lienti del terzo sondaggio 
elettorale realizzato dall'f-
sprassò avvalendosi di un 
istituto (Cirm) che ha utiliz­
zato un campione di «esper­
ti» e opinionisti. 

La previsione nguarda in 
particolare la «soglia» eletto­
rale a cui ciascun partito si 
attesterà: la De è data al 33 
per cento, cioè al livello delle 
precedenti europee. Il Pei al 
26,1 percento: meno del cla­
moroso 33,3 dell'84, ma in ri­
presa rispetto alle precedenti 
rilevazioni. 

Consensi in crescendo, 
sempre stando al sondaggio, 
anche per il Psi (si prevede 
un 15,1%). per I Verdi 
(3,9%) e la lista •Arcobale­
no» (1,3%). Tutti gli altri par­
titi invece sarebbero soggetti 
ad un «lieve regresso»; il «po­
lo laico» (Pri, Pli e radicali) 
viene dato all'8,8%, il Msi-Dn 
al 6%. il Psdi al 2%, Dp all'1,4, 
e la «Lega antiproibizionista» 
allo 0.6%. 

Scotti attacca Ruffolo 
«Sta gestendo malissimo 
ia politica ambientale» 
Ma è vaga la ricetta de 

DAL NOSTRO INVIATO 

M P M I U C A M n U N 

.{•MODENA. «Un ministero, 

.nato, malìssimo e gestito ma­
lìssimo». Sul. banco, degli im- ' 
pulati sono .-il minuttro-del-
l'Ambiente e il suo litolare, il 
socialista Giorgio Ruffolo. A 
sostenere l'accusa.e la Demo­
crazia cristiana. piu.tprecisa-, 
mente il suo vicesegretario 
Vincenzo Scolti che ieri, a Mo-.. 
dena, ha concluso uh conve­
gno nazionale della De sul ri­
sanamento del bacino* idro­
grafico del Hot L'esponente. 
democristiano; ha, rimprovera­
to al ministro -gli scarsi risulta­
li ottenuti e la mancanza di 
un indirizzo programmatjco e 
di una capacita di guida nel- ' 
l'impostare le terapie d i risa­
namento». Il siluro contro Rut­
talo si è'fatto pia pesante 
quando Scotti ha parlato di un 
ministero che sta «diventando 
settoriale, che vuole fare alfa-
ri, che si sowilppone.ad appa­
rati amministrativi tradiziona­
li». 

Vuol dire che il ministero e 
inutile? Scotti dice) d i - m , ma 
lascia capire che bisogna 
cambiare linea e con essa an­
che il ministro. «Non si può 
continuare - dice - su un pia­
no dove ci sono I professori e 
gli altn fanno i manovali». Il 
professore v sarebbe, Ruffolo, 
che non sembra emersi con­
quistato molta popolarità in 
casa de. Il vicesegretario de­
mocristiano aggiunge che il 
ministero deve avere una «re­
sponsabilità orizzontale e de­
ve diventare putito di riferi­
mento unitario dei progetti e 
delle azioni in campo am-* 
Mentale». 14111010 si sarebbe 
invece mosso per proprio 
conto mettendoci anche qual­
che pizzicò di personalismo, 
che alla De non è piaciuto af­
fatto. Ormai - osserva Itq^ì-
detono Scolli - la moda é 
quella di utilizzare l'ambiente 
come un teatro dove recitare 
una commedia inutile e pen-
coksa». Lacnticaèrivolta ai 
movimenti verdi, alla sinistra e 
forse allo stesso Ruffolo. 

Mala Oc che da Q $ w • • * 
.zo secolo a jwHia il,pae*e (.e 
lo ha gatWo Sull'Orio detto 
sfascio ambientale inori ha 
nulla da rimproverarsi? Asso­
lutamente no. Anzi, per Scotti 
la De * stata la prima ed av­
vertire t pericoli che ai profila­
vano per il paese. E tra.gll 
ecologisti ante Btteram h i 
messo l'anfani. ' .' *'' 

Come affrontile oggi il rfstf 
rumenta ambientale? La ricet­
ta democristiana appara * •> 
coremoltp vaga ed,«sitante, 
Da una parte c'è II riconosci­
mento della gravita della si­
tuazione, ma dall'attraemerge 
la vecchia logici di 
mettere d'accordati 
natoti ed inquinati,, . . , , . ,—„ 
sce che la nuova legge.sul 
suolo e il progetto di risana­
mento del Po sono importanti 
passi in svanii pero se ne met­
te subito in discussione la k » 
applicazione con emuweeil 
di-ordine airuriinistraeV» • fi­
nanziario. «sogna fan (certi 
con le contpaubilM tìnantit-
rie». mette evanti le manl'Scot-
tl. C'è ancora grande ambigui-
ta sul rapporto tra amWeflW e 
apparato produttivo. SIMO be­
ga, responsabile del thpzro-
mento economico deHft JJt, 
pensa ancora ad «una torrVV 
vehza» pacifica e lodojow'tti 
questi due fattori, mentre Giu­
seppe GaviolL comunista, as­
sessore regionale all'ambientr 
dell'Emilia Romanga, sottoli­
nea che il problema vero è 
quello del «cambiamento del­
lo sviluppo». 

Sulla strada da seguire per 
il risamento de) Po anche .111 
De Vedet ta d'accordo conta 
proposta già avanzata da tem­
po dalla Regione Emilia Ro­
magna, dal Pei e dal Psi, di 
andare alla costituzione di 
un'autorità unica di rjaetmi 
che abbia il compito di coor­
dinare tutti gli interventi sta 
tecnici che finanziari. Un'au­
torità che, secondo SMo,Le-
ga,,deve essere gestita dal si­
stema pubblico. 

l'Unità 
Domenica 
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Monica 
resta 
in istituto 
•al. nHENZE. Monica; la bam­
bina peruviana dl,6 anhi e 
mena, che II tribunale hi tol­
to aigtnHorl adottivi di Empo­
li perche litigano «appo, ri­
marrà, per Il momento, in un 
Istituto. LeConad'appellodi 

afliduMMo aSà lamSila e ha 
rinviato la decisione di merito 
«130 settembre. I giudici han­
no Incaricato II prof.TaUmud 
di compiere una perizia sulla 
piccola e sul genitori. 

Il processa Incorso a Firen­
ze * l'ultimo allo di una lunga 
Mcendajiudiiiari* che e ini­
ziala quando li-Tribunale dei 
minori aveva negalo vi due 
coniugi, Lorentino Quieti Lu­
cherini e Paola Cloni Tognetti, 
l'idonella all'adozione non ri­
scontrando nella coppia 1 re­
quisiti necessari. Conno que­
lla decisione i-due avevano 
tatto ricorso in appello che 
aveva ribaltato la sementa di 
primo i n d o conferendo loro 
FWoneita inule alla quale 
avevano potuto recarsi a Lima 
« ottenere la piccola Monica 
)» allidamenio preadotUw». 

Nel lebbnio scorso II tribu­
nale'del minori Si t pronun­
ciato di nuovo sostenendo la 
•non tdeoneltà. della còppia e 
stabilendo il ricovero della 
bimba In IsUtuto, 

E conno questa seconda 
decisione che i coniugi Quieti 
si sono appellati. A conclusio­
ne dell'udienza I coniugi non 
hanno voluto rilasciare dichia­
razioni, L'avvocato Nora Be­
nne, legale dell'Istituto attuale 
•nitore- di Monica, aveva chie­
sto che l'istanza dei genitori 
venisse respinta. rLa decisione 
di allontanare la bambina dal 
genitori e stata dolorosa ma 
fondata su motivi Importanti: 
nella, coppia ci sono grossi 
problemi, una conflittualità 
notevole visto-che ,11 marito 
non ti era manche presentalo 
all'udienza del ' novembre 
scorsoi. 

In vigore dal primo giugno . Dopo un mese di cinture 
la legge su parcheggi e maximulte e seggiolini, la polizia 
ma problemi tecnici fanno slittare è soddisfatta: «Poche le multe, 
il «ceppo» ai pneumatici la gente ha capito l'importanza» 

Per ora niente «manette» 
Supermulte al nastro di partenza, anche se il prov­
vedimento più temuto - quello dei lucchetti «Ile 
ruote delle auto in sosta vietata • rischia di slittale 
di qualche giorno per lentezze procedurali del mi­
nistero dei Lavori pubblici. Il resto delle sanzioni, 
pero, è 11 pronto a scattare e a punire gli indiscipli­
nati dal prossimo primo giugno. Bilancio positivo, 
intanto, dopo un mese di cinture e seggiolini/ 

LILIANA ROSI 

• ROMA, La guerra a sosta 
selvaggia sta per avere Inizio. 
Il primo giugno entra in vigore 
la legge Tognoli sul parcheggi 
e le aree urbane. Una serie di 
provvedimenti per cercare di 
debellare il grande nemico di 
citta, monumenti e ambiente: 
il traffico. Creazione di 200mi-
la nuovi posti auto, zone di in­
terscambio tra mezzi privati e 
mezzi pubblici e poi multe sa­
latissime:, sono questi i punti 
di forza della nuova normati­
va. Ma qualcosa, In questi 
giorni che precedono l'entrata 
In- vigore delle supermulte, 
sembra essersi inceppato. Gli 
habitué del parcheggio pirata 
potranno tirare un sospiro di 
sollievo. Le ormai famose ga­
nasce o ceppi per bloccare le 
ruote1 a chi intralcia grave­
mente il traffico con un .par­
cheggio non proprio regolare 
probabilmente non scatteran­
no Imprimo giugno. L'apposita 
commissione del ministero 
dei Lavori pubblici incaricata 
di elaborare la circolare espli­
cativa che definisce le carane­

ristiche del *toccilruote> non 
ha infatti ancora messo A pun­
to il testo definitivo, Solo da 
quel momento si apriranno 
ufficialmente le procedure di 
omologazione dei modelli 
presentati, operazione che 
non si annuncia rapida e che 
quindi, secondo quanto si di­
ce al ministero, ntardera il 
battesimo del fuoco per le 
manette automobilistiche. -

Anche se per qualche gior­
no il pericolo dì nlrovare l'uti­
litaria imprigionata è rimanda­
to, le altre sanzioni arriveran­
no puntuali. Il vigile, dal pri­
mo giugno potrà, ad esempio, 
svitare e portarsi via la targa, 
che l'automobilista indiscipli­
nato riavrà indietro solo dopo 
aver pagato la multa. Stessa 
cosa quando entreranno in 
funzione le ganasce ai pneu­
matici: solo dopo aver versato 
il dovuto, i vigili avviseranno 
via radio un furgoncino volan­
te, unico possessore delle pre­
ziose chiavi liberatrici. 

Novità anche nella proce­

dura per pagare rammenda. 
Quando vedremo sventolare 
sul parabrezza il temuto fo­
glietto con la striscia blu, po-
bemo fermare il primo'vigile 
che incontriamo e pagare a 
lui il dovuto; Oppure, utilizza­
re il bollettino di conto cor­
rente che d'ora in poi accom­
pagnerà l'avviso di multa in 
un qualsiasi ufficio postale o 
ai comando dei vigili urbani. 
Per mettersi In regola, poi, 
avremo a disposizione 60 
giorni e non più-quindici* chi 
invece decidesse di non paga­
ie, sarà considerato a tulli gli 
effetti, un evasore fiscale. 

E veniamoralle cifre. Ecco 

quanto dovremo sborsare nel 
caso di infrazioni gì avi al co­
dice della strada. Da un mini­
mo di 40.000 lire ad un massi­
mo di 100.000 per il divieto di 
sosta. Da 80.000 a 21)0.000 per 
intralcio al traffico e per chi 
viola le disposizioni degli 
agenti Da 100.000 a 300000 
per sosta pericolosa, in con­
comitanza di incroci e di cur­
ve. Da 75.000 a 300000 per 
chi passa con il semaforo ros­
so. Da 100.000 a 31» 000 per 
chi non si ferma allo stop Inti­
mato dal vigile. 

In attesa che sugli automo­
bilisti si abbatta il rinnovalo ri­
gore della legge, il ministero 

dell'Interno ha fatto un primo 
bilancio sull'applicazione di 
un'alba recente disposizione: 
le cinture di sicurezza. -Gli ita­
liani hanno capito il senso 
della legge e l'hanno applica­
ta», è stato il commento del 
capo della polizia stradale Vi­
to Melchiorre Dopo im mese 
di cinture e seggiolini, il risul­
tato è infatti considerato «sod­
disfacente* dalle forze dell'or­
dine. Sulle strade extraurbane 
la polstrada ha elevalo 16.222 
multe: 15.063 per mancato 
uso della cintura, 1 008 per 
mancata installazione della 
stessa e 151 per mancato uso 
dei sistemi di ritenuta dei 

Dal primo giu-
gno sosta sel­
vaggia tara 
*puntts* con 
l'asportatene 
dalli targa o 
con il Hoccag-
gio delle mota. 

bambini. -Considerando che 
questo priroo periodo di ap­
plicazione - ha detto Mel­
chiorre - ha coinciso con un 
aumento del traffico collegato 
alla crescente ripresa del mo­
vimento turistico ed escursio­
nistico e, più in generale, l'In­
tenso traffico medio su strade 
ed autostrade, possiamo affer­
mare che ii conducente Italia­
no ha accettalo di buon grado 
la nuova normativa, unifor-
mandovisi. Comunque - ha 
concluso il responsabile della 
polizia stradale - solo dopo il 
periodo estivo potremo fare 
un più concreto punto della 
situazione*. 

\ L'euroconcorso ecologico 

Spiagge e porti bocciati 
Eccole pagelle Cee 
• H ROMA, «Bandiera blu». Per 
poterla tventolareiaulia'eptag-.. 
già bisogna avere mare pulito 
e strutture * prova di-selezio­
ne. Anche, qgest'anno prende 
Il via II concorso per l'ambilo 
riconoscimento della Cee. La 
giuria (composta da un rap­
presentante della Cee, da 
esperti ambientalisti) ha va­
glialo la documentazione dei 
porti e delle spiagge Italiane: 
solo 27 questionari relativi ai 
poni sono arrivati a Bruxelles, 
sjll altri sono stati tutti cestina­
li, Il prossimo numero di fa-
poiana «vaia cosa non va, in 
molle dello (>oiiw tipiche 
tneie iurisvt1lMi>Xò* •/.*« ' 

Nel questionario compari­
vano 39 domande relative sia 
»l porto che alle attrezzature. 
Trattante solo alcune.sono 
stale considerate fondamenta-
H per l'ammissione, Ad esem­
plo: lo specchio d'acqua ap­
pare pulito ed esente da ma-
cmdetritl inquinanti? Le acque 
sono soggette a campionatura 
« risultano conformi alla nor­
mativa vigente? Il territorio del 
comune comprende discari­
che che sfociano In mare? Ed 
a) dotato di una struttura di de-

a nm. PCI r ~ n 
MenHemalonl elettorali di oo-

fi.'Fassino, Biella; Cervel­
li , Bollale: Cordoni, Caglia-
«[.Libertini. Casale M.; Na­
politano t Biagio De Gio­
vanni, Catari*: -Battolino, 
Catania: Tot-tortile, Chla-

' vari: Violante, Chlvateo: 
Cervelli. CWlselio Balsa­
mo; Rodotà, Cpttnza; Ber-
•Inouer, Crema; Luciana 
Castellina, Crotone: Imbonì 
e Cuperlo, Modena; Spe­
ciale, Monetila; Rubbi, 
Morlupo; Chicco Testa, Pa­
via;-Quercini, Pisaro: Tri­
velli, Potenze; Nebbia e 
Serafini, Rlmlnl: Dacia,va-
Ioni, Roma; Tiziana Arista, 
Termoli; Rubbl, Tivoli; Ste­
fanini, Urolito; P'Aiemo, 
Taranto; WMtjK-Pottnza: 
Trivelli, PotofaK-Qhlrolll, 
Perugie e Foligno; Colaian-
ni, Oela e Nlscemi, 

Monneatulonl all'estero. Og­
gi: Monaco, Volpa; Stoccar­
da, Laurlcella: Norimberga, 
Raggio; Francotorlo, Bar­
bieri: Losanna, Ferrarla: 
Bruxelles, O.C. Palena-A. 
Milani; Seralng, Launcella, 

Lione, Napoletano; 
I ruMl lea , Pajotta. 

- •»>» .' ' " 

• V u tStrtzione dei Pei! a oorwo-
r è t t i per lunedi «a maggie 

iggg con Inizio alle ore 
MO. 

purazione?. il 74% dei porti eli­
minati ha risposto ohe lo spec­
chio d'acqua è pulito, ma il 
100* ha confessato inquina­
mento olfattivo dovuto a Indu­
strie chimiche ed alimentari, il 
63% ha ammesso di avere nel 
suo territorio discariche che 
sfociano in mare. Ed ecco chi 
sono gli illustri eliminati. 

Ponza ha, e vero, uno spec­
chio d'acqua pulito, ma non 
ha depuratori. La mitica Porto­
fino, Invece, ha risposto sia «si» 
che »no» 'alla domanda sulla 
pulizia dell'acqua, ma quel 
che è più grave, per ammissio­
ne degli stessi amministraton, 
Sa discariche che vanno in 
mare e non si sa se ci sia una 
stazione di depurazione glo­
bale. Porlo Santo Stefano e 
Monte Argentario accusano 
inquinamento acustico e olfat­
tivo ed hanno discariche in 
mare. L'isola del Clgllo-non fa 
campionatura delle acque e 
non ha depuratori. 

Persino alla Maddalena lo 
specchio d'acqua del porto 
non è pulito, si prelevano 
campioni delle acque, ma 
non-sono conformi alla nor­

mativa vigente. Amalfi ha un 
sistema di depurazione, me* 
tratta solo il 40% delle acque, 
Alghero non ha risposto a do­
mande fondamentali, come 
Tropea. San Felice Circeo non 
analizza affatto le sue acque e 
non possiede depuratori. 

Le domande che riguarda­
vano I litorali erano relative al­
la presenza di eventuali nfiuti 
industriali, di discariche, di 
condotte fognarie e si invitava 
a segnalare la presenza di for­
me di inquinamento dovuto a 
matene organiche o discari­
che. Le risposte pervenute so­
no poche, solo 80 e ben 63 so­
no slate eliminate. Clamoroso 
il caso di Rimini: gli ammini­
stratori dicono che non c'è in­
quinamento da materie orga­
niche, ma l'Usi nel 1988 ha se­
gnalato un campione con co­
nformi fecali eccedenti i valori 
limite in località San Giuliano. 
Ancor più allarmante per lo 
stesso motivo la situazione di 
Salerno. Ma Viareggio, Diano 
Manna, Grado e persino Santa 
Teresa di Gallura hanno fogne 
vicino alla spiaggia e non fan­
no regolare campionatura. 

—"'""—•—~ Una ricerca condotta su 200 bambini a Genova 

L'amore comincia all'asilo 
A tre anni la prima love stoiy 
Anche loro si innamora/io,. .'Amjd»î . e affetto at­
torno alla ìrie-rendina e ÉHtò glroccHrmilla mae­
stra. Sono i bambini delle scuole materne. A loro, 
finalmente, viene riconosciuto il diritto di avere 
emozioni e sentimenti. &J anche ai loro «colleghi» 
più giovani, i piccolissimi dei nidi. È la riscossa 
degli «zero-sei» ai quali 44 Arezzo è stata dedicata 
l'attenzione di psicologi operatori scoìa-stici. 

cLAuotowvnT 
• • AREZZO. Sono piccoli. 
Anzi piccolissimi. Hanno da 
zero e sci anni Sono amati e 
vezzeggiati ma difficilmente ri­
spettati Ad essi non viene ri* 
conosciuta una benché mini* 
ma autonomia dagli adulti. Ed 
invece hanno le loro emozio­
ni e i loro affetti, si costruisco­
no le prime amicizie e i primi 
amori, hanno rapporti fonda­
mentali con gli adulti :.ia an­
che quelli ira loro sono impor­
tantissimi per la crescita. Sono 
anche un mondo scarsamente 
esplorato. Fuori dalle accade­
mie scientifiche, sono in parti-
colar modo i servizi pubblici 
dell'infanzia a voler, e a do­
ver, fare 1 conti con le emozio­
ni dei bambini. E ad Arezzo, 
per due giorni, si sono con­

frontati quindi operatori dei 
servizi, docenti universitari, 
amministratori pubblici 

Proprio uno studio condot­
to tra 200 bambini delle ma­
terne di Genova ha evidenzia­
to come .'«amore* possa na­
scere anche a tre o quattro 
anni. «L'affetto - ha detto Ma­
nna Cinieri, responsabile del 
settore scuola infanzia del Co­
mune di Genova - accompa­
gna di solito l'amicizia tra due 
maschietti ma se c'è una scel­
ta, uno scambio con l'altro 
sesso, lutto avviene secondo 
dinamiche che ricalcano 
quelle degli adulti: arrossa­
mento, amore, batticuore, 
gioia, felicità, piaci;re*. A que­
st'età i bambini sono in grado 

di definire nettamente l'altro 
sest».*'«Sòno presenti carezze 
e baci. La sensibilità, corporea 
è certamente importante ma 
sfugge alle interpretazioni che 
possono dare gli adulti. An­
che quando si paria di sessua­
lità espressa, bisogna stare at­
tenti a non giudicarla secondo 
i criteri degli adulti-. 

La ricerca condona nelle 
scuole nujferne .genovesi ha 
quindi evidenziato le •tattiche-» 
che usano i piccoli per fare 
amicizia, la paura che essa 
possa finire e che quindi sia­
no abbandonati dalla piccola 
amica, la disponibilità conti­
nua a creare nuovi affetti. 

Elementi questi che eviden­
ziano l'importanza della for­
mazione professionale degli 
operatori delle materne e dei 
nidi. In Italia sono 1 milione e 
586850 i bambini che fre­
quentano le scuole materne e 
450000 quelli che vanno al 
nido. Rappresentano rispetti* 
vamente l'80% e il 25% del to­
tale Queste scuole, che sono 
statali, comunali o private, so­
no quindi un luogo di forma­
zione importante 11 convegno 
di Arezzo ha avuto anche il 
compito di un aggiornamento 

LOTTO 
21' ESTRAZIONE 
(27 maggio 1989) 

Cagliari fJ?M4fJ25 77 
Rrinzt 41 27 45 86 23 
Genova 88 73 22 90 68 
Ulano 8 22 39 78 45 
Napoli 50 13 38 64 88 
Morino 17 76 68 52 5 
Roma 18 77 57,66 84 
Torino 10 70 a 13 50 
vantila 14 « 9 » 40 B 

EnaMn (cotenna vincente). 
2 2 X - 2 1 X - . 1 1 1 - 1 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 1 2 , L 76.946.000 

FttmOTAILiKNSilE 
JMBIUBN0' 

• Tra le curietftt'tonkni.*» 
tiWMMnb aftche l'ataeclaslene 
LOTTO-ASTROLOGIA. 

, 
• In un'opera « i t le te « r Issi' 
ma che perù la «Tata dal (onta­
no 1764 sono riportate la me­
morie di Mattante Tota», -

• ' Madama Tolol ara eena-

iciuie all'epoca cerne una oste-
ere gioeatrlcs francese Incor­
diamo che il gioco do/ Lotto 
ero primo otttio ertene rp 
fronda con altro nomol la 
quale esteri di aver vinto una 
cinquina al Lotto con le tue 
regola attroloniche. 

del LDTTD 
da 20 anni 

• Accattando por «era raHer-
metione «ella nofelMowie 
t r i n o » del' 1700, bitofna pa­
rò attribuire tale evento ad 
una fortuita coinctdenia .otte 
non ebbe •• ripetere) ..aneera, 
anche ponti* di alò non si eb­
be nessuna ulteriore notisla. 

Giovedì 1 giugno con i U I l l f i à . . 

"Sempre la terra" 
rotocalco di cento pagine 

L'agricoltura italiana si prepara all'appuntamento europeo. In­
terviste dal mondo della politica e dell'economia; con un inter-
vento di Lord Henry Plumb, Presidente del Parlamento eui 

i 
professionale per operatori 
glumfda tutta natii e che 
hanno quindi assistito al con­
fronto di teorie diverse. Il pro­
fessor Kaye, dell'Università di 
Chicago, ha chiaramente af­
fermato che -il rapporto tra il 
bambino e l'adulto è al tempo 
stesso la culla della conoscen­
za e la base di ogni successivo 
rapporto sociale e della salute 
emotiva per tutto il resto della 
vita del bambino». Ha negato 
valore alla tesi che sostiene la 
manifestazione dell'intelletto 
umano attraverso processi 
evoluirvi tatrinseci. «Il bambi­
no - ha detto il professor Kaye 
- impara il mestiere di essere 
una persona non provando e 
riprovando e stagliando e 
non anraverso un mtnnseco 
manifestarsi dell'Intelligenza 
ma anraverso l'apprendistato 
presso persone che conosco­
no già quel mestiere». Sia Ka­
ye che Mueller, dell'Università 
di Boston, hanno riconosciuto 
il valore delle tesi degli studio­
si sovietici Vygotsky e Lisina 
secondo i quali, appunto, il 
processo di formazione del 
bambino, nei primi due anni 
di vita, è determinato dall'am­
biente estemo. 

NEL PROSSIMO NUMERO DI. r 

Rinascita 
In edicola da lunedì 

Il nuovo Pci 
si presenta di fronte 

all'opinione pubblica americana 

I discorsi di 

ACHILLE 0CCHETT0 
a New York 

"•"'-———-— u congresso del sindacato dei giornalisti non trova l'unità 
Al candidato della minoranza più consensi del previsto 

Evangelisti presidente con il 56% 
• BORMIO Solò atterzo volo 
Gilberto Evangelisti, candidalo 
dalla vecchia maggioranza, 
ha ottenuto i voti necessari 
per essere eletto alla presi­
denza della Federazione della 
stampa, Il sindacato dei gior­
nalisti, Infatti, quella maggio­
ranza si è ritrovata con un se­
guilo molto1 minore di quello 
che essa si era attribuito e con 
ima opposizione molto più 
forte: la federazione dulie Iute 
di Autonomia, solidarietà, uni­
tà, A questo esito si e giunti 
dopo una terza e conclusiva 
giornali di confronto, che ha 
poti» Wdetegatt di fronte a 
scelte netfeVe antagoniste, un 
(thdacalpe^ento e spiazzato 
daflUttnptl; oppure, un linda-
««autonomo e protagonista 
netta vicenda sociale, civile e 
politica del paese. 

Dalle 4,30 di Ieri mattina, 
durtque, Gilberto Evangelisti, 
capo del pool sportivo della 
Rai, fratello di Franco, l'uomo-

ombra di Andreotti, e il nuovo 
presidente del sindacato, Egli 
è stato sostenuto dalle due 
componenti filo-Psi (Stampa 
democratica e Svolta) e dal 
vecchio raggruppamento di 
Stampa romana; un mix molto 
composito, mei quale si ritro­
vano, ad esempio, il portavo­
ce di Forlani, frange conserva-
tncl-reazionarie parzialmente 
riciclatesi. I multati sono stra­
vaganti. Un caso: Il capo del 
pool sportivo della Rai ha do­
vuto affidarsi a un cartello che 
a Bormio ha espresso violenti 
attacchi al servizio pubblico e 
che (con 149 voti) .si è aste­
nuto sulla mozione delia mi­
noranza (121 voti) che chie­
de di ridurre a 2 le reti dì Ber­
lusconi. Alla viglila del con­
gresso H cartello si era attribui­
to Il 65-70% dei delegati. Al 
pnmo voto Importante, quello 
sulla relazione di Giuliana Del 
Bufalo, segretario uscente, 
questa maggioranza era già ri­

dotta al 00% (176 voti). Ma 
nei primi due scrutini (ci vole­
va la maggioranza dei due ter­
zi) Evangelisti non è andato al 
di là di 153 e 156 voti Sandra 
Bonsanti, candidata della mi­
noranza, ha ottenuto pnma 
110 e poi 119 voti. Al terzo vo­
to, quando bastava la maggio­
ranza-semplice, Evangelisti 6 
risultato eletto con 162 voti. 
pan al 56%; Sandra Bonsanti 
ne ha ottenuti 122, pari al 
42,3%. Le medesime percen­
tuali si sono registrate nelle 
votazioni per il consiglio na­
zionale, Il parlamentino che 
dovrà eleggere la giunta è la 
segreteria del sindacato. L'ele­
zione di Evangelisti, la quasi 
certa conferma di Giuliana Del 
Bufalo, il proposito di portare 
un altro esponente del cartel­
lo, Mario Cervi, alla guida del­
l'Ordine dei giornalisti, sono la 
riprova che il patto spartitone 
fatto pnma dei-congresso ma 
negato c'era ed era ferreo. 

Subito dopo li votazioni 
(all'unanimità è passata la 
mozione per un congresso 
straordinario entro I anno 
prossimo) le pnnic dichiara­
zioni. Evangelisti Va promesso 
di essere un presidente al di 
sopra delle parti anche se 
«qualcuno ha visto m me un 
elemento di divisione» Secon­
do Giuliana Del Bufalo «l'ap­
provazione a larga maggioran­
za del programma consentirà 
alla nuova dingenza di opera­
re efficacemente- «Siamo ve­
nuti a Bormio - ha detto Giu­
seppe Giulietti - segretario del 
sindacato giornali iti Rai - con 
l'etichetta di componente in 
via di scioglimento e di scom­
parsa; eppure la nostra candi­
data, Sandra Bonsanti, è anda­
ta oltre il 40% e la nostra com­
ponente conquisti] la maggio­
ranza relativa. Questo multate­
ci sollecita a proseguire nel 
cercare il confronto su tutti i 
temi della professione che 

possono portare ad una unità 
sostanziale» Per il gruppo di 
Fiesole • che aderiva alle liste 
di Autonomia - da Bormio vie­
ne il segnale che «patti di puro 
potere potrebbero avere vita 
breve se prevarrà il confronto 
sulle cose concrete*. «La frat­
tura che si è determinala -
commenta infine Piero De 
Chiara, responsabile Pei per 
l'editona - appare il nflesso di 
un dibattito reale . colpiscono 
la combattività e gli argomenti 
della minoranza, rampie?za 
dei consensi che essa ha rac­
colto In larghi sctton dell'in­
formazione affiora la consape­
volezza della crisi politica e 
istituzionale che stiamo viven­
do e della insostituibile funzio­
ne cntica dei giornalisti. Anco­
ra non è nato però quel sinda­
cato che possa vessere contro­
parte autonoma dei nuovi pò-
len editoriali. Ed è questo l'o­
biettivo realistico del prossimo 
congresso straordinano» 

REGIONE CAMPANIA 
CRUPPO CONSILIARE COMUNISTA 

LETTERA APERTA DEL CRUPPO RECIONALE COMUNISTA DELLA CAMPA­
NIA AL MINISTRO PEI LE REGIONI E LA RIFORMA ISTITUZIONALE ANTO­
NIO MACCANICO 

Signor Ministro, 
il Gruppo regionale comunista della Campania ha occupato la sede della Regione. 

Siamo molto delusi dal Suo comportamento 
La più popolosa regione del Mezzogiorno, colpita da una ripresa virulenta dell'attiviti 
camorristica e da una crisi sociale drammatica, non ha un governo da sette mesi. I partiti che 
componevano la maggioranza (DC, PSI, PSDI, PRI, PLI) da ben 205 giorni non trovano un 
accordo per formare una nuova Giunta. 
Tutto e bloccato: leggi, fondi, provvedimenti autorizzativi. Danneggiati sono gli utenti dei 
grandi servizi e le categorie produttive. In Campania i cittadini sono senza diritti. 
Ci siamo incontrati con Lei un mese e mezzo fa, dopo aver scritto al Capo dello Stato. Lei 
ha preso l'impegno di portare il giorno dopo la questione della Campania nella riunione del 
Consiglio dei Ministri, affinché fosse posto un termine perentorio alla soluzione della crisi. 
Ciò non è avvenuto. Perché? 
Lei stesso ha proposto che le crisi regionali non debbano durare più di tre mesi. Di riforma 
istituzionale si parla, ma le istituzioni sono mortificate. 
Come gruppo di opposizione abbiamo fatto tutto quello che era in nostro potere di fare; 
abbiamo presentato uni lista di Assessori, abbiamo proposto una Giunta di minoranza, ci 
siamo rivolti a Lei ed al Presidente della Repubblica. In queste ore stiamo occupando la sede 
della Regione. 
Pino a quando i cittadini della Campania debbono subire questa situazione? Quali ostacoli 
ha trovato nel Consiglio dei Ministri? 
Forse il fatto che il Presidente del Consiglio De Mita, il Ministro degli Interni Gava e quello 
delle Funzione Pubblica Cirino Pomicino sono campani e quindi coinvolti direttamente nelle 
logiche di fazione che determinano la crisi? 
Se e còsi questi ministri si comportano da capicorrente. 
E Lei obbedisce a dei capicorrenre? 
Ci spieghi, Signor Ministro, se c'è un limite all'arroganza e «e Lei, questo limite, ha il potere 
di farlo rispettare. IL CRUPPO RECIONALE COMUNISTA 

8 l'Unità 
Domenica 
28 maggio 1989 



IN ITALIA 

Estradizione 
Nella Cee 
richieste 
via telefax 
• ROMA. Oli aspetti -giudi­
ziari connessi con la libera cir-
colanone delle persone nel 
1993 quando, come prevede 
l'atto unico, saranno abolite le 
frontiere inteme della Comu­
nità euiopea, tono Mali af­
frontati nella riunione a San 
Sebastiano in Spagna, dai mi­
nistri della giustizia della Cee, 
alia quale è intervenuto il mi­
nistro italiano Giuliano Vassal­
li Assieme ad indubbi benefi­
ci, l'Europa senza controlli di 
frontiere inteme potrebbe 
creare anche qualche proble­
ma: persone con i conti In so­
speso con la legge di un Pae­
se* potrebbero approntarne 
per rifugiarsi impunemente In 
un altro sta», 

•SI tratta dunque di creare 
uno spazio giudiziario euro» 
peci - . ha detto Vassalli - che 
olite ad impedire una vita pia 
tacile alla delinquenza comu­
ne si proponga anche di pro­
teggere I diritti dei cittadini 
(per esempio nei casi di rapi­
mento dei minori in un Paese 
e rifugio in un altro), di per­
mettere la domanda internati-
naie di alimenti e quant'altn». 

I ministri della giustizia, 
esclusi quelli di Gran Breta­
gna, Irlanda e Rfg, hanno an­
che firmalo un accordo per lo 
snellimento della procedura 
di estradizione, autorizzando 
la trasmissione di documenti 
per mezzo (Jel.rfw, I l proble­
ma di creare uno spazio giuri­
dico europeo # presenta - ha 
spiegato Vassalli - irlo di osta­
coli percM.le,legislazioni dei 
singoli paesi, sono mollo diffe­
renti tra loro, spesso contrad­
dittorie. Circa' le ' misure da 
prendere ih vista dell'abolizio­
ne delle frontiere interne i mi­
nistri' della giustizia hanno 
esaminato un documento che 
saia presentato come rappor­
to ufficiale al vertice dei capi 
di stato e di governo previsto 
a Madrid per il 25 e 26 giugno. 
Il documento Illustra i principi 
necessari per realizzare la li­
bera circolazione delle perso­
ne nel 1993, tenendo conto 
della lotta al Iranico di stupe­
facenti e al terrorismo, dell'ac­
cesso al territorio comunitario 
dal paesi terzi, dell'asilo e del­
lo statuto dei rifugiali politici. 

Il pentito ora è nel supercarcere 
di Termini Imerese 
con l'accusa di favoreggiamento 
verso alcuni latitanti 

Sica avrebbe appreso dell'arresto 
con molto ritardo 
Un alto ufficiale dei carabinieri 
«È una sporca storia» 

Contorno: Rambo o superspia? 
Adesso Totuccio Contomo si trova nel supercarce­
re di Termini Imerese. Ha trascorso invece la sua 
prima notte a Palermo, nel commissariato del por­
to, circondato a vista da un esercito di poliziotti. 
L'alto commissario Domenico Sica è giunto a Pa­
lermo in gran segreto per capire che cosa sta suc­
cesso. Preoccupazione per il colpo che potrebbe 
subire la credibili^ del pentitismo di mafia. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

' S A V I N O LODATO 

• I PALERMO, Totuccio Con­
torno è «tato arrestalo a Paler­
mo, I unica città del pianeta 
che avrebbe dovuto dimenti­
care per sempre. Per moltissi­
me ragioni. Se voghamo con-
siderarto ancora un pentito di 
mafia non si catapulta un 
pentito di mafia nella fossa 
dei leoni. Uno come lui, star 
di pnma grandezza nel firma­
mento di Cosa nostra, con 
una faccia nota e riconoscibi­
le quanto quella di un anchor­
man televisivo, tornando a Pa­
lermo rischiava immediata­
mente la fine del topo. Oppu­
re aveva una chance Soprav­
vivere. Ma a che prezzo? In­
dossando i patini del 
guastatore (passando infor­
mazioni o passando a vie di 
fatto non fa più molta differen­
za) nelle file dei suoi avversa­
ri Anche se nessuno a Paler­
mo A disposto a nlasciare di­
chiarazioni ufficiali, c'è la sen­
sazione diffusa che qualcuno 
sia adesso responsabile di una 
gestione quantomeno impro­
prio del pentito numero due di 
Cosa nostra, Si A rispedito un 
Rambo in zona di guerra con 
la pia illusione che II giovanot­
to non avrebbe più sentito il n-
chiamo della foresta e avreb­
be trascorso al cinema i suoi 
pomeriggi. Perché Contomo 
era, e, ed è sempre stato, una 
macchina da guerra (di ma­
fia). Questo si sapeva, tanto 
che fiumi d'inchiostro sono 
stati spesi per spiegare la diffe­
renza della sua indole rispetto 
a quella - ad esemplo - di Bu-

scetta. 
Le uniche versioni autore­

voli (ma «nessun nome, per 
canta») sono di maniera, fran­
camente valgono poco. Ecco­
le Contomo non aveVa più al­
cun obbligo in America, dove 
aveva ottenuto procione per 
s 6 ed i suol, e «appena* 700 
dollari al mese. Per «tirare 
avanti» pare fosse andato a la­
vorare in un mattato». Alla fi­
ne ha preso un aereo (insalu­
tato ospite7) e se ne è andato. 
È venuto in Italia, era nel suo 
diritto Poiché di fronte alla 
nostra giustizia (una condan­
na a sei anni, ma in libertà 
prowisona per decorrenza ter­
mini), non aveva obblighi par­
ticolari. Nessuno quindi se la 
sentiva di violare la sua pri­
vacy Aveva una sola limitazio­
ne. telefonare 'bisettimanal­
mente», il martedì e il venerdì, 
alla Cnminalpol nazionale per 
dar conto dei suol progetti per 
il futuro Pare che l'abbia fatto. 
L'ultima volta martedì scorso. 
Poi eccolo a Palermo. Ma si dà 
il caso che mentre lui toma in 
Italia a Palermo la mattanza é 
in pieno svolgimento. Quando 
la polizia lo ha arrestato. Con­
tomo «stava andando» dai suoi 
cugini Grado, E stato denun­
ciato soltanto per favoreggia­
mento verso latitanti; gli altri 
devono rispondere, per il mo­
mento, di associazione mafio­
sa, porto e detenzione di armi. 

L'alto commissario Dome­
nico Sica avrebbe appreso del 
suo arresto molto in ntardo, I 

carabinieri sostengono di non 
avere mai ricevuto segnalazio­
ni sul suo arrivo. La stessa 
squadra mobile che ha cattu­
rato Totuccio, per bocca del 
suo dirigente Arnaldo La Bar­
bera, esprime «sorpresa» per 
una pesca tanto miracolosa. 
Potremmo dire, e a ragion ve­
duta, delle due luna. O stia* 
mo assistendo ad un gigante­
sco scancabanle fra i respon­
sabili di uffici tutti regolarmen­
te informati del nentro di Aom-
bo-, o, ipotesi forse meno in­
quietante ma che comunque 
fa cascate le braccia, Rambo é 
una sorta di Fantomas con la 
velocità di Superman. E credi­
bile tutto questo7 

É possibile che l'alto com­
missariato, sapendo del suo n-
tomo in Italia, non avesse al­
meno la cunosità di seguire 
minuto per minuto un perso­
naggio di tale spessore? Detto 
per inciso: all'inizio degli anni 
Ottanta ì corleonesi, non riu­
scendo a stanare Contomo, gli 
fecero intorno terra bruciata 
sterminando una ventina di 
suoi parenti. Qualcuno forse 
ha deciso che non è più ne­
cessario proteggere Contomo? 
Neanche questa sembra una 
trovata particolarmente felice. 
Ma a Palermo nelle ultime set­
timane non sono passate inos­
servate altre stranezze 

Com'è noto da qualche set­
timana nel tnangolo della 
morte Baghena, Casteldaccia, 
Altavilla, ci sono stati 17 omi­
cidi, tutti in qualche modo 
concatenati. La polizia sostie­
ne che lo stillicidio sia da n-
condurre alle pretese egemo­
niche di Tolò Rima «U cuitu», 
indiscusso capo dei corteone-
si, che taglierebbe metodica­
mente una gran quantità di ra­
mi secchi. Più precisamente: 
gli ex alleati di un tempo che 
oggi sono diventati zavorra. I 
carabinieri sostengono la tesi 
opposta. Ci sarebbe un inedi­
to «gruppo di fuoco» che per la 
pnma volta alza il tiro, con 
buoni risultati, proprio sui cor-

leonesi di Riina. Ma si parlano 
fra loro polizia e carabinieri7 

Dal momento che la questio­
ne è davvero poco accademi­
ca, non sarebbe il caso che le 
due polizie si spiegassero fra, 
loro? Probabilmente si chiari­
rebbero dubbi reciproci. II che 
finora non è avvenuto Ma l'al­
to commissariato fra le sue fi­
nalità originane non aveva 
proprio quella del coordina­
mento? 

Il guanto di paraffina forse 
ci dirà se gli uomini catturati 
nel blitz di San Nicola l'Arena 
avevano aia fatto in tempo a 
sparare (Farsenale ce l'aveva­
no). In caso di risposta after-
(nativa prenderebbe corpo la 
teoria del gruppo di fuoco che 
si è ricostituito contro i corteo-
nest. Diversamente quei 17 
omicidi continueranno a re­
stare orfani. Ma resteranno in­
terrogativi pesanti sulla scon­
certante presenza di Contorno 
a Palermo. 

Sia come sia, già si avverto­
no le pnme proteste «garanti­
ste» che, non avendo poi tutti i 
torti, chiederanno conto e ra­
gione del valore processuale 
dell'intero Contorno-pensiero. 
L'ultimo azzeccagarbugli di 
un Foro di paese potrà sem­
pre chiedere, signor giudice, 
ma questo Contomo era un 
pentito o un ex pentito che 
improvvisamente è ndiventato 
mafioso? Sarà una comanda 
imbarazzante. Come fu imba­
razzante per Riggio, il giudice 
del gran nfiuto, emettere sen­
tenza di pesante condanna 
contro la malia agrigentina. Ci 
ha detto ieri un alto ufficiale 
dei carabinieri: «Da qualunque 
lato voghamo prenderla, que­
sta stona di Contomo finisce 
con lo sporcare tutto, getta 
una macchia,-un'ombra sull'a­
zione antimafia». In un mo­
mento in cui non ce n'era dav­
vero bisogno. 11 ministero degli 
Interni, contestando la notizia 
apparsa su alcuni giornali, ha 
smentito che Totuccio Contor­
no sia mai stato consulente 
del dicastero. 

Tommaso Buat ta 

Buscete sparito? 
D ministero nega 
sssl PALERMO. Tommaso 
Buscetta, il pentito numero 
uno di Cosa nostra, dovreb­
be testimoniale (pnma o 
poi) all'appello del maxi-
processo La Coite, presie­
duta da Vincenzo P a l e g ­
giano, ha già avviato una fit­
ta corrispondenza con le 
automa statunitensi solleci­
tando il nentro a Palermo di 
•don» Masino. Ma - finora -
gli americani, come si dice, 
non hanno risposto a stretto 
giro d i posta. Naturalmente 
la notizia rimbalzata a Pa­
lermo proprio nel momento 
m cui Contomo viene arre­
stato in un casolare di ma­
fia, ha sbizzarrito la fantasia 
d i qualcuno. Che Buscetta, 
vista la strana parabola del 
•suo. Totuccio (fu lui infatti 
ad autorizzarne il "penti­

mento., per lo meno cosi si 
disse) abbia prudentemen­
te deciso di cambiar aria? 
Dice Luigi Croce, uno dei 
due pubblici ministeri del 
•maxi»: «Noi abbiamo la ne­
cessità d i ascoltare sia Con­
tomo che Buscetta. È un'e­
sigenza processuale alla 
quale non possiamo rinun­
ciare. Incontriamo qualche 
difficoltà a trovarlo. Anche 
Tano Badalamenrj è stato 
inserito fra i testi da ascolta­
re*. Comunque, Buscetta 
non è sparito: lo assicura il 
ministero degli Interni che 
in un cominicato definisce 
•destituita di ogni fonda­
mento* la notizia della irre-
penbilità del superpentito 
che sarebbe quindi a dispo­
sizione degli inquirenti ita­
liani. 

Farmoplant 
denunciata 
dalla 
Lega.ambiente 

La Farmoplant di Massa avrebbe continuato a produrle 
•Rogo» (un pesticida) fino al 20 maggio 1983 nonostante 
un provrèdimento di divieto emesso aalslndaco di Massa, 
Mauro Pennacchiotti, il 31 ottobre 1987. E quanto sostengo-, 
no. in un esposto denunoia alla magistratura, il rappreseli- '-
tante della Lega ambiente, Fardo Paterno, e il i "~ 
provinciale di "Medicina-Democratica". Augusto Baccani, t 
quali affermano anche che •nel magazzino della Farmo­
plant si trovavano, nel mese di maggio 1988, novemila chi­
logrammi di iRdgon tecnico con segni di degradazione e 
decomposizione che facevano apparire probabile l'esplo­
sione dei fusti nei quali erano contenuti.. L'esplosione al-
l'interno dello stabilimento, che provoco la fuoriuscita d i 
gas tossici, avvenne il 1*7 luglio I9S8. 

Pescato 
a Piombino 
uno squalo 
elefante 

Un grosso squalo elefante, 
lungo sette metri e del peso 
di circa due tonnellate, è ri­
masto impigliato l'altra not* 
te nelle reti de) pescherec­
cio "San Salvatore» di prò- ' 
p ietà di Michele Pilato, di 

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ Portoferraio, durante una 
• battuta di pesca nel canale 

di Piombino, l o squalo (il suo nome scientifico è «ettari-
nus mazirnus.) e del tutto innocuo, vive nell'Atlantico e net 
Pacifico e si e trovato nel mar Tirreno probabilmente sulla 
scia di alcune specie di tonni che in questa stagione emi­
grano appunto dall'Atlantico nel Mediterraneo. 

Demolita 
villa abusiva 
nell'oasi 
del Simeto 

Tecnici del comune di Cata­
nia hanno eseguito ieri l'or-
dinanza di demolizione del­
l'ossatura di una villa in co­
struzione nell'area naturale 
dell'oasi del Simeto. Il sin­
daco Enzo Bianco (Fri) , 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ che ha assistito all'abbatti­
mento del fabbricato con le 

ruspe, ha detto che -altre 27 costruzioni abusive incomplete 
saranno demolite nelle prossime settimane, mentre i pro-

fmelari di circa 170 abitazioni g i i completate sono stali dif-
tdati a demolirle entro 90 giorni". Nell'ultimo mese altre 

quattro ville in costruzione sono state abbattute per lo stes­
so motivo. 

In Abruzzo 
colture 
appetitose 
per gli orsi 

Coltivare i terreni di fondo-
valle e di media quota del 
Parco Nazionale d Abruzzo 
a granturco, carote, grano e 
alberi da frutta, cibi attraenti 
per gli orsi della riserva, 
Questo il contenuto di una 

— . ^ — - a ^ - ^ — — — — — campagna promozionale 
• nella primavera 1989 da 

parte del Parco d'Abruzzo, che rinnova l'iniziativa nata net 
1969 e costata fino ad oggi 500 milioni. Le colture, Infatti. 
vengono incentivate per i contadini che presentano apposi­
ta domanda. Perché una campagna alimentare a lavare de­
gli orsi? Per arginare lo spopolamento delle campagna di 
alta quota e quindi l'assenza di colture che attirino gli orsi 
ed evitimi loro ia necessita di allontanarsi troppo alla ricer­
ca di cibo. Meno si allontanano dalla riserva, e meno ri­
schiano di finire sotto i colpi dei bracconlen sempre in ag­
guato. L'iniziativa si è melata utile per la salvaguardia degli 
orsi ma anche sul piano sociale, perché I coltivatori hanno 
rivitalizzato zone di montagna altrimenti destinate all'ab­
bandono 

Q I U S s W M V ITTORI 

e Ancora due uccisi in strada a Napoli 

Chiacchierano in auto: massacrati 
È guerra nei Quartìeri spagnoli 
La camorra toma a uccidere a Napoli. L'altra not­
te un Gommando di sicari ha crivellato di proiettili 
Vincenzo Varriale e Rosario Granieri, gregari di 
\\n clan che spadroneggia nei Quartieri spagnoli, 
proprio quella zona dove qualche mese fa la ma­
lavita organizzata impose il coprifuoco. Il duplice 
omicidio rompe una tregua che sarebbe stata rag­
giunta tra le «famiglie» rivali durante un summit. 
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M NAPOLI La guerra tra 1 
clan del Quartieri spagnoli 
continua. len notte, nel cuore 
della Napoli antica, un com­
mando dì almeno quattro kil­
ler ha uccisa Rosario Granieri, 
30 anni, e Vincenzo Varriale, 
29 anni, entrambi pregiudica* 
ti. L'agguato, poco dopo la 
mezzanotte dell'altro ieri In 
piazza Santa Chiara, nei pres­
si dell'abitazione del Granieri, 
le vittime stavano conversan­
do in una autovettura. 1 sicari, 
a bordo di una moto, con la 
quale probabilmente avevano 
seguito i due pregiudicati, si 
sono avvicinati ed hanno spa­
iato decine di proiettili calibro 
9. È stala una esecuzione 
spietata. Rosario Granien, col­
pito al volto, al torace e alle 
mani, è morto sul colpo. Vin­
cenzo Vamale, raggiunto da 
alcuni colpi al petto e all'oc­
chio destro, 6 deceduto pochi 
minuti dopo nell'ospedale 
«Vecchio Pellegnm». 

Le vittime dell'altra notte, 

che hanno precedenti per ten­
tato omicidio, rapina, ricetta­
zione e associazione per de­
linquere di stampo camorristi­
co, erano affiliati al clan dei 
«hcuozzo», i fratelli Ciro e 
Marco Mariano, che sono da 
mesi In guerra con la famiglia 
De Biase In gioco, il predomi­
nio sulle attività criminali, 
compresa la gestione del lotto 
clandestino nella zona 

Come si ricorderà, nei mesi 
scorsi, i «Quartieri» furono 
sconvolti da decine di scontri 
a fuoco. La malavita procla­
mò una sorta di «coprifuoco*. 
La gente fu invitata a non 
uscire di casa dalle pnme ore 
del pomeriggio Furono giorni 
di terrore, durante i quali le 
persone furono costrette ad 
abituarsi a fare la spesa solo 
di mattina Nei vicoli, al calar 
della sera, scorrazzavano solo 
i «guaglioni» della camorra a 
cavalcioni di potenti moto II 
coprifuoco durò una decina 
di giorni, fino a quando la po-

Vincenzo Varriale Rosario Granien 

lizìa arrestò i maggiori espo­
nenti delle bande 

Alcuni giorni fa, dopo otto 
anni, è uscito da) carcere di 
Poggioreale, con il divieto di 
soggiornare a Napoli, Ciro 
Manano, il boss che avrebbe 
tentato di mettere d'accordo i 
due gruppi in lotta. La 'grande 
pace» sarebbe stata sancita in 
un «basso» dei Quartieri. Ma al 
«maxi-accordoi non avrebbe 
adento un ex «guaglione» dei 
Manano, «Poliremo», alias An­
tonio Ranieri I due clan si sa­
rebbero ridistribuite le zone 
ed accordati sulle percentuali 
da versare all'unica centrale 
del lotto nero Alle singole or­
ganizzazioni andrebbe solo 

l'I 156degli incassi. 
La sparatoria dell'altra notte 

è stata un duro colpo per l'im­
magine del boss Ciro Manano 
Ma non è soltanto questo il 
suo problema Arrivato a 
Chianciano, comune prescel­
to dopo il divieto di soggior­
nare a Napoli, è stato costret­
to a fare dietrofront L'ammi-
nistrazionc comunale della 
cittadina, che vive essenzial­
mente di turismo, ha sancito, 
con una delibera approvata 
ali unanimità, che il capo in­
discusso dei Quartien spagno­
li è indesiderato «'0 Picuoz-
zo» se ne è andato, pare, in 
un paesino della Puglia 

«Ti accompagno io» e la violenta 
M SIENA Drammatica con­
clusione di una tranquilla va­
canza di una cittadina maroc­
china di 30 anni che ieri l'altro 
mattina ha denunciato alla 
polizia senese di essere stata 
violentata da un suo conna­
zionale, La donna aveva tele­
fonato da Roma ad un'amica 
residente a Taverne d'Arbia 
.(Siena), in Italia per motivi di 
studio, avvertendola che sa­
rebbe andata a trovarla e pre­
gandola di mandare qualcuno 
a prenderla alla stazione. 

Le si e presentato Bouazza 

Boumarouane, 2B anni, ma­
rocchino, residente a Ghizza-
no di Pece ioli (Pisa), vendito­
re ambulante Durante il tra* 
gitto, a quanto pare, ha allun­
gato di parecchio, l'uomo l'ha 
violentata dopo averla minac­
ciata di morte L'arrivo all'abi­
tazione dell'amica, dove è sta­
ta accompagnata dal suo s'es­
so violentatore è stato la fine 
di un incubo La donna, mol­
to scossa, ha trovato la forza 
di raccontare quanto le eia 
accaduto e di presentare una 
denuncia alla squadra mobile 

di Siena 
Nella tarda serata di venerdì 

Boumarouane è stato arresta­
to si era recato di nuo\o a Ta­
verne d'Arbia, con l'intenzio­
ne, secondo quanto afferma 
la polizia senese, di continua­
re Il suo rapporto con la don­
na (di cui non è stata fornita 
l'identità) Questa comunque 
io ha subito riconosciuto Im­
mediato l'arresto con l'accusa 
di violenza carnale e atti osce­
ni in luogo pubblico Diversa 
la versione dei fatti dell uomo, 

che ha detto di essersi perdu­
to nelle campagne senesi, di 
aver allungato il tragito tra la 
stazione e Taverne e di avere 
assistito la donna colpita, non 
si sa per quale motivo, da una 
crisi di nervi len mattina la ra­
gazza è stata interrogata insie­
me all'amica per chiarire in 
che modo si è svolto il dram­
matico episodio Per Bouma­
rouane l'autontò giudiziana 
ha confermato l'ordine prowi-
sono di arresto Martedì sarà 
processato per direttissima 

DAM 

NUOVA 
FORMULI 

Nuovo Fornet Blu. senza soda caustica, è uno novità. Ma non è. una novità che Fornet 
non danneggi la (ascia d'ozono. Po sempre nello sua formulo non ci sono sostanze dannose 
per l'atmosfera terrestre. Oggi questo marchio sulla confezione ve lo conferma. 

SEMI* 
» CAUSTICI 

Nuovo Fornet Blu non contiene soda caustica e quindi, se usato correttamente, non provoca 
bruciori ad occhi e gola. Nuovo Fornet Blu, un'insuperabile efficacia per la pulizia di forni, 
fornelli, pentole e barbecue. 
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Napoli 
«Usò violenza» 
Arrestato 
l'infermiere 
• NAPOLI. L'Infermiere del­
l 'ondale •Cardarelli» di Na­
poli, accusato di «ver com­
ma»» atti di libidine su una 
giovane pulente ricoverata in 
tali di rianimazione ed affetta 
da poU-nevrlte, e «tato arresta­
lo dagli agenti del commista-
fiato dell'Aienella. L'uomo, si 
chiama Giuseppe Festa, ed ha 
39 anni. E stato arrestato in 
eracusione di mandalo di cat­
tura «messo dal giudice Istrut­
tore Carlo Aleml ni richiesta 
del sostituto procuratore della 
HepubbUca-Uilgl Gay. L'accu­
la è di a«Hll Ubidirle ripetuti, 
miruKcià-.gnr» e tentata vio­
lenza private, Nel giorni scorsi 
Irnrnacottta Laurenti, di 19 
anni, che non è In grado d| 

' , ha una paralisi degli 
i ed * •intubala-, 

, . m al genitori, con i 
fluim non poteva avere un col-
M i l o diretto poche l'acces-
so^Ua «ala di rianimazione è 

' *, alcuni messaggi scritti 
Unti gli atti di libidine 

, e suo dire, era costretta a 
, ire da un Infermiere del re­

péto. I genitori della ragazza 
a',18 maggio «cono hanno 
BÉMantato una denuncia alla 

" i che ha cominciato le 
ni. popò aver ottenuto II 

rtmento della giovane al 
rcUntco», Il magistrato ha 

Sggalo Immacolata Lau-
aarvendosi di messaggi 
pM termine degli accer­

tamenti la decisione di far 
acattare le manette. 

Prato 
Grave bimbo 
picchiato 
dal padre 
•*• PRATO (Firenze). Sta 
lentamente uscendo dal co­
ma anche se la prognosi sul 
tuo conto rimane riservata, 
Alessandro Temine, un 
bambino di 11 anni ricove­
rato nell'ospedale di Prato 
in seguito alle percosse ri­
cevute dal padre, Giuseppe, 
di 31 anni, nato a Catania, 
titolare di una palestre di 
cultura litica nel centro di 
Prato. I medici dell'ospeda­
le hanno escluso la presen­
za di lesioni celebrali e con­
fermato la necessita di una 
lunga degenza. 

Il bambino £ assistito dal­
la madre, Vincenza Gulinel-
lo, di 26 anni. Intanto il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Salvatore Pappa­
lardo ha spiccato ordine di 
cattura per tentato omicidio 
nel confronti di Giuseppe 
Termine. L'uomo, che £ sta­
to interrogato per circa 
quattro ore durante la notte, 
avrebbe colpito con un for­
te schiaffo il figlio facendo­
gli battere violentemente ia 
testa contro lo stipite di una 
porta. Futili 1 motivi del ge­
sto: Giuseppe Termine 
avrebbe rimproverato il pie-
colo Alessandro di aver 
aperto la porta contro il suo 
volere al messo comunale 
che portava i certificati elet­
torali. 

Terremoto dell'Irpinia 
È costato oltre 
50mila miliardi 
al bilancio dello stato 
• a (TOMA. In vent'anni l'Italia 
ha speso, per interventi suc­
cessivi a calamita naturali, 
lutatila miliardi. DI .questa 
somma il 51,3% è stato utiliz­
zato per il terremoto del 1981 
in Campania e Basilicata. Lo 
scrive II settimanale ili mon­
do» nel numero in edicola do­
mani, che ha tratto I dati dallo 
studio della commlulone.'tec. 
nlca della spesa pubblica co­
stituita presso il ministero del 
Tesoro. 

Fra U 1968 e II 31 dicembre 
1987, gli stanziamenti dello 
Stato a favore delle località 
colpite da calamiti naturali 
ammontano a! 97.456 miliardi 
in lire costanti 1987. Altri 
8.472 miliardi, amò gii stati 
stanziati per gR inni successi-
vi al 1989. Frale principali tu­
ri di spesa, 1 lerrejiìoli del Beli-
ce, di Ancona, dél-Frluli, del­
l'Irpinia e dell'Umbria, con • 
l'aggiunta dell'alluMops' In 
Valtellina e di 40 altri disami, 
Inclusi trane e colera. 
' Nell'elenco, l'onere, pia pe­
santi per lo Stato £ venuto dal 
sisma dell'Irpinia: l'opera di ri­
costruzione £ costala pia di tre 
volte di quella nel Friuli, e set­
ta volle e mezzo quella del Be-

llce. Circa SOmlla miliardi in 
otto anni: un'incidenza del 
51,3 per cento se.sl considera 
Il totale sul periodo 1968-
1989, del 66 per cento se ci si 
riferisce al lasso dl.anni fra il 
1980 e il 1989. In Campania, 
la maggior parte dell'Interven­
to statale è-stato «flotto alla 
legge 219 del 1,981, che creò II 
fondo per il risanamento e la 
ricostruzione del territori col­
piti dal terremoto, e che finan­
zio il programma di edilizia 
abitativa per Napoli, na volte 
rifinanziati, i due capitoli di 
spesa sono costati 42.450 mi­
liardi, pari all'88% degli stan­
ziamenti per quel sisma. Al 
tondo sono finiti 29.450 miliar­
di, al programma I3mila. 

Considerando le cifre ero­
gate anno per anno, lo stan­
ziamento minimo complessi­
vo si £ avuto nel 1982, con 
3.095 miliardi, mentre quello 
massimo è di competenza del 
1389, Con 7.274 miliardi. I fon­
di per gli interventi per calami-
la naturali hanno inciso po­
tentemente sul bilancio stata­
le, pur non giungendo a rap­
presentare una componente 
destabilizzante della spesa 
complessiva, 

Il delitto in provincia 
di Milano: l'assassino 
dopo due giorni di ruga 
si è fatto arrestare 

Litigavano tutti i giorni 
da quando lui aveva 
abbandonato il lavoro 
Lei gli negava i soldi 

A 2 8 anni ammazza la madre 
«Mi sgridava in continuazione» 

•Ho ucciso mia madre perché mi rimproverava 
sempre». È la confessione fatta ai carabinieri da 
un disoccupato di 28 anni, che si è arreso l'altra 
notte dopo due giorni di caccia all'uomo: in tasca 
aveva ancora la pistola con cui in cucina aveva 
freddato la mamma Irene, al termine di un furio­
so litigio. Il torto della donna era stato quello di 
avergli negato del denaro. ' 

SAN GIORGIO SU LEGNANO 
(Milano). In ore e ore di inter­
rogatorio non ha versato una 
lacrima, non ha dato segni di 
rammarico. Non ha perso la 
freddezza dimostrata l'altra 
notte, quando dalla stazionci-
na ferroviaria di Canegrate ha 
telefonato - verso le 2.30 - ai 
carabinieri: •Sono Francesco 
Valentini. ho ucciso io mia 
madre. Non ce la laccio pia a 
scappare, so che mi state cer­
cando. Venite a prendermi». I 
carabinieri sono saltati sulla 
sedia: da giovedì sera lo stava­
no braccando disperatamen­

te, cercandolo in tutte le sta­
zioni. li Tg3 aveva mostrato la 
sua foto avvertendo «Attenti, £ 
armato e pericoloso», i militari 
avevano l'ordine di sparargli 
in caso di necessita. Ma di 
sparare non c'è stato bisogno: 
Francesco, un ragazzone bru­
no, era fermo - calmo e im­
mobile - appena fuori dalla 
sala d'aspetto. Ha alzato le 
mani dietro la nuca, ha lascia­
to che gli sfilassero dalla tasca 
la pistola calibro 6.35 con cui 
aveva ammazzato la madre 
Irene Petruzzi, una casalinga 
di 55 anni. In caserma ha con­

fessato tutto senza batter ci­
glio, ed In silenzio si è lasciato 
portare nel carcere milanese 
di San Vittore. 

Di molte parole, del resto, 
pare che Francesco non sia 
staro mal. Un ragazzo strano, 
cupo, con tanti problemi e po­
ca voglia di lavorare: un difet­
to poco tollerato in una fami-
glia'di gente venuta dal Meri­
dione per sfuggire alla pover­
tà, e abituata a sgobbare da 
mattina a sera. Il padre Dome­
nico, che ora £ in pensione, 
ha fatto per anni la guardia 
giurata. La pistola era sua, lui 
- che l'aveva regolarmente 
denunciata - la teneva nasco­
sta in cima all'armadio della 
camera da letto. Altri due fra­
telli maggiori di Francesco -
Leonardo e Isabella - sono 
sposati e mai hanno dato pen­
sieri ai genitori. Con France­
sco, invece, le discussioni era­
no all'ordine del giorno. Il ra­
gazzo nel 1983 era slato as­
sunto da un Istituto di vigilan­
za privata, ma dopo poco era 

Una coop di africani a Bologna 

La griffe del vu' cumprà 
Per firma un cammello 
Il prossimo anno ci saranno anche loro c o n il mo­
dello 740 sotto braccio, in fila per pagare Irpef e 
llor. Per l'estate preparano il lancio «in esclusiva» 
della loro maglietta. Potrebbe essere il nuovo look. 
Marocchini, immigrati di altri paesi africani, si met­
tono in coop e lanciano un nuovo marchio sul mer­
cato: il cammello «buono» sostituirà sulle maglie il 
coccodrillo cattivo» simbolo del lavoro irregolare. 
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di, marocchino il primo, alge­
rino il secondo, entrambi la­
voratori-studenti, hanno idea­
to una simpatica mascotte, un 
cammello pacioccone acco­
vacciato, coloratissimo che fa­
ri piazza pulita del falso coc­
codrillo. 

E il marchio della nuova 
ditta non poteva ĉhe essere 
chiamato Oasis, per rispetto al 
cammello eletto a portafortu­
na dell'operazione. Il progetto 
è ormai bello e pronto; il lan­
cio del nuovo prodotto è pre­
visto per luglio. Ci saranno co­
loratissime magliette di coto­
ne, abbellite con disegni a l ­
beggianti, modelli uomo, don­
na e unisex. Quanto prima ar­
riveranno anche i modelli per 
bambini. Tutte le magliette 
avranno rigorosamente il 

• f i BOLOGNA. Non £ facile 
districarsi nella giungla della 
burocrazia, aprire la partita 
Iva, fondare una coop che ab­
bia tutti i crismi della legalità, 
lanciare un prodotto «compe­
titivo», depositare un marchio. 
In una parola: promuovere 
una ditta, un'impresa - com­
merciale. 

Ma gli Immigrati dei paesi 
africani sono stuli di girare 
sotto i portici di Bologna con 
il rìschio di incappare in ogni 
istante in un controllo, di ntro-
varsi con II foglio di via in ma­
no. E allora scommettono sul 
mercato. Stop con il falso coc­
codrillo Lacoste, simbolo di 
una prodotto contraffatto, di 
dubbia origine, ultimo anello 
di una catena di sfruttamento. 

Ali Tazekout e Rezki Hami-

cammeUo appuntalo sul pet­
to. «Noi - dice Rezki - punte­
remo su prezzi bassi e vende­
remo tessuti di qualità. I nostri 
venditori avranno l'esclusiva. 
Le magliette andranno diretta­
mente dal produttore al con­
sumatore e questo ci permet­
terà di proporre un prezzo 
compctiUvo». Ma non è tutto. 
la coop Oasis intende davvero 
voltare pagina. Il cammello» 
£ già stato depositato alla Ca­
mera di Commercio e in breve 
la coop e gli ambulanti inten­
dono aprire la partita Iva. I 
venditori ambulanti gireranno 
esibendo un cartellino con fo­
to, nome cognome e partita 
Iva. Cosi saranno al riparo da 
prepotenze e sopraffazioni, la­
voratori, imprenditori in piena 
regola, 

Beninteso, tutto ciò £ per 
ora solo un progetto che sta 
diventando •esecutivo». 

A Bologna ti lavora da tem­
po per spezzare la catena di 
sfruttamento che Imprigiona il 
lavoro precario degli immigra­
ti del Terzo mondo. Il centro 
di prima accoglienza per stra­
nieri promosso dall'assessora­
to alle politiche sociali del Co­
mune si occupa della regola­
rizzazione della posizione de-

—••——~-— Pedagogisti, sindacalisti e Pei a confronto sull'infanzia 
Le proposte comuniste sui nidi e sulle scuole materne 

«Cittadini» anche nella culla 
Ridare voce e valore a bambini e bambine reali, cit­
tadini da 0 a 6 anni con diritti propri, schiacciati da 
logiche e politiche che parlano solo di assistenza. 
Ribaltare, con e per i più piccoli, la modernità sel­
vaggia in cui 1 destini individuali si disegnano a se­
conda della possibilità che ognuno ha di comprarli. 
Le proposte di legge del Pei per asili nido e scuole 
dell'infanzia partono da qui. 
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(•BOLOGNA. * nidi hanno 
18 anni, ma per il servizio Isti­
tuito dallo Slato nel 71 la 
•maggiore età» non £ ancora 
arrivata: nel frattempo sul ter­
ritorio nazionale ne funziona­
no poco pia di 2.000 (ultimo 
dato disponibile, .fornito 
nell'87 dal ministero della Sa­
nità). La legge prevedeva che, 
nel quinquennio 71 "76, ne 
veniste» .aperti 3.800: a tut-
t'oggraraNuenta solo il 5% 
dàjjHrnDml'da 0 a 3 anni. Ed 
e ti'solita media: dentro ci sta 
l'I* del Sud e il 20» delle Re­
gioni e del Comuni dove al 
gomnc-c'etil PCI. Di sicuro, 
comunale, non £ perch£ pa­
pà e mamme non chiedono il 
servizio: ovunque, anche nelle 
regioni pia attrezzate, la do­
manda supera di gran lunga i 

posti disponibili. 
Ma non basta: lo Stato ha 

relegato i nidi tra i servizi a 
domanda Individuale (nel­
l'Improbabile compagnia di 
macelli, parcheggi e cimiteri), 
un modo come un altro per 
negarne la valenza di luogo di 
formazione ed educazione 
per I più piccoli e una collo­
cazione ideale per permettere 
alle scuri delle varie Finanzia­
rie di tagliare e ancora taglia­
re. L'aumento stratosferico 
delle tariffe £ stalo bloccato 
dalla mobilitazione del geni­
tori, ma il balletto dei decreti 
su) turn-over della pubblica 
amministrazione (con la so­
stituzione »al ribasso» del per­
sonale che se na va) mette in 
forse anche le esperienze più 

consolidate. E di estensione 
non si parla proprio, con spre­
chi a dir poco assurdi: a giu­
gno dell'anno scorso esisteva­
no nel nostro paese 476 nidi 
costruiti da Comuni e Regioni 
ed altri 657 in fase di ultima­
zione non in grado di funzio­
nare per mancanza di perso­
nale. PIO di mille strutture de­
stinate nella migliore delle 
ipotesi ad una qualche •ricon­
versione», più spesso ad un ra­
pido deperimento. 

Dall'analisi di questo qua­
dro sconfortante, dall'Impe­
gno per i,diritti dell'infanzia 
rinnovato con il recente con­
vegno di Temi e con le stesse 
scelte congressuali, il Pei £ 
partito: per formulare due pro­
poste di legge: la pnma, già 
definita e compiuta», sui nidi: 
l'altra, In «bozza» destinata ad 
arricchirsi e precisarsi, sullo 
sviluppo e il riordino della 
scuola dell'infanzia, che pun­
ta ad un sistèma pubblico na­
zionale che comprenda le 
•materne» statali e le scuole 
dell'Infanzia comunali, Ieri, al­
l'Istituto Gramsci regionale di 
Bologna, l i senatrice Aurelia-
na Alberici e le parlamentari 
comuniste Lèda Colombini e 
Nadia Masini ne hanno di­

scusso con .amministratori, 
pedagogisti, operatori e sinda­
calisti. -.' < 

•Si tratta - ha spiegato Au-
reliana Alberici - di ridare va­
lore all'infanzia, ma anche ai 
momenti diversi della vita del­
le persone, a soggetti che so­
no portatori di diritti indivi­
duali, oltre che di dintti di cit­
tadinanza e sociali! di pensare 
a possibilità nuove di relazioni 
fra gli individui e le istituzioni 
e di costruire politiche che 
siano di solidarietà, e non so­
lo di assistenza». Ecco allora 
la proposta che vede i nidi 
•depennati» decisamente dai 
servizi a domanda individua­
le, che sancisce la loro valen­
za formativa, di socializzazio­
ne e di stimolo. Bambini e 
bambine in primo piano, sen­
za dimenticare il ruolo di «ser­
vizio di supporto» alle fami­
glie, per affiancarle nel non 
facile mestiere di genitori e 
per facilitare l'accesso delle 
donne al lavoro. La proposta 
prevede anche l'impegno, per 
lo Stato, alla realizzazione di 
almeno 2.000 asili nido da qui 
al 1993 e punta, per il futuro, 
alla specializzazione universi­
taria degli operatori e all'istitu­
zione di un fondo speciale a 

favore delle reg'oni quale ca­
pitolo stabile di spesa del mi­
nistero per gii Affari sociali. 

Il consenso su queste linee, 
a Bologna, £ stato davvero 
unanime: qualche dubbio, in­
vece, sulla bozza di proposta 
per le scuole dell'infanzia. 
Problemi vengono dall'ipotesi 
di renderne obbligatomi il ter­
zo anno di frequenza (seppu­
re non con le carattensticrie di 
«pnmina»), la non modifica 
del telerente delle direzioni 
didattiche delle elementari 

Ber le materne statali, la possi-
ilità poco regolamentata del­

le convenzioni col privato. 
«Ma - spiega ancora Aurelia-
na Alberici - sono tutti punti 
da precisare, e il Pei invita 
amminislraton, operaton e 
sindacato, gen<ton ad espri­
mere a) più presto "memorie 
scritte" che permettano di ar­
rivare a una proposta comu­
ne». Perché di questo, e in 
fretta, c'è bisogno in uno Stato 
che si accorge dei bambini 
solò quando sono picchiati, 
violati e abbandonali e che 
mai ha sentito l'urgenza di do­
tarsi di politiche capaci di ga­
rantire il diritto di essere •nor­
malmente» cittadini a pieno ti­
tolo anche a chi ha da 0 a 6 
anni. 

stato cacciato via perche rite­
nuto •instabile e Inaffidabile». 
Non molto meglio era andata 
l'esperienza come operaio in 
una ditta di Pogliano Milane­
se, ma questa volta ere stato 
Francesco a decidere di an­
dartene, nel settembre del 
1988. Da allora l'ex operaio 
era. • spasso, e non pareva 
cercare un altro lavoro con 
grande entusiasmo: flava in 
casa tutto il giorno, a guardare 
la tivù e a fumare. Aveva un'a­
ria abulica, depressa. Si scuo­
teva solo per chiedere dei sol­
di: 1 suoi li aveva finiti subito. 
Dopo il licenziamento era 
sparito dall'appartamentino di 
via Montegrappa a San Gior­
gio, in cui viveva con papà e 
mamma, e venti giorni di bi-
ghellonaggia erano bastati per 
lar fuori la piccola Hqjidazio-
ne. 

Le richieste: di denaro di 
Francesco scatenavano conti­
nuamente litigi, con is mam­
ma che lo accusava di essere 
un fannullone, di pesare sul 

modesto bilancio familiare, di 
essere un Irresponsabile. Fino 
a giovedì, pero, erano stare so­
lo parole grosse: i vicini non 
avevano mai avuto seniore di 
botte o minacce. Giovedì mat­
tina, invece, l'improvvisa e ter-
nbtle reazione di Francesco, 
che di fronte al rifiuto opposto 
alla sua richiesta di denaro, £ 
corto a prendere la pittala di 
papà e a freddo ha piazzato 
quattro colpi nella pancia e in 
faccia alla povere donna, che 
£ crollala sul pavimento di cu­
cina. LI l'ha trovata, rincasan­
do a sera, il marito Domenico: 
la donna era morta da dieci 
ore, e Francesco era sparito, 
insieme alla pistola. Gli inqui­
renti non ci hanno messo mol­
to a capire quel che ere suc­
cesso, e la conferma delle pri­
me ipotesi £ arrivata ben pre­
sto, con la telefonata fatta l'al­
tra notte dal fuggitivo, che ave­
va trascorso la sua brevissima 
latitanza viaggiando in treno 
tra Milano, Domodossola e 
Lecco. 

Denatalità 
Il Vaticano 
«Sconfitta 
paurosa» 
rZB CITTA DEL VATICANO 
«Rappresenta "una sconfitta 
paurosa" par .Italia avere il 
pio basso tasta di-natalità del 
mondo». Lo scrive «L'O-apvt-
irM fumano» cntrmeritandol 
dati della ricerca del «Popula-
tlon Research Bureau^ di Wa­
shington c h r colloca l'Italia 
all'ultimo gradino nella classi­
fica della fecondità. Riferen­
dosi, poi, al rapporto Ira de­
natalità e nuovo ruolo della 
donna nella società, il giorna­
le della Santa sede aggiunge 
«Hanno ragione fé donne di 
non accettare il molo solo 
istintuale della maternità; ma 
perdono una scommessa con 
sé stesse se non sanno fare 
della maternità un'alta garan­
zia di femminilità». 

•Qualunque sia in proposito 
l'opinione correlile £ dalia 
donna - prosegue la nota -
che la società può ricevere 
uno slancio di generosità, la 
società, cui £ venuto a manca­
re questo supplemento di ma­
ternità, £ caduta in basso, al 
punto che, di fronte alia mi­
naccia di un dimezzamento 
della popolazione ogni 60 an­
ni, sembra avere un'unica 
preoccupazione: il numero 
degli studenti si dimezzerà e 
quindi diminuiranno in pro­
porzione i posti di lavoro per 
gli insegnanti». «Cosi - conclu­
de "L'Osservatore" - £ stata 
uccisa in noi perfino l'ipotesi 
della vita. Il resto, cioè le no­
stre preoccupazioni occupa' 
zionali e simili, sono calcoli 
da computer, non ragiona­
menti da uomini». 

gli immigrati, li aiuta a trovare 
alloggio, li- segue in tutti i 
meandri della DUroarazIa. Ol­
tre 1500 immigrati si sono 
iscritti all'Ufficio provinciale 
del lavoro, e di questi 507 
hanno trovato un'occupazio­
ne; altri 3000 si erano regola­
rizzati prima dell'entrala In vi­
gore Hella legge 943, oltre 
2800 si sono iscritti alla ana­
grafe. Nel completiti a Bolo­
gna vi sono 7000/HX» Ma­
nieri In massima parte Immi­
grati In cerca di lavoro. 

La Cgil da tempo ha avverti­
to il problema, ha promosso 
assemblee con i venditori am­
bulanti e iniziative per supera­
re la «clandestinità» e la preca­
rietà. L'idea di promuovere 
una coop £ nata tra i lavorato­
ri più •sindacalizzati». Attorno 

ai promotori della coop (che 
in questi giorni stanno metten­
do a punto lo statuto) ci sono 
circa un centinaio di immigra­
ti. Contatti sono stati avviati 
con imprese artigianali che 
operano nel settore dell'abbi­
gliamento. Poi serviranno ton­
di e regolari licenze; nella 
coop entrarenno i venditori 
ambulanti con permesso di 
soggiorno, residenza e qual­
che anno di esperienza. 

L'idea di lanciare la coop si 
sta diffonendo rapidamente. 
In Sardegna, in Piemonte vi 
sono altri gruppi di immigrati 
che intendono farsi sotto. Se 
Oasis «sfonderà» nel mercato 
arriveranno 1 fondi necessari 
per aprire un ambulatorio per 
gli immigrati esclusi dall'assi­
stenza sanitaria. 

Calabria 
12 accusati 
di una serie 
di omicidi 
m CATANZARO. Il Sostituto 
procuratore di Catanzaro, Ni­
cola Proto, ha emesso dodici 
comunicazioni giudiziarie nel­
l'ambito dell'inchiesta sugli 
omicidi avvenuti negli ultimi 
anni nella zona delle Serre ca­
tanzaresi nell'ambito della co­
siddetta «faida dei boschi» che 
contrappone fa famiglie Ckm-
te-IerinO e Nardo, contro quel-
feyWlMMae, Turrà. Gli avvi-
slW'reMrf sfaruriU da un rap­
porto di denuncia pretentato 
dai carabinieri del gruppo di 
Catanzaro e delle compagnie 
di Sovtrato e Sena San Bruno, 
sono stati emesti centro I* 
chele Gaetano Ciconte, di 

anni; Giuseppe ferino 
Giovanni vallelunga, 
Pasquale Nardo, (42); Anto­

ni il nlo Pisano, (30); Damiano 
Vallelunga, (32); Antonio 
Vallelunga, 135); Carmelo 
Turrà, (35): Vlncénzino Tur-
Vallelunga, 135) 
~ X (35): Vin 
rà, (25); Vitaliano Turrà, 
(22); Giuseppe' Pisano, (56), 
e reato di omicidio volontario 
aggravato, mentre Giuseppe 
PEano e Gaetano Ciconte so­
no indiziati di associazione 
per delinquere di tipo mafio­
so. La procura della Repubbli­
ca, nello scorso mese di mar­
zo, aveva emesso altre dieci 
comunicazioni giudiziarie in 
cui veniva ipotizzato il reato di 
associazione mafiosa contro 
le dicci persone indiziate 
adesso di omicidio. 

Orfoassano 
«Vogliamo 
maschere 
antigas» 
aV TORINO. «1 lavoraton ar> 
tpenderanno II servizio, con­
segnandosi in altri depositi 
(In modo da allontanarti dar­
la zona a rischio), ogni qual­
volta si sentirà la puzza che 
accompagna la famigerata 
nube». Lo affermano i dipen­
denti, operai e personale viag­
giante, del deposito del Gerbi-
do dell'Azienda trasporti tori­
nesi In due documenti che 
pretenteranno alla direziona 
domani in merito alla vicenda 
delia nube «tossica» di Orbas­
sero (nelle settimane scorse 
una settantina di additi era­
no rimasti intossicati), '••, , 

In un ordine del gUnò tip-
provato» dtU'aateniblea 'detti . 

,oi)frMl̂ jfchiB*Ja«*jfl inconbp •. 
urtenta' con fvlmÌ»-fmo-
li deposito dal Gerbkfo affli* 
che il personale venga dota 
di una maschera antigas o di 
un mezzo idoneo a difendersi -
nel probabile caso di un ritor- • 
no della nube». 

Si sollecita inoltre l'untala- . 
zione dai rilevatori per verifi­
care il livello di tonicità e In- • 
quinimento dell'alia e la pre-
aenza permanente del deposi­
to di iin'auroaintalansa e di >< 
un medico per eventuali cast i 

te richiede Mine eh* all'Inter­
no del deposito «siano affine 
le informazioni, necessarie ni 
ciò che bisogna fare in caso di 
emergenza». 

Cassazione 
Caso Polvani 
.Annullato 
ergastolo 
gal ROMA Per l'omicidio del­
la dlsegnatrice di gioielli Leo-
narda Polvani, assassinala sei 
anni fa a Bologna, ti dovrà ce­
lebrare un nuovo processo. I 
giudici della prima sezione 
penale della Cassazione, pre-
siedulo da Angelo Velia, han­
no annullato la condanna al-
J'enjastolo per omicidio vo­
lontario Inflitta sia in primo sia 
in secondo, grado a Carmelo 
Lopet, che «vera sempre det­
to di essere innocente. Hanno 
disposto che sia una diversa 
Corte d'assise di Bologna a 
riesaminare tutta la vicenda, 
iniziatasi con II ritrovamento 
del cadavere delta donna, il 2 
dicembre 1983, in una grolla 
nella zona di San Lazzaro, 
sulla collina bolognese. Se­
condo l'accusa, Leonarda Poi-
vani sarebbe stala eliminata 
con un colpo di pistola al 
cuore perchè si era rifiutata di 
aiutare gli assassini a compie­
re un «colpo» nella gioielleria 
dove lavorava. Gli autori del 
delitto, per gli investigatori, 
avrebbero poi organizzato la 
messinscena, denudando il 
cadavere e lasciando segni di 
strangolamento, per far crede­
re che fosse stata vittima di un 
maniaco. 

Iniziativa nel Parmense per la difesa della natura 

Trekking sugli Appetitimi 
con i nipoti di Toro Seduto 
L'Appennino parmense si anima di iniziative. Ieri 
a Berceto, alla conclusione dei lavori del terzo 
convegno nazionale sul trekking, una rappresen­
tanza del governo tradizionale Sioux Dakota, ge­
mellata c o l c o m u n e , ha presentato un curioso 
programma di vacanze, li progetto rientra in un 
ampio quadro di interventi dell'amministrazione 
locale per ridare alla montagna la sua fisionomia. 

ROSANNA CAPRILI! 

• I PARMA. Per tre mesi i 
monti dell'Appennino par­
mense saranno punteggiati di 
accampamenti indiani. Riti e 
abitudini dei Sioux in tempo 
di pace si nproporranno nei 
boschi della fascia che segna 
il confine fra Emilia, Liguria e 
Toscana. L'iniziativa, frutto 
del gemellaggio fra Berceto e 
il governo tradizionale degli 
indiani Sioux Lakota, è stata 
presentata ieri durante il terzo 
convegno nazionale sul trek­
king, a Berceto, appunto. Un 
gemellaggio nato dalla con­
vinzione che per difendere la 
natura non £ possibile pre­
scindere dalla difesa dei po­
poli cosiddetti naturali. 

Leitmotiv del convegno, il 
binomio trekking-natura un 

consenso crescente che pren­
de le mosse dall'affermazione 
della cultura ambientalistica 
anch'essa in netta escalation. 
Alle due giornate di Berceto 
quest'anno £ presente il lea­
der del governo tradizionale 
Sioux Dakota, Birgil Kilis Strai-
ght. «Il progetto "Ina Makoce" 
- spiega Birgil - può essere 
considerata una sorta di va­
canza didattica». Un vero e 
proprio corto sulla natura, le 
sue leggi, le sue regole, il mo­
do corretto di usufruirla senza 
danneggiarla. E come ogni 
corso che si rispetti I parteci­
panti (adulti, famiglie, ragazzi 
dai 12 ai 16 anni) saranno af­
fiancati da veri e propri do­
cènti, naturalmente Lakota. 
Niente paura, £ garantita la 
presenza di Interpreti. Chi 

vuole misurarsi con un tipi, 
l'autentica tenda indiana, lo 
può fare, ma per dormire, nel 
caso di maltempo sono previ­
ste soluzioni alternative. Nel­
l'accampamento, a fianco ai 
Sioux si potrà conoscere la lo­
ro cultura, apprendere le raffi­
nate tecniche dell'artigianato, 
dal lavoro su pelle con le per­
line all'arte ben più antica e 
affascinante della lavorazione 
con aculei di porcospino. 

Ma il patto che Berceto 
slnnge con i Sioux è dettato 
anche dalia solidarietà per le 
vicissitudini del popolo indi­
geno, e lotta da oltre un seco­
lo col governo del Sud Dakota 
per la restituzione delle black-
hills (te colline nere) •sottrat­
te - spiega Birgil - a motivo 
della ricchezza del sottosuolo 
(oro, uranio e altri minerali 
preziosi, ndr) dopo soli sette 
anni dalla firma del trattato 
che nel 1868 ne sanciva la no­
stra appartenenza, E non so­
no interessi economici a de­
terminare la rivendicazione 
per noi - conclude Birgil -
queste terre sono sacre», 

Il convegno, il trekking, il 
gemellaggio con gli indiani 
d'America non sono che mo­
menti in un ampio e ambizio­

so progetto dell'amministra­
zione locale. »H vero obiettivo 
- dice Luigi Lucerti, assessore 
all'ambiente della Provincia di 
Parma - £ ridisegnare la realtà 
di queste zone restituendo al­
la montagna quel carattere di 
peculiantà che finora nessuna 
legge ha saputo rispettare». 
Berceto, In virtù di una norma-
Uva regionale, chiede il rico­
noscimento a parco. «Questo 
- aggiunge Lucerà - ci con-
senurà di formare uii'assem-
blea con poteri decisionali 
che permetterà un notevole 
snellimento burocratico all'at­
tuazione degli interventi. Ab 
biamo già l'adesione dì alcu­
ne categorie molto significati­
ve per la nostra zona, come 
ad esemplo gli agricoltori». Si 
pensa inoltre alla costituzione 
di una finanziaria alla quale la 
Cescot (organismo della Con-
fesercenti) ha già dato 11 pla­
cet, «Un modello di ammini­
strazione - conclude Lucchl -
dove il pubblico e il privato 
convìvano In perfetta armonia 
è collaborazione. E la nostra 
grande utopia, È anche un 
modo per ridestare l'interesse 
dei bercelesl emigrati, che so­
lo a New York assommano a 
tremila, pari agli attuali resi­
denti", 
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SABATO 3 GIUGNO 
ONE " 3 ARRETRATI AL PREZZO 

CE L'HO. 
Ecco i fascicoli del Salvagente pubblicati fino ad 
oggi: 
LA USL - LA BUSTA PAGA - L'ETICHETTA - IL 
SERVIZIO MILITARE - LA BANCA - LA SCUOLA 
SUPERIORE - MOGLIE E MARITO - L'ABBI­
GLIAMENTO - LAVORO E SICUREZZA - VIAGGI 
E VACANZE - L'ACQUISTO DELLA CASA - BOT 
E INVESTIMENTI - LA DROGA - LA MATERNI­
TÀ - GLI INFORTUNI IN CASA - L'AIDS - LA 
PENSIONE INPS - GLI ELETTRODOMESTICI -
LA BOLLETTA. 
Li hai tutti? 0 te ne manca qualcuno' 

MI MANCA 
Per avere i numeri che ti mancano c'è la grande opera­
zione "3 arretrati al prezzo di 1". Funziona così: 
sabato 3 giugno nel Salvagente dal titolo "Gli immi­
grati" troverai una cartolina postale prestampata. 
Indica i 3 titoli che ti mancano e spedisci. 
Riceverai i 3 fascicoli per sole 1.500 lire (escluse spese 
di spedizione). 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA PIÙ' COMPLETA 

DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 
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l'Uniti 

Domenica 
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LETTERE E OPINIOMI 
• * • 

Quel discorsi 
dà «nostri nonni* 
sin forse un po' 

" i t i 

ÉÉCar» »>t(t», in duetti tem­
i d i trttomiiionl ripide e 
pmfojide n e t t u n i e sociale 
e nella cultura a cui rapida-
mente ci «I adegua, può crea 
6? leoneerto notare some, su 
temi che toccano lacoscienja 

ì, sulle stesse r ^ & r f f i m o -
billste. ila del cdosérvatori 
(che in /ondo„ninno il loie 
rnestrere) sia" c ^ l alfieri del 
progressismo, che sembrano 
parlare stola approfondire e 
almeno, tentare di leggere i 
•segni # tempi., 

Jsctamó dal vago con una 
dodKda. è possibileicggl, i 
venttsette irmi dal Concilio 
Vaticano II, continua™ a par­
i d i religioni e di Chiese co­
me se. nulla lotte accaduto e • 
«ridile ancora al tempi delle 
Crociate? A giudicare dal te­
nore di ceni Interventi, n i 
glomall e nel dibattili, ma an­
che nelle conversazioni nuoti-
diane, si direbbe di si 

Prendiamo ad esemplo il 
penoaflrmadlMàjdValca-
renghl compiilo sul tutèle-
mento •Mamma' tWUnità 
dell'8 maggio '89. In cui ai leg­
gono alferrruulonl del 
V« ib i * r r f5n»<<; n oiVr -
lùln ogni religione, Cameni» 
il consolidamento dtl passa­
lo: oppure . lo speranza ap-
pepiene al futuro, ad un tem­
po di* non esiste..,), o anco­
ri ŴLo tpefotuafài fa droga 

sgEigusz 
per un cambiamento del 
mondar $** 
' Con tuttoj rispetto per le 
opinioni deli»utore. tempri 
/ditemi»} I ditemi del nostri 
nwnj,<^untempolncullt 

L / a lotta senza esclusione Scolpi ? , 
tra le multinazionali del settore 
sta producendo effetti intollerabili almeno dal punto 
di vista dell'aumento dei rifiuti 

M'insegna del diletto asdutto 
fJJ Caro direttole quella in atto Ira 
produttori del pannolini .usa e get­
ta», all'insegna del .alletto più 
asciutto», e lotta senta esclusione di 
colpi Ne sono coinvolte soprattutto 
le potenti multinazionali del settore, 
Intente a contendersi i mercati dei 
mondo La posta in gioco, difatti 
non è di poco conto. Si pensi I nostri 
rampolli sono consumatori fedelissi­
mi dell'effimera mutandma fino a 
due e In molti casi fino a tre anni 
Uno solo, fra essi, usa dal tre ai quat­
tromila pannolini 

In Italia se ne consumano annual­
mente quasi duemila milioni di pezzi, 
producendo un fatturato da colosso 
industriale .Asciutti o bagnati - sol­
ve Nicolas Molfessis su "Levene-
ment du jeudi ' - i sederini dei neo­
nati rappresentano un mercato di no­
tevoliproporzioni. 

In Francia la «guerra dei pannoli­
n i , è in corso con particolare accani 
mento A contendersi la palma del 
('•asciutto che più asciutto non si 
può., note multinazionali della mu­
tandina sono persino convenute in 
giudizio davanti al Tnbunale di Parigi 
per mere questioni di brevetti e di 
credibilità in ballo sono pure i para­

goni che vengano fatti negli spot te­
levisivi e nella pubblicità giornalistica 
tra .una mutandina che perde e I al­
tra no. 

Intanto milioni di mamme sono In 
trepida attesa di conoscere su quale 
•asciutto» debbano estere accolti i 
sedenni dei pargoletti, ovvero se 
questi ultimi possano svolgere le loro 
piccole grandi funzioni fisiologiche 
in tutta tranquillità, secondo le pro­
messe della più avanzata tecnologia 
dell assorbimento 

C è da dire, a quest ultimo riguar­
do, che dopo anni di S . & S (Ricerca 
e Sviluppo), il pannolino ha imboc-

segna una «ratta deasfva™lla sua 
stoni, in perfetta sintonia con I im­
perativo dei consumi ad ogni costo 
E una stoni emblematica contraddi­
stinta, come quella dell uomo e della 
Terrà, dalle ere SI è partiti con I era 
primaria nella quale tutti i pannolini 
erano lavabili, é poi venuti quelli se­
condaria. che ha segnato l'inizio 
dell'.usa e getta», quando il bimbo 
era protetto per mezzo di una pasta 
di carta che assorbiva 1 unni, un i 
specie di carta assorbente Infine,, a 
partire dal 198$, si e amvau all'era 
terziaria, che vede il pannolino sede 

di una reazione chimica che provoca 
I assorbimento Come spiegano-gli 
esperti della matena, si tratta di una 
mutandina •nvoluzionaria. la quale 
deve la sua particolare caratteristica 
al) utilizzo di .agenti retentori che 
hanno la particolarità di gelificare 
I umidità e di impngionarla impeden­
dole cosi di risalire alla superficie» E 
ciò che vediamo tutti i giorni in tivù 
nella campagna martellante di una 
multinazionale 

E cosi la grande competizione in 
corso per una sempre maggiore dif­
fusione del pannolino .usi e getta. 
potrebbe continuare fin quando ci 
saranno bimbi injcircolazjone. Ma la 
pratica di avvolgere il diletto del 
neonato in un'ennesima diavoleria 
chimica sembri aver raggiunto, or­
mai, limiti non tollerabili A parte l'a­
spetto, diciamo coti, delle possibili 
reazioni cutanee al contatto di so­
stanze estranee alla Natura, Il proble­
ma assume proporzioni sconcertanti 
come quelle relative alla quantità di 
tal genere di rifiuto 

Perché mai la pur attenta compo­
nente ambientalista della nostra so­
cietà. a tutt'oggi non s'è accorta di 
questa presenza nel gran cumulo del­
le Immondizie? Erjpure sono miliardi 

i pannolini che contribuiscono a Im­
brattare I ambiente Noli li vediamo, 
forse, ma ci sono e rappresentano 
una componenti dei rifiuti da non 
trascurare perché si porta dietro, non 
meno deglialtri .avanzi» della socie­
tà, rutti i problemi del consumismo 

S è lottato giustamente, e si lotta 
ancori, Contro l'invadenza di sac­
chetti è State di plastica, ma sarebbe 
bene non trascurare il fatto che quasi 
due miliardi di pannolini .usa e get­
ta», finiti annualmente nell'ambiente, 
aggravano sensibilmente il problemi 
dei rifiuti, anche in considerazione 

1 del r ^ S I & ' & S é ' f r i o n . 
mei» che In numerosi altjf«asti! 
profitto (e non il bene dei Consuma­
tori) appare l'unica molla i determi­
narli Basti sapere, per convincerse­
ne, che un paio dì dozidne di panno-
lini di cotone - quelli di una volta - al 
prezzo di circa 50 mila lire consento­
no di accudirei bisogni del neonato 
per almeno 18 mesi, con la soli ag­
giunta delle spese di lavaggio, men­
tre Con quelli «usa e getta» occorro­
no prudi due nulionl dì lire per copri­
re il medesimo periodo 

Gilberto BagsJosu. Agugliano 

magari sieropositivi 
Questa situazione di perico-

tesltl non è dovuta alle dro­
ghe, ma alle leggi che ne proi­
biscono l'uso, costringendo 
alla clandestinità I Macodt-
pendenti, creando tri loro pe­
ricolose complicità. Le orga­
nizzazioni criminali, che nella 
droga proibita hanno la mag­
giore fonte di guadagno, gua­
dagnano ancor di più taglian­
do le loro rr^dcoft sostanze 
dannose che indeboliscono 
l'organismo e » reridono più 
soggetto alle malattie 

In Olanda da anni, ai tossi­
codipendenti che consegna­
no le loro siringhe usate In ap­
positi centri di raccolta, ven­
gono date gratuitamente al­
trettante siringhe sterili, la ri­
duzione che ne è derivata net 
propagarsi di pericolose ma­
lattie dovrebbe far riflettere 
molti benpensanti 

Paolo Pagano. Genova 

SESSs 
jSWi # M f M * m la »offeren* 
per l'aldilà e la portata eversi­
va del messaggio di Cristo ve­
niva edulcoriti i l punto da 
rendere II «011111 Doveri» del 

*nsas 
_ . jd ' id un'i-

ote dellefode elvt non 4 più 
quella che l i gente vive e e -

né cor' 

Forse è una realtà percepita 
solo dagli osservatori più at 
tenti, non del tutto fuorviali 
dai clamori delle crociate in 
legnitele e dil vento di re­
staurazione che spira in certi 
ambienti ecclesiastici Però è 
ora che essi emergi i l livello 
della coscienze collettiva 
perchè tutti postano confron-
tirsi con essi e, perchè no, 
polemizzare, magari In un am­
bilo più editto di quello, un 
po' riduttivo, di un foglio sati­
rico 

UinPaolutonl. Roma 

»m Montanelli 
almeno 

«no 

*del 
tr 
»? < 
KOngyem 

lungl'dall'est«re*:*tew*i 
futuro., è l'oggi, l i lotta, l'Im­
pegno politico e sociale, so-
prattutto è la proposta che In-
lerpelli la coscienza e non la 
coarta, è il dubbio, la sode-
renzt d| scelte che dividono. 

L'Immagine di quelli 
, .Chiesa del confronto» scon-

certa chi è legato alle logiche 
comuni, agli stereotipi che 
fanno tanto comodo al con­
servatori di destra e di sinistra, 
è una Chiesi che sceglie di 
camminare con gli .ultimi., 
nelle comunità dell'Africa e 
dell'America Latini, mi an-

v che net ghetti delle, periferie 
> metropolitane, non per ine-

ttellzzare le coscienze ma, al 
,contrario, per riaffermare la 
dignità dell'uomo e l'Impegno 
per l i realizzazione del tuoi 
diritti 

J>ojttore>> 

V B Cara Unità, per essere 
Coerente, il congresso sociali 
t t i avrebbe dovuto eleggere 
tegretarto del Psi Indro Mon­
tanelli, creatore 1 suo tempo 
del motto .Turatevi il naso ma 
stateconlaDc. 

A meno che, .dopo essere 
stati tanti anni insieme al go 
verno, socialisti e democn 
ariani non abbiamo perso la 
capacità di distinguere 1 n 
spettivi .orlon», e non tentano 
quindi più II bisogno di tap­
parsi H naso 

Dario BertIHo La Spezia 

messe di annullare ogni forma 
di vita in uno dei laghi più 
grandi d America 

6) Le più organizzate (so­
prattutto economicamente) e 
pericolose sette religiose pro­
vengono dagli Usa dai Testi­
moni di Geova, ai Bambini di 
Dio, al Figli di Moon, a Sden-
tology, per non parlare degU 
ultimi casi ai confini col Mes­
sico, o del suicidio In massa In 
Florida, o de) famoso cita 
dell'attrice Sharon late 

7) Per ultimo la droga. Il vo­
lume d'altari negli Stati Uniti è 
stimato intorno a 80 000 mi­
liardi di dollari l'anno Senza 
conlare gli introiti dovuti alle 
sostanze farmaceutiche ne­
cessarie alla composizione 
dell'eroina 

Questo elenco di latti pò-

nel Centro e Sud America per 
Sostenere I I pWeftoal. dina-
ture Dove credete abbiano 
trovato rifugio r vari Marcos, 
Somoza, Bautta Duvalier, Scia 
di Persia, con tutti i vari segua-

AUredoMiiriiMlg! 
Cogline (Milano) 

«Non basta più 
latiìa 
condizione 
di esiliato...» 

••Carissima Unità, che cosi 
fa I Italia per 1 milioni di emi­
grati che, in barba a ogni uma­
nità e alla Costituzione, hi 
scaraventato In tutto il mondo 
a cercarsi un tozzo di pane? 
Lo grida ai sordi un particola­
re 

Sinora questi stessi emigra­
ti, In base a una legge conqui­
stata nel 1967, potevano al­
meno ottenere e rinnovare 
gratis il passaporto Ecco 
adesso una nuova legge te 
vuol, come emigrato, ottenere 
Il passaporto gratis, non basti 
più la tua condizione di esilia­
to dai tuoi afletti, dalla tua lin­
gua e dai tuoi luoghi più cari. 
Devi esibire un infame docu­
mento che ti bolli come .indi­
gente». 

Sahatenlteata. 
Stoccarda (luì) 

. • _ _ » > . 
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PPOABELE. 

Dove si trova 
il putito debole 
della giustìzia 
italiana? 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

Avvito privativo di gmrm 
In esecuzione delle delibare n. 4B21 delt'S.», 1M7.« A, 
7975 CW 21.12.1987. vtollMC^CXATCrtelUtwIWi 
< * 4.2.1988 al n. I t S I . I a O u M a R e t f c ^ o ^ C i n , . 
pania - Ataeeeqrtw alla Urbanistica, «olitici del t a r a ­
rlo. Tutela dei Beni Ambientati a Culturali - ha decito di 
indirà una para par l'affidamento della etempeojn. 3000 
eoe* data raccolta di tegialezlone di programmeztona 
tentarla!* urbanistica a di «itala dai beni at«>leriteli e 
«Murali itaeaperirsl con D sistema dell'apparto. Ileervttto 
eontlat» natoatampadi n. 3000 copte* una pubblica. 
zioneddrca 300 pagina. 

Le attiene vi abbiano interasse a alano In peaaaaaa del 
laccante. legga, danno far avvenire appMtn «srnarr. 
di diirurtecipezione aa'Aaaaaaorato all'Urbanistica, l>oli-
tJca dal Territorio, Tutela dei Bini Ambientali t Cinturati -
Vico II a Nicola alta Dogana, 9 -80133 Napoli, entra * 
termina di giorni IO decorrenti dalia pubblicazione dei 
preteme avviso aul Bollettino Ufficiale dalla Ragiona 
Campania 
Par ogni eventuale notizia o chiarimento rivolgerti al 
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L'ASSESSORE Franeatoo Latitanti* 

Le siringhe 
sterili 
in cambio di 
quelle Usate 

Quello che 
rischiamo di 
Importare della 
civiltà Usa 

Caro direttore un pò di 
anni fa si discuteva dell Ame 
rica(Usa) Cera una specie di 
mite americano per molti del 
la mia generazione la demo­
crazia, la libertà cornsponde 

CHITIMPOFA 

va agli Usa GII altri, 1 cattivi 
erano iruss Cosi per anni si è 
pensato, finché un giorno si 
incominciò ad accòrgersi che 
esisteva un Paese con un no 
me strano, «Vietnam» Le noti­
zie incominciarono ad arriva­
re immagini di una guerra, e 
pian piano il mito si frantumo 
SI Incominciavi parlare e ad 
apprendere alcune parole co­
me capitalismo, imperiali­
smo 

Qualcuno pian piano lega­
va quella lotta lontana alla si­
tuazione politica del nostro 
Paese A distanza di anpi et 
rendiamo conto di cosi sia 
stato importato dagli Usa 

I ) Individualismo più sire 

nato, consumismo senza Ire 
ni La popolazione è talmente 
diffidente che ,ion esercita 
n e m m ? % f # r i t t o di votoCul-
lime elezióni- ha votato meno 
del SO») «Un americano in 
inedia consuma 4 volte le p rò* 
prie necessità, \ 

2) La solidarietà è pratica­
mente Inesistente Capita ' 
sempre più di sovente di leg­
gere di parsone che^ muoiono 
per la strada. In questo grande 
Paese democratico si è dovuti 
ricorrere al coprifuoco, per 
ora limitalo ai mmon di 18 an­
ni, ma chiunque abbia avuto la 

polizia di non allontanarsi ol 

tre un certo penmetro dall al­
bergo A New York muoiono 
dalle 200 alle 250 persone al 
giorno per morti violente I 
bambini che vengono coin 
vorkiwllpislruttimento ses 
suite (fonte Unicef) sono sti­
mati in 200 000 all'anno Ogni 
due minuti un bambino è vitti­
ma di una violenza. 

4} Le Minoranze etniche 
sono tempre più emarginate 
Per frenare l'immigrazione 
vengono costruiti steccati di 
filo spinato talmente estesi 
che al confronto il muro di 
Berlino sembra un giocattolo 
per bambini 

5) In nome del profitto le 
multinazionali si sono per 

••Signordirettore, spesso le 
cronache registrano 1 forti in 
crementi nella diffusione di 
malattie infettive particolar­
mente pericolose, attribuen­
done la responsabilità al dila­
gare del consumo di droga In 
effetti è véro che le piccane 
condizioni in cui 1 tossicodi­
pendenti si drogano, in posti 
sporchi, con l'utilizzo di sinn-
ghe usate, sono tra le prime 
cause del propagarsi di malat­
tie pencolose 1 tossicodipen­
denti, e non solo loro, sono 
esposti al rischio di venire 1 
contatto sempre più Irequen 
temente con soggetti infetti 

<- *" f ! 

f a * Caro direttore, faccio 
parte di un gruppo di giovani 
della Fgci che ha intavolato 
una discussione sulla tenuta 
della Giustizia in Italia. 

La Giustizia, giunti all'ulti­
mo e più elevato gradino del 
processo, fa lare 
tombolo rimbalzando l'Impu­
talo al secondo gradino del 
processo stesso 

Insomma, non siamo riuscir 
tt a capire dove si trova il pun­
to debole dell'anello della 
Giustizia Italiana. 

Una c o t i è certa in qual­
che punto l'anello è debole. O 
lo è nel giudizio di Corte di 
Assise che condanna, o in 
quello di Appello che confer­
ma la condanna, o in quello di 
Cassazione che annulla la sen­
tenza. 

Non mettiamo in dubbio 
l'onestà del giudice che con­
danna né quella di chi assol­
ve Ma, ripetiamo, nei tre gra­
di delle Corti qualche punto 
debole deve esserci e va quin­
di rivisto, e possibilmente cor­
retto 

Rilegamo pertanto che il 
Legislatore qualcosa dovrà 
pur fare per ovviare ali incon­
veniente 

Rodolfo Maswecako, 
Per un gruppo di giovani 

della Fgci d| Voghera (Pavia) 

CONSUETA DEL LAVORO 

Per un'Europa sociale, 
del lavoro. 

dei diritti di cittadinanza 

Ore 9,30 Introduzione di Antonio B M S O I I I I O 
della Segreteria nazionale del Pei 

Ore 12,30 Intervento di Bruno Trentln 
Segretario generale della Cgil 

Ore 16,30 Conclusioni di Achille Occhetto 
Segretario generale del Pel 
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UAREMOSSO 

IL TWtIK» IN ITAUAi 11 situazione malao-
roloplca full Italia a sul bacino 4*1 Mediter­
raneo si » stabilizzata Intorpa ad una distri­
buzione di relativa alte pressioni Sulla parta 
orientale dalla penisola affluisce aria mode­
ratamente tresca a poco umida di origina 
continentale mentre sulla lascia tirrenica e 
sulle Isola In particolare affluisce aria più 
calda e moderatamente umida di origine afri­
cana Non vi sono tuttavia in vicinanza dalle 
nostre regioni perturbazioni organizzate 
TEMPO PREVISTO sulla lascia alpina le lo­
calità prealpine sulle regioni nord-occiden­
tali Il Golfo Ligure la fascia tirrenica e le 
Isola maggiori condizioni di tempo variabile 
caratterizzata da alternanza di annuvola­
menti e schiarite Sul settore nord-orientale 
e sulla fascia adriatica e Ionica prevalenza 
di cielo aerino 0 scarsamente nuvoloso Du­
rante la ore notturne e quella della prima 
mattina, Bulle località di pianura dal nord a 
tutta vallata del centro possono verificarsi 
foschie anche dense La temperatura tende 
ad aumentare spade per quanto riguarda I 
valori diurni 
VIHTIi deboli di direzione variabile 
MAMi generalmente poco mossi 
DOHANh npn vi sono varianti notevoli da 
segnalare e il tempo rimarrà orientato su tut­
ta la regioni Italiane tra II variabile a II bello 
L attività nuvolosa tara più frequente ma co­
munque alternata a schiarita tul tenore 
nord-occidentale sulla lascia tirrenica e tulle 
Isole mentre le scahirite saranno più ampie 
e più persistenti sul settore nord-orientale e 
la fascia adriatica e Ionica 
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1 Intervista con Rino Formica 
| «Il Fmi ci clà ragione» 

«Dopo llnps 
ora è lina 

[Sotto il tiro 
interessato 
dei privati» 
• I ROMA Con il rapporto del 
rondo monetano intemazio­
nale mirinosi che ne promuo­
ve la gestione/- previdenziale 
vnerrtendo le accuse di disse­
llo, ti apre un nuovo capitolo 
nello scontro sulle pensioni. 
Ne parliamo con. il ministro 
dimissionario del Lavoro For-mic.«V 

U Fondo 

Stòrto af_Coaai4ejtrla e 
•I n e tefcga De Nichel.. 
hHèttttt 

ll'Ponao moneiano non entra 
nelle-dispute provinciali che 

- uMno al sistema pensionisti. 
co si sono sviluppate In Italia, 
villa stampa e nel circoli del 
toHire econbmtco*e finanzia­
rio. Da noi troppo spasso ci si 
ferma alle chiacchiere da cal­
le .nelle quali lutti hanno ra­
gione. Cosi si perde di vista la 
sostanza delle cose. A me In­
teressa sohanto quest'ultima. 

bloccato to _____ _ » . 
prie «Uh -mtskast rSa-
stratVfettwstftedalr-l 

SI, e vero, gli esperti di palaz­
zo sono smentiti, ridicolizzati, 
dalle analisi del Fondo. Però 
essi rappresentano una razza 
dura a morire. Vive in molli di 
loro lo spirilo del trasformi­
smo, sono i camaleonti della 
società moderna, fra un po' 
diranno che le loro cifre con­
vergono con le indicazioni del 

Esposto dei commercialisti I compilatori dei modelli 
piemontesi contro mettono le mani avanti: 
il ministro Colombo: degli errori non saranno 
ha omesso atti d'ufficio? colpevoli i contribuenti 

Denuncia alla Procura 
per lo scandalo del 74( 
Il ministro delle Finanze Emilio Colombo rischia l'in­
criminazione per omissione di alti d'ufficio: ritardi 
ed errori nei modelli 740 hanno impedito ai contri­
buenti di prepararsi alla denuncia dei redditi sin dal 
I maggio come la legge prescrive. La denuncia in 
un esposto dei commercialisti piemontesi alla Pro­
cura di Torino, mentre i pensionati protestano. Pro­
lungato l'orario alle Poste il 30 e 31 maggio. 

ed * in questa chiave che leg 
go il giudizio del Fondo mone 

startelo ricordo i« ami jn cui — > — - — " * - • " " P W U M »-WI I 
funzionan del Fondo venivano 
in Italia, studiavano i nostn 
conti e poi ci impartivano la 

/> lesione. Non soltanto la lezio­
ne, perche seguivano ven e 
propri diktat, tipo: un prestito 
per Un milione di dollari 

r«wi •• "wm avrai 
possa rtaafeswate vararla? 

Sono condizioni essenzial­
mente politiche II progetto di 
riforma che io ho presentato 
al Consiglio dei ministri più di 
sei mesi la si è scontrato con 
un'idea politica ostile allo Sta­
to sociale e quindi ad un effi­
ciente e solido sistema previ­
denziale pubblico. Tra i nodi 
irrisolti in cui la crisi di gover­
no afionda le radici vi sono, 
fortissimi, quelli dello Slato so­
ciale, di cui peraltro il mio 
partilo non vuole lo smantella­
mento ma l'efficienza, come 
ha aflermato nel suo recente 
congresso. 

M awdfvMe II 

• _ ROMA. Un coro di esa­
sperate proteste sta seppellen­
do la decisione del governo 
dimissionano di non proroga­
re il termine per la presenti 
zione della denuncia dei red­
diti Con un elemento in più il 
ministro delle Finanze Emilio 
Colombo rischia l'incrimina­
zione per omissione di atti 
d'ufficio non avendo fornito 
ài contribuenti i mezzi per 
presentare la denuncia Irpef e 
fior a parure dal 1° maggio, 
come la legge dispone 

Contro di lui un esposto al­
la Procura della Repubblica di 

Tonno è stalo infatti presenta­
to ìen dagli ordini professio­
nali dei dottori e dei ragionieri 
commercialisti delle circoscri­
zioni di Aosta Ivrea Pincrolo 
lu-no f {,n aggiunta di Al­
ba e Asti per i ragionieri.) I 
commercialisti chiedono al 
procuratore di •valutare se nel 
comportamento del ministro 
delle Finanze e dei dingenti 
preposti alla Direzione gene­
rale delle imposte dirette non 
siano ravvisabili gli estremi del 
reato di omissione di atti d'uf­
ficio o di altre fattispecie incn-
minatrici, per II fatto di non 

aver provveduto tempestiva­
mente a quegli adempimenti 
necessari a consentire un se­
reno, ordinato e regolare 
adempimento degli obblighi 
incombenti su un grande nu­
mero di cittadini*. Non solo. 
Ma con l'esposto i commer­
cialisti piemontesi intendono 
avvertire che nella compila­
zione delle denunce saranno 
inevitabili errori di cui I contri­
buenti non potranno essere 
imputati. Infatti *in questa ma-
tena sono previste severe san­
zioni amministrative e, in al­
cuni casi, anche penali,, sic­
ché anche lievi infrazioni pos­
sono determinare gravi conse­
guenze per i contribuenti» 

Con la denuncia alla Procu­
ra di Tonno giunge al massi­
mo la protesta dei 45mila 
commercialisti e ragiomen ita­
liani, per i quali l'assistenza fi­
scale è la parte pia importan­
te (e più redditizia) della loro 
attività, che oltretuito perde­

rebbe di credibilità se i loro 
clienti fossero" colpiti da san­
zioni. Le loro organizzazioni 
hanno proclamato lo •stato di 
agitazione- in un telegramma 
al capo dello Stalo, al governo 
e al Parlamento proprio per 
gli •involontari, errori e omis­
sioni» di professionisti obbli­
gati a lavorare «in modo ina-
gtonalmente convulso». I par­
lamentari dovrebbero perciò 
adoperarsi affinchè i cittadini 
non sopportino le disfunzioni 
della pubblica amministrazio­
ne La soluzione non è indica­
ta, ma il governo dovrà consi­
derare probabilmente l'even­
tualità di una sanatoria alme­
no per gli erron in cui sia pa­
lese la non volontà del contri­
buente di frodare il lisco 

Ma le proteste non si ferma­
no qui. r giornali sono tempe­
stati da telefonate di ex pub­
blici dipendenti che hanno 
contato sulla pensione per pa­
gare l'Irpef Ma com'è noto lo 

sciopero al ministero del Te-
' som delle" scorse settimane ha 
provocato un ritardo nel pa­
gamento delle pensioni pub­
bliche che potranno essere* ri­
tirate solo dopo la scadenza 
per l'Irpef. «Questi governanti 
pensano solo alle loro tasche 
- c i ha telefonato una pensio­
nata infunata - I giornali de­
vono espnrrme la nostra pro­
testa. n governo ha rifiutato la 
proroga Infischiandosene di 
noi- come paghiamo l'Irpef se 
la pensione non arrivaY 

Lo scandalo Irpef ha delle 
ripercussioni anche sull'orano 
degli uffici postali, che negli 
ultimi due giorni di maggio ri­
marranno aperti più a lungo 
per accettare versamenti e 
raccomandate per il paga­
mento delle imposte II mini­
stero delle Poste farà conosce­
re ai contribuenti i relativi ora-
n di apertura degli sportelli at­
traverso la stampa locale. 

denziale e gestione assisten­
ziale ha sostanziato una mia 
battaglia politica. Non posso 
non essere soddisfatto dal giu­
dizio del Fondo monetario. 

Che cosa p a n deU'aueaa-
•a ra_v_»Ba| per la coati. 

dd peto | 
epre-

l 

fluelzlo del FU erta recen-
tt|«tt«edetI'lapsT 

queste p™ci"se"condTìion'i! e , '-" divisione all'interno del bi­
giù ad imporre vincoli. Allora, lancio Inps tra gestione previ 
lutti osannavano il Fmi. autori- denziale e oesimne a<«.i«f>n 
la insospettabile e giusta, e 
guai a non seguirne le racco­
mandazioni La sinistra socia­
le e politica italiana ha vissuto 
anni sotto una aorta di ricatto 
n'orale e materiale, perché le 
sue richieste urtavano con le 
analisi che venivano d'oltre 
Atlantico. Questa mattina non 

• v e * Mn. riga sul gemali ila- È u n i D u o n , COM „ „ 

• ' il__ '' -^ _ una posizione ufficiale a W 
HtMM che a quarto paalo re di questa alleanza, assu-
• posta coMsderara cUaao mendo un ruolo attivo Quan-
. _. _̂ _ .. . . do si è discusso della cessione 

della quota Inps in Crediop, 
ho subordinato il mio bene­
stare specificatamente all'am­
pliamento della presenza nel­
la Bnl L'ho fatto per una ra­
gione logica I lavoraton. attra­
verso i loro fondi di previden­
za, sono molari di grandi risor­
se finanziane, non capiscono 
perché non possono gestirle, 
almeno in pane, attraverso i 
propri istituti, lo temo che, do­
po l'altacco fallilo all'lnps, ora 
si voglia puntare alla privatiz­
zazione dell'Ina, che rappre­
senta la presenza pubblica nel 

" " ~ " Fari puntati su Bankitalia, mercoledì la relazione annuale di Ciampi 

Banche centrali impotenti 
in un mercato in cerca di regole 

No, nonio « Lo dimostra il si­
lenzio stampa che ha accolto 
il documento del fmi Non a 
raso cito la slampa, poiché 
quella che conta, che la opi­
nione, che si dice libera e oggi 
tutta inglobata all'interno delle 
grandi concentrazioni finan­
ziarle, e II potine finanziario e 
il maggior interessalo alle ri­
sorse che alimentano il settore 
previdenziale. Lo scontro e 
più che mai aperto, anche se 
un punto a vantaggio della 
previdenza pubblica è stato 
marcato. 

Il suo progetto di ritorna 

settore assicurativo, per poi 

Eassare magan pure al se 
ancano 

Le banche centrali di una decina di paesi indu­
strializzati hanno buttato sul mercato circa 10 mi­
liardi di dollari la settimana scorsa, la seconda di 
forte spinta al rialzo del dollaro. Nonostante ciò 
attendono la riapertura del mercato con preoccu­
pazione: venerdì il dollaro non ha avuto prezzo 
affidabile. Intanto in Italia i fan sono puntati sul 
governatore della Banca d'Italia Ciampi. 

Quattro miliardi dal Fmi 

Parte in Messico 
il «piano Brady» 
sul debito estero 

; ••WASHINGTON II direttivo 
, del Fondo monetario intema­

zionale - con una iniziativa 
unanimemente interpretata 
cóme pnma •prova sul cam­
po» del piano Brady per il de­
bito estero del Terzo mondo -
ha approvato ìen l'erogazione 
di un prestilo di 4.08 miliardi 
di dollari a favore del Messico. 
La somma, sborsabile nell'ar­
co dei prossimi tre anni, pre­
vede 3,51 miliardi come soste­
gno al piano di nlorme eco­
nomiche, più 570 milioni co­
me compensazione per il calo 
del prezzo del petrolio che, 
durante il 1988, ha sensibil­
mente assottigliato le entrate 
del paese. Conformemente al­
la filosofia del piano Brady, 
recentemente approvala tanto 
dal Fmi e dalla Banca Mon­
diale quanto dai paesi del G-
7,'il Messico ha ora la facoltà 
di accantonare il 30 per cento 

di questo importo, circa 1.05 
miliardi, per ndurre il propno 
debito, ovvero per ricomprar­
lo a pretti scontati sui mercati 
secondan 

La notizia ha provocato un 
prevedibile coro di ottimisti­
che previsioni, ovviamente a 
partire da quella del padre del 
piano in questione, Nicholas 
Brady -Si tratta - ha dichiara­
lo il segretario al Tesoro Usa -
di un importante passo avanti 
per rafforzare la strategia del 
debito intemazionale» 

Ora ci si attende che analo­
ghe iniziative vengane varate 
a favore del Costa Rica e delle 
Filippine. E che altrettanto 
faccia, a breve scadenza, la 
Banca mondiale Ma alquanto 
arduo è pensare che il nuovo 
piano possa condurrp a so­
stanziali risultati nella gesto.-e 
dell'esplosivo problema del 
debito 

-•ROMA Le 1417 lire delle 
ore 20 di venerdì avevano fat­
to tramontare l'idea di un nal-
zo del tasso di sconto in Giap­
pone. Due ore dopo, a quota 
1425, il rialzo era di nuovo 
probabile. Anzi, secondo fonti 
inglesi deciso per martedì nel­
la misura dello 0,75%, dal 
2,5% al 3.25% Oli inglesi han­
no un gran bisogno di rialzi 
dei lassi, l'aumento dal 13% al 
14% deciso dalla Banca d'In­
ghilterra non ha stabilizzato la 
sterlina Sentono il bisogno di 
un fronte più largo per attirare 
i capitali luon dell'area del 
dollaro. La Banca nazionale 
svizzera ha fatto la sua parte 
portando il tasso di sportello 
all'8,75%. Ma l'impennata del 
dollaro nelle ultime ore di ve­
nerdì, quando era già notte in 
Europa, ha diffuso di nuovo 
l'ombra di nen presagi 

Questa la cronaca, noiosa 
ma necessana di giorni e set­
timane parossistiche in un 
mondo di disordine ordinario. 
I commentatori del Wall Street 
Journet si sono nbellati al cli­
ma di preoccupazione, chi lo 
ha detto, hanno argomentalo, 
che un tasso di cambio sia 
prelenbile ad un altro' Ci 
una domanda e una offerta di 
moneta che stabilisce il prez­
zo, tanto dovrebbe bastare 
Anche questo fa parte della 
noia perché sono quindici an­
ni, dal 1974, che le monete 
sono teoricamente cambiale 
in regime di mercato -regime 
dei cambi fluttuanti - mentre 
praticamente, ed in modo del 
lutto ovvio, la sorveglianza del 
tasso di cambio ed i tentativi 
di utilizzarlo a fini di ricerca 
dell equilibrio sono la preoc­
cupazione principale di gover­
ni e banche centrali 

Mercoledì prossimo il go­
vernatore della Banca d'Italia 

C A Ciampi, spiegherà ,< l'as­
semblea annuale in quale 
modo la lira in questa naviga­
zione ha violato le leggi fisi­
che: pur avendo a suo carico 
una inflazione doppia del 
marco, yen, franco ha una po­
sizione in cambi più forte La 
forza della lira, ottenuta con il 
propellente del tasso d'inte­
resse. cioè pagardo un costo, 
avrebbe dovuto avere come 
contropartita una maggiore 
stabilità dei prezzi interni. 
Questa della lotta all'inflazio­
ne è la motivazione con cui 
francesi, tedeschi, giapponesi 
ricercano una posizione forte 
per le nspeitive monete In Ita­
lia, violate le leggi del cambio, 
non si riesce poi a utilizzare il 
successo per ridurre l'inflazio­
ne. 

A questo punto Ciampi sve­
stirà • panni di governatore 
per indossare quelli, impropn, 
di giudice delle vicende politi 
co-islituzionafi Parlerà della 
spesa pubblica e della disln-
buzione dèi redditi. Avendolo 
tatto già per tanti anni suone­
rà consueto Non c e ormai 
anche una responsabilità del­
la Banca d Italia ad esempio, 
nell'avere avallato la teoria 
che gli interessi pagau dal Te­
soro sul debito potevano esse­
re esclusi dalla valutazione 
dell'impatto inllaztonistico del 
disavanzo' La consuetudine, 
affermata per scivolamenti 
progressivi, nasconde però 
anche di più una devoluzione 
sempre più ampia delle re­
sponsabilità di governo all'or­
gano tecnico che è la banca 
centrale 

Non 6 cosa solo italiana. 
Esempio clamoroso il comu­
nicato con cui lunedi scorso 
la Casa Bianca lamentava un 
allentamento della coopcra­
zione monetaria decisa in se-

Azeglio Carni 

modo indiretto per ricordare 
che si è andati alla liberalizza­
zione dei movimenti di capita­
le senza contemporaneamen­
te definire le forme di lavoro 
comune fra le amministrazio­
ni fiscali e il coordinamento 
delle vigilanze bancarie. 

I ministri che hanno firmato 
i decreti di liberalizzazione 
hanno «dimenticato» la cnmi-
nalrtà economica nelle loro 
pallide comparizioni al Consi­
glio europeo. 

Responsabilità improprie, 
eccessive, da un lato riduzio­
ne deitoro poteri in parte de­
voluti al mercato (apertura in­
temazionale) ed in parte con­
fluiti nelle istituzioni sovrana-
zumali (Comitato monetano 
europeo, Comitati di Basilea, 
Gruppo del Sette, Fondo mo­
netario). La banca centrale 
ha bisogno di un profondo 
cambiamento di strutture e 
strumenti. Ma poiché abbia­
mo alla'fine la Banca centrale 
che ci meritiamo, il npensa-
mento delle forme di guida 
dell'economia vanno oltre la 
nforma della Banca Oggi si è 
diffusa una gran voglia - o ne­
cessità - di 'guida automatica 
dell'economia e si è pensalo 
che la moneta potesse darce­
la L'esperienza dimostra ogni 
giorno che t una costosa illu­
sione 

economici? 
Bocciati 
cinque su sei 

Cento tra imprenditori, sindacalisti, finanziari ed economi­
sti, interratati da il settimanale «il mondo., hanno bocciato 
cinque ministri finanziari su sei. Solo il ministro del Com­
mercio estero, Renalo.Ruggiero, per gli esperti raggiunge la 
sufficienza: secondo gli esaminatori merita un 7 pieno di 
media con punte fino a 10 E gli altri? Sono fioccati 13 e 
persino i 2.' Il ministro del Tesoro, Amato (nella foto) ,* sta-
to sostauialmente rinvialo a settembre con un 5 da parte 
dei parlamentari e ufi 5 e 1/2 da parie di imprenditori e 
banchieri. A Colombo e stato assegnalo 4 e 1/2. Aminme 
Fanfani mmistro del Bilancio ha ottenuto un 4 dal politici. 
un 3 dagli Imprenditori. A Francanzani è arrivato un 4 e 1/ 

finte CgiK L'assemblea nazionale dei 

II »u_Z^_____» rulione "ali"» -""•*• 
Il miOVO deCre lQ - della edilizia, del legno ed 
SUi A d u l i l a a m n | ) aderente «II* Cgil -

"*"*• che si e conclusa a Manica 
________________ (Potenza) - ha approvato 

un documento nel quale * 
nleva la •necessità di mettere in campo, fin dal prossimi 
giorni, una, nuova ed incisiva late di mobilitaxioe e di lotta 
dei lavoraton». La Allea sostiene che «la decisione del go­
verno dimissionario di reiterare i decreti economici, in par­
ticolare quello n i ticket samtan, assume il carattere di un* 
vera e-prc^»rUr)ic«cazionerieiconfronU di milioni di lavo- > 
ratori, della maggioranza del paese, che con uno sciopero 
generale, con molteplici movimenti di protesta e di lotta 
hanno espresso il loro "no" a provvedimenti iniqui, antico­
stituzionali, antipopolari e sostanzialmente inefficaci.. 

r O l d S f l i e n t i S C e : Un portavoce della Ford 

«Nessun Motor C o - h » •*•*" <** " 
| _ t_____- presidente dell* società, 
In-WeSSe Donald Petersen, «non ha 
DOT JMUII>> maldettochelaFoirlèlrtte-

""""" lessata ad acquistare» la ce-
. - . - « - ^ _ _ _ _ _ _ _ _ sa automobilistica Mtarnf-
, , . _ L , « J w a r Pie. In un'intervi­

sta al •ChtcagoTribune»: Petersen disse; «Ammiro la rinasci­
ta del'a Jaguar aopratutlto in termini qualitativi Hanno avu­
to un miglioramento rimarchevole e rappresentano un set­
tore in cui noi non siamo attualmente presenti» Il 
portavoce della Ford ha ribadito che la casa è interessata 
ad espandere la propria presenza In Europa ma ha aggiun­
to che questo può avvenire «in diversi modi e non necessa-
namente con delle acquisizioni» 

R e m U » La filiale spagnola della Re-
e Chrysler nau"' A»**n«* e i* s_-
_ _ _ _ f c „ _ _ _ _ . tunilense Chiysler isUtuiren-
P n M U m n n O noto Spagna una toint-ven-
JeepifrSpagna l ^ - * ^ » * *_*• 

^ • • iwJdurj»- -.100.000 modelli 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ i i _ i ^ l'anno .della •Cherotee 

• *ep»- L» vetture saranno 
prodotte in un nuovo impiantò che «sigerà a Valladolld nel 
quale le due società investiranno 60 miliardi di pesetas 
(circa 690 miliardi di lire). La produzione inizterà nel 1992 
e i veicoli saranno commercializzali in Spagna ed In alm 
paesi europei esclusivamente dalla Fasa-Renault 

Cucci: 
dopo l'esilio 
ritorna 
Maurizio 

Giornata •storica» per la 
Guccro Gucci, la società fio­
rentina famosa nel mondo 
per i suoi prodotti di alla 
moda. Dopo due anni di 
•esìbo» e di vicissitudini glu-
diziane, Maura» Cucci, 40 

~"""~""™~"™ , ~""~" anni; * tornilo i presiedere 
la società, in sostituzione di Maria Martellmi LO ha eletto il 
nuovo consiglio di amministrazione, nominato dalla as­
semblea ordinaria della società, che si è svolta oggi a Firen­
ze e che ha approvato anche il bilancio '88 (l'utile netto, di 
20 miliardi, è cresciuto del 344%), La nomina di Maurizio 
Gucci avviene a pochi giorni dì distanza dal suo ntorho in 
possesso del duino di voto sul 50% delle azioni Guccio Guc­
ci di sua proprietà. Le azioni, però, sono ancora sotto cu­
stodia cautelativa m attesa della conclusione della vertenza 
che oppone Maurizio Gucci al Itaca L'altra metti delle azio­
ni e in possesso di una banca d'aflari araba. 

Sciopero all'Ad: 
• •-tJH >_ •_ 

per il soccorso 
stradale 

Difficoltà per gli automobili­
sti in viaggio oggi- scatta il 
calendario di scioperi del 
personale Aci soccorso stra­
dale, proclamato dalla Cisas 
a sostegno del rinnovo con-

• tramare. Dalle 14.30 alle 23 
"™-™_™™"™"™"^™—" si ferma II personale delle 
centrali operative del centralino Aei 116; dalle 15 alle 23 30 
invece si astiene dal lavoro il personale dei centri Sas soc­
corso stradale e delle gestioni dirette nei maggiori centri ur­
bani Gli scioperi si ripeteranno con le stesse modalità nelle 
prossime quattro domeniche fino al 25 giugno 

FRANCO 

no al Gruppo dei sette paesi 
che hanno le .monete che 
contano nei mercato mondia­
le Chiaramente l'amministra-
zione stava nmproverando la 
Riserva federale per la manca­
ta esecuzione di un accordo 
politico, stipulato fra governi, 
la cui attuazione nehiede tan­
to decisioni fiscali che mone­
tane Ma la Casa Bianca ha 
deciso che di fisco non si de­
ve parlare; solo di monete si 
può. 

Nei paesi industnalizzati si 
è stabilita una grande divisio­
ne ideologica il fisco regola i 
rapporti fra i gruppi sociali e 
fra le classi, è una struttura 
portante, non si manovra o lo 
si fa soltanto a senso unico, la 
moneta regola tutu gli scambi. 
a cominciare da quelli di lavo­
ro è interclassista e quindi 
manovrabile perche gli effetti 
distnbutivi sono più mediati 

non immediatamente perce­
pibili Quando il governo e 
paralizzato sul piano politico, 
screditato sul piano sociale, si 
arrocca nell'immobilismo e 
lascia, che sparino i cannoni 
della insospettabile autorità 
monetaria. 

In Italia è successo anche 
altro E toccato a Ciampi ri­
chiamare l'attehziorie dell'o­
pinione pubblica europea sul­
la responsabilità delle istitu­
zioni nella infiltrazione della 
mafia.- Aveva alte • spalle la 
Convenzione di Basilea, certo, 
ma anche chi ha fretta di li­
quidare tutto con qualche 
procedura burocratica. Il « . 
nancial Times dei 25 maggio 
dice che Ciampi ha voluta sot­
tolineare «"./bisogno di orga­
nizzare procedure a livello 
della Comunità europea con­
tro un fenomeno essenzial­
mente intemazionale». Un 
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ECONOMIA E LAVORO 

Gassa di Ceppaloni 
Ih liquidazione 

un feudo della De 
A l N U O M M H f f A 

• ROMA. Viene costituita 
nel 1986, tenuta a battesimo 
nientemeno che dall'allori 
ministro del Temo .Qoria. 
Viene liquidata nel 196* è 
la Caata turale di Ceppaloni. 
Che Irà i tuoi aod annovera 
il democriitiano Clemente 
MuteH*. braccio dento di 
De Mita. In circa tre anni di 
attività, la Catta ha attuato 
una dinennata ««ione de­
gli Impieghi e dei depositi, 
conseguendo perdite rile­
vantissime. Una rapida isoc­
rone di Bankltalia ha sma­
scherato il tutto. La vicenda 
della Cassa turale di Ceppa-
Ioni, durata lo «spailo di un 
mattino», parla all'intero 
4ud? Certo, non si può tra­
scurale la tua «specifici* e 
soprattutto il (atto che essa 
si e svolta in una sorta di la­
boratorio democristiano i 
cui protagonisti oggi lamio a 
gara a dissociare le proprie 
responsabilità. Devo e » e 
attendendoci la prosecuzio­
ne della giusta opera di rigo­
roso accertamento delle re­
sponsabilità nei confronti di 
Arni irìdislinKmmtc i possi­
bili coinvolti nella vicenda, 
specie se vi tara un seguito 
giudiziario, ora e il ruolo che 
spesso Uniscono con lo svol­
gere le Casse rurali del Mez­
zogiorno che va focalizzato. . 

Questi organismi, costituiti 
In forma cooperativa e tutto­
ra 
disciplinati da una legge del 
'37, dovrebbero sostenere, in 
ambilo prevalentemente lo-
cale e In chiave mutualistica 
e solidaristica, l'agricoltura, 
l'artigianato, il commercio, 
la piccola Imprenditoria;'e 
nel contempo stimolare 
un'adeguata tutela del ri­
sparmio. 

Con la prima direttiva Cee 
£ stata superata la possibilità 
di subordinare I provvedi­
menti per la costituzione di 
banche alla, verifica delle 
•esigerne economiche del 
mercato». Dunque meno di-
acrezionatn» delle autorità 

" "untai-
thiVi 

t«ftw»t 

Marie e pio criteri ogget-
• i-fot Mann- - — jrUHsmauci. 

n e r W h M C d i p . ^ T , 
W t*|»||vcv « a . In dfyetae 
occasioni, specie nel sud, la 
minora efficienza e traspa­
renza del sistema bancario 
hanno fatto cogliete a cor­
renti e gruppi partitici, mollo 
spesso democristiani, le «po­
tenzialità- patologiche della 

crescita delle Casse rurali 
(ovviamente eccettuate 
quelle che hanno ben meri­
tato): possibile strumento di 
rafforzamento politico, di in­
trecci clientelali, di inganne­
voli prospettive occupazio­
nali, di prevalenza nelle 
conlrontation. Iccalistjche, 
di illusoria panacea nei con­
fronti delie omissioni del go­
verno e cosi via. Per non ta­
cere, in qualche caso passa­
lo agli onori della cronaca, 
della esposizione a contatti 
con forze criminali o mafio­
se. 

Cosi distorta la funzione, 
rischiano di passare in se­
condo piano te potenzialità 
vere e il principio della «por­
ta aperta« per l'iscrizione a 
socio che, insieme con l'al­
tro principio «una testa, un 
volto., è alla base della coo-
perazione nel credito, sorret­
ta dall'articolo 45 della Co­
stituzione. 

L'ingerenza partitica o di 
gruppi economici si esercita 

-dunque anche a questo livel­
lo e ripropone, in sedicesi­
mo, i più generali mali del- ! 

l'infeudamento. C'è da dire, 
tuttavia, che l'insufficienza 
della risposta delle grandi 
banche alle esigenze finan­
ziane e la rapina dei tassi di 
Interesse nel sud sono un 
forte stimolo nei piccoli cen­
tri alla costituzione di enti 
bancari anche monocellula­
ri. Spesso, poi, il mondo del­
le Casse vorrebbe tutto e il 
suo contrario: totale libera­
lizzazione nelle costituzioni, 
reti protettive esteme nei ca­
si di dissesto: e magari si lan­
ciano lamenti quando scat­
tano doverosamente le liqui­
dazioni. 

Come uscirne? Almeno 
due gli strumenti per dare 
una pia stabile prospettiva a 
organismi che hanno svolto 
nel complesso, nella loro 
storia, una non negativa fun­
zione: accrescere in sede 
normativa gli strumenti della 
separazione dagli Infeuda­
menti; promuovere una vera 
e propria riforma Che ricon­
sideri ruolo, operatività, as­
setti patrimoniali! ambiti ter­
ritoriali eccetera delle Casse, 
ivi compresi i regimi, en­
trambi agevolativi, della ri­
serva obbligatoria e del trat­
tamento fiscale, nonché le 
funzioni dell'istituto centrale 
di categoria. 

SITTEOIORMl in B i A m r M P i 

Indice ai minimi dell'anno 
E l'investitore estero diserta 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O D I ALCUNI T ITOLI G U I D A 

(Periodo dai 19-5 al 2 6 - 6 - 1 9 6 9 ) 

AZIONI 
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+10.21 
+ 16.1»-
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• I M I L A N O . Crisi di governo 
e impennata del dollaro han­
no contribuito a mantenere 
difficile il mercato borsistico. 
L'Indice e migliorato nel corso 
della settimana di uno strimin­
zito 0.3*4 portandosi a quota 
1017, con scambi estrema­
mente ridotti e prezzi deboli 
soprattuto fra i titoli guida. 
Soltanto alcuni titoli minori si 
sono dimostrali vivaci, ma 
questo non e certo sufficiente 
per rendere animato il merca­
to di piazza Affari e soprattut­
to per attirare l'interesse dei ri­
sparmiatori. Vi è fra gli opera­
tori la cotivinzione che solo 
una governo pia autorevole e 
pia dinamico possa creare il 
clima aditilo affinchè la Borsa 
recuperi il distacco impartitole 
dagli altri mercati azionari 
mondiali, molto più brillanti 
nel cono del 1989. Si tratta di 
una speranza che non si vede 
come possa esseri realizzata 
in tempi brevi. 

Con un indice vicino ai mini­
mi dell'anno sono stati soprat­
tutto gli investitori stranieri a 
disertare il mercato preferen­
do non Impegnarsi in azioni 
di un certo rilievo. Ad appe­
santire il mercato si sono ag­
giunti inoltre i Fondi che han­
no riversato una notevole 
quantità di titoli a largo flot­
tante, segno della sfiducia del 
nsparmiatori. Anche per que­
sto le Generali hanno perso 
n,28% e le Montedlson, no­
nostante l'approvazione del 
decreto per gli sgravi fiscali al-
l'Enimont e 1 positivi risultati 
del bilancio '88, hanno cedu­
to lo 0,24%. Senza variazioni 
le Mediobanca, mentre le Fiat 
hanno chiuso con segno posi­
tivo aumentando dello 0,66%. 
Si sono messi alla ribalta nella 
settimana i valori del compar­
to cartario-editoriale. In attesa 
dell'effettiva fusione Espresso-
Mondadori, tura i litoti coin­
volti nell'operazione hanno 
fatto registrare crescite di rilie­
vo: più 12» le Cartiera di 
Ascoli, pia 6 * le Mondadori. 
più 4 * le Espressa Sono inve­
ce rimaste invariate le Amef ri­
sparmio, mentre le ordinarie 
reneranno sospese dal listino 
per altre due settimane, fino 
alla prossima riunione della 
Cónsob. NeU'lrtconbo di gio­
vedì scotio, intani, non sono 
emersi elementi nuovi per 
ammettere i titoli alle quota­
zioni. Pesanti, nel comparto 
assicurativo, gli arretramenti 
delle Sai (meno 3,17*») e del­
le Ras (meno 2,59%). 

I» immoto 

Debito da «crack», inflazione 
ma la lira è sempre stabile 

t r a Anche questa settimana 
il .dollaro ha dominato le sce­
ne deMmniitl valutari. 

-Malgrado i consistenti inter­
venti delle banche centrali le 
tendenze rialziste degli opera­
tori hanno spinto la moneta 
americani, nella giornata di 
lunedi, oltre I 2 marchi ed i 
143 yen. lo Italia il dollaro e 
stalo quotato 1460.50. Nei 
giorni successivi il mercato dei 
cambi ha registrato dapprima 
una lieve diminuzione del dol­
laro a seguito delle vendite di 
valuta effettuate dagli investi­
tori che hanno ritenuto oppor­
tuno chiudere le loro posizio­
ni A fine settimana, anche a 
seguito dell'aumento dello 
0,75% dei tassi praticali in 
Giappone ( in conseguenza 
della previsione di un aumen­
to del tasso di sconto nipponi­
co) e dello 0,5% in Svizzera, il 
dollaro ha perso gran parte 
del terreno guadagnato lino a 
tornare ai livelli di 1.963 mar­
chi, 140 yen e 1423.10 lire. 

L'attenzione del mercato 
nel corso della settimana si è 
localizzata Inoltre nei con­
fronti della sterlina il cui tasso 
di Intervento sul mercato mo­
netario è stato elevato al 14%. 
L'aumento del tasso in Gran 
Bretagna ha permesso un 
contenuto miglioramentodel-
ia sterlina che nella granata 
di venerdì e stata qVWata 
1,600 dollari contro 1,5*1) di 
Inlziqseltimina.,. f i . 

- 'Laterza del dollaro i Ja de-
Aolezza del marco hanno per­
mésso alla lira di mantenere 
la propria posizione nei con­
fronti delle altre valute comu­
nitarie. Al fixing di venerdì il 
marco è stato quotato 724.72 
contro le 724.17 di lunedi II 
cambio Ecu/lire ha registrato 
una diminuzione da 1507,5 a 
1501.92. 

Seguendo uno schema or-

1 Ui .ni l . . — 

mai consolidato, quando la 
moneta statunitense aumenta 
di valore, si assiste ad un cor­
rispondente allentamento del­
la pressione dei cambi all'in­
terno del Sistema monetario 
europeo. In sostanza l'indebo­
limento delle monete «foni», 
prima fra tutte il marco, si tra­
duce in un miglioramento dei 
rapporti di cambio all'interno 
dello Sme di cui beneficiano 
le altre valute. Il rafforzamento 
della lira non va tuttavia colle­
gato esclusivamente alia artifi­
ciosi modificazione dei rap­
porti di cambio delle valute 
comunitane. Sono ormai otto 
mesi che in Italia e entrala in 
vigore una nuova normativa 
che consente un'ampia liberta 
dei movimenti valutan 

Un pnmo bilancio di questi 
mesi pud essere tracciato esa­
minando in primo luogo l'an­
damento del saldo della bi­
lancia dei pagamenti valutaria 
(differenza fra entrate ed usci­
te di valuta) che nel penodo 
considerato ha registrato un 
saldo negativo per 1246 mi-
liardi.La valuta che l'Italia ha 
introitato per prestiti ed inve­
stimenti da ottobre ad apnle è 
stata di 12 743 miliardi, ma ta­
le ammontare e servito per 
pagare il forte deficit delle 
partite correnti che nello stes­
so penodo e stalo di 13.989 
miliardi. 

Pur in presenza del citato 
saldo negativo le riserve valu­
tane si sono tuttavia incre­
mentate di circa 10.000 miliar­
di passando da 80.253 miliar­
di a 90.625 per effetto di una 
forte espansione dell'indebita­
mento bancario nei confronti 
dell'estero che, sempre nel 
periodo considerato, è au­
mentato da 39.649 miliardi a 
54.610 millardi.L'aumento 
della posizione debitoria delle 
banche è da mettere in rela­
zione alla crescente domanda 

di finanziamenti in valuta de­
gli operatori nazionali che a 
seguito della liberalizzazione 
valutaria hanno ritenuto di in­
debitarsi In valuta estera a co­
sti più bassi d| quelli intemi. 

L'incremento delle riserve 
effettuato con il maggior inde­
bitamento bancario ha com­
portato una stabilita per la li­
ra, la quale peraltro ha regi­
strato ulteriori apprezzamenti 
quando il marco si 6 indeboli­
to per effetto di un dollaro for­
te.Si e assistilo dunque ad uno 
di quegli strani paradossi cui 
sempre piò spesso ci abitua la 
finanza intemazionale. 

il debito pubblico italiano 
ha sfondato ormai il milione e 
centomila miliardi, la bilancia 
dei pagamenti commerciale 
(differenza fra import-export) 
viaggia verso i 21.000 miliardi 
di deficit, l'inflazione va gra­
dualmente 'riprendendo, ma 
la lira resta sostanzialmente 
stabile ed in alcuni casi si ap­
prezza nei confronti del mar­
co tedesco.l fattori negativi 
dell'economia reale si trasfor­
mano in un premio per la fi­
nanza intemazionale. La lotta 
all'inflazione ed il deficit di bi­
lancia, in assenza di politica 
economica da parte del go­
verno, si traducono in tassi In­
terni particolarmente elevati 
che sono, per il caso italiano, 
quasi pari al doppio dell'infla­
zione. 

il problema del debito * ov. 
viamente un problema di chi 
deve pagare. Poco: interessa 
alla finanza intemazionale 
che al contraria deve incassa­
re gli interessi sui propri credi­
li.Fino a quando I vecchi debi­
ti si possono pagare con nuo­
vi debiti si può perpetuare il 
paradosso; quando la perdita 
di fiducia da parte dell'estero 
o i fattori dell'economia reale 
rompono l'equilibrio tornano 
a galla gli aspetti negativi e le 
conseguenze non sempre pre­
vedibili. 

INFORMAZIQNI RISPARMIO 

Mirìiguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubbileturemo ogni dominici notizia • bravi 
nota tulle forma di immttmento più diffuse • a portata delle fa­
miglio. I nostri «parti risponderanno a quesiti d'interesse ge­
nerala; aerlvatKl 

In tv come in banca 
Ma Mendella non ha regole 
• T i Dopo le pentole e le 
pantere dimagranti e il mo­
mento dei mutui e dei contral­
ti finanziari venduti per televi­
sione. Inventore e paladino 
della «banca vi i etere» e il tito­
lare di AVtenfn. una piccola 
emittente privala di Lucca, il 
signor Mendella. Nel breve 
lasso di tre anni il giro d'affari 
di Primomercato - la società 
cui vengono intestati i contrat­
ti di mutuo piazzali tramite IV 
- pare sfori I mille miliardi. I 
tassi offerti sono da capogiro 
(22%) e la prassi burocratica 
piuttosto semplice. Ma che fi­
ne fanno i soldi cosi raccolti? 
Come vengono impiegati per 
consentire a Mendella di offri­
re rendimenti doppi rispetto a 
quelli proposti dalle banche 0 
garantiti dai Titoli di Stato? 

Questo 6 uno dei lati in om­
bra della vicenda. SI sa che 
tramite Primomercato ed altre 
società collegate, Mendella ha 
investito nel settore delle vi­
deocassette ed iq una piccola 
impresa di produzione di na­
stri magnetici. Si sa anche che 
tra le proprietà dell'Intrapren­
dente videobanchiere (gi i de­
finito Il Berlusconi di Lucca) 
c e la squadra di calcio del 
Viareggio. Un po' poco in ve­
rità per tranquillizzare chi, fi­
dandosi, ha prestato il proprio 
denaro. Le autorità di vigilan­
za sono all'erta. Si sa che sia 
la Consob sia la Banca d'Italia 
seguono dappresso le mosse 
di Mendella. Ma c'è da lare I 
conti con un vuoto legislativo 
che non consente una classifi­

cazione certa deU'attMta del­
l'emittente privata. 

Molti si sono: stupiti per il 
mezzo utilizzalo da Mendella 
per proporre le sue offerte. 
Personalmente n o i trovo nul­
la di sconveniente nell'adope-
rare la televisione per fare 
banca. Ritengo perù che il le­
gislatore dovrebbe veloce­
mente intervenire a tutela dei 
sottoscrittori obbligando an­
che chi raccoglie risparmio 
tramite video a presentare il 
prospetto periodico degli In­
vestimenti fatti ed a far certifi­
care i bilancio de| gruppo. So­
no due elementari precauzio­
ni per prevenire l'eventualità 
che il piccolo Berlusconi si 
trasformi d'Incanto in un 
•grande Sgarlata». 

Scompare il simbolo del boom 

Vecchie cambiali addio 
Menò alfe le ricevute bancarie 
• H Erano circa otto milioni e 
m e c o oli effetti protestati nel 
1984. Alla (ine dello $c<>rso 
anno sono scesi a poco Più di 
sei milioni. Sono dati fomiti 
dairisiat che bis' rilevato l'an­
damento del mercato cambia* 
rio negli ultimi cinque anni. 
Dall'analisi del numero dei 
protesti risulta che le cambiali 
sono sempre meno utilizzate 
cóme mezzo, di pagamento 
(sostituite dalle più economi­
che -ricevute bancarie-). Il ca­
lo del numero dei protesti non 

può infatti essere interpretato 
eome fenpmeno collegato al­
la maggiore onestà e puntuali­
tà di chi sottoscrive il pagherò. 
Infatti l'importo medio di ogni 
effetto protestato si attesta og­
gi attorno ad un milione e sei-
centomila lire con un incre­
mento di circa il 1% rispetto al 
passato. L'importo complessi­
vo dei titoli protestati si attesta 
attorno ai 1 Ornila miliardi. È 
un altro simbolo del boom 
degli anni 60 che silenziosa­
mente scompare. 

La direzione e la radutone dafl* 
Unii* 4 stringono con effetto ai 

iti per la doloro»» Kofnpar* congiunti 

GIORGIO C0L0RNI 
Con la sua morte perdiamo un pro­
tagonista della vita democratica e 
del giornalismo italiano. Giovanis­
simo prese parte attiva alla Resi­
stenza nel Novarese, seguendo l'è-
lempio di un suo congiunto, Euge­
nio Cotoni, dirigente socialista, 
MedanHa d'oro della ResUtenaa. 
Dopo l i liberazione at impegno im-
mediatamente nel giornalismo, 
un'attività che doveva caratterizza­
re la sua intera esistenza. Fu prima 
direttore del quotidiano del CNL di 
Cremona e passò quindi all' Unità 
di Maino per ricoprire l'Incarico di 
capo senno agli Interni. Si trasferì 
oiindta Roma dove grazie alle sue 
dottunr • — = - « * professionali hi nomi­
nalo capo redattore dell'edizione 
romana del nostro giornale. All'ini­
zio degfl anni '60 tornò a Milano e 
continuò a svolgere la sua compe­
tente e apprezzata attività giornali* 

itt da un costante 

impégno politico. Fu a lungo segre­
tario Bella sezione del PCf Palmiro 
Togliatti e da questa esperienza lo 
sollecitò a scrivere un libro sulla 
vita di una sezione comunista del 
centro di Milano, sul suol problemi 
e sui suoi dirigenti un' opera signifi­
cativa di quella 'storia minore* indi-
•pensabile.per conoscerà la realtà 
dst iMMro paese. In tutto l'arco del­
la sua vita Coloml ha saputo unire 
impegno politico ad attività profes­
sionale . autonomia di giudizio a 
partecipazione attiva alla vita del 
partito in cui ha militato per tanti 

anni e nel quale Ir"* ' — ' " 
Indimenticabile. I, 

fn ricordo deh 

FWNCESCOUBERAT! 

l i moolit e I flgb jottaKrivono per 

Mafino-QttQ. 28 maggio 198? 

I ewnpigni della Sezione Ripa 
Grande «Mio-vicini al compagno 
Massimo Fabiani per la scomparsa 
della mamma 

ALBERTA 

Roma. 211 maggio 1989 

Appresa la notizia delta seompana 

0AMEU<ÉW80N 
Italia del cambno Silvano, la Se­
zione tutta di Chwclttà esprima 
C«fonda partecipazione al grave 

ito. 
Roma, 28 maggio 1989 

II Comitato Federale e la Camini» 
sione di garanzia del PO della Mu­
sica esprimono al conr—— * ™ -
lo Angelucci, segretar 

Per onensa la a 
p * - " 1 0 • '.. '-.. ' 

PIETRO CfMVMK' 

Trieste, 28 n 
v *-*, 

Nel 6-* 
da 

GlOWmiACUCUAHO 
la mogfe, eòo Rfecap*»«lMa le 

sica esprimono al compagno 11 
lo Angelucci, segretario di flet 
sione, e alla sualamiglia le condo-

compagni dell' 
_ I non dimenikherranr» facfl-
mente il suo impegno, la sui dirittu­
ra morale e il suo insegnamento. 
Milano 27 maggio 1989 

La Cgil esprime profondo cordo­
glio e partecipazione .per fimprov-

— deli 

DESIDERIO CAVALCA 
Impegnalo da molti anni a collabo­
rare sul problemi giuridici e legali 
con II sindacato pisa-w nella difesa 
dei diritti dei lavoratori esprimendo 
un alto livello di professionalità e 
una sincera militanza politica. La 
Cgil, a nome di luna l'organiszazio­
ne e dei lavoratori, partecipa ali 'im­
menso dolore della famiglia alla 
quale esprime le condoglianze più 

Pisa. 28 maggio 1989 

Per ricordare la compagna 
TINA DEL GRECO 

scomparsa il M maggio, il Centro 
sociale della Circoscrizione 4 sot­
toscrive 100.000 lire per l'Unità. 
Dromo, 28 m*gk> 1989 

glianze più fraterne per la scompar­
sa immatura e dolorosoa del caio 

PAPA 

Avezzano, 28 maggio 1989 

A quattordici anni dalla morte di 

BRUNO MASI 
di Calenzano. la moglie Iolanda a i 
figli Giuliano, Cario, Romano, Bru­
na, Franco e Franca, ne onorano la 
moemoria sottoscrivendo 120000 
lire per (Unità. 
Firenze, 2B maggio 1989 

Nel primoanniversario della scom­
parsa del compagno 

GABRIELE GUARNELU 
di Porta a Mare, la moglie e 1 figli 
nel ricordarlo sottoscrivono 50.000 
lire per l'UnM. 
Pfaa. 28 maggio 1989 

Lo SCOTÌO 27 marzo è scomparsa la 
compagna 

SETELEFFE BERNARDINI 
delta sezione di FucecchiaSetetet-
f« è alata perseguitata politica, ani-
tifascista, incarcerata nel penodo 
scelgano, da sempre alla testa del­
le lotte, iscritta al partito dalla clan­
destini!.*. Ha lasciato alla sezione di 
F\jcecchto un libretto con I suol ri­
sparmi di pensionata di 7.700.000 
che in p "" 

MIW.T0W 
PMreocariBM sadosfinMie esenp 
nlA 
U Spana,-Snafjto ISO 

« e t ™ ai « M goni l • • ars* 
venato deBa monadi 

«rNA.comtsim 
nel ricotta» la aus quanta mani • 
umane i agli Aristide. DananaatO; 
bt Mori, aotloacrtvono Mai 8*0011 
perl'UiJki 
Parma, 28 mania IMO 

:l » anniversario (WUlwnioaras 

CESARINA SCAKPtmiiJ 
vedova -aatmt la nuota Maria, I 
nipote Savana la ricorda» al «a». 
pat-nicMa IPeestm •>•*••>»,•) 
campami <* CollesdMtt, a ausi»» 
l'hanno cpnoscruta. Con kf ncoa. 

S I L V E S R O C M M I N O 
conpeniicr 
per IVatA 
Torino, J8 «usilo " • • 

Il Storno 19 

I familiari del compagno 

UONARDOBOCCACCINI 
i l i anino alla anione del Pei di 
Porta Carratica, prematuramente 
mancato aH'afreno del suoi cari e 
dal partilo, nfearaslano commoasi 
tuUlwriioajnioill amtd ci» han­
no voluto partecipare al loro dolo* 

l'estremo saluto alca-

Pistola, 28 maggio 1989 

Ad un ani» dalla Kornpe/ie del 

ARMANDO VANNINI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob­
bero e sottoscrivono 70.000 lire 
peri'IMia. 
Tresena (Massa), 28 maggio 1989 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

0TEU0CUARCUAGUNI 
la moglie. 1 ligli e i fratelli lo ricor­
dano con proronoo e immutato af-

«per 
sottoscrivere 30 abbonarnenlj elei-
toni all'Ululi e per l'acquisto di un 
computer. 
Pisa, 28 maggio 1989 

Ricorre oggi fl primo enntversano 
della acomperea della nostra cara 

ADA NEGRO 
in FOCO 

mitica figura deaa leatstenu perit-
giana e delle lotte sindacai nel eel-
torà dal teaali. ove a Roma diventa 
FttapomabUa Mattonale. Indi, or­
mai in r<J. anMM oWAnpi a Fa­
eton e òelu sua aettone del Pei, 
aanir^nfaaanla Uno ai'ullinio nel. 
la dwruma Iona per remandpasio-
ne delle- classi lavoratrici, esempio 
himinoad di donna combattente e 
di comunista militante. La ricorda­
no con affetto la Peoatasroni pro-
vuvetate del Pel. i eompagnl a com­
pagne rune di Padova. 
Padova. 28 maggio 1389 

Nel 29" anniversario della scompar­
sa del cronpsgno 

GIUSEPPE SCALZO 
la famiglia io ricorda tempre con 
grande affetto a parenti, amici e pa­
renti e in sua memoria aottoacnve 
lire 175.000 per IVnità 
Genova, 28 maggio 1989 

LUCIANO T O W I U 
lo ricordano cori profonda alatn 
la famiglia e I compagni della «airo­
ne Fratelli Briano. 
Savona, 28 maggio 1989 

Nel 16'annrvntattoo^lUaMmae*-
u d ì 

ciusEm «corno 
la farNfUato ricorda, 
fiiHiN, a rasato IM» 

REfUTOKMWMS 
la mogUa nel ricordarlo datsrW i n 
100 mila oet l ' t *** , 
Cormona 28 maggio I M t 

Anna tortado. Maria Ossala. Ma» 
ir i -

NrCQLmA « s p o r t * 

Milano,'2i maggio IH» 

Ricorre oggi fi l'anniversario della 

AOANECRO 
lafOCO 

mitica figura dalle M M e n » w « -
giana e delle lotte sindacali m «at­
tore del tessili ove a Rama «wma 
responsabile «stami*, M L «Mai 
in età atrMstadett'Anpl « M e * 
e della sui setfcm* ra. Sentina 
presente fino 811*1111111» nela par-
nallara lotta per la emancfeaMne 

minoso di doma wmbensnn e 

con tifano la Federazione M di 
Padova, compagne e compagni M-

conproh 
tatto • sottoscrivono perla stampa 

Piombino, 28 maggio ) 

maggio 
cedeva «Tcoi 

VITTORIO BUDINI 
dirigente comunista stimato e ama­
lo dal popolo lavoratore. I comuni­
sti e i democratici senesi lo ricorda­
no con immutato affetto con il suo 
instancabile spirito di combattente 
antifascista, fondatore del Pei e no­
bile assertore della causa della li­
bertà e giustizie sociale. In questa 
ricorrenza e in onore dì Vittorio la 

_ t • compagna A 
acme 100.000 lire per l'Unita. 
Sten*. 28 maggio 1989 

Né) secondo anniversario della 
scomparsa de caro 

SALVINO PERTKI 
la moglie e I figli sottoscrìvono per 
ruMtk 
OrtaMo (Fa 28 maggio 1989 

La famiglia Martini, nel secondo 
anniversario della morte del com­
pagno 

PASQUALE ALVARO 
nel ricordarlo a tulli coloro che la 
conobbero, sottoscrive per l'Unità. 
Empoli (Fi). 28 maggio 1989 

Venerdì 19 maggio scorso e mono 
il compagno 

ROBERTO B0S1 
gli amici e i parenti, nel dame il 
triste annuncio, lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto è In sua 
memoria sottoscrivono 420.000 li­
re per l'Unita. 
Imprimala (TI), 28 maggio 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

BRUNO CIANNELLI 
la moglie Fosca, il figlio Nello, la 
nuora laura e il nipote Cristian, ri­
cordandolo con affetto sottoscri­
vono 100.000 lire per l'Uniti. 
Rufìna(Fi), 28 maggio 1988 

In memoria del compagno 
NELLO TANINI 

la figlia e la moglie, ricordandolo 
con profondo affetto, sottosrivona 
100.000 lire per l'Uniti. 
Firenze, 28 maggio 1989 

Nel6'cinniversano 
del compagno 

ADELMO GALLI 
la sorella k> ricorda con immutato 
affetto e grande rimpianto e in sua 
memoria sottoscrive lire 50.00C per 
l'Unita. 
Genova, 28 

Nel l'annhwiario della scomparsa 
del compegno 

IVO VINCENZI 
la moglie, le figlie e I parenti tutti lo 
ricordano con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e cono­
scenti e in sua memorie sottoscri­
vono lire 100.000 per t'UtiHà. 
Genova-prato, 20 maggio 1989 

Nel 19* anniversario della acompar­
sa del compagno 

NICOU ANGELO 
TIRELLI 

la moglie Luisa, 1 cognati AureHa e 
Mario, lo ricordano cori grande af­
fetto e in sua memoria sottoscrivo­
no lire 100.000 pttlVniià. 
Genova, 28 maggio 1989 

Nella ricorrenza del 9* anno dalla 
morte del compagno 

ANGELO SANI 
la moglie Una lo ricorda a compa­
gni ed amici di San Venerio sotto­
scrivendo per l'Unità. 
La Spezia, 28 maggio 1989 

Ricorreva, il 24 maggio scontaci 
15* anniversario della scomparsa 
del compagno 

- DECI0 ZAPPI 
La moglie con i Tigli lo vuole ricor­
dare a quanti to conobbero sotto­
scrivendo in sua memòria per IV* 
nità-
Conselite (Ravenna), 28 maggio 
1989 

I compagni Noverine, Paolo e Luisa 
ringraziano tutti quanti hanno par­
tecipato in vario modo al loro dolo­
re per la perdita del caro 

PIETRO CERKVENIC 

Trieste, 28 maggio 1989 

II 24 maggio ricorreva il 9* anniver­
sario della morte del compagno 

MARIO URSICH 
La moglie compagna, Maria to ri­
corda a tulli con Immutato alletto e 
sottoscrive in sua memoria lire 
50.000 per IVnità. 
Triette, 28 maggio 1989 

deUascomparaa Padova, 28 maggi» 1989 

Nel trigesimo della 

ANGELO ZECCHHUTO 
la moglie compagna QJasMs Waso, 
ricordandolo con affetto, par età-
deno da entrambi s^isisu IUMU 
scrive Un 100.000 pw l'tMitÒ. 
Padova, 28 n 

Nella Sassi, Luciana, Swe e R M H D 
C W Ì colpiti dilla ecotnpw» dal 

ENNIO GAUV0TTI 
avvenuta a Falconara MsrtUE.na, gt> 
no vicini • Caserme e Tina t i » ri-

nel partito no) penoòo ctertaatoo 
e pu ancora con «mrear» •4ao> 
none negH anni che aaauf 
Sottoscrivono per il sua giornale 

Milano, 28 maggio 1989 

Nel 13-annrveiiarlodotaaoBOBar-
sa del compagno 

ENRICO BINMCHI 
la moglie, t ngli e I nipoti la ricorda­
no rottoacrìvendo ft.000 tao per 
/'Muro. 
Susura, 28 maggio 1989 

Aaoattno Mecenero e Paaquak) r i ­
gano. ne) ricordare I compagni 

LUIGI 

PRIMO MARStUTÌI 
«onosHtvotio HO mila «re per 1 1 * * 
*ov 
Mantova. 2 1989 

I compagni di ™ . _ _ 
Fabbro di Brasano aono alreauo. 
semente «trini a Roberto Raguoo-

•••HANM*. 
eaotnecrhrano par l'Unir» 
Brunano (Mi), 28 maggio I H » 

' " . , : . / . ; . . , ; \ . 'Ji'ì ium 

Per onorare la memoria del caos. 
wwe. 

PIETRO CERKVtNrC 
Segretario della anione di Coron-
cov«, I compaini N o * V»*», 
Gtoedano e Omanni « M c i t r a m 
lire 5Q.000 per T t ó i i ' t * ^ . 
Trieste, 98 maggio 1989 

14 l'Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 

A 
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ECONOMIA E LAVORO rWW^WWfW^f-' 

6jaflnlApral« '•£ 

t compra azioni Fiat 
La Borsa si agita 
Sarà alleggerito 
il macigno libico 

• W C T a r » » i l fendano di 
^|ffltì|iffe«p*.<lél»IJ>er 

l&WnafeS'MlitHild»!» Ein 
BORJJ» il bastalo questo appun 
Jaraefito m mancanza di afta 
« « H r l d e f i l l per accende 
re fa curiosila generale pi si 
SS£ J.9"1" '^rrnerahno 
•tfiM SS'è stato 1 anno miglio­
re Che la C M , automobilistica 
dTortnpabttawal Vissuto A 
Mllafto A l i e n a l'annuncio 
•" ynji^%rea*j'(óltre 

20 

miliardi per II gruppo e Oltre 
JJÓp p«( la sol» Rat̂ Spei Il 
dividendo per gli azionisti 11». 
iato J anno «corso a 270 lire 
per le ordinarie potrebbe es 
siile RrjrJa!o»3QQ , 

Ma sopffhstq gli ambienti 
finanziai milanesi hanno driz 

Jais te-orfehid alla i*ce che 
, Ta'Riit p«r*t<teld?re do-
1 podomani il lancio di una co­

spicua, openaloi» di jtacqui 
# J « f e ? l proprie A una 

ĵ iollJìlajchf! il rrjertsatojtlertds 
d» anni djòianio per essere 
precisi* dall Indomani della 

Isdd Ubici della fajico 
fDrtow-fJat ìrrat iBan 
B fftnqu* - teli enorme 

massa a,«ioni Rat «sa co-
m^!Vln*tiìa*i»JitCf sulla Borsa 
Impedendone qualsiasi disc 
«io di ripresa Ogni vòlta che 

udgltelp si t jprei* t t fn j»c « 
..guataho che ne approfitta 
P1" . t e l t s i di un DJCCO di 
«•o'nf còWpraié a elio prez 
zo i 

Quotale oltre 16000 lire nei 
': .819™ dtll'aflare con I libici 

! p St'ouisti organluati dagli 
. .stert •AaSeili avevano spinto i 
• ,prejzl, ri azioni ristagnano or 

fil da mesi ben al di sotto 
Raspila-dalle IO (JOB lire 
t^moi p r e n d i 9140) 

» 25,000; Bembinl fino « anni ce 

"SrfoWatoilO i°*' ABS"" 

x l'IMI'fal.'i'i""' 'J !' '•'* ' ^ ' " 
.,. BCLLARIA • H O T f l EVERCOT 

• r w 0S*lM7s)?O sul mare 
tariffale Gestione propriotsrio 
cucina .locale > Parcheggio auto 

, custodito - Terrena epletium 
cerner*con doccia laro,- balcone 

l i J»**"» * • * * * W«*> 
'• 30 000/36 000 tutto compreso 

soJMtsbambW Agoeto Inter 
PS'Iancl (78) 

.* fi^m - HOTEL WtOA 
« W T i l i o a Mauro . tei 
I 06» 1/»«693 Nuovissimo 

fVanaulllo camere con pegno 
* bslcona ascensore Pareheggio 
(Ornano 27 500 /30000 CùgSo 

: 3» 000/36 500 l^inileornpreao 
Bambini scordo 40% Olrelio 

ne proprietario 1621 

«ATTfXICA - M 8 T H SAHÌU 
ION Via Ventila 11 Tel 
0541/962173 VTcInlSBimo ma­
re camere servili barconi elici 

v ne casalinga-Sale tv t i r per-

^32 000 compteselve. Agosto in 
terpeilaieci J18) 

" éeSENATICO - ALItROO RI-
.aVURA^-njl, 0547/62094 . sul 

mare meravigliose - va)» del 
portQ * amoio giardino alberato 
oftirna cucina con menu e scelte 
6 i»w.«Ht»rnb» 
24 O00/26 (KM luglio 

• 9 0 000/32 000 tutte compreso 
sconto bambini - possibilità 

we!#end (721 

CESENATICO Hotel King vie 
f M,0* AmWs l t Vjcìno mere 

tranquillo camere servili bar 

pria colazione buffet nelle ver en 
da giardino Cessi stagione dal 

1/1 27 600^38 600 luglio 
36 600/3» S00 
46,600/94 600 font , «orni 
binibi famiglie Interpellatoci tei 

, 0547/6*867. (681 

CESINATICO - VAlVtROE -
H O T Ì f U l L E V U f Tel 
0B47/6621« Tutte cernere con 
bulina e balcone ascensore -
parcheggio Menu a scelte 
Mnggo Giugno e dal 26 agosto 
30 000 Luglio 34 0 0 0 - A g o 

. «io 45 000 Sconto bambini 
40% (69| 

GEMMANO • ALBERGO CEN 
TOPINI collina dell Adriatico 
480 metri livello mare 16 km 
Riccione <- une vacanze riposo 
Servalo pullman par mare granii 
IO Campo tennis Luglio 
32 000 Tel 0541/988422 
^ (1061 

IGEA MARINA - ALBERGO 
ESTENSE Sul mare rinnovato 

familiare cernere bagno bai 
coni ascensore soggiorno Bar 

tv Parcheggio Cucina molto 
curate Maggio Giugno 
26 000/28 000 (bambini fino a 
B anni 50 *1 Luglio 
33 000/38 000 Tel 
0541/6315H4 (811 

(OCA MARINA . ALBERGO S 
STEFANO via Tibullo 63 Tel 
0541/631499 30 mairi mar. 
nuovo tutte camere con servizi 
privati balconi cucina curata 
pareheggio Basse stag 
28 000 Luglio 31000/32 000 

offerte speciale fino 20 giugno 
L 25 000 tutto compreso 
bambini SO* Direzione propr e 
«arto |96| 

UDO 01 SAVIO (Milano Mani 
lime) Hotel 010 Rivar Sul mare 
spiego^ privata pensione 
completa Giugno 28 000 Luglio 
32 000/42 000 (Parnottaman 
to 16 000/20 000) Eccezionale 
fino 17 giugno bombino gratis 
tei 0544/949105 

(901 

MISANO MABE Penalono 
Eeedre via Alberello 34 tei 
0541/616196 vicina mere 
camere con/eenza servizi balco 
ni parcheggio cucine casalinga 

giugno settembre 
22 000/24 000 luglio 
27 000/29 000 1 23/8 
36 000/37 000 24 31/8 
26 000/27 000 tutto compreso 

cabina mare sconti bamb n 
gestione propria (281 

Hanno viaggiato solo II blocco termina alle 14 
poche decine di convogli ma lino alle 21 c'è 
In tre compartimenti fermi l'agitazione della Fisafs 
anche i confederali «Siamo allo sconquasso» 

Treni, una giornata di parali» 
La Cgil: gravi colpe deUe Fs 
Ferrovie paralizzate Dalle 14 di ieri fino alla stessa 
ora di oggi praticamente impossibile viaggiare Lo 
sciopero è dei Cobas dei macchinisti. Ma a Palermo, 
Trieste e Cagliari si fermano anche i ferrovieri confe­
derali I disagi si protrarranno fino a questa sera alle 
21 quando termina un altra scioperio indetto dalla 
Fisafs Lucio De Carlini (Cgil) scioperi sbagliati, ma 
Schimbemi esaspera la situazione 

Adesso se la Fiat sene com 
pra un pò parte di questa 
massa finirà congelata, pro-
pno in Corso Marconi e il 
mercato sarà forse più agile e 
libero nei movimenti 

La spiegazione ufficiosa 
che circola per giustificare la 
decisione che il consiglio di 
amministrazione della società 
si appresterebbe a varare è 
che da tempo il titolo è sotto­
valutalo in Borsa, e che per la 
Fiat piazzare un pò della sua 
immensa liquidità (oltre 2 000 
miliardi) proprio in azioni Fiat 
sarebbe -un buon affare-

Se Il consigliò deciderà sa 
rà interessante ascoltare le 
sue argomentazioni Di ceno 
fin da ora è facile osservare 
che da Ire anni in qua le azio­
ni Fiat si sono dimostrate tutto 
meno che un buon affare La 
quotazione come si e accen 
nato e in caduta libera da al 
lora e il dividendo - sia pure 
in crescita - non ha garantito 
certo un rendimento da far 
gridare al miracolo Anche 
qUestanno del restb le 300 li­
re di dividendo - se saranno 
confermate - su uri azione 
che costa oltre 9000 com 
spenderebbero a un rendi 
mento di circa il 3 5% Dazia 
mo che in giro e 6 di meglio 

L operazione dunque pre 
senterebbe pio di un punto 
oscuro (se non si vuol am 
mettere che gli Agnelli punii 
no essenzialmente a consoli 
dine Il proprio controllo sulla 
M c i e g c o n i,sp|di della Rat) 
A meno che non.sia in prepa 
razione davvero un accordo 
con un forte partner estero al 
quale si potrà girare il pac 
cheto rastrellato dalla stessa 
Hat E sempre che martedì il 
Consiglio Fiat non smentisca 
clamorosamente la voce che 
tanto ha mandata in fibrilla 
itone il debole cuore di putz 
za degli M a n 

CESENATICO Villamarlna 
Pensione Vetlectiiaij via Alberti 
10-Tel 0547/86188 51136 
PoeM passi mere-familiare ce 
mere servizi balconi parcheggio 

Menu a scolla - offerte epeciele 
fino 20 giugno 21000 Bembim 
gratia 0 50% (831 

QABICCEMARE-MOTEL CA 
m Tel 0B41/954B3B con 
t/ele fomlllore ogni comforts 
pareheggio colazione buffet 
cucinatela romagnola menu e 
•celta Giugno 33 000 Luglio 
39 000 sconta bambini Agosto 

(841 

• • R O M A Cobas autonomi 
e in alcuni compartimenti co­
me Trieste Cagliane Palermo 
anche i macchinisti rscntti a 
CgilCislUII Sui binan e guer 
ra aperta La protesta si aliar 
ga a macchia dolio 11 smda 
calo lancia Un gndo d aliar 
me- cosi si nschia lo scon 
quasso E accusa le Fs di sol 
tiare sul fuoco delle proteste 
corporative Fino a ieri sera, 
dunque il bilancio dello scio­
pero de Cobas dei macchinisti 
scattato alle 14 sciopero al 
quale nei compartimenti che 

citavamo pnma si sono uniti 
anche i macchinisti iscritti ai 
sindacali confederali era ab­
bastanza disastroso Secondo 
alcuni dati circolati nel tardo 
pomeriggio si era fermato il 
65% dei macchinisti una me­
dia dunque pio alta di quella 
registrata nel corso dell ultimo 
sciopero dei Cobas Secondo 
questi ultimi si era fermato il 
9 0 * della calegona Di certo si 
sa che ieri erano solo 40 sui 
6000 che normalmente circo­
lano i treni messi nel piano 
demergenza delle Fs. Lente 

però si e riservato d i mettere 
in circolazione albi treni 

Il panorama della protesta, 
come dicevamo è assai fra­
stagliato t confuso Oltre ai 
Cobas sono entrali in sciopero 
per 24 ore dalle 21 dell altra 
sera anche i macchinisti di Pa­
lermo e Cagliari aderenti a 
Cgil-CW-Uil mentre a-Trieste 
quella del confederali e una-
gitazione contestuale alla pro­
lesta dei Cobas e cioè * scat­
tata alle 14 di ieri per termina­
re alle 14 di oggi Ma ieri sera 
alle 21 si sono fermati anche i 
ferrovien del sindacato auto­
nomo Fisafs II loro sciopero 
termina alle 21 di questa sera 
E alcuni seppur limitati disa­
gi si prevedono anche per 
domani Sorto stati sospesi gli 
sciopen proclamati dai confe­
derali a Roma, Cagliari e Ve­
rona Restano in piedi scioperi 
del personale di stazione a 
Trieste e dei macchinisti di Fi­

sa Al centro delle proteste t 
turni estivi decisi dille Fs II 
mancato rispetto degli accordi 
e in generale la politica dei pi­
gli Lucio de Carlini, segretario 
confederale della Cgil dopo 
aver condannato le agitazioni 
ha lancialo pero anche dure 
accuse a Schlmbemi accusan­
dolo di .atteggiamenti unilate­

rali. («osi si nschia lo scon 
quasso.) ed ha denunciato la 
•latitanza ministenale- Màuro 
Moretti segretario nazionale 
della Flit Cgil ha accusatorie 
Fs di esasperare una situazio­
ne « h e rischia di diventare in 
gestibile. Domani nuovo 
round nella trattativa Schim-
bemm'ndacati OPSa 

Santuz a Sdiimbemi: 
niente tagli drastici 

X.-A. l ' r^M** ' , ... 
T f 7 ' - * e| * % 

Urta cunosa immaQint delta «telone Tentimi di Bona 

ITALIANI « STRANIIRI 

Santuz seme a Schtmbemi Nonostante la crisi e il 
regime di prorogaho del commissario il ministro di­
missionano invita le Fs a presentare entro giugno un 
piano Santuz sceglie l'ipotesi meno restrittiva finora 
annunciata da Schimbemi. E va oltre, ipotizzando 
un recupero dei tagli prospettati anche in questa 
ipotesi Positive le valutazioni dei sindacati II com­
missario annuncerà un altro mezzo divorzio' 

M O I A SACCHI 

•eìROMA. Santuz dà via line ' 
>ra al piano Schimbemi, Ma a 
quale piano visto che il com 
missario delle Fs aveva finora 
presentalo tre varianti? Illu 
strala da alcuni come un ten 
talivo di rafforzare I azione di 
Schimbemi, in realtà a giudi 
care dal contenuto la lettera 
innata in quesu giorni dal mi 
nlstro dei Trasporti ali ex pre 
sidente della Montedison non 

MONTESH.VANO Pascere 
Hotel AHIMINUM Tel 
086/838213 B3770S 2'cai 

camere servizi balconi Per 
cheggio Spiaggia privata Menu 
scelte Giugno-Settembre 6 
giorni L 210 OOOpiù unogralis 
Medie 45 000 Atta 54 000 
sconto bambini (7) 

MONTESILVANO PESCARA -
HOTEL NEL PINETO Nelle pi 
nota 50 metri del maro ambfen 
te familiare cernere servizi tele 
fono eecenaore aalone voran 
da ber parcheggio scelte me­
nu apiaggie compreaa nel prez 
zo Settembre bombino gretie 
ogni due adulti Bassa 34 000 • 
Medie 39 500/45 000 scrivo 
teci informazioni serali 

085/25281 (481 

RICCIONE - Albore» Villa An­
tonia tei 0641/644044 200 
metri del mare camere con sor 
vizi ampio parcheggio privalo 
grande giardino cucina caaalrn 
ga buona e ebbondame Peneio-
ne completa Beesa 
30 000/35 000 Medie 
40 000 sconti bambini (37) 

RICCIONE Hotel Alfonsina 
tal (0541141535 viale Taaeo 
53 vicmlss mo mare tranquillo 
camere servizi belconi ascenso 
re giardino ombreggiato cucina 
curata dalla proprietarie Maggio 
9 ugno aettambre 
26 000/28 000 luglio 
2 1 3 1 / 8 31000/33 000 
1 20/B 40000 /41500 tutto 
compreso aconti bambini (341 

RICCIONE HOTEL CAMAY 
Tel 0541/841443 602629 
fronte mare Tutta camere servi 
z balcone vista mare Bar Par 
ebeggio Ascensore Ottimo 
trattamento cucina romognota 
cabine spiaggia Pensione com 
pietà Baasa 30 000 Medie 
33 500/40 000 Alta 49 000 
Sconti bambini Geatione propria 

Interpellateci (41J 

RICCIONE HOTEL MILLE LU­
CI Via Trento Trieste 54 tei 
0541/600096 vicinissimo ma 
re terme familiare tranquillo 
cucina casalinga Propoata oro 
mozionala pensione completa 
baasa 24 500 medie 29 500 
aconti bambini fino 6 anni acon 
ti famiglie (54| 

RICCIONE Hotel Nord Eet 
0541/42453 23260 vlclnis 
simo mare giardino parcheggio 

camere servizi balcone gè 
stione familiare cucina casalinga 

Bassa 24 500/26 600 Alta n 
terpellateci (951 

ha affatto un sapore idilliaco 
Reazioni del commissario, 

xhe si Uova negli Usar non si 
conoscono Sembra perù che 
la lettera del ministro non sia 
slata di particolare gradimen 
to del consulente spagnolo 
delle Fs il prof Zaragoza che 
lex ministro dei Trasporti 
Mannino un paio danni la 
presentò come esperto in la 
gli Ma al di là di alcuni non 

indifferenti punti che restano 
irrisolti la lettera nella quale 
Santuz indica gli indirizzi pro­
grammatici del piano per le Fs 
che dovrà essere presentato 
entro il 30 giugno non trova 
certamente nei tagli la sua 
ispirazione di tondo Anzi di 
latto invila Schimbemi a fare 
alcune marce indietro Tante 
che 1 ipotesi prescelta dal mi 
nistro e quella meno restnttiva 
Presentata dai commissario e 
che prevede una spesa da qui 
al 98 di 48 500 miliardi 

Ma c ^ di più Santuz invita 
Schimbemt* ad accelerare -ri-
tempi di realizzazione di ope 
re come il quadniphcamento 
della Roma Milano (alla velo­
cità) e intervenir decisivi perii 
Sud dovranno iniziate già dal 
pnmo quinquennio Santuz 
introduce un albo decisivo 
elemento .Particolare atten­
zione bisognerà prestare ai 

nuovi attraversamenti alpini. 
Sono opere da effettuare *an 
che se tali azioni rientrano in 
una logica di sviluppo del si 
stema economico nazionale i 
cui benefici diretti sono sol 
tanto in parte acquisiti dall en 
te. E ancora una frase che 
pia o meno vuoj dire anche 
se le Fs non ce là faranno con 
le loro nsorse il ministero dei 
Trasporti farà la sua parte nel 
la ricerca di -risorse aggiunti 
vef» -Una simile logica,- after 
ma ancorali ministro - andrà 

>seg^ta^nehe-ner-queguTrilerr 

yenti chesjè previsti in prece­
denti provvedimenti legislativi 
ed amministrativi si e ritenuto 
di escludere nella prospetta­
zione dell ipotesi C (ovvero la 
cura meno "dimagrante" pro­
posta da Schimberni ndr) 
Eventuali integrazioni saranno 
tempestivamente prese in esa 
me> Un invito esplicito in 

VACANZE LIETE 
RICCIONE HOTEL TERESA 
Tel 0541/600568 374443 
Locete rinnovato cernere servizi 

ottimo trattamento favoloso 
Giugno e settembre pensione 
completa 23 500/25 000 Alta 
modici (511 

RICCIONE-Hotel Zenit vie De 
Armcis23 Tel 0541/641401 
Vicino mare Camere servizi cito 
fono Parcheggio Cucina raffi 
nata Pensione complete Giugno 
e Settembre 27 000 1 20 Lu 
gin 32 500 dal 21 Luglio e Ago­
eto 42 000 Sconti bombirti 

1941 

RICCIONE Hot 
Clelia Viole S Martino 66 Tal 
0541/604667 600442 vici 
no apiaggia conforta ottima 
cucina camere doccia WC bai 
coni Bassa L 28 000 luglio e 
21 31/8 L 33 000 1 20/8 L 
38 000 cbmplessive enche Iva 
e cabine direzione propria (161 

RICCIONE PENSIONE COM 
FORT Viale Trento Trieste 84 
Tel 0541/601553 610243 
viciniaaime mare tutte camere 
servizi balconi cucina romagnola 

cabine mere Giugno Settem 
bre 24 500/26 000 Lugl o e 
21 31/B 29 500 /31500 
1 20/8 39 000/41 500 com 
preso tasse sconti bambini ga 
at one proprietario 160) 

RICCIONE PENSIONE FU­
CSIA Tel 0541/40481 ve 
nomerò camere servizi balconi 
parcheggio cucine accurata 
penanne completa Bassa 
27 000 Medie 33 000 sconti 
bambini (63) 

RICCIONE RIMIMI affitansi ap 
portamenti estivi modernamente 
arredati vicinanze mare zone 
tranquilla tei 0641/380562 
43558 |24| 

RIMINI - ALBERGO CRIMEA 
Via Pietro da «mini 6 Tel 
0541/380616 Vicino mare 
tranqu Ilo camere servizi bei-
coni cucina romagnola Par 
chegglo Giugno Settembre 
23 000/26 000 Luglo 
30 000/32 000 complessive 
Eccezionale bambini sino 6 anni 
granai 1791 

RICCIONE Penaione Glavolucci 
viale Ferrarla 1 tei 105411 
605360 601701 613228 
vicino mare e zone terme rinno 
veto cucina casalinga camere 
con/senza servizi giugno set 
temere 23 000/25 000 luglio 
28 000/30 000 1/20 8 
34 000/36 000 21 /318 
28 000/30 000 tutto compre-
ao cabine mere gestione pro­
pria sconti bambini (27) 

RIMINI HOTEL FRASCATI 
via Lagomaggio Tal 
0541/3B0242 vicinamele l , 
miliare cucine cesalinga tutte 
camere con servizi privati Baasa 
23 000 Luglio 28 000. Agosto 
35 000 gestione proprietario 
scanto bambini (761 

HOTEL NILO Tel 
0541/50175 vicinissimo mare 

camere servizi ottimo tratta 
mento familiare Giugno-Set 
tembre 25 000/28 000 Luglio 
33 000/35 000 Agoeto Inter 
penataci (1101 

RIMINI - HOTEL Ricchi Tel 
0641/22574 28832 20 me 
tri mare camere servizi colazio­
ne buffet menu variato giardino 
parcheggio Giugno/Settembre 
2 9 0 0 0 Luglio a 21/31 agosto 
36 000 Agosto interpellateci 
speciale bambini 1/10 giugno 
GRATIS 11 giugno/10 luglio 
sconto 50% (85) 

RIMINI Hotel Villo Ioide vie 
Laurentmi 29 Tel 
0541/380776 privilo 738198 

Completamento rinnovato vi 
cino mare empio giardino con 
poeto macchina soggiorno Bar 

Tv menu variato tipico delle 
cucina romagnola curata daw 
temente cucina romagnola curata 
dalla proprietarie pensione com 
pietà Beasa 23 000 Medie 
28 000/30 000 (97) 

RIMINI - PENSIONE CLIO Via 
R Serra Tel 
0541/381195 Viciniaaimama 
re ambiente familiare cucine 
genuina abbondante cernere 
servizi Giugno Settembre 
24 000 Luglio 29 000 — Ago­
sto interpellateci 

(151 

RUMINI PENSIONE IVREA Via 
Cesena 3 Tel 0641/382016 
50m mere confortevole fami 
tiare parcheggio giardino 
Basca 24 000/28 001} Luglio 
30 000/34 000 tutto compre­
so Agosto interpellateci (521 

RIMINI Pensione Leda Tel 
0541/381566 vicinissimo ma­
re Familiare Camere servizi 
Ascensore Bsr Cucina curata 
dai proprietari parcheggio Bea 
se 25 000/27 000 Luglio 
31 600/33 600 complessive 
sconto bambini Agnato interpol 
lateci (77| 

RIMINI - Penalono Roberta 
Delziosa familiare geatione 
propr a cernere con bagni Desi 
dera ampliare propria clientele 
Pensione complete Giugne 
26 000 Luglio 32 000 Agosto 
37 000 Tel 0?41/3B1022 

193) 

RIMINI Pensione Rose del Mare 
vie Serra 30 Tal 

0541/382206 Vicino mare 
giardino recintolo Parcheggio 
cucine casalinga curate nbbon 
dante Giugno Settembre 
22 000/24 000 Luglio 20-31 
Agoeto 27 000 /30 000 com 
pleasfve Direzione Arlotti (33) 

RIMINI PENSIONE SAVONA-
RA Vie R Serra 13 Tel 
0541/381041 Vicina mera 
zona tranquilla camere sorvtzi 
cucina romagnole curata dalla 
proprietario Giugno-Settembre 
24 000 Luglio 0 20 31/8 
30 000 tutto compreso Ora­
zione proprietari (74) 

RIMINI - PENSIONE TRINIDAD 
Tel 0641/28937 vicinissimo 
mere tranquillo familiare cu­
cine ceaallnge ourete ém proprio-
tori Bease 25 000/28 000 
Luglio 29 000/31 complessivo 
Interpellateci (68) 

RIMINI - MAREBÉLLO - HOTEL 
PINUCCIA Tel 0541/370887 

Abit 54634 Sul m i n dardi 
no Parcheggio Ascensore Va 
natlssiml menu curati Hai proprie 
tari Bassa 27 000/29 000 lu 
glio 33 000/35 000 Agosto 
43 000/35 000 sconto bombi 
ni fino 30% (49) 

28 000 

In Ew§prc'è sqonte 
sui • 1 » " a a o 

t e * •Carta-dei dinttl. o dmtti 
di carta' non è un facile gio­
co di parole, anche se sembra 
unp scioglilingua Si batta 
piuttosto dell interrogativo 
pnncipale che sta di home a 
milioni di irnmigrab, anche 
italiani, alla vigilùTdel VotóeV 
ropeo Difarti se è vero che il 
progresso sociale I occupa 
zione lo sviluppo qualificato 
dell economia l iei paesi euro­
pei hanno un ineludibile 
punto di rifenmento nel mer­
cato unico, non m e i » vero * 
il fattoche II solo mercato non 
basta. Anzi, sarebbe la (onte 
di ultenon squilibri è ingiusti 
zie, se non venisse occompa 
gnato da sicure politiche so­
ciali e da g m n i l e istituzionali 
dei diritti Jh qui l'idea soste­
nuta con Ibiza dai comunisti 
di una •Carta d a diritti» che ri­
guardi tulli i cittadini che abi­
tano in Europa, sunti essi cu 
tadim comunltan o extraco-
munitari , r 

Per* quanto I unanimismo 
dei consensi faccia pensare 
che lutto dio debba essere da 
to per scontato, è in corso una 
battaglia che mette fortemen 
le in forse i diritti sociali nel 
l'Europa senza frontiere dei 
prossimi anni. L avvisaglia pio 
significala «venuta dal verti­
ce tenuto a Parigi dalle Con 
(industrie nazionali In quella 
occasioen 1 idea del mercato 
unno « stata strettamente 
identificata con una incontrol 
lata -deregulation. 

Comunque si tratta di una 
battaglia aperta, nella quale 
sarà decisivo anche il voto del 
18 giugno Dilata la settimana 
scorsa un piccolo passo in 
avanti è slato compiuto altra 
verso la presentazione ali ese 
eulivo della Cee della prima 

versione di una «Carta dei di­
ritti srxiali f^airrentak>. Il 
tìmiàmé^lt ( n e wrjpone 
che le poliuche sociali non ri­
mangano intrappolate nel mi­
to del mercato unico; m i non 
è « « M * » * un mistero che 
ali ostilità del g o v e r n a i Lon­
dra si accompagnano le riser­
ve .silenziose, di a h i partner 
nella Comunità Inoltre «dise­
gno non nascosto delle fran-
dl Imprese e quello di appro­
fittare dell'abolizione T S k j 
rronuere-dopo II 1992 -per 
istallarsi dove la. mano d'one­
ra costa meno e dove le nor­
me sulla sicurezza e i diritti 
sociali sono meno r * * e M « 
vincolanti 

Nei prossimi mesi k> scon­
tro emergerà alla luce, parti-
colarmente nel nuovo Parla­
mento europeo Intanto I pri­
mi nsultati di questo scontro 
risultano evidenti se si con-
frontano le speranze della 
creazione di uno* •spazio so­
ciale europeo, con II testo 
preliminare della citala Carta 
dei diritti sociali tondamente-
li . Senza nulla togliere al va. 
torà simbolico e d i principio 
di questo documento, la sua 
genericità e vaghezza sono ta­
li che non consentiranno di 
vincere le resistenze conserva­
trici e il dualismo che si e 

&^teo?'d*Ue 
Questo dato di tatto rende 

più impegnativi la scelta del 
voto del 18 giugno. Particolar­
mente la scelta degli emigrati 
italiani, i quali dopo « M I pa­
gato un «Ito prezzo agli •egoi­
smi nazionali, ora rischiano 
un ulteriore pedaggio a quelli 
che possono essere definiti gli 
•egoismi sovranazimsll. 

somma a recuperare parte 
dei tagli prospettati Un invito 
che giunge anche dopo forti 
richiami del Pei e dei sindaca­
ti al rispetto delle leggi vigenti 
per lo sviluppo delle Fs. Ovve­
ro piani e soldi che scompari­
vano nelle -cure dimagranti* 
del commissano 

Dunque tutto a posto' No­
vità importanti nelle indicazio­
ni di Santuz, come dicevamo 
ci sono anche per il Sud dove 
dovranno essere raddoppiati i 
birian che •girano, attorno al 
Vesuvio pétroeflendo cioè di 
.aggirarti, ir nodo di'Napoli e 
di gettare le basi del quadm 
plcamento della linea Napoli-
Battipaglia. Niente alta veloci­
t i invece ancora per la Ton­
no-Venezia e per la Roma Na­
poli Ma <one potrebbe gi i es­
sere quanto basta per nman 
dare su tutte le fune il com 
musano Schimbemi Annun 
cera un attro mezzo divorzio7 

PENSIONE VILLA 
ORUSIANA Via Costa (traverse 
vie Lagornaggfol Tel 
0541/380600 vidr» camere 
servizi vugno/eottornbro 
2 2 0 0 0 luglio27000 agosto 
38 000 (42) 

RIMINI/KLLARIVA - HOTEL 
VILLA DEL PRATO Tel 
0541/372629 60 m del mare 

moderno ogni confort cerne­
re servizi cucine casalingo cura­
ta dai proprietari menu a scelta 

colazione buffet Bosso 
25 000/29 000 Lucilo 
30 000/36 000 Agoeto inter 

(66) 

RIMINI BeHariva Pensione Me­
na Tei 0541/373403 Modsr 
no Familiare - Cucina ceseknge 
abbondante Offerte epeciele 
Maggio-Giugno 24 000 Luglio 

(35) 

Armatori soddisfatti 
Decreti Prandini «assolti» 
dal tribunale di Livorno 
eoa LIVORNO || Tnbunale di 
Livorno ha accolto il ricorso 
delle società di navigazione 
Toremar e Tirrenia disponen 
do la raro*» della, ordinanza 
del pretore Sica che circa un 
m e » R a l l e v a st#t^tQ,ftpji 

prmamm 
la necessiti chele due società 
di navigazione fossero obblh 
gate a d awalesi dei lavoratori 
portuali Ne da notizia una 
nota dell Associazione degli 
industriali labronici nella qua 
le è detto che il tribunale, pur 
non entrando nel mento del 
problema che sarà brattato 

*LBE" 
GO MAGNANI Tal 
0541/372529 Vicinissimo ma 
re confortevole femiliarr. cu 
Cina ceeobrigo bosso 24 000 
Luglio 27 000/29 000 Agoeto 

nelle successive fasi del pro­
cesso, ha motivato la decisio­
ne sulla assenza «l i pregiudi­
zio Slave ed irrerjarabile. nel 
« r i * » » dei lavoratori not­
tua i, Mprjvolgendo cosi com-

notizia t stata accoka ovvia­
mente con grande soddisfa­
zione anche per il fatto che 
recentemente II Tar del Lazio 
aveva respinto i ricorsi della 

SjXKWpfflStJ 
della riserva p a n T a l e T * * 
autonomie funzionali 

RAPALLO Tal 0 B 4 V 3 « s f t 
Somaro rarneroootvWorivstl 
balconi cucine curate dei pro-

S88o>u" 
j (71) 

RIMINI-MtRAMARE PENSIO­
NE MARE ADRIATICO Vie Lo-
cetalli 14 Tel 0541/372116 
(privato 377404) vicinìsoima 
maro «Termo tranquilla fami 
tiare comare servizi ber sole 
l i S " " * 1 0 0>ugno oottembro 
23 000 1 15/7 26 000 
16 30/7 28.000 Agosto Inter 
poneteci Sconti bambino (631 

f*»«tt»»mbroa7 000/30.000 
Luyto 34 000 Aoos^mtsrpal-
* — " ( IT I 

RIMINI - MARINA CENTRO . 
HOTEL LISTON Tel 
05f_V3S4411 . Via Giusti 8 -
3 0 mastri dal mata camencon 
• . • ^ " " " i ? Aocensert-aat, 
• W o r r » Bsr Pansimoàm 
njote Giugno 26/2» ODO \Z-
gì» e 21 31/8 36 SOO-dot 20 
«sosto 4 0 SUO - Cernere servai 
« *PrW*»n»r *3O00 mi 

RIMINI - BELLARIVA . PEN­
SIONE VILLA CARLINI- vie LeT 
co tei 0541/38113S tran 
quilla famltiere vicinissima me­
re camere servizi cucina casa­
linga Giugno 24 000 Luglio 
29 000 Agoeto interpellateci 

11031 

RIMINI - Ballarlva - Pensiono 
Villo S B Vie Corti Tel 
0541/373359 tranquilla fami­
liare cucme coealinge curate dei 
proprietari Penaione complete 
Giugno-Settembre 24 000 Lu 
giiòSOSOO Agosto interpone 
"S ' , (651 

RIMINI Msrebollo Hotel Perù 
gim Tel 0541/372713 vicino 
mere emblema familiare ogni 
confort Giardino Parcheggio 
cucina casehnge Speciale Gu 
•no 26 000/27 000 Luglio 
300CO/33000 (5o) 

RIMINI - MARINA CENTRO 
PENSIONE VILLA SANTUCCI 
Vie Pensano tei 0541/52286 
abit 27271 vicine maro tran 
quilla familiare cucina caaalln 
ga geatione proprietario Giù 
gno Settembre 25 000/28 000 
Luglio 31 000 Agoeto interpol 
lateci (SO) 

RIMINI - MIRAMARE - ALBER 
GO DUE GEMELLE VieOePi 
nodo 8 Tel 0641/376621 30 
metri more tranquillo familiare 

parcheggio Cernere servizi 
balcone Ascensore Giugno-
Settembre 26 000/29 000 Lu 
glo e 20-31 Agosto 
29 000/33 000 Sconto barn 
bini 30% (101) 

FIOM CGIL LOMBARDIA 

35 ORE 
UN OBIETTIVO 
DI TUTTI I LAVORATORI 

Mercoledì 31 moggio 1989 ora 9/18 
Milano, Casa della Cultura (via Borgogna 31 

Reiezione M a i a B i g a t t i 
segretario regionale FIOM Lombardia 

Dibattito e interventi della Presidenza IG M a -
tali e della Federazione Europea dei Metalmec­
canici. di G Lunghini, V Rieser, A Chiesi. I 
Regalia, M Bordini 

Conclusioni A . A i r o l d i 
segretario generale FIOM nazionale 

Partecipano P. Cova, R. Ter«i, A. Cattata, 
L. Vertemati. P. Marcenaro. 
V. Milano. S. Venturoli, 
S. Veneziani, B. Ravasio. 
C Damiano. C. Sabettlni. 
S. Mecozzi. 

FIOM Lombardia 
via Broda 56 Sesto San Giovanni (Mi) 
• (02) 2440112 

NOZZE D'ORO 
In occasione del 50* anniversario di matrimonio dei 
compagni Linda De Guglielmi e Osvaldo Costantini, 
le figlie sottoscrivono 100 000 lire per l'Unità 

l'Uniti 
Domenica 

28 maggio 1989 15 



fa**»' 
Adriatico» 

— 

Sc/fivz^ £ TECNOLOGIA 

— 
•L'effetto sena potrebbe minacciare la stabilita del della del 
Ita, l'integrità biologica e fisica delle lagune, il mamemmen 
lo delle a » t à rivìve delle spiagge^ delle Infrastrutture 
industriili e portuali, la stabilita fisica degli insediamenti la-
gunan e le riwrie idriche. Lo hs detto «Venezia, presen­
tando |l suo rafìporto sull'impatto dei cambiamenti ctlmatl-
Ci mila catta nord-occidentale del mare Adriatico, Il prof 
Giuliano Sestlnl, consulente del programma delle Nailon! 
UMO per l'ambiente (Unep), In Una .tavola rotónda, pa­
trocinata dai ministeri per l'Ambiente e dei)* Manna MeV 
caìpe edaltaTRegloi» Veneto Secondo le previsioni «"egli 
esperti riponaté da Seittnt, Il liy$> d e l / n à t M e o * e» 
tra an»«ntU»d anni di ) | 2 3 wn«rjielri i^enfetl», HiSS-
31 el.rnarginedel delladeiPo.di 23-3?> Ravenna gom­
mando « questi dati anche l'effetto delle mareggiate, * a 
meno che non fi 'accano notevoli Interventi di proiezione 
• ha aggiunto Sesiini - già intorno alla meta del prossimo 
secolo si porrebbe arrivare alla distruzione dei lungomari di 
Ultli I centn pio esposi!, da Grado a Rimini al declino di 
molli centri balneari e al degrado delle opere portuali Piut 
tosto che aspettare lO-gp anni per essere sjeuH'dl quejlo 
che «ucceder» «irebbe utile preoijcuparsJ,lip dora degli 
eventi climatici d eccezione che gii colpiscono la regione 
n«l suo stalojl dissesto; ambientale. 

I giapponesi 
vtvono 
10 anni In più 
degli italiani 

Secondo 1 annuario 88 del 
I Organizzazione mondiale 
della sanità II record mon­
diale della longevità rimane 
ai giapponesi, che Marmo 
migliorato ulteriormente i 
loro traguardi 81,6anni.per 
le donne e 75 5 per gli uo­

mini Al secondo posto per I aspettativa di vita e la {Svizzera 
sul fronte femminile con 80 6 anni e I Islanda sul fronte ma­
schile con 71 ti anni Al terzo posto per la longevità al piaz­
za la Francia, £on 80,1 anni e perla longevità maaohile so­
n o a pari merito Svizzera e Svezia con 73 8 anni In Italia gli 
«tornirti possono aspettarsi di vivere in media 7 1 3 inni 
mentre | »donne ,anche nel nostro paese più longeve han 
JIQ c o m e prospettiva i 77,7 anni La longevità sta avanzan 
d o regolarmente In tutto ti mondo Industrializzato, fatta ec 
cel ione per alcuni paesi dell Europa onentale Ma sia ta­
cendo progressi anche in paesi non industnaliizati a Sin 
papaie e nel Kuwait sono «tati superali 1 7 ) anni e a Cuba 
I aspettativa di vita per gli uomini e di 72 3 anni e per le 
donne 75,5 anni 

Un computer 
sostituisce 
li guardiano 
del faro 

MmarldegirstniUnitiàfi. 
Hit» ler» romantica *dél 
guardiani del lari. Il compu 
ler ala perTimpiajsiarJl Le , 
nove « w a d m - M t e r Aggi 11) s e r r l z l o w IrVrWWW»**» nel 
Maine, in Florida, a Puerto Rico e o e ) m o d e Wand si t o n o 
rassegnale a spahre, Washington haspeao milioni di dollari 
per automatizzare I fari Nel prossimo futuro, «li uomini,del-
la Coast Ouard avranno altri compiti come la lotta ai Indi 
cariti 41 droga Nel 1716 gli armatori di Boston realizzarono 

misero sui carichi I imposta di un pennV a tonnellata e al 
primo larisla diedero 50 sterline I anno 

Una iipoprotelna 

fiffi? 
Un elemento del sangue 
poftatore di colesterolo po­
trebbe promuovere il prò 
cesso che si conclude con 
I infarto delle arterie cardia 
che Inibendo la capacità 
autosena deli organismo di 

•^mm-m*m*-m~~* sciogliere e distruggere i 
coaguli ematici .Questo a il risultalo di ricerche parallele 
coMottè Iralpelldenterliente da due equipe di ncercalon 
La lljjèprotelna A,*questa la denominazione dellelemento 
apatico in questione, Interferisce Matti nel momentd cru 
clalo. del processo di distruzione del trombo sanguigno I ri 
ìUltatl di questi studi sono pubblicati sulla rivista scientifica 
«Btlt|s|\ Journal Nature» La llpoproteina A è simile alla me 
gliO noia Ldl, la iipoprotelna a bassa densità che è comu 
nemente chiamai» «colesterolo «attivo. Gli scienziati han 
no condotto le due ricerche alla cllnica «Scripp* di La Jol 
la California e all'Università di Chicago 

Partirà tra una settimana 
Lungo rinvio per Ariane 44 
il lanciatore più potente 
mai costruito in Europa 
m SOUROU Se ne riparlerà 
Ira una settimana Per Anane 
•M II più potente missile euro 
peo mal costruito II battesimo 
dello spazio si farà attendere 
Il razzo avrebbe dovuto metle 
re In orbita due satelliti (uno 
giapponese e uno tedesco) 
per telecomunicazioni 

Il lancio era previsto per le 
prime ore di ieri ma problemi 
di pressione al terzo stadio del 
razzo vettore hanno costretto 
1 Ente spaziale europeo a nn 
vlare il lancio e a far restate 
per altri sette giorni II grande 
missile sulla rampa di lancio 
di Kourou nella Guyana Que 
sto lancio e importapte per 
molli molivi Oltre a l l i g o . che 
potrà permettere dlllrlflcare 
il »qujortf i j (eniain volo del 
la grande |» ien?a del nuovo 
lanciatore della famiglia Aria 
ne (Il più potente costruito II 
nera) Il razzo metterà Infatti 
In orbita due-satelliti estrema 
mente costosi del valore di 
oltre duecento miliardi 11 pio 
importante di questi satelliti è 
il giapponese Superbita A 
Costruito «n California dalla 

.Intervista a Mirko Grmek Axanimento terapeutico 
L'immaginario a)Uetu\x) di tate In questa pmtiQspensi nasconde 
a patologie come 3 cancro e l'Aids un mero desiderio di sperimentare 

. * !&*" 
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Malattie come metafora 

Ford Aerospace per conto 
de)la Mitsubishi questo satelli 
te è dotato di una capacità di 
emissione di circa 1 000 watt 
e costltuise perciò uno dei più 
potenii oggetti per telecomu 
mcaziont spaziali mal costruì 
to fino ad ora Si tratta del pn 
mo elemento di una rete di te­
lecomunicazioni spaziali ad 
alta capacità destinata ad as 
sicurare a quasi tutte le isole 
dell arcipelago giapponese 
I interconnessione tra teiefo 
ma telematica e video 11 sa 
tellite tedesco Dfs Kopemlcus 
ha Invece il compilo di dare 
alla Germania una propria re 
te autonoma di gestione tele 
Ionica e telematica Sino ad 
ora 1 (adeschi erano infatti c o 
stretti ad affittare per i prò 
grammi televisivi alcuni cana 
li Sui satelliti dell organtzzazio 
ne Intemazionale Intelsal Ma 
il Kopemlcus permetterà so-
praltuo di rafforzare le ieleeo 
municazioni con Berlino 
Oves| 

Eppure anche per ì france 
si che pure hanno dato I nata­
li a Cartesio e è un pò di su 

La malattia viene comunemente descritta in termi­
ni di invasane della società, cpipe per l'Aids, e di 
rivolta all'interno dell'organismo, per il cancro La 
medicina ha mutuato sempre, nella sua versione 
più tozza, il linguaggio militare Un mondo pieno 
di metafore che lo storico della medicina Mirko 
Grmek coglie in questa intervista £ l'immaginano 
si estende, è naturale, alla morte e all'eutanasia 

_ y 

• 1 Metafora è cosa che * o greca e romancia jeobra per 
somiglia a qualcosa che non quella del Medioevo' la umide 
« E un'operazione meritale per quella della metà del Set-
antica, tanto ohe Aristotele al- tecento e pel dell'Ottocento 
(ermaVa che la metafora con- Sono malattie Upo, dice Gr 
slstenell attribuire a una cosa roek. malattìe metafora. 
il nome che « proprio di Ma alle metafore del giorni 
un alir» Scria» chea ttodlel nostri occorre «aeri! avvertiti, 
anni la Susan Sontag, nel suo e ora che la Sontag * tornata 
lamoso saggio-Malattia come ad essere cittadina nel regno 
metafora» quando l'autrice dello alar bene', ripropone il 
americana «copri di essere vecchio tema e» Del suo re. 

cenle «LAIdijifckXfue metafo­
re» tiene a precisare a distan­
za di anni chi cosa lu che la 
spinse ad occuparsi dell'im­
maginario nella malattia «Lo 
scopo del mio libro era quello 
di tranquillizzare I immagina 
zione noii di eccitarla ( ) 
Avevo inlattì constatato più di 
una volta che le bardature 
metaforiche che deformano 
I esperienza del) essere malati 
di cancro hanno conseguenze 
reali impediscono ai malati di 
cercare la $r^ia con"suffi 
dente tempestività o di 'are 
uno sforzo maggiore per sot 
toporsi a una terapia adegua 
la. 

Sostiene àncora Susan Son 
lag, in «L Aids e le sue metafo­
re. «La metafora militare nella 
sua versione più rozza, so 
prawtve nel sistema-pubblico 

ie.déscritta in termini di inva 
à t o ^ l l i - s * ^ e#i«forzl' ' 
per ridurre la mortalità di una 
data malattia sono chiamati 
lotta, battaglia guerra* Nel 
caso del cancro però la me 
tafora trascura 1 elemento di 
casualità che resta un punto 
oscuro nella ricerca oncologi­
ca e mede in evidenza il fallo 
che alcune cellule del corpo 
si moqjfjcanp si, spostane per 
Invadere altn organi e altri ap 
parali e è una rivolta, insom 
ma Nella descnzione del 
I Aids invece il nemico è ciò 
che provoca la malattia un 
agente infettivo che viene dal 
I estemo 

•Rivolta- e •tanniteli», dun­
que Due metafore forti, 
profewor Grate*.? 

SI ma di differente valenza 
Nel cancro si sono ottenuti già 
del successi e possiamo dire 
forse di esserci incamminati 
sulla strada della nsoluzione 
II cancro poi colpisce in pre 
valenza persone adulte o an 

ammalata di cancro -La ma-
lama e il lato notturno della vi 
la una cittadinanza più one-

C Tutti quelli Che nascono 
m una doppia cittadinan­

za, nel regno dello star bene e 
in quello dello star male. Pre­
feriremmo tutti servirci soltan­
to del passaporto buono ma 
pnma o poi ognuno viene c o 
stretto almeno per un cèrto 
periodo a riconoscersi cittadi 
no di quell altro paese' 

Gì è capitalo di Imbatterci 
m questi giorni nelle metafore" 
sotto la specie delle palarti* 
della medicina della morte 
Anche la mane è una grande 
metafora, p almeno puù esse­
re metaforizzata. E cosi per 
I eutanasia. L impegno eia di 
incontrare un signora di 65 
anni di origine e di IbrmatiO-
ne iugoslava docente alla 
Sorbona di storia della medi; 
clna e delle scienze biologi, 
che. Un signore; di nomedilir-
ko Grmek, che tiene a.Roma 
attualmente del seminari, che 
si é occupato anche di storia 
del concetti e di storia della fi­
siologia che ha scntto ponde­
rosi libri ma anche un saggio 
«La coritinuità e I arresto della 
vita» 

Ma alla morte metafora ul 
lima e definitiva arriviamo 
dopo Grmek ci mette a parte 
di una sua teoria perlaquale 
ha conlato net 1969 il termine 
di «patocenosk sul modello 
di «biocenosi- (la comunità 
le specie viventi che si distn 
buiscono in una data area) 
Una proprietà tipica della pa 
tocenosi - spiega Grmek - è 
che in un penodo dato della 
propria storia ogni popolazio­
ne soffre soltanto di un nume 
ro minimo di malattie molto 
frequenti e di un grande nu 
mero di malattie molto rare Si 
pu$ affermare insomma che 
ogni società sta e sia slata ca 
rattenzzata da due o tre ma* 
lattle la malana per quella 
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Disegna 
di Mitra 
DrvshaH 

ziane e non 1 giovani come 
nel caso dell Aids. Ancora, il 
cancro come metafora non ha 
nulla a che [are con il seaso 
con il sangue, con la droga 
con lassalto militare con il 
mondo dei computer La me­
tafora dell Aids ci richiama in 
vece, a suggestioni di guerra 
di invasione di presa militare 
di controllo dell Informazione 
perche il virus Hiv, sottraendo 
1 informazione ai linfociti pe 
netra nei centn pia riposti del 
potere, il potere dei codici, il 
potere appunto informatizza 
to L immaginazione di uno 
storico non avrebbe mai potu 
lo prevedere una malattia del 
genere 

L'Aids, maona*, è uaa ma 
larda che caratterizza II no 
•troteapo? 

SI ma In modo immaginano 

perché il numero dei casi è 
motto piccolo anche se è dif 
fusa la coscienza di un suo al 
largamente nel mondo Nulla 
in confronto alle cifre fomite 
dati Oms di dodici milioni di 
lebbrosi su scala pia ne tana 

Prevarrà II cancro o l'Aids, 
leU'Irrunagtnario collettivo? 

Non penso che 1 Aids prende 
rà il posto del cancro le due 
metafore andranno di pan 
passo perché il cancro può 
aggredire chiunqw mentre 
[Aids solo chi segue cedi 
comportamenti La metafora 
Aids comunque risulta più 
adatta anche per un modo di 
pensare analogico 

È per queste est abbiamo 
bisogna di metafore* 

Metafonzzare è*un metodo fé 
condo che ci aiuta ad andare 
avanti nel pensiero ma non a 

sCopnre La metafora non ha 
alcun valore logro di confer 
ma 

L'AMI è la pruna malattia 
grave comsduta con un 
acronimo Anzi, più che una 

troppo rapidamente sono sta 
te divulgate Si è fissalo tutto 
pnma del tempo 

Con llmtntgkiiilo MI* 

ne, un'Incerta deacrlzlone, 
nn* ricottruzIoDe clinica 
Iuta anch'essa rM sigle, 

pre Lei aoattene che 
e 

Anche per questo, lene, 
rimraagniario trova (nelle 
gioco? 

Tutta la terminologia sull Aids 
andrà cambiata e anche 
I Oms considera questa possi 
billtà L Aids non è una sindro­
me in quanto e un insieme di 
sintomi che non si sa se ab­
biano o meno una causa co­
mune C| si è trovati vittime del 
fatto che troppe cose sono an 
date tròppo rapidamente e 

Perché da un punto di «sta 
biologico la morte * un pro­
cesso1 non e e un momento in 
cui si può affermare con me 
rodi oggettivi che un uomo 
muore Muore a tappe, secon 
do una separazióne In van li­
velli di organizzazione Può 
esserci un cadavere che abbia 
parti vive e parti morte è que­
sta la condizione che permet­
te il trapianto Ma siccome le 
situazioni giuridiche richiedo­
no per un fatto di ordine so­
ciale the una persona muoia 
in un preciso momento, c e 

stato U bisogno di traatòfloan 
un processo in un evento, è 
per questo che la gran parie 
delle legislazioni m i mondo 
preferisce attenersi «Ila certifi­
cazione del medico, senza en­
trare hi procedimenti tecnici 
Oggi, pert, scientificamente, 
la irrotte frdeffllitoCoinfre trror* 
te di una parte del cervello 
ma, curiosamente non la par­
te pia alta, la corteccia, ma 
quella più profonda, il nodo 
delle comunicazioni, cioè il 
tronco cerebrale. Quando si * 
arrivati IL non Ce alcun» pos­
sibilità di ritorno, 

al Ài nnearn eaaltvtMMf E 
c«^«nn'atttodlMtaen-

SI, c'6 In elletti una cerut flui­
dità terminologica. Se si pari* 
di uh* donna Incinta, con le­
sioni cerebrali irnjwwbA « » 
me abbiamo visto in questi 
giorni In Itali*, si testerà dalla 
parte dell* vita e, per ragioni 
emotive e sentimentali, al use­
rà la veccld* wminologla, 
che e quella «li «orna •dopas­
se» Per un trapianto, invece 
non «I avrà alcun* remora a 
dichiarare la morte cerebrale, 

Anche l'intimili e m ter-
•mie t * « m i t o p « 4 k » r 

quanta anno? 

Penso che il debba trovare 
qualcosa di simile ad un assi 
sterna medica al morente, un 
aluto a morire, una giusta via 
tra sopravvivenza e lotta «Ile 
sofferenze Sono contrario al-
I accanimento terapeutico. 
perche «mia convinzione che 

spesso'un rrtem detìdeWli 
spenmenlare. il chirurgo ro­
mano the ha trapiantato !ht 
un paziente alletto da tumore 
in lise avanzata, legato, pan­
creas, intentino tenue e duo­
deno, h* (atto solo uno 
•scoop» personale Se, infatti. 
la sperimentazione richiede il 
consenso informato del pa­
ziente, non coste per l'accani­
mento terapeutico, ette lascia 
quindi una porta aperta alla 
discrezionalità del medico, 
Ma al lato opposto dell acca­
nimento terapeutico tono pu 
re contrario all'eutanasia e ai 
medici che al dichiarano pron 
ti a praticarla « Uria posizione 
che la paura e che comporta 
implicazioni troppo'negatSve 
Non cosi, invece, per l'euiana 
sia passiva che non si deve 
definire neppure tale perché 
nel distinguere tra caso e ca 
so, può certamente rientrare 
nel! assistenza medica al mo­
rente 

Anche qui come si vede si 
riaffacciano le metafore e l'im 
maglnario 

perenzione attorno a questo 
lancio Per un bullo gioco di 
numen infatti questa è la 
partenza numero 31 di un raz 
zo Anane ma sarebbe anche 
la 13- consecutiva ad andare 
liscia 

E questo lancio significa 
molto in prospettiva ad esem 
pio la conferma degli altri 36 
satelliti da lanciare nei prassi 
mi anni per un giro di affari 
complessivo del valore di oltre 
tremila miliardi di lire Non 
che lavoro assicurato per 
I2mila persone di undici pae 
si europei impegnati nella 
produzione dei satelliti e dei 
razzi 

—"•"•"•'—""—""" Gli scienziati non hanno ancora dato una risposta definitiva a un «giallo» 
Perché se la nostra stella era meno calda secoli fa, la Terra non è ghiacciata? 

D Sole antico, misteriosamente debole 
Un mistero nella stona del Sole e della Terra Se 
condo 1 calcoli fatti dagli astronomi, miliardi di 
anni fa la nostra stella era molto più debole di 
adesso II nostro pianeta, quindi, avrebbe dovuto 
essere coperto di ghiacci invece le tracce tossili 
ci rivelano il contrario E allora7 Forse la soluzlo 
ne sta negli oceani che ncopnvano interamente il 
nostro pianeta 

OUIDO VISCONTI 

m Nella stona climatica del 
la Terra uno dei tanti proble 
mi ancora non risolti è noto 
come -paradosso del Sole de­
bole- Questo paradosso per 
la pnma volta e sialo fatto nlc 
vare da Cari Sagan della Uni 
versità di Cornell e si basa sul 
fatto che la luminosità cioè 
I energia emessa dal Sole è 
andata aumentando di circa II 
5% ogni miliardo di anni dalla 
nascita del Sole questo dalo è 
basato sul comportamento di 
stelle simili alla nostra stella 

Andando indietro nel tem 
pò c iò significa c h e oltre qual 
tro miliardi di anni fa 11 Sole 
doveva avere una luminosità 
del 20 30% più bassa di quella 

attuale per cui la Tena invece 
di essere investita con circa 
1350 watt per ogni metro qua 
dro riceveva qualcosa più nei 
no a 1000 1100 watt La mino­
re energia emessa dal Sole 
avrebbe avuto come logica 
conseguenza una Terra netta 
mente più fredda di quella 
che conosciamo adesso tanto 
da essere quasi interamente 
•congelala- pepino a lailiudl 
ni equatoriali 

I dati geologici al contrario 
stanno a indicare che non esi 
stono tracce di estese glacia 
ziom in quel periodo anche 
se tali testimonianze si fossero 
in qualche modo perdute una 
terra quasi interamente con 

gelata sarebbe cosi «nlletten 
te« per 1 raggi so la i che per 
sciogliere 1 ghiacci la lumino­
sità del Sole sarebbe dovuta 
aumentare oltre d<-l 40% n 
spetto a quella attuale queste 
fluttuazioni sono abbastanza 
improbabili per una stella c o 
me il Sole 

I fisici dell atmosfera aveva 
no risolto il paradosso consi 
derando che I atmosfera della 
Terra avesse a qOel tempo 
una composizione diversa da 
quella attuale con un conte 
nuto di anidride carbonica da 
cinque a dieci volte più alto di 
quello oggi esistente Questo 
dato è comunque abbastanza 
incontrollabile per cui di fatto 
ci si trova nella classica situa 
ztone che quasi tutte le ipotesi 
sono accettabili 

Recentemente Ann Hender 
son Sellers della Marquane 
University nel Nuovo Galles in 
Australia ha proposto una 
nuova soluzione al paradosso 
che potrebbe essere più ac 
cettabile perché basala su evi 
denze geologiche più convin 
cenii L osservazione iniziale 
di questa nuova teona parte 
infatti dalla constatazione che 

la Terra ali inizio della sua 
storia fino a tre miliardi di an* 
ni fa fosse coperta quasi inte­
ramente dall acqua tracce 
sull esistenza degli oceani ri 
salgono a 3 8 miliardi di anni 
fa e 1 continenti con tutta prò 
babiiità si sono formati in un 
arco di tempo di due miliardi 
di anni Usando un sofisticato 
modello di circolazione ocea 
nica del Geophysical fluidyna 
mics laboratory di Pnnceton 
Henderson Sellers è nuscua a 
dimostrare che il clima per 
una «Terra d acqua" è assai 
più uniforme di quello che si 
conosce attualmente con tem 
perature medie tropicali che 
non vanno mai al di sono di 
15" e differenze stagionali non 
più alte di 1" 

Le ragioni di questo eam 
portamento sono molteplici 
Uno dei parametn che deter­
mina la temperatura della ter 
ra è la sua capacità di riflette 
re la radiazione solare una 
proprietà che viene chiamata 
albedo Attualmente in media 
circa il 30% della radiazione 
solare viene riflessa dalla Ter 
ra e questo risulta dalla com 
binazione degli effetti dell at 

mesterà e della natura della 
superficie In genere le nubi in 
atmosfera tendono ad aumen 
tare I albedo mentre sulla su 
perfide lo stesso effetto è in 
Irodotto dai ghiacci 0 dalle 
nevi In generale le lene 
emerse hanno un albedo 
maggiore degli oceani 

Di conseguenza una Terra 
completamente coperta da 
oceani nfletteva forse solo il 
10% della radiazione per cui il 
sole più pallido era compen 
sato da una maggiore quanti 
tà di energia assorbita in su 
peritele 

Un altra ragione ha a che 
fare con il modo con cui si 
scalda la Terra alle vane lati 
tudinl Ai tropici e ali equatore 
la superitele riceve una mag 
giore quantità di energia dal 
Sole nspetto ai poli Questa 
differenza di temperatura de­
termina moti sia in atmosfera 
che negli oceani che tendono 
ad annullarla nel senso che 
questi moti prelevano calore 
dalle zone equatoriali e lo tra 
sportano verso le alte latitudi 
ni La differenza di temperatu 
ra viene cosi ad autoregolarsl 
se e troppo alta li trasporto è 

più efhcace e quindi tende a 
ndurla se la differenza di lem 
peratura è troppo piccola 11 
trasporto * inefficiente e lo 
sba |zo tende ad aumentare 
In efletti 1 moti oceanici sono 
a loro volta determinati in par 
te da quelli atmosferici con 1 
venti che «offianor sulla su 
perfide oceanica In un» Ter 
ra ricoperta da sola acqua la 
circolazione atmosferica è più 
-quieta e quindi i moti oceanici 
meno intensi II risultato 6 un 
trasporto di calore meno olii 
dente da parte degli oceani e 
dell atmosfera verso le alte la 
tltudinl Questo fa si che alme 
no te acque tropicali «t man 
tengano sutfìeieMemente cai 
de da evitare il congelamento 

Un altro fattore è naturai 
mente il fenomeni» ben fcdlo 
per cui 1 acqua In moviinertto 
tende a congelare più dilticil-
mente Le calotte polari d ò 
malgrado appaiono a circa 
60» di latitudine ma le stagioni 
s o n o meno distinguibili Una 
tetra primitiva coperta di ac­
qua potrebbe quindi risolvere 
il paradosso del Sole debole o 
almeno richiedere m e n o dm 
suche variazioni nella compo­
sizione atmosferica 
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È usato 
fl nucMO lp di Miles Davi* «Amandla», ovvero 
«libertà» ih lingua zulù 
Ito ritorno a sonorità litiche che fe ben sperare 

k20 anni 
da «Omicron» Ugo Gregoretti ritoma alla regia 
anematograficaoonunfilm 
sottìlmentE autobiografica «Maggio musicale» 

Vedi rem 

CULTURAeSPETTACOLI 

I colori del Nuovo Mondo 
• ZURIGO. £ ut» mostra di 
grand* Internale, a ano modo 
Uh* ocfjasione unica, questa 
allestita alla Kuqilliaus mila 
pittura statunitense Ira Sette e 
Ottocento. |l suo intanto mag-
Itor» e quello di rappresenta-
re antaloajcairartte I momenti 
«turativi e le tappa della co-
•milione di una Identità cultu­
rale e di una tradirtene nazlo-
riale nelle quali il rapporto di 
continuila e di rottura col pas­
sato europeo « visibilmente 
Inestricabile, in tutto sano ot­
tantotto quadri, provenienti 
per la maggior parte dalla col. 
lesione privata Thytsen-Bor-
hemlsza, ma anche dai mag­
giori musei americani: a di­
spetto della parzialità della se­
lezione, il profilo di una im­
milline collettiva, della sua 
•tori* e della («versiti di temi 
e dl: torme e indubbiamente 
reso con didascalica efficacia. 

A lungo, inlatti, nella cultu­
ra e nel temo comune euro­
pei, l'America e «ala la meta-
rara per eccellente del Mo­
derno e ancor pio, della con­
temporaneità novecentesca: 
la wa Mentiti culturale * par­
sa non proprio priva, ma certo 
con poco, pauato, breve per 
mentori* « tradizione, l'esatto 
contrario dell'Europa. Quasi 
rata* luna al presente, nell'im­
maginario europeo l'America 
sembrava condannata a vive­
re la maternità come assenza 
di radici, m'amatone Improv­
visa alla ribalta dell* «orla 
Sfljta entroterra, dunque, o 

$ " # 1 . fi0"* ""».• «yinjj" 
,Un*. territorio fisico e'cultu-
ral» eoa) vasto nella «uà vergi­
nità da essere pia che ignoto, 
Inconoscibile. 

Nel-tuo piccolo, la mostra 
della Kunstnaus contribuisce 
a sfatare questa Immagine e 
mette In luce li drammatico 
allerroarsi di un percorso diffi­
cile, coevo ma anche distinto 
dall'analogo processo sul ter-, 
reno della letteratura: eia che 
colpisce In esso e la lotza og­
gettiva della realtà, il suo im­
porsi e latti strada nella co­
scienza pittorica e ligurativa 
degli artisti fino a modificare e 
rompere gli argini di conven­
zioni, codici, generi pittorici 
che pure tono pesantemente 
debitori nel confronti della 
tradizione europea. 

la realtà di cui qui si parla 
e proprio il paesaggio, quella 
Natura incontaminata, selvag­
gia e edenica che, col suo pu­
ro esserci, sembra dettare al­
l'artista che la confronta non 
solo II tema, ma le proporzio­
ni, i colori, I contrasti radicali, 
quelli visibili o quelli allusi e 
simbolici, 

Anche per questi pittori, 
specie nel cuore dell'Ottocen­
to, vale quasi per forza di cose 

A Zurìgo una mostra sulla pittura 
americana dal Settecento àirottocento 
Un viaggio suggestivo nella Natura, 
archetipo della cultura d'oltreoceano 
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la convinzione propria dei tra­
scendentalisti e di Emerson in 
particolare: l'America è Natu­
ra, questo Universo altro co­
me Dio l'ha voluto e creato, in 
assenza e prima di ogni sguar­
do umano. Compiuta e armo­
nica come un libro o una 
scrittura sfericamente autosuf-
fidente, la Natura americana 
é un viaggio di ritorno al mon­
do prima di noi, un itinerario 
di scoperta verso il quale chi 
rappresenta, poeta o pittore, 
di fatto risale come ad un ar­
chetipo, decifrando una lin­
gua segreta. 

Tutto questo inedito rap­
porto fra arte e natura, fra la 
uiildemess americana e i suoi 
artisti, è stato esplorato, in uno 
splendido racconto storico, da 
Alfred Kazin nel suo recentis­
simo^ Wrtter's Amenai Land-
scope m Uerature (Knopf, 
New York. 1988, pp. 240, dol­
lari 24.95). 

L'annessione di questo im­

menso entroterra, che è il 
West, ovviamente, ma soprat­
tutto l'andare verso di esso, 
nella realtà storica e nell'im­
maginario, Kazin la mostra al­
l'opera sin dall'inizio, quando 
già si configura come un mito 
e un'epopea nazionale: nella 
dimora di MonHcello del presi­
dente Jefferson o nella catalo­
gazione di naturalisti esplora­
tori come i Bartram padre e fi­
glio, nei quali la carica illumi­
nistica e utopica era già colo­
rata di nostalgie passatiste. Pri­
ma, dunque, che la civiltà 
industnale modificasse radi­
calmente I termini del rappor­
to con questo paesaggio, pri­
ma insomma che la "macchi­
na» irrompesse nel •giardino», 
per usare il titolo di un fonda­
mentale libro di Leo Marx (Il 
Mulino, 1988). 

Era uno sguardo sulla realtà 
che naturalmente espungeva 
e celava una storia preesisten­
te, quella degli indiani innanzi 

tutto, gli onglnan abltaton del 
luogo, la loro autonoma civiltà 
e cultura. Le forme di questa 
espropriazione sono state, an­
che per altre minoranze cultu­
rali, le più diverse, ma forse le 
pid rivelatrici tono quelle 
esemplificate In questa mo­
stra: penso alle raffigurazioni 
eroico-idilliache, vere e pro­
prie assimilazioni, di un qua­
dro del 1821 di Charles Bud 
King, dove del capi indiani so­
no rappresentati con tratti no­
bilmente aquilini, disposti sul­
la tela come in uno studio sta­
tuario di un'unica persona, so­
lo vanamente posizionata nel 
profilo per tras mettere una 
rassicurante classicità, o anco­
ra a La Lotta Mortale di Char­
les Deus (1845). nel quale 
l'indiano è fosco come Belze­
bù, avvinghiato con minaccio­
so pugnale al corpo del cava­
liere bianco in difficoltà sul ca­
vallo travolto in corsa dall'ag­
guato improvviso Natura dun­
que demoniaca e Infida, che 

tuttavia esalta la grandezza 
della lotta ingaggiata con l'i­
gnoto, come di fatto dice la 
sapienza coloristica, la tua re­
torica maniera 

È una Immagine del diverso 
e dello straniero che wen 
spontaneo accostale a quella 
che in un celebre racconto 
Melville offrirà del migro Babo 
avvinto In un abbraccio mor­
tale al padrone Benito Ccreno, 
ma la distanza è assoluta, una 
scala tragica ignota alla coeva 
visione della schiavilo, di pitto-
n come Clonney ad esempio 
con le sue idilliache scene di 
pesca o di E. Johnson il cui Vi­
ta nel Sud dei 1859 e quasi 
una arcadia rivisitata 

E una pittura celebrativa 
della mescita di una nazione», 
che include in quests sguardo 
anche il paesaggio in là, ben-
vendolo in un'aura romantica 
grandioso e sognante, fatta di 
vastità e di tinte assolute. 

Certo, l'impressione i che 

nella pittura la percezione del­
la novità dirompente di questo 
universo Inesplorato sia anco­
ra Imbrigliata In soluzioni for­
mali tulle derivate dal roman­
ticismo europeo, in modi so­
lennemente 'illustrativi che 
nella narrativa dei grandi clas­
sici americani dell'Ottocento 
sono decisamente superati. E 
tuttavia la forza dell'oggetto, 
della sua autonoma voce, 
sembra farsi strada, e impone 
la propna inedita diversità: 
penso soprattutto a certi qua­
dri di Fredenc E. Churcti sulla 
Wiktemess. dove i crepuscoli 
sono fondali di impeuiose e 
accese scenografie o a Una 
tempesta sulle Montagne Roc­
ciose (1866) di Albert Bier-
stadt, dove il pozzo d'acqua 
lacustre racchiuso fra quinte 
di rocce e di nuvole incom­
benti - quasi un tenebroso 
punto di luce - sembra la fu­
sa di un sogno. 

Anche le ricerche ciomati-

che'spertmentali, nel tardi an­
ni settanta del secolo, di Geor­
ge Irmess o di George P. Ken-
sett suggeriscono sempre, per 
sino nei momenti pia solan, 
questa Idea di una Natura on­
nipresente come un orizzonte 
onirico, ma non Intimistico 

Ma è nella Une secolo che si 
avverte con nettezza l'affer­
marsi di una identità propria­
mente americana, special­
mente in pittori come Homer, 
Saigon, Eatdns, Hatsam. Nel­
la ritrattistica e nel paesaggio 
è evidente l'attenzione portata 
alla nuova realtà urbana, e ai 
ceti sociali, ai nuovi ricchi che 
la forgiano: per Eakins ecco 
allora le scene di boa animate 
come in un racconto di Lon­
don, ma soprattutto il ninno 
del Pensatoi» (1900), grande 
figura di borghese venata di 
malinconia nell'elegante pre­
stanza fisica, quasi un fratello 
minore del Theron Ware pro­
tagonista del grande romanzo 
di Frederic, e per Sargent certi 
mrattl di dame lametiane in 
cui dolcezza e agn della posa 
dii-ono bene la scurezza di un 
( i io che può comunicare d'a­
rt te ormai un passato e una 
'i ria alle spalle. Caso diveno 
' la New York di Chllde Ha» 
«un, dove la Quinta strada ai-
angolo di Washington Squa-

re se altri mai luogo dell'ani­
mi per Henry James, è ritratta 
ione un boulevard parigino, 
smussata nella sua impressio­
nistica luminosità, come una 
dna- europea sedimentata di 
«Oria. C'è un volto antico ne­
gli oggetti di questa modernità 
che Impone il proprio rumul-
l» il proprio passo fremente, 
quasi che I simboli stessi di 
questa nuova scena america-
n>- sconvolta da tratti che fa-
:-.;no inorridire l'esule James 
tornato a visitarla, ma che non 
lasceranno Insensibile nean­
che la meno inquieta Edith 
Wharton di tante storie di New 
York - appena emergono sia­
no già vbH come altrettante 
nature morte, detriti e feticci di 
un passato remoto. Sono le 
composizioni-cofiEges, ad 
esempio, di Peto, Meurer, Ha-
berle e Dubrcuil. le carte da 
poker, i biglietti da cinquanta 
dollari, le cartoline postali, le 
lavagne scure dove si annota­
no gli ordini dei coffee-shop, 
le Insegne di lavanderie o I 
dinner check, che appaiono 
già incastonati a futura memo­
ria come anticipi della pop-
art, ironici e solenni nella loro 
prosaica «aura». 

Il nuovo secolo che s'an­
nuncia e nel quale l'America 
assume la sua Inconfondibile 
Identità, sembra già osservato, 
con lucidità • santa nostalgia, 
come un destino, un orizzonte 
che ci abita e che ci è dato co­
me una natura seconda. 

Il premio dedicalo alla memori* del giornalista e scrittore 
Giuseppe Fava, assassinato dalla mafia, è «aio consegnato 
al regista Marco pj,, pe, g film Afciy per sempre (nella late 
im'inquaaratun). Il sindacato nazionale gemali*! cine­
matografici, patrocinatore del premio, ha scelta U film diW-
si .per i suoi indiscutibili valori artistici e sociali»'. La cetano» 
nia si è s ^ al c i r ^ a Alfieri di Catania. Erano prettmtil 
familiari del giornalista e l'autore del libra dal aitala è Invito 
il film, Aurelio Grimaldi. 

Ebrei 
ortodossi 
lirterronipono 

Vivace contestazione vener­
dì sera a Gerusalemme per 
lamesuinscenadl&cn* 
da In nome di Dio. Lo spet­
tacolo. allestito nell'ambito 
del «Festival diane}»' dal 
gruppo •Stimati*» (iStrac-
ci»), ha siucitato le violente, 

reazioni di una paite del pubblico e del militanti del piatito 
ortodosso Shas. La rappresentazione, che al svolgeva Di 
piazza, é stata interrotta. E dovuta intervenire anchel* poli­
zia. Lo spettacolo, ascondo gli autori, doveva rawrastfltem 
•unsacnnclodlgmr^pernmpassecheamaversaloiuio 
d'Israele». Lo «tesso gruppo, lo scorso anno « nella medesi­
ma occasione del Festival, era stalo contestato dalla mino­
ranza cristiana per una parodia dell'ultima cena. 

A Vienna 
e a Praga 
trionfo 
per Pollini 

Trionfale tournee di Mauri­
zio Pollini a Vienna e a Pra­
ga. Pubblico in delirio, ri­
chieste interminabili di bis e 
critiche entusiastiche. Le 
due serate erano dedicate a 
Schumann e e Chopin. Alla 

s, ^ » Kònzeithaus di Vienna e al 
Rudollinum di Praga Pollini ha eseguito I Canti dell'alba e la 
poco conosciuta sonata op. 14 di Schumann. mentre di 
Chopin erano in programma due notturni op. 27, gli scherzi 
31 e 54 e la Beiceuse op. 57. La sua lettura di Chopin ì «a» 
la definila •sobria, con sfumature di contenuta malinconia 
e senza alcuna concessione agli efletti esteriori», felini 
mancava da Praga da oltre tette anni. 

Un gruppo 
inglese 
acquista 
il «Midem» 

Per 322 milioni di franchi 
francesi (quasi 65 miliardi 
dilire)ilMidemdlCann«i 
è stato acquistalo dal poten­
te gruppo Inglese Read-or-
ganisation. Fanno parie del 

. _ „ « _ _ , _ , _ _ pacchetto passalo d| mano 
——••—"""o»™ il mercato intemannoali 

del disco e dell'edizione musicale, il mercato Internationa­
le della produzione televisiva e il mercato intemazionale 
delle comunicazioni. Tutte manilettazloni che la Read-or-
ganisation, dopo aver battutto I* concorrenza di uh non 
ben identificato gruppo americano, al à Impegnata a man­
tenere a Cannes. 

-Aperto '90-
A Venezia 

gli esperti 

La commissione internazio­
nale di esperti, nominata 
dal consiglio direttivo cMla 
Biennale di Venezia per t e » 
gliele I giovani artisti che 
verranno Jnvttaa alla mostra 

_ _ „ _ _ _ _ _ _ _ -Aperto ^ , si è riunì* Ieri 
. _ ' , . , T T 7 ^ ^ • Venezia,IcommlsaaiiLin­

da Shearer (Usa) Wenzel Morgan (Wt), Bernard BUttene 
(Francia), Stuart Morgan (Inghilterra) e Renato Barila" (Ita­
lia) hanno stabilito le linee programmatiche dell'Iniziativa 
che fa capo al settore Arti visive, È stato deciso di consenti­
re la partecipazione agli artisti nati dal 1955 In poi. «La mo­
stra - ha detto il responsabile del settore. Giovanni Ceran-
dente - avrà luogo alle Corderie dell'Arsenale e avrà sen-
z alno una funzione pilota nell'ambito dell'arte contempo­
ranea. Penso che sarà una mostra dialettica e vtact*. La 
commissione terrà una seconda riunione a settembre per 
esanimare le proposte degli aitùu che dovranno arrivare al­
la direzione della Biennale entro la fine di agosto 
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William S. Burroughs, dal «beat» al «bit» 

Nuore il pittore romano 
Francesco Di Cocco, 
quella luce travolgente 
svanita nella nebbia 

DAMOMICACCHI 

M »Uno scrittore 6 soltanto 
un artista con le antenne sin­
tonizzate su particolari onde 
cosmiche,..un pittore fa prati­
camente la siesta cosa». Wil­
liam S Burroughs tra I mag­
giori esponenti della beai ge­
neration e della letteratura psi­
chedelica è In questi giorni a 
Roma per la prima mostra ita­
liana delle sue creazioni pitto­
riche. Nato nel 1914 a Si. 
Louis (Missouri) in una fami­
glia di Industriali, ha collezio­
nalo una vasta esperienza di 
viaggi, sia reali che indotti da 
stupefacenti, sperimentando 
per anni In giro per il mondo 
ogni genere di droghe. Bur­
roughs, Ione l'autore speri­
mentale Usa piti innovativo 
del dopoguena. ha sempre ri­
fiutato qualsiasi etichetta ma 
continua ad essere considera­
to uno del padri (spintuali e 
creativi) della beat genera-
«ora. Jack Kerouac inlatti lo 
ha rappresentalo In uno dei 
personaggi del mitico roman­
zo On me road. Burroughs, 
che ha Iniziato a scrivere sui 
trent'anni, ha affrontato nei 
suoi romanzi temi molto diver­
si- dal mondo della tossicoma­

nia visto dall'Interno, agli allu-
cinaton e fantascientifici viag. 
gì spazio-temporali: dalle di­
gressioni su medicina e virus 
alle crude descrizioni di rap* 
porti omosessuali. Oggi Bur­
roughs si rivolge con sempre 
maggiore interesse al mondo 
figurativo presentando nella 
Galleria Cleto Polclna di Ro­
ma, a partire dal 25 maggio, i 
suoi lavori dove il colore viene 
•esploso» su tavole di legno. 
Uno degli artisti a cui il tèrmi­
ne •trasgressivo» (oggi infla­
zionato) si adatta a pieno me­
rito, ha cosi deciso di tra&fenre 
definitivamente i propri tn'e-
ressi dal mondo della scnttura 
a quello dell'Immagine? La 
mostra londinese dello scorso 
anno e la romana di questi 
giorni sembrerebbero confer­
marlo. Ma con I inalterata vo­
glia di stupire, all'inizio dell'in­
tervista ci svela che a novem­
bre e prevista la pubblicazio­
ne di un nuovo romanzo 

Akaae dette sue opere tono 

Jack Kerouac lo ha messo tra i perso­
naggi del suo libro più famoso, Qn the 
road, vera e propria «bibbia» della beat 
generation, e di quella generazióne Wil­
liam S. Burroughs è stato uno dei prota­
gonisti principali. Da: molti considerato 
c o m e uno dei padri spirituali del movi­
mento, ha iniziato à scrivere a trent'an­

ni, affrontando temi molto diversi, dalle 
esperienze legate alle droghe «gli allu-
cinatori e fantascientifici via|gHspaziò : 

temporali. William S. Burroughs e ; in 
questi giorni a Roma, nell'insolita veste 
di pittore: è venuto a presentare là pri­
ma mostra italiana dei suoi quadri. E a 
novembre uscirà il suo nuovo romanzo. 

partenrntt al genere tanta-
. adentfflco. E d'accordo con 

ioe7 

Dipende da cosa si Intende 

per fantascienza. C'è un grup­
po di puristi che Insistono nel 
farla risalire al periodo in cui 
ero ragazzo, Il tempo di «Ama-
zing slories». Ondr, erano le 
più diffuse ed economiche 
pubblicazioni statunitensi di 
fantascienza) Ma c'è'Ormai 
anche una fantascienza mar­
ginale che si muove tra fanta­
scienza e narrativa realista. 
Esistono purtroppo pochissimi 
libri classificabili come lama-
scienza che hanno la capacità 
di convincerti che ciò che nar­
rano può accadere ovunque. 
Una delle ragioni di questa 
scarsezza sta nel latto che si 
può anche prendere della 
gente comune e porla in un 
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contesto lantasciehtifico, ma il 
difficile « quando, si deve cat­
turare il concetto di una men­
te aliena. Questo * davvero 
mollo più complicalo. Ho let­
to molti libri con buone Idee 
di base che non avevano nulla 
a che vedere con la fanta­
scienza tradizionale. Voglio ci­
tare un solo esempio: alcune 
opere dl!Henry Kuttner. Co­
munque credo che tutto ciò 
che accade oggi nel mondo 
reale abbia un risvolto fanta­
scientifico polche slamo forte­
mente influenzati dalla tecno­
logia. 

Nel n o romanzo Biade run-
ner imsufuu aa virus alta­
mente pericolino che si dif­

fonde la nodo Incontrolla­
to. SI è trattato di una profe­
tica utklpuloae dellVUdiT 

Non direi. Il titolo deriva da un 
racconto di uno scrittore di 
nome Nork, Ho avuto il per­
messo di usare lo stesso titolo 
ed alcuni concetti narrativi, il 
lilm di Ridley sjótt invece non 
aveva nulla a che vedere, con 
Il mio libro, (ndr, Il regista si è 
Infatti ispirato ad un racconto 
di Philip It Dick) Ad ognlmo-
do il film era notevole ed è sta­
to uno del film di fantascienza 
che ho apprezzato di più. Tut­
ti ricordano la scena nel risto­
rante giapponese, una delle 
più indovinate. 

Tutto che è stata Immedia-

tataente «accheggiatii dalla 
pubbUdlà... . 

Infatti. Ma torniamo all'Aids. 
Ho contribuito con un sacco 
di soldi per centri e laboratori. 
Quindici-venti anni fa quando 
si è iniziato a sperimentare 
modificazioni genetiche io 
pensai che si era all'inizio del­
la line. Chiunque intatti può 
da allora creare un vims che 
può provocare una malattia 
incurabile. Qualsiasi farmaco­
logo può oggi creare un nuo­
vo virus mortale. Per l'Aids si è 
cominciato:con l'accusare i 
propri nemici •storici» di esse­
re I creatori di questo virus: 
prima I russi, pòi i gay i» poi i 
neri. Mi sembra tuttavia Im­
possibile che questo vims sia 
uscito fuori dal nulla. Qualco­
sa deve essere accaduto ed e 
sicuramente legato agli esperi­
menti di genetica. 

La beat generatMa ti e sem­
pre espreMadunnentCMl-
le metodologie raHtfcbe 
tradizionali, lei la pensa an­
cora oggi coti? Non e cam­
biato nulla In questi anni? 

Non ho fiducia nella politica. 
Credo che quando qualcuno 
raggiunge una canea politica 

è ormai senza speranza. Ho 
visto chi ha usato il mio nome 
per ragioni politiche sostenere 
ottime tesi, ma poi fallire. Non 
che non ci siano validità nel­
l'impegno sociale, ma io non 
voglio prendere parte alla po­
litica attiva. Creare è il mio 
modo di essere e di partecipa­
re alla politica. Ad esempio 
ciò che sta succedendo in Ci­
na è affascinante, sembra es­
sera un fenomeno travolgente. 
In Usa Invece la classe politica 
è troppo legata alla vita esclu­
sivamente -politica» e ha per­
so ogni contatto con la mag­
gioranza che dice di voler rap­
presentare. 

E cosa ne peaaa di Corba-
do» e della glaaaeat? 

Credo che Gorbacjov sia un 
personaggio politico che cer­
tamente ha buone Intenzioni 
e prestigio. Certamente non 
potrei dire lo stesso per nessu­
no dei personaggi politici 
americani. Rispetto al concet­
to di glasnost credo che Gor-
baclov non è ancora andato a 
fondo come vorrebbe, e que­
sto è dovuto alla schizofrenia 
fra vita politica e vita reale di 
cui dicevo prima. 

Isa Due giorni fa è morto a 
Roma, dove era nato nel 
1900, il pittore Francesco Di 
Cocco. Come è accaduto a 
tanti pittori che hanno lavora­
to a Roma tra gli anni Venti e 
Quaranta e hanno dato alla 
pittura italiana una modernità 
che contraddiceva le idee del 
regime fascista, l'uomo e il 
pittore Di Cocco, anche per 
ragioni di scelte della vita, era­
no svaniti in una fitta nebbia. 
Il ripescaggio era avvenuto, 
nel 1974, con il libro Di Cocco 
dal futurismo alle strutture dì 
colore puro di Enrico Crispoltl, 
e. più recentemente, con le 
mostre del Realismo Magico e 
della Scuola Romana. Di Coc­
co ha dipinto molli quadn che 
resteranno: bisognerebbe 
esporli tutti assieme come si è 
tatto per Aido Bandmelli. 

11 suo momento d'oro e vi­
cino a quello del Virgilio Guidi 
delle visite, dei Oirtgioife del 
Pittore all'aria aperta e del la-
voloso Tram, dipinti tra II 1920 
e il 1924. Le immagini di Di 
Cocco partivano dalla gran lu­
ce trovata da Guidi per imma­
ginare vasti spazi luminosi do­
ve gli esseri umani si aggirava­
no stupefatti, con i corpi spu­
gne di luce in ore meridiane 
d'incantamento o si trovava­
no. come Le balìe, in uno spa­

zio di bosco quasi fotta uno 
spazio veneziano del Cinque­
cento. Era uno straniamento 
dal quotidiano dal quale pure 
partiva. C'è un suo bellissimo, 
inlocato Autoritratto ' del 
(1923), dove, in uno spazio 
tranquillo, il pittore agrana 
due occhi ansiosi • slamo tra 
gli autoritratti pietrificati e 
neometafisici di de Chirico e 
l'autoritratto di Mafai dipinto 
con i colori della vita aoapesa 
tra amore e ansia. Nel tuo pe­
riodo dloro, Di Cocco espone 
con Capogrossi e Cavalli nel 
1927. Nel 1929 e con Ceree-
chini una personalità fortissi­
ma nella mostra collettiva di 
Palazzo Doria. Nel 1931 è pre­
sente alla I Quadriennale ro­
mana latta da Oppa Nel 1937 
lavora al padiglione italiano 
dell'Expo universale dì Parigi: 
poi ì negli Stati Uniti, si rifiuta 

al laicismo e non toma in Ita­
lia. 

Passa nel Messico nel 1939-
'40. Si stabilisce in California e 
toma a Roma nel 1969, Sono 
cambiati I tempi e anche la 
sua vita è cambiata. Ma quei 
suol quadri dalla luce dorata e 
dagli uomini Incarnati andreb­
bero proprio rtvisd perche 
quella luce fu una sua creatu­
ra («etica in tempi piuttosto 
oscun e falsi. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Novità Cbs 

Mr.Dyian 
aspettando 
gliStones 
•UMANO. Tempo di Dyian, 
llnalmente. Dopo la contro­
versa tournée italiana' di due 
anni fa, che alleino spettacoli 
memorabili « « M o n i In sor­
dina, Mr. Zlmmermann toc-
chenVdl nuovo il suolo kallco 
per quattro date, accompa­
gnato da Kenny Aaronson, 
Christopher Parker e C. E. 
Smith.' Il tour è partito ieri da 
Melmoe e prevede anche due 

' concerti a Leningrado. Tutto 
questo mentre il mitico Bob' 
sta incìdendo un nuovo al­
bum In compagnia del pro­
duttore di l>2 e Robbie Ro­
bertson e dell'emergente ta­
lento blues Mason Ruftner. Il 
tour italiano prevede quindi 
date a Milano (19 giugno), 
Roma (20), Flrenw (21) e 
Travisò (22). 

Le notizie, affascinanti e la­
coniche, giungono in rapida 
successione dilla Cbs che per 
la sua tndbtibnale parata di 
novità discografiche ha prepa­
rato altre gustose anteprime 
da elargire alla stampa. La pri­
ma riguarda i Rolling Stones 
che a luglio saranno a Londra 
per ultimare I mixaggi del loro 
nuovo album, In preparatone 
di un tour europeo che do­
vrebbe Iniziale a fine anno. 
Per tutti i fan del vanesio Mi­
chael Jackson c'è invece da 
tenere presente la data del 31 
ottobre, giorno in cui uscirà 
un triplo album antologico 
con qualche brano inedito. 
Novlt» discografiche in arrivo 
anche da molte star o presun­
te tali, da Terenee Trent 
d'Arby a Paul Voung, da Clau­
dio Baglkml a Luca Berbaros-
sa, tutte previste in autunno. 
Sul fronte degli acquisti recen­
ti, la Cbs mette in mostra un 
annoio tri» d'assi: Jack Brace, 
indimenticabile passista dei 
Cmana, I Jaffenon Aiiplane 
dell'era psichedelica hi forma­
zione originale, un'Inedita Li­
sa Mlnneìll in compagnia dei 
(jet *Jjdp Boys. Per I prodotti 
Imminenti si segnala il lancio 
dell'aitante ragazzone sovieti­
co Bens Orèbenshlkov. sco­
perto; da Dive Stewart degli 

'• Eurylhrnies (Il disco t previsto 
per'giugno) mentre dagli 

i Spandeu Balle* arriva un'ante­
prima1 assoluta del nuovo sin-
golo,,B«evisto per agosto; sin-

: ritoJaWrlreeiHtfljwrfaw 
i , , QAflr 

Esce «Amandla» (libertà in lingua zulù), nuovo album del trombettista 

D post-jazz si chiama Davis 
É nei negozi l'atteso Amandla, nuova fatica disco­
grafica di Miles Davis. Il titolo significa •Libertà» in 
lingua zulù: quasi una dichiarazione; programmati­
ca per questo geniale e contraddittorio trombettista 
che continua a far parlare di sé con i suoi atteggia­
menti divistici e la sua musica purissima. Un disco 
da ascoltare con attenzione, come testimonianza di 
un post-jazz lirico e ancora denso di emozioni. 

DAMMI*101110 

•sì Miles, si sa, è imprevedi­
bile. Ma Davis il mitico è an­
che un uomo. E l'uomo tradi­
sce sempre le sue Intenzioni. 
Ceni segni si leggevano gii Ira 
le varie pagine di Tutu e quel­
la specie di parentesi fuori 
programma che era il succes­
sivo Siala rincarava i sintomi. 
Ed ecco adesso, per quanti 
hanno bisogno di prove giuri­
diche, questo nuovo Amandla 
Attesissimo. Come ogni cosa 
che aniva dal trombettista da 
quando, all'Inizio del decen­
nio, è ritornato a suonare. Ed 
è in apparenza paradossale 
che proprio da Davis si atten­
dano parole nuove nel |azz, 
proprio da lui che a un certo 
momento aveva •tradii», ave­
va rifiutato la nuova cultura, i 
nuovi comportamenti afro­
americani del free preferendo, 
non senza qualche secondo 

scopo, la via-delia fusion. Ma 
gli uomini cambiano ed an­
che il Jazz, dopo il free, e 
cambiato. 

Amandla, ce l'ha di recente 
insegnato Belafonte, in lingua 
zulù significa •liberta». In quel­
la canzone era la liberta in 
aspetti femminili. Qui assume 
quella valenza gerguaJe tanto 
connaturala al jazz, assai me­
glio, -tutto sommato, di Tutu: 
non cerchiamo altre funziona­
lità, Miles Davis non'è Peter 
Gabriel e ciascuno ne può 
trarre le proprie conseguenze. 

Amandla. inteso stavolta co­
me disco, potremmo benissi­
mo definirlo un bell'album 
Prestige fatto oggi Solo meno 
di getto, perche adesso c'è 
una tecnologia, c'è l'ormai in­
separabile Marcus Miller che 
anche stavolta suona un po' di 

tutto, il basso con quella robu­
sta incisività funk che rende la 
musica cosi «danceable», il 
clarinetto basso, la chitarra, il 
sax soprano, naturalmente le 
tastiere e penino un po' la 
battena. Anche in Cobra, che 
è l'unico pezzo pensato e pro­
dotto da George Duke. Ma la-
nosita e la bella pregnanza li­
nea ricordano tanto i contur­
banti solchi della gloriosa eti­
chetta gialla e nera 

Ed è qui la conferma, peral­
tro preceduta nell'ascolto dai 
recenti concerti italiani, solo 
più informali e un po' troppo 
sparati sonoramente con un 
eccesso di ossessività ritmica. 
Miles Davis sembra preso da 
nostalgie per quél suo ornisi 
classico lirismo, per la bellez-' 
za dell'improvvisazione, per U 
jazz, in una, parola. Saranno 
gli anni che 'non sono certo 
pochi a sospingerlo verso il 
proprio passato, ma che non 
sono neanche tanti a giudica­
re dall'intensità emozionale 
che c'è in questo disco Eppu­
re la sua tromba è più vicina a 
Marcus Miller e agli altri pan-
ners (fra cui, in Manntbóf, il 
notorio Omar Haktm) che 
non a Sonny Rollins: anzi, lui 
che ha spesso usato il suono 
della sua tromba come con-
frapposizione al contorno, qui 

è in perfetta conciliazione. 
Va riconosciuto: Davis è ne­

gli umori del presente. Non si 
ripropone, a differenza d'un 
Rollins: il suo passato assume 
il valore d'un retaggio cultura­
le come lo sono ormai il 
blues, il gospel, il funk e il 
jazz, linguaggi che ossequiali 
e riproposti consentono solo 
npeUIrvilà. Miles si riconferma, 
come momento saliente del 
post-jazz e si è anche salvato 
dal rischio dello sterile cen-
moniale dell'ossessività mag­
matica cui andava indirizzan­
dosi, specie nei concerti, dopo 
l'inarrivabile magico elettroni­
co Deroy. 

Amandla t un disco omoge­
neo, con qualche pezzo pia ri­
gido e altri svettanti come Big 
Time, come il conclusivo Mr. 
ftsrorius solo un po' troppo 
giocato d'eco per lar vincere 
alla tromba la Iona-di gravità 
e renderla levitante, o come 
Jilly, che, per I suoi continui n-
mandi Ira gli strumenti, ricor­
da un altro degli album più -
riusciti del redivivo Davis, Vie 
WànlMilex 

Amandla è naturalmente 
sotto etichetta Wea ed il primo 
album a rendere finalmente 
giustizia alla bella, originale 
voce del s u alto di Kenny 
Garrett 

Mita Datici Il IH» nuova tttum •Arnandla» 

IlMilan, 
l'Inter 
e Rossellini 
• V Cinema e calcio al cen­
tro dei contenitori pomeridia­
ni di Raiuno e Railre, Domem-
carne Va' pensiero. Su Raiu­
no gli ospiti più Illustri di Mari­
sa Laurito saranno Gianni Ri­
vera, che ovviamente panerà 
di Milan ieri e oggi (le «uè» 
Coppe dei campioni, vinte nel 
'63 e nel '69, e la nuova cop­
pa conquistata dai suoi eredi 
mercoledì sera, a Barcellona), 
e Anthony Quiim, reduce dal 
Festival di Cannes dove ha ac­
compagnato la riedizione del 
famoso Lawrence d'Arabia Al­
tri ospiti saranno la cantante 
Belen Thomas, il gruppo dei 
Pasaengen e Mino Reitano, 
che proporrà un'antologia dei 
suol pezzi più conosciuti. A 
Va' pernierò Andrea Barbato 
Intratterrà nel suo salotto 
Gianni Rondollno, docente di 
storia del cinema, che parlerà 
del suo nuovo libro su Roberto 
Rossellini Di calcio si occupe­
rà la consueta ' tribunetta di 
Oliviero Betta, dove Aido Gras­
so, i Gemelli Ruggeri, Arman­
do Cosatila, Landò Fiorini, 
Giancarlo Santalmassi e Achil­
le Bonito Oliva seguiranno in 
bassa frequenza le partite di 
campionato, a cominciare da 
Inter-Napoli (che potrebbe as­
segnare lo scudetto ai neraz­
zurri) e Roma-Lazio. L'ospite 
musicale sari il chitarrista jazz 
francese Pierre Bensusan. 

I ItUTIAIlDITsB. 

Una serata 
d'onore , 
da 7 milioni 
sssl Non può lamentarli Pip­
po Baudo: la sua ultima &»o» 
d'onore ha totalizzato sette 
milioni e 737mi!a i 
pari a una media • 
del 39,02. Le cifre e . 
dell'ascolto di venerdì sera 
confermano la vittoria della tv 
pubblica sulle reti di BeAisco-
ni: 58.094 per cento-.degll 
utenti (per un totale di )g mi­
lioni:» 847mila persone) con­
tro if 28,61 per cento (piti • 6 
milioni e 236mlla ptnpne). 
Per la puntata finale del suo 
varietà, Baudo aveva messo 
insieme due romani dot» di 
sicura presa, Alberto Sordi e 
Eros Ramazzotti: l'effetto iron 
è stato travolgente (soprattut­
to Albenone è apparso un po' 
appannalo e ripetitivo: basta 
con le Imitazioni riciclale in 
lune le salse), ma il pubblico 
si è dimostrato fedele. Dice il 
presentatore: •Credo sia da 
sfatare il luogo comune ilei-
ratfezione della gente. Se uno 
spettacolo è dignitoso, grade­
vole, con una bella idea, il 
pubblico ti segue. Altrimenti, 
dopo il bentornato, cambia 
canate». E quanto è successo 
alla Carri con il tuo Pnnalpe 
azzurra nonostante il motti-
plicaisi degli ospiti, lo show 
non è più riuscito • sollevarsi 
oltre la soglia del 3 milioni di 
spettatori. 

SPADOLINI 
L'eSPLORATORE 

Una dalle vignette 
di Manetta par il To3 

Manetta, tutto il bello della televignetta 
Ha iniziato come grafico pubblicitario, ha lavorato 
con Pino Zac, ha realizzato cartoni animati. Poi 
ha inventato la «vignetta di stradai, quella «in di­
retta» e quella «indovinello». Bernardino Manetta, 
quarantaduenne (ma ha l'aspetto di un ragazzo), 
da Monterotondo; ha fatto il grande salto. Tutti i 
giorni il Tg3 delle ore 19 manda in onda la sua 
«televignetta». Siamo stati a vedere come nasce. 

RINATO putxnem 
• B ROMA. Le cinque del po­
meriggio sono passate da un 
bel po', ma allo Studio 19, a 
due passi da via Teutada, Di­
no Manetta ancora non si ve­
de.. E i responsabili di questo 

piccolo ma attrezzatissimo 
studio di postproduzione co­
minciano a preoccuparsi. A 
quell'ore, infatti, la quotidiana 
vignetta che va in onda nell'e-
dizione serale del Tg3 dovreb­

be già essere II, pronta per es­
sere •trattata» elettronicamen­
te e trasformata in qualcosa di 
più telegenico di un semplice 
foglio di carta II motivo del ri­
tardo ce lo spiega lo stesso 
Manetta che arriva un po' tra­
felato con la sua cartellina 
sotto il braccio. L'incarico 
esplorativo, conferito' da Cas­
tiga a Spadolini, gli ha impo­
sto un cambiamento di pro­
gramma e di vignetta all'ulti­
mo momento, 

Saliamo insieme in una pic­
colissima stanzetta ncavata in 
un soppalco, zeppa di appa-
lecchiahire. elettrauto. Il aW 
segno di Spadolini vestito da 
esploratore viene messo sonb>' 

• • »W 

l'obiettivo di una telecamera e 
trasferito dal monitor sullo 
schermo del paint-box, uno di 
quei computer grafici con i 
quali è possibile disegnare e 
trattare immagini 11 giovane 
grafico che lo manovra, con 
l'aiuto di una penna elettroni­
ca, cancella a poco a poco i 
tratti della vignetta. Tutta l'o­
perazione viene registrata su 
cassetta e una volta rivista al 
contrario dà l'impressione di 
un disegno animato che si for­
ma da solo. Ma il lavoro non 
finisce qui, perché la registra-

,,ziqqe, in tempo reale risulte­
rebbe troppo lunga e lenta. 

.«iMsVsMraverso due successivi * 

passaggi, il tutto viene accele­
rato per ridurne la durata ad 
una trentina di secondi. 

Ora la cassetta è pronta e 
c'è giusto il tempo per correre 
alla sede del Tg3, cbs è II a 
due passi, ed arrivare pochi 
minuti prima della messa in 
onda. -Oggi è stala una gior­
nata particolare - ci dice Ma­
netta - ho dovuto lavorare in 
netta. Di solito ho più tempo e 
riesco a curare maggiormente 
il segno. Il mio lavoro comin-
cia verso l'una del pomeriggio 
con una telefonata a Sandro 
Curzi, il direttore del TgJ. Mi 
informa sul sommario del 
giornale e concordiamo l'ar­
gomento delta-vignetta».* Men» 

tre parla abbozza un'atre vi-
gnetta e rifa tre o quattro volte 
il fumetto che conterrà la bat­
tuta. »E la parte più difficile, 
non è tacile farlo venire bene. 
equilibrato rispetto al dise­
gno.. Poi ci racconta delle tue 
idee e dei suoi progetti. Vor­
rebbe raccogliere le vignette 
migliori in una videocassetta 
da mettere in vendita, ed ha 
in mente degli interventi a sor­
presa, una sorta di bua grafici 
con senile e disegni da so­
vrappone alle immagini di 
programmi di successo, ma­
gari proprio .quella Domenica 
In, U.prognmma In cui, nell'a­
prile de! 1984, fece la sua pri­
ma vignetta in diretta, - i 

fi^RAIUNO ^ R A I D U E RAITOE 
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SCIGLI IL TUO FILM 
1 ' • . ' i ni i i i 

«04B Ut CAMPANA HA SUONATO 
Usala di Astati Dsntn, ossi John Paytv», Oan fturyea. 
Uu(1»s4).M minuti. 
Prosegua il ciclo western di Alltn Dvwn, grand» 
del cinema mulo che sfodero buon mestiere (neh* 
nel sonoro. Tale Jack Batlard viane accusato da un 
finto commiasario federate di avar uoclao un uomo 
a scopo di furto. Come discolparsi? 

hj$é n. M P É Ì I U ss) mijtiaX I. Con Giusy Amato 1 4 0 mACOt,l»OlHs«* Telefilm t W T»T140N3S»NAL1 

• M e «tjuwt^tftiaftTOF.faioiHHi B4Q PATATRAC. 01 Marco Bezzi 

01 Federico Fazzuoli 10.M LA CAMPANA HA SUONATO. Film 
con John Payne: regia di Alien Oman 

IL CAPPUXO DA I H t H Film con 
Fungano lupi; regia di Franco Maria 
Poggioli 

L (Replicai 
11.10 MOTOCKiUailo. Gran Pre­

mio di Germania 125, 250. 600 

«440 «UTtHIOMtJWm, «P Ot-
fflepllca) 

17.00 auuMCsTt*. Suporcoppe par na-
zioni 

LOp Germania 1B.10 S)S>OOTt*WITAC<>LO I M O Auroarrop SHM N. C U L O . 
Telefilm con Michael Landon 

•ì'Wst. TSJ L'URIA. Rotocalco della domenica 

AUT0BMA. Sulla strada con sicurezza 
TOIOSaa* IWlllKìl»tOBt>OPrT 
PICCOLI • « U H M FAN*. Soettaco-
to con Sandra Milo 

VA', P i l l a n o . Di Andrea Barbalo, 
coadiuvalo da Oliviero Betta 

t C M BAaVXIT N4JL, Today. Phoe-
nix-Qolden State 

«OJQ TMC. Notiziario 

mio del Messico di Formula 1 
Girotti Spagna 

internazionali d'Italia 
B M 1 CICUS)a»0. Giro d'Italia 
I M O SMVBSUOBURY. Telefilm 

i S 4 s TOTO-wsur^oaotisiiiiti 

I T J O twTBTN-sysoimvB 

1 M B COLPO DI PULMINI. Film con Gsry 
Cooper, Barbara Stanwyck. Regia di 
Howard Hawks 

1140 Taa40*OBNAUP»SBK>HALI 

1440 WUIr>sW0WTN«»»ONLP 45» minuto 
1040 CALCIO. Campionato di serie B 

Ti* Giro d'Italia 
10.11 .Di Giacomo Schettini 

11.10 IL CAPPELLO DA PRETE 
Regia di Ferdinando Maria Poggia 
Lupi, Udo Boerawe. KaUa (1M1|.M 
il barone di Santafosca, ultimo rampolla spiantato 
di uni famiglia un di polente, uccide un prete usu­
raio al quale doveva dal denaro. Ma il rimorso lo 
perseguiterà per sempre. 

I M O BOeMNIPA M**- un programma di 
Gianni' tttoncompsgnl e Irene attergo. 

? In studio Marisa Laurito (1* parte) 

TOl LO 1PORT. Ippica: Derby di ga-
lolppo. Atletica leggera: Campionato 
del mondo maschile. Ginnastica artisti-
cs. Csmplonatl italiani 

CW L'HA trlSTOt Con Donatella Ral-
fal. Paolo Puzzanti. Reale di E. Maoctii 

lavai NON r*Pf>aj|tTZNaO PIO. 
Film con Pnillp Oom 

tà\41 APf>WITAaiasiTOALWawja|A 1T.M TUTTI OU UOMINI M «e». 
UP/.Scensooiato 

I U O 1USSU1I IO A awCHIO. Film 
con Robert Wagner 

1T.10 Varietà 

«PilO Nt>TI«H»»PWrTlVT. I M O CALCIO. Csmptonalo di seri» A 

T M 1 «W» MINUTO 
I M O CWTSjÈPOPA. 

f M O Con Marisa 
LaurHo fi* parte) 

•1.11 «WTOWOMUaelO. Gran Premio del 
Messico di Formulai 

I M O TOatTAlJMt 
PA 

•.10 IL Ua»A^ UN Attico 

OtM ItCffOCNIUlMO. Gran Premio Ger­
mania SCox (da Hookanhelm) 

0.10 D M L'AQUILONI. Settimanale di ar-
t». Iettar», »clenz». «peltacolo 

I M O NljLCKNNAUTV.Telelllm 
I euuuMisn m SSCILUL Film 
con F. Franchi, C. Ingrassla. 
ragia di M.CIorclollnl 

I M O CAFFI ITAUA. Musical» 
•Starr* M DNA va suo MA­
RITO i mastro. F.im con 
Catherine Deneuve, Mercede 
Mastroianni 

unr. Sceneggiato 

I M O I PRPMTOa» M ATLANTt. 
0& Film con Christopher Con-

1 M S COLPO WFULMINg 
Ralla m Howard Hawka, con Gary 
ra llamrvok. Usa (IMI). 117 minuti. 
Cosa volete di più? Uno de) più grandi registi di 
Hollywood • due divi che accoppiano bravura • av­
venenza. Cooper è l'onesto professor Porta, eh* ala 
compilando un dizionario e decide di frequentare 
la mala per impratichirsi del suo gergo; la 
Stanwyck a Sugarpuaa (non ci crederete ma In in­
glese e un nome quaai osceno...), una showgirl di 
dubbi costumi amica di molti gangster. 

* • ! 
RADIO 

T.S0 CORNPLAKIS 

1.10 SANRIMOJAZZ'17 «Mamma Ubi» (Canile S, ore 20,30) I M O SWO COUNTRY. Concerio 

Ì> •HI I M O ccsjtnnowN 
«•MM LA LUHOA NOTTI ROCK 

1CLSO LAVaTINIISHIRLIV.T«l«tllni M O IMiuailAM.Varntà M O PIANlTAWOlAlia 
1T*0 IL Con Ratfa»lla Bianchi 

«tyOO PjTtBWAllOLLVarlelt 
llwOO JONATHAN. Con A Fogar 
11-00 Attualità 

1440 VIMMO e m CAPIVA L I M M M . 
Film con Lesile Caron, Henry Fonda, 
regia di Nunnallv Johnson 

I M O ORAHPPRIX.ConA.D«Ad»mlch 
1 L'AL-

L Film con William Dava-

1 M 0 tHJTTtW.T»l»lllrn 
17^00 PO». «Un piccolo disguido», Ulelllm 
1«JS0)1 LOVRNOAT. Telefilm 

1IL00 MM BUM BAM. Varietà con Manusls, 
Paolo e Uan 

SSmSavnnT 

I M O POOFURSUPIRSTAa Cartoni 

1 M > vTtV. ' 
Quiz I M O HAMO PATTI COBI Cartoni 

I M O 
1140 
11.11 
11.11 
14.11 
I M O 
1840 

1740 

amws*4PPLT»i»nim 
PARLANINTOIN.ConF Donato 
LONOITRIIT. Telefilm 
ANABBIOUB. Telefilm 
CIASL Settimanale di cinema 
KATIB • ALLHL Telefilm 
MANO PBWCOLCSU. Film con Ri­
chard Widmark; regia di Samuel Fuller 
L'ORA M HITCiHCOeK. Telefilm 
•Pioggia indiscnsta» 

14.00 IL RITORNO M DIANA. Tele-
novale con lucia; Mendez -

1740 NtC*TBNATfcT»iehov»la 

I M S NOIA mVAMUL. Telenc-
vela con Veronica Castro 

•1.1S ILMORlTaTelenovela 

Quiz 
Film con Berte Oomln-

guai, IKfanla Sandrelll; regia di Carlo 
Uzzanl 

»0J0O I PUFFI. Cartoni animati 
1S40 

I M O SA PAROLA A MAaNlAI 

UN OBNIO, DUI OOBIPARI, UN POL­
LO. Film con Terenee Hill. Mlou Mlou; 
regia di Oamlano Damiani 

I l OJMNO t VMO*. Film e 
rln» Hepburn; regia di Peone Cukor 

tiMiiiitin 

IL RMHUL1 DiNLANDA. Film con 
Rock Hudson, Barbara Rush; regfs di 
Douglas Strfc 

I M O OIUNMMOsrrRI.-Turcalos 
Roma : -:•' -: t. 

11.11 TfAUAffTfrU"" "-wQ, Letta 
1^40aOiUNP«aOLP.PIvo«nl«Op»n 
1 4 0 |»JUUtTTA.T»l»llimc»nRob»WBia>» 
1.11 MANNIILTelelllm con M. Connor» 

I. Film con Pater Ri»-
gert. Harvey Korman; regia di Neil 
Israel 

140 1TAATR1K. Telefilm 

11.11 PBR VP/IRIMMLIO, eWBRTITTsVI 
CON NOL Film con Monica Vitti. 
Johnny Dorell!; regia di Flavio Mon-
gharini 

1440 POMIBtOOIOItUllCALI 
1B4B ATTUALITÀ 1PORTIVA 
I M O TsBJOJOWNALB 

0.10 VIOAS. Telefilm 
I M O LA CRIPTA I L'INCUBO. 

Film con Christopher L»e 

MOIC«K>iUULI 
GR1 Si 10.1*; 11; 1», 23. 
GR2" MO: T.» t», t.JO-, 11.J0; 11.JC1 
1J.SO;1S.23i1t.J0;M.aO. 
GR3 r.M; (.«9; 11.45; 13.4S; 1S.JS; 
20.45. 

RAMOUNO 
ONDA VERDE' SSS, 7.56, 10 57. 12 56, 
18 56, 20 57, 21 25, 23 20. * IL GUASTA­
FESTE, 1.30 SANTA MESSA, 11,11 VA­
RIETÀ, VARIETÀ 17.12 TUTTO IL CAL­
CIO MINUTO PER MINUTO. 1S.2S NUO­
VI ORIZZONTI: 20.30 STAGIONE ÙRI­
CA: -L'AMICO FRITZ-. musica di Pie-
tró'Mascagni. 

RADIOOUI 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26, 6.26, 9.27. 
11.27, 13.26.16.27, 19:26, 22.27. I LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; MS LUÒ­
GHI DI POESIA: 12.45 HIT PARADE; 
14.30 STEREOSPOflt: 20,00 L'ORO 
DELLA MUSICA; J1.S0: LO SPECCHIO 
DEL CIELO: 22.50 BUONANOTTE EU­
ROPA. 

. RAOIOTM 
ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11,43.1 PRE­
LUDIO; S.J0-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO; 13.13 I CLASSICI: DICKENS; 
14 ANTOLOGIA DI RAOIOTRE: 20 CON­
CERTO BAROCCO; 21 FESTIVAL DI 
BERLINO; 22.50 NINO ROTA. BIOGRA­
FIA MUSICALE. 

1 * 4 0 IL ORANO C VERDE 
Rogna di George CW><#T, H « na, 
BlirPraeer. Use (UT»). 105 mlnuB. 
Rifacimento di un film omonimo con Bette Devia, 
del 1945. In un villaggio di minatori del Galles, Ka­
therine Hepburn è una msestrs chi tenta di disto­
gliere un giovane della miniera e avviarlo sulla 
strada della cultura Facile a dirsi 
RaTraOUATTRO 

MAMMA EBE 
Regia di Corto Lizzani, con Berla Dommgues. Ste­
fani» Sandrelll. Ralla (1M8). Itti minuti. 
Film-cronaca, nella tradizione di Carlo Lizzani, che 
rievoca con tinte fosche la atoria di Ebe Giorglnl, la 
-santoni- di Piatola creatrice di una discussa co­
munità religiosa Santa donna o imbroglione • sco­
po di lucro? La risposta è a voi 
CANALI ! 

UN GENIO, DUE COMPARI, UN POLLO 
Regia di Damiano Damiani, con Teranee HM, Mlou-
MIOU.IUIM (1075). 120 rrunutt. ^ 
Sergio Leone produce e Damiano Damiani dirigo, li 
risultato è un western all'italiana ironico, don Te­
renee Hill è meno farsesco che mi vari «Trinila*, 
ma sempre divertente. Joe Thanks, simpatico truf­
fatore, convince due compari, •Locomotiva» BUI o 
la SUB amica Lucy, a derubare un maggiora chie al 
è Impossessato di un gruzzolo destinato agli India­
ni. A voi scoprire ae il crimine paga. 
ITALIA 1 

BO.SO IL RIBELLE D'IRLAHOA 
Regia dlDouglas sirk, con Rock Hudson, eoi Mar. 
row, BarbaraliuMi. usa (lesi), t i n*wn? 
E la storia di John Doherty, ribelle Irlandese d»l-
I Ottocento, uno degli «eroi» dell'Ira di oggi. Il già. 
vane John si unisce a Mike Martin, detto Capitan 
Fulmine, per combattere contro gli oppressori in­
glesi. 
RBTBTQUATTSIO 
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UQoSreofretn 

Ugo Gregoretti torna al cinema 
dopo vent'anni con un film sottilmente 
autobiografico, «Maggio musicale» 
Malcolm McDowell sarà un regista lirico 

Signori critici, 
ecco la mia vendetta 

yn regista di opera lirica, bravo e •pusillanime», 
trova un ragazzino terribilmente somigliante a lui 
che gli dà la forza di arrabbiarsi. E di continuare a 
mettere in scena la sua Bohème. È Maggio musica­
li, il film interpretato da Malcolm McDowell, sopra­
ni e tenori, con cui Ugo Gregoretti ci racconta tut­
to: il mondo della lirica, le delusioni, i giornalisti 
che stroncano, l'impossibilità di non essere ironici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CHÌTÌ 

della tredicesima giornata di 
riprese di Moggio Musicate, il 
film con cui Gregoretti toma 
al cinema dopo venti anni, il 
film che sta trasformando il 
giardino di Boboli in uno stu­
dio* all'italiana e che ha mes­
so davanti alla macchina da 
presa una mezza dozzina di 
soprani e baritoni, direlton 
d'orchestra e direttori artistici 
di enti linci Lo produce Raitre 
e Clnellfe, le riprese saranno 
finite il 24 giugno, -Ma a Ve­
nezia non lo vedrete - dice 
Gregoretti - forse a Berlino» 

••/FIRENZE, Cinquanta com­
parse cinematografiche trave­
stile da comparse di opera liri­
ca il arrampicano sul prato di 

' (fonte a Palazzo Pilrl. Sono 
paonazzi dentro gli ingom­
brantissimi sgargianti costumi 
da pennuti Già In basso, Ira i 
carrelli e i miciolonl. Il canuto 
Malcolm McDowell li guarda 
calandosi gli occhiali sul na­
so. Ugo Gregoretti chioccia 

' dentro il megafono. «Stanno 
•arrivando 1 giornalisti, conte­

nete al massimo 11 turpiloquio, 
prego». Siamo all'ultimo ciak 

Tra la novella ministeriale e 
l'album di ricordi, Alaggio mu­
sicate sarà la storia di come si 
costruisce un'opera lirica, pre­
cisamente la Bohème, ma, so­
prattutto la stona di come si 
arriva ai cinquant anni avendo 
alle spalle una camera da «re­
gista eclettico-, televisivo, tea­
trale, lineo, cinematografKO 
nel film il regista £i chiamerà 
Pierfrancesco Ferraioli, ovvero 
Malcolm McDowell «In realtà 
quell'uomo sono io - dice 
Gregoretti - una storta sfaccia­
tamente autobiografica, che 
ho ambientato nel mondo del­
la lirica un po' per caso, còsi 
come potevo ambientarla in 
una bisca, o in un mattatoio. 
Ma un po' anche perché quel 
mondo lo conosco per espe-
nenza diretta». In effetti, Gre­
goretti non poteva scegliere 
un mondo migliore per dare al 
suo racconto fantastico il tim­
bro della cronaca che proprio 
ora sta parlando di enti linci e 
di agitazioni sindacali al Mag­
gio musicale fiorentino. 

Ma a garantire l'effetto réal-
• tà ci saranno anéhe personag­
gi in carne e ossa: WIII Hum-
burg, un giovane tedesco di­
rettole d'Qrchestta, farà la par­
te di se stésso méntre dirige la 
Bohème, cosi come interprete­
ranno se stessi Luciano Alber­
ti, ex direttore artistico del 
Teatro Comunale, Shirley Ver­
rei! e Chns Merrilt, due star 
della linea, e gli orchestrali del 
Maggio, giusto quelli in agita­
zione sindacale. E sarà, in par­
te, una caccia al nome», die­
tro ognuno del personaggi si 
nasconde qualche figura cele­
bre. Dentro il film, per esem­
pio, nella figura massiccia di 
regista russo dicono che si na­
sconderà la star Uubimov. Co­
si come funzionerà da spudo­
rata allusióne a un critico di 
Slampo Sem (che ai tempi di 
Gregoretti direttore artistico 
dello Stabile di Torino usò re­
censioni feroci), la figura suffi­
cientemente odiosa di un cro­
nista. Non poteva mancare al­
lora, anche se per un attimo, 

lo stesso Gregoretti nei panni 
di giornalista 

Maggio musicale corne ven­
detta, e come riassunto. Come 
vendetta contro chi non ha 
mai perdonato a Gregoretti i 
suoi passaggi da televisione a 
cinema a teatro, e come nas* 
sunto di trenta e patta anni di 
lavoro raccontati per schegge, 
come in una compilation an­
che nella scena che si sta gi­
rando a Boboli, la scena di 
un'opera, ci sono dentro i ci­
pressi usati da Ronconi per 
l'Orfeo, le maschere di Manzi) 
per Vlfigema, il monumentale 
orologio che lo Steno Grego­
retti uso per // matrimonio se­
greto in un Maggio di Unti an­
ni fa «Sarà una nvfsitazione 
scanzonata, più che ironica -
dice Gregoretti - non voglio 
fare un film al graffio. D'altra 
parte è vero che pel anni sono 
stato considerato un "illegitti­
mo" qualunque cosa facessi, 
cosi come è vero che ho 
smesso di fare cinema perché 
Omicron per esempio, che ora 

Malcolm McDowell In una 'icena del film «Maggio fiorentino» 

tutti rivalutano alla memoria, 
fu accolta in modo denigrato-
nò, Commisi l'errore di non 
credermi capace di fan; film 
solo perché lo avevano detto 
Kezìch, o Grazzim, o qualcuno 
che poi è spanto. Mi tolsi di 
mezzo per pusillanimità e ho 
aspettato venti anni con l'idea 
che non avrei più saputo ege­
monizzare un set Invece sono 
cose che non si dimenticano 
Ora, dopo venti anni, mi sento 
più vicino a un esordiente che 
a un collega della mia età». 

Ma è proprio la «pusillani­

mità» che Gregor etti mette ad­
dosso al protagonista McDo­
well, regista di opera amante 
di Firenze e dei pittori alta Raf­
faello, sposato, con figli e 
amante che, a un certo punto, 
trova la forza di arrabbiarsi la 
forza gliela dà un ragazzino 
che si è matenalizzato quasi 
dal nulla, un adolescente che 
sembra scappato da un altra 
epoca, melomane e terribil­
mente somigliante a lui «An­
ch'io l'avrei voluto incontrare 
- dice Gregoretti - ma questa 
è un'altra stona» 

Chiusa la stagione 
Requiem per 
le orchèstre Rai? 

PAOLO PCTAZZI »r 

• r ) MILANO A Milano Un re­
quiem tedesco di Branms ha 
concluso la stagione sinfonica 
Rai il concerto, affidato ad un 
giovane e valido direttore in­
glese, Frank Shipway ha of­
ferto una nuova conferma del­
la non facile e non felice si-
un ione in cui si trovano i 
complessi milanesi della Rai 
ma anche della funzione inso­
stituibile che hanno nella vita 
musicale Per rendersi conto 
della loro insostituibilità ' ba­
sterebbe l'occasione d'ascolto 
offerta con Un requiem tede­
sco, uno dei capolavon di 
Brahms che dovrebbero esse­
re eseguiti con regolare fre­
quenza. Questa necessità cul­
turale non, dovrebbe essere di­
menticata dai dirigenti Rai che 
continuano a considerare le 
orchestre e i con un peso mor­
to e ora cercano ai sbarazzar­
sene lasciandoli morir?, evi­
tando cioè di colmare te lacu­
ne negli organici II livello arti­
stico dei complessi inevitabil­
mente risente di questa miope 
e sciagurata politica, come si 
è potuto constatare anche in 
Brahms, che pure è stato rea­
lizzato in modo complessiva­
mente dignitoso 

La partitura di Un requiem 
tedesco conduce al cuore del 
mondo di Brahms, è la sua 
opera centrale, anche in sen­
so cronologico, perché fu por­
tata a termine nel 1868, dopo 
una lunga e lenta genesi Di 
per sé rivelatore è il modo in 
cui Brahms trasse dalle Sacre 
Scritture i testi che gli serviva-

40 per questa laica medUpzio* 
ne sulla molte, evitarlo, ogni 
allusione di carattere dogmati­
co: questo lavoro non Quo e 
non vuole inserirsi In alcun 
contesto liturgico (come rive­
la già ne) titolo l'essenziale 
presenza dell'articolo indeter­
minato) Non w song certezze 
in questa riflessessione dolo­
rosa e assorta, che Ignora qua­
lunque prospettiva df reden­
zione ma conosce la religiosi­
tà come speranza. 

Sarebbe impossibile ricon­
durre questo capolavoro di 
Brahms esclusivamente alla 
tradizione corale sacra di un 
Mendelssohn o di uno Schu* 
mantr con una scelta stilistica. 
che nvela il suo rapporto con 
la stona e con la tradizione, 
Brahms si appropria anche 
della polifonia dell'età baloc­
ca, inserendo fra le liriche me­
ditazioni del suo Requiem so­
lidissime, monumentali strut­
ture fugate 

Shipway ha saputo condur­
re con sicurezza I complessi 
Rai in questo capolavoro, e 
non so in quale misura gli 
possa essete imputato un cer­
to grigiore che gravava sull'e­
secuzione' è stato comunque 
assecondato dall'orchestra 
meglio che da! coro, Istruito 
da Marco Balden, perché so* 
prattutto il COID sembra aver 
nsentito della sciagurata poli­
tica distruttiva della Rai. Di ri­
lievo la prova dei due solisti, il 
soprano Margaret Marshall e il 
bantono Siegfried Lorena. 

primecinem, C o n Marx a l fombra di lady Thatcher 
Belle •penule 
Regia e sceneggiatura' Mike 
Lelgh. Interpreti: Philip Davis, 
Ruth Sheen, Edna Dorè, Philip 
Jackson. Fotografia1 Roger 
Pratt Musica. Andrew Dixon. 
Gran Bretagna, 

Ruth Sheen e Ptife Davis alla tomba di Mara In «Belle speranze» 

-•• Danza. Joseph Russillo a Verona 

Ma Caino e Abele 
non sapevano ballare 
•Storicamente Verona vanta una grande tradizione 
balleUistlca», canta felice il programma di sala della 
nuova produzione del Corpo di Ballo dell'Arena, 
affidata al coreografo italo-americano Joseph Rus­
sillo. Purtroppo, però, l'esito di Rimimscenze (su 

r musiche di tamlniaux e Richard Strauss) non è 
Stato felice e questa «grande tradizione* sembrava, 
feri l!altro, quasi completamente dimenticata. 

MAfMNKLLA QUATTIHINI 

m VERONA. Scarso il pubbli­
co al Teatro Filarmonico, do 
ve 11 nuovo spettacolo è anda­
to In scena. E assai precarie te 
condizioni di salute della 
compagnia areniana. Questi 
sono I risultati delle comuni 
vicissitudini (mancanza di 
spettacoli e di una sena dire­
zione) che stressano e depau­
perano le forze delle compa­
gnie legate agli enti linci ma 
anche di un particolare desti­
no crudele che sembra essersi 
accanito contro questo Corpo 
di ballo. Un tempo affidato a 
Giuseppe Carbone, il Balletto 
areniano è oggi costretto a 
sperare di, lare beila figura al­
meno nella vetrina della gran* 

' de Arena, magari solo per un 
palo di recite. Quest'anno, 
con' l'annunciata ripresa del 
vecchio La strada, ingigantito 
per l'occasione dal coreografo 
Mario Pistoni, le recite estive si 
preannunciano già in parte ri­
sapute.., 

• • Nuova di zecca, come si di­
ceva. la creazione di Russillo. 
Anzi, per esaere esatti, la dop 
pia creazione. Il coreògrafo 
ha infatti composto due bal­
letti (A primo sa musiche de! 
giovane Hervé Taminlaux, il 
secondo sui quattro ultimi Uè-
derdì Richard Strauss), legati 
da un titolo comune Rimini-
sceme, e da un fragile cordo­
ne ombelicale: l'origine del­

l'uomo, le pnme coppie bibli­
che, 11 ruolo delta Madre Co­
reografo mistico, affascinato 
da soggetti imponenti che ri­
flettono sui travagli dell'uma­
nità con una vena di caduca, 
insolubile malinconia, Russillo 
si fece conoscere a suo tempo 
per un azzeccato Orfeo silve­
stre, proposto dal Festival di 
Nervi e subito dopo alla Scala, 
con La leggenda di Giuseppe 
(ancora su musiche di Ri­
chard Strauss) che resta tra le 
sue produzioni più importanti 
e mature. Dopo quei felici ex-
ploit abbiamo avvicinato un 
Russillo minore, più magnilo­
quente. Scene e costumi dei 
suoi balletti sono scaduti an­
che net kitsch e la danza, di 
stampo Jazz e moderno, si è 
fatta farraginosa. 

Rimimscenze è putroppo 
imbevuto di questi difetti. Nel­
la prima (sottotitolata pompo­
samente DQOOÌ Giardini del­
l'Eden) , si racconta di Caino e 
Abele in versione moderna, 
Per non smentire le Sacre 
scritture, Abele e buono, ro­
mantico, vestito di bianco e 
per di più molto amato dal Pa­
dre, Caino invece è nero, pec­
catore e guastafeste. Natural­
mente il padre lo odia e il fra­
tello che ha invece un buon 
rapporto con lui, comincia a 
diffidare della sua sincerità 

quando lo vede amoreggiare, 
non si capisce bene se in so­
gno o nella realtà, con la pro­
pria fidanzata 

Da dove nascono le turbe di 
questo Caino rock che guida 
una schiera di fan dimenanti il 
sedere è detto Freudianamen­
te. Caino scorge la madre, 
presunta scomparsa, in un si­
nistro casino La mostra anche 
al fratello, con esiti devastanti 
Abete infatti non regge la ven­
ta, tenta il suicidio e Caino, in­
volontariamente, Io aiuta a 
compiere l'atto estremo Di 
fronte alla tragedia la famiglia 
comunque si ricompone Per­
sino la madre esce dal *uo 
eremo voluttuoso, tutti pian­
gono In Rimimscenze 2, Rus­
sillo amplifica in forma non 
più narrativa il tema delta ma­
dre che soffre per la morte dei 
suoi figli, ma npesca alla fine 
il bozzetto di famiglia del pre­
cedente balletto dimostrando­
si quasi ansioso di riscattare la 
figura dì Eva, descritta con pa­
lese durezza. L'appendice ri­
paratrice è però inutile,, la 
danza noiosa e per nulla Ispi­
rata.. 

L'intensità che si poteva 
scorgere qua e là nei movi­
mento armonioso di Caino (lo 
stesso Russillo: elegante, soa­
ve, leggerissimo), in quella 
dell'ottimo Abele (Luigi Mar-
telietta), della fidanzata (Cim; 
zia Vittone), del padre (Bruno 
Malusa), nonché della madre;' 
Eva-meretrice (Rosalba Cara? 
velli), si dissolve. La coreogra­
fia resta invischiata nei brutti 
costumi e nel silènzio che 
chissà perché spezza anche 
l'Incanto delle voci straussia-
ne. Oentlle e ammirato co­
munque dà chi balla di più e 
visìbilmente meglio, Io scarso 
pubblico incoraggia, batte le 
mani. 

i ìnstìiiierra ' agra, ' raftrap-' 
pita, carrierista Non 6 una no-

I vita, il cinema britannico di 
| questi ultimi anni ci ha mo-
, strato In ogni modo la faccia 
| tnste del Regno Unito sotto la 

Thatcher Ma, a quanto pare, 
la condizione sociale è cosi 
disgregata da offrire giorno 
dopo giorno nuovi spunti alla 
riflessione dei cineasti «d'op­

posizione». 
Buon ultimo (dopo Lettera 

a Breznev, My Beautiful Laun-
dtetle, Sammy e Rosy vanno a 
letto..) ecco questo High Ho-
pes, appunto «Belle speranze», 
che non è un titolo ironico co­
me si potrebbe pensare. Lo 
spiegò bene il regista Mike 

r Leigh lo scorso settembre a 
' Venezia ft) film *prf la densa 

Settimana della critica) : «Sotto 
l'oppressione della Thatcher 
si cominciano veramente ad 
avvertire le qualità positive 
della gente che lotta per la 
quotidiana sopravvivenza. Co­
si, stranamente, nonostante 
l'ingordigia e il cinismo impe­
ranti, sono diventato più fidu­
cioso». In effetti, se un messag­

gio c'è in questo film è cropno 
un messaggio di fiducia- fin­
ché ci saranno persone come 
Shirley e Cynl, 1 due protago­
nisti, l'Inghilterra potrà ancora 
salvarsi dalla desolazione e 
dall'egoismo diffuso 

Shirley e Cynl sono una 
coppia di «nbelli* in attesa di 
un figlio che mischiano volen­
tieri1 ta lettura del Capitateci 
spinetti e al rock and roti di 
Gene Viritene Lui, capelli e 
barba biondi, un sorriso aper­
to che ricorda il giovane Peter 
Fonda, fa il «pony express», lei, 
bruttina e dcnlona ma dotata 
dì un bizzarro sex appeal, 
ama e cura I suoi cactus. 
Odiano la «lady di ferro» e 1 ric­
chi borghesi,, ma sanno benis­
simo che a votare a destra non 
sono solo 1 benestanti 

Il film parte dal ritratto di 
questi due «oppositori* per 
esaminare le vite contrastanti 
e le personalità di un piccolo 
gruppo di persone e è un pro­
vinciale sperduto nella metro­
poli che chiede alloggio, c'è la 
vecchia, stordita madre di Cy-
ril, quasi murata viva nella fati­
scente casa di King's Cross 
preda degli speculaton edilizi, 
c't una coppia di arrampica­
tori sociali, tronfi e razzisti 
(esigono che «tutti stiano al 
propno posto»), e è l'isterica e 
volganssima sorella di Cynl 
Valene, ossessionata dal mito 
della promozione sociale e in­
felicemente sposata con il ge­
store di un pub che la tradisce 
volentieri Insomma, un gni-
modi egoismi, solitudini e ar­
roganze ora descritti con ve 

nature grottesche (la povera 
vecchia senza chiavi di casa 
ospitata frettolosamente dai 
facoltosi vicini), ora con toni 
erniarissimi (la visita del man­
to di Valene all'amante). Per 
dare l'idea di un paese sfibra­
to, scollato, drogato di retorica 
isolazionista 

Il quarantacinquenne regi­
sta Mike Leigh (ha fatto molta 
tv in -patria je un solo film) 
controlla con distaccata finez­
za it matenale umano a dispo­
sizione, senza fare dei due n-
belli una sorta di eroi positivi* 
anch'essi - marxisti dialettici 
(c'è una scena gustosa di 
fronte alla tomba di Marx) 
sensibili al nehiamo delta pie­
tà e al bisogno di famiglia -
non sono esenti ddlle «con­
traddizioni del Sistema», ma 

almeno reagiscono. L'ultima 
inquadratura, girata tra I tetti 
lividi di Londra, sembra duci 
che, per quanto brutta e oc-
ciaccata, la vita vale la pena di 
essere vissuta. Alla faccia della 
misena e dello smog, delle 
malattie e della vecchiaia. 

Contrappuntato dalle accat­
tivanti musiche di Andrew Di­
xon (armonica e contrabbas­
so in stile rock-blues) a recita-

s to da un'azzeccata pattuglia di 
attori (che peccato non sentir­
li nella versione originava, tutto 
un variare di accenti snob e 
proletan), Belle sperarne getta 
uno sguardo lucido neR'Infqli-
cita di massa e ci chiede di 
guardare in noi stessi. Non sa­
rà un capolavoro, ma 6 uno di 
quei film dai quali si esce mi-
glion 

GRAN PREMIO DEL MESSICO DI FORMULA UNO. In diretta alle 20,30 su Telemontecarlo. 

Con queste gomme cancelleremo tutti i vostri appuntamenti. 
Telemontecarlo vi terrà fermi a seguire l'emozionante avventura di FA. Assisterete a uno spettacolo mozzafiato, che vi darà la sensazione 

reale d'essere insista, commentato da Renato Ronco e Patricia Pilchardin diretta dai box. Saprete dì più sui Gran Premi con lo Special 

F. 1 prima delle gare: ultime notizie, commenti e interviste. Per nove mesi il vostro appuntamento è con la F. 1 su Telemontecarlo. 

«ÌÌÌPÌÉ? 

" -fi, 
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CULTURA E SPETTACOLI 

- U n dibattito appassionato e, spesso, polemico. A Urbino 
la seconda giornata del convegno affronta il nodo del post-stalinismo 
E Koplov dice: «La struttura dellTJrss è ancora quella del dittatore» 

L'ombra lunga di Stalin 
• I URBINO. Da secoli esiste 
nella lingua russa la parola 
putadoiMdm. Ha senso spre­
giativo « deriva dal famoso 
bandito che al ribello a Cateri­
na II e semino stragi, saccheg­
gi, lenora. Nell'Una di oggi e 
nata una parola analoga: sta-
Vmdna Sempre con valore 
spregiativo, raccoglie, in un 
termine solo, qualcosa che al­
le mane appare ancora diffi­
cili d« definire e ancor più dll-
Pelle da eliminare. Il conve-

Ssullo stalinismo si agita da 
giorni Intorno a questo te­

ma, e il dibattito, persino lo 
scontra di opinioni, è m 
reale. Non solo tra le interi 
talloni prevalenti tra gli ' 
«gal occidentali, o l più gii s 
ni ricercatoli della nu 
scuola Italiana di sovfetolog a 
e quelle che vanno invn-r 
prendendo corpo In questi a 
ni tra gli storici e I pollloK 
sovietici: ma anche, m 
esplicite, tra sovietici e sov 
ci. 

Sullo sfondo, ma sempn n 
sospinto In primo piane 
grande tenta che coinvi I , 
tutu I partecipanti: come 1 » 
rarsene, oggi? Per riferire d *• 
ssasionl gì» svolte (della p 
ma, che aveva come lem* Ir 
origini dello stalinismo, I-i 
dettoteli; le altre riguardavani 
lo Stalo, l'economia e i iap 
porti sociali, la politica estir ) 
partirò proprio da questo fu 
W. l a ha sollevalo con gran le 

forza ieri mattina Edvard Klo-
pov, dell'Istituto di storia del 
movimento operaio intema­
zionale di Mosca. Stalin non e 
mono 36 anni fa, ma ieri: è 
uno ieri che non termina mai! 
- ha detto. Il post-stalinismo e 
in effetti la storia di tanti tenta­
tivi, nessuno dei quali risoluti­
vo, per superare le strutture da 
lui create e rompere il peso 
soffocante del rapporti sociali 
ed economici istituiti sotto la 
sua direzione. Solo spezzando 
queste resistenze sarebbe pos­
sibile affrontare i compiti indi­

spensabili della democratizza­
zione e dell'ammodernamen­
to produttivo. E, quindi, anche 
la ^politicizzazione delle mas­
se che ne è il corollario. Il par­
tito unico si è melato inade­
gualo a questi compiti Ci sia­
mo sempre trovati di fronte al­
l'ostacolo rappresentato dal 
monopolio del potere, da 
quella sorta di regno della 
paura del nuovo che domina 

fra noi, dall'assenza di una tra­
dizióne storica democratica, e 
dalla presenza invece nelle 
masse di una nozione ele­
mentare del socialismo come 
egualitarismo e passività. Ma 
in fondo anche molti dei pas­
sali progetti di riforma hanno 
avuto un aspetto velleitario 
Ecco perché bisognava e biso­
gna andare oltre, e affrontare 
a un livello più alto, come sta 

facendo Gorbaciov, la sfida 
col passato. 

E proprio questo sta tacen­
do il convegno, almeno per 
quanto riguarda il pensiero 
politico e storiografico Ecco 
perché non persuade, da par­
te di alcuni - non i relatori, pe­
raltro - del folto gruppo di stu­
diosi sovietici intervenuti nel 
dibattito, l'attardarsi a discute­
re se lo stalinismo sia stalo 

una deviazione del marxismo-
leninismo o un suo prodotto, 
una inevitabile necessita o 
una casualità, ecc ecc. I più 
coerenti tra loro hanno invece 
tracciato nelle relazioni delle 
analisi appassionate, docu­
mentate e molto puntuali Ri­
mo fra tutti Viktor Danilov, sto­
rico della collettivizzazione 
delle campagne. Ripercorren­
do le vicende di quel tragico 
penodo, egli ha dato l,i prova 
di quanto sia più utile indaga­
re le norme concrete di quella 
che fu una «rivoluzione dall'al-

IpneSovietica?Qui e ZTTìtjiJ J7Z . i 
posizioni sj afrron ann fef) M J V ' * f - V I • 1 
PIO rilevante la doman i f j f , r rf|,B j 
miamo temi «ori d • ™^ «* I . . . .. 

IRBIfyO. Qual t lo i 
_ , Jbattlto sullo stalli in 
B) Unione Sovietica? Qui d 
verse posizióni sj attrai ann 
Tarilo più rilevante la doman 
d i in quanto temi stork d> 
ve ben dentro la pollili a * 
hiale. Mi dice Victor Re n* * . 
Denllov: «Due questioni SL O 
al centro; l'essenza dell ' a 
Uniamo e le sue origini, M a 
panile da queste, tutta la 1 
seusslona verte poi Intorno 
alle alternative dello sviluppo 
storico, che lo stalinismo ha 
Impedito-, Danilov è uno sto­
rico rigoroso e appassionato, 
tra I più stimati In Unione So­
vietica e fuori. C'è - come mi 
dice Maria Ferretti - molta at­
tesa per l'uscita, data per im­
minente, del suo libro sulla 
collettivizzazione nelle cam­
pagne- Il libro avrebbe dovu­
to già .venir pubblicato da 
tempo, Ma con Breznev il la­
voro di ricerca di Danilov 
venne impedito; non potè 
pubblicare che pochissimi ar­
ticoli sulle condizioni delle 
campagne In epoca zarista. 
Quando si è aperta la possi­
bilità di parlare liberamente è 
alato tra 1 primi a intervenire 
nel pubblico dibattito sullo 
stalinismo, Ha suscitato gran­
de Impressione un suo artico­
lo delio scorso anno in cui si 
mostrava come i risultali del­
la prima Industrializzazione, 
sempre vantati come un 
grande successo, non hanno 
in realtà affatto pagalo eco­
nomicamente, Chiedo a Da-
njlov: qua) è la mappa delle 
posizioni che si affrontano 
nel dibattito sullo stalinismo' 

J - * V v . — 
1 M r p t / V s r u r , 

•Jg URBINO. «Ricorda la lette­
ra di Nlna Andreeva che ha 
suscitato tanto scalpore nella 
stampa sovietica e nel mon­
do? Ero a Mosca in quei giorni 
del settembre '88 e nessuno 
aveva dubbi che l'articolo fos­
se Stalo ispiralo - anzi dettato 
- da alti burocrati del regime 
VlnteMghenua diceva: é un 
manifesto neo-stalinista, un si­
luro a Gorbaciov La risposta 
non venne che dopo qualche 
mese, e tu l'ennesima riprova 
di quanto la lotta fosse dura 
anche al vertice del partilo La 
lotta in atto tra burocrazia e 
infllighenzia ha come posta 
In gioco il progresso della pe-
immilla e richiede di fare i 
conti fino In fondo con lo stali­
nismo, l'Ideologia organica 
della burocrazia.. 

Cosi risponde Robert V. Da-
nlels, uno storico americano 
ctehajrjespafeplùditren-
l'annl dritudlo e ricerche sul­
l'Unione Sovietica. Docente 
all'Università del Vermont, e 
autore di numerose pubblica­
zioni. La più recente - appena 
uscita e su cui verterà la sua 
relazione di oggi al convegno 
- ha come titolo: & Russia Re-
tormabk? (La Russia è nfor-
mabileT). La ricerca avanza 
un'originale interpretazione 

I l o-
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to> (o una controrivoluzio­
ne?) fondala sul volontarismo, 
sull'autoriproduzione della 
burocrazia, sul decisionismo 
arbitrarlo e sul più totale di­
stacco del potere dalie masse: 
lo stalinismo fu cioè un feno­
meno antisociale il quale ten­
to - ha detto Danilov - di eter-
nlzzare la propria prowisone-
tà 

Assai ricca anche la relazio­
ne di Robert W. Davies (Bir­
mingham) sulle diverse inter­
pretazioni della Nep e del cru­
ciale passaggio da questa allo 
stalinismo dispiegato. Cosi co­
me, su un versante più politi-
co, assai utili ci sono sembrati 
I contributi di Vladimir Kaskw 
sulle contraddizioni Interne 
del partito-Stato, di Michal 
Reiman (esule cecoslovacco) 
su TrottHj del quale ha chie­
sto la piena riabilitazione sto­
rica; di Anthony Kemp-Welch 
(Oxford) su Bucharin come 
figura emblematica benché 
perdente della lotta contro il 
«nuovo Leviatano*; e di Ursula 
Schmiederer (OsnabrOck, Rft) 
sul «Socialismo in un solo pae­
se». Ho accennato agli studi 
dei giovani sovietologi italiani. 
Sono Silvio Poi», Silvano Ta-
gliagambe e Francesco Benve­
nuti. Stimolante il loro approc­
cio sistemico alle questioni 
che hanno illustrato, anche se 
Benvenuti ha incontrato la 
netta contestazione di Aldo 
Natoli 
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Danilov: disastro quinquennale 
•Si possono distinguere, in 
prima istanza, due grandi 
gruppi pur con posizioni 
molto variegate al loro inter­
no, Al primo gruppo appar­
tengono quanti negano la 
possibilità di vie diverse allo 
sviluppo storico, ai secondo, 
quelli che, invece, vedono la 
possibilità di alternative alla 
via stalinista Appartengono 
ai primo gruppo quanti si so­
no riconosciuti nelle posizio­
ni neostaliniste espresse da 
Nina Andreeva. È un atteggia­
mento che non porta nel di­
battito un punto di vista criti­
co, positivo Si nassume, in­
fatti, tutto nell'obiezione' i so-
sleniton della perestrojka di­
cono oggi che bisogna segui* 
re questa strada perché non 
c'è altra alternativa possibile. 
Ma a maggior ragione, allora, 
sotto Stalin, la via era obbli­
gata, data l'estrema arretra­
tezza del paese. 

Una vanante, molto più ar­
gomentata storicamente, del­
la posizione che porta a non 
vedere alternative, è quella 
espressa da Igor Kljamkin È 
una visione storica che muo­
ve dal 1860, l'età delle rifor­
me rimaste per lo più disatte­
se, per mostrare come tutti i 
tentativi siano abortiti Tutti 1 
problemi, infatti, hanno finito 
per essere sempre risolti in 
modo burocratico, facendo­
ne pagare il prezzo alle mas­
se popolari E una posizione 
di radicale pessimismo Intel­
lettuale, che suscita simpatia 
per il doloroso ripensamento 
del passato stanco che espri­
me. Ma dietro non c'è uno 
scavo profondo nel matenale 
storco» 

Quali altn punti di vista ne­
gano la possibilità di alterna­
tive allo stalinismo? 

F I M O LAVATILLI 

•C'è quello espresso da 
Alexander £ipko in un artico­
lo-saggio comparso su quat­
tro numen successivi di Scien­
za e vita La tesi di fondo è 
Stalin è stato un vero marxi­
sta, lo stalinismo é il marxi­
smo in atto, è il socialismo. 
Non la realizzazione, ma il 
progetto stesso del sociali­
smo era sbagliato La respon­
sabilità dello stalinismo è, per 
intero, sia di Marx che di Le­
nin Su questo articolo *sta per 
accendersi una grossa discus­
sione Volibuev e altn stona 
mi hanno proposto di scriver­
ne uno assieme su "È colpe­
vole la dottnna7" E positivo, 
in ogni caso, che questo pun­
to di vista sia stato espresso 
non per la consistenza stori­
ca e teorica, che appare de­
bole, ma perché dà modo di 
ripensare il marxismo In C.ip-

ko, che lavora nell'apparato 
del Ce, questa radicale nega* 
zione del marxismo si con­
giunse ora con unti posizione 
politica che lo vede schierato 
per una perestrojka rivoluzio­
naria in economia Con I evi­
dente pencolo peò di sboc­
chi non socialisti* 

Quali albi punti di vista so­
stengono invece che sono 
esistite alternative allo stalini­
smo' 

•Un'alternativa radicale, 
ma utopica, è quella espressa 
da Boris Mozaev, sentore, col 
romanzo Contadini e contadi­
ne Rappresenta un'Atlantide 
mitica, collocata nei pnmi an­
ni Venti, di gente della cam­
pagna semplice, meraviglio­
sa, unita da un'intensa vita 
comunitaria, che l'avviava al 
benessere II grande mento di 
questo libro è neila terribile 

rappresentazione della vio­
lenza staliniana che si abbat­
tè allora sui contadini Mo­
zaev supera qui di molto gli 
storici che l'hanno descntta. 
dando cosi un grande appor­
to alla lotta attuale contro lo 
stalinismo e per la peiestroi-
ka Danilov mi raccomanda 
di sottolineare che la sua cnti-
ca non sminuisce m nulla il 
grande valore di questo teni­
bile affresco stonco 

Un'altra vanante, anch es­
sa fantastica eppure molto di­
scussa, è quella dell'econo­
mista Nikola] Smelev La sua 
tesi è che se si fosse conti­
nuata la Nep saremmo arriva­
ti a tali successi che già nel 
1941 avremmo superalo la 
Germania e ora l'Urss si trove­
rebbe con una economia due 
volte e mezzo più sviluppata 
di quella degli lisa Tutta l'ar­
gomentazione si basa sul cal­
colo del lasso di cresci1 a eco­

nomica del paese tra il '21 e il 
'26, che risulta, mediamente, 
del 10-1 ì% Ma manca un ra­
gionamento stonco critico 
sulla eccezionalità di quei ri­
sultati, e l'estrapolazione non 
convince, anche se è possibi­
le affermale che oggi ci trove­
remmo hi condizioni migliori 
per affrontare i nostri proble­
mi». 

Danilov mi espone infine la 
posizione degli storici più le­
gati alla ricerca, più «profes­
sionali», in cui anchegli si 
identifica Mi dice- «Noi cer­
chiamo di mettere in luce le 
alternative di fatto esistenti al­
lora, quelle che'cercarono di 
contrastare la via staliniana. 
Per gli anni Venti ciò significa 
in pnmo luogo individuare 
quel complesso di idee, di lot­
te. di situazioni legate ai nomi 
di Buchann e Trotzki. che 
proponevano vie diverse da 
quella staliniana. In questo 
esame io arrivo alla conclu­
sione che l'alternativa di Bu­
chann avrebbe rappresentato 
molto meglio la via leniniana 
alla costruzione del sociali­
smo Quella di Trotzki sareb­
be andata in altra direzione, 
ma pur sempre in una dire­
zione marxista Questo tipo di 
indagine, che prende in con­
siderazione anche le possibi­
lità emerse nel processo stori­
co, pur se soppresse con la 
violenza, sottolinea con forza 
la grande importanza di tener 
sempre aperte nel dibattito 
opzioni diverse allo sviluppo, 
che possono di volta in volta 
rivelarsi essenziali alla costru­
zione di una civiltà piena­
mente umana» 

dello stalinismo, definito co­
me dittatura post-rivoluzibna-
na. Come il bonapartismo se­
gue al penodo della rivoluzio­
ne francese vera e propna, co­
si lo stalinismo è l'esito del pn­
mo penodo nvoluzionario rus­
so, percorso da grandi 
fermenti e conflitti sociali in 
una situazione di caos vuoto 
del potere. Un esito in cui si 
cerca, per contro, di restaura­
re in modi totalitan e assoluti 
le istituzioni del potere e del­
l'autorità 

Daniels, col metodo della 
stona comparata, mostra co­
me questo modello pud spie­
gare molti fenomeni simili di 
dittature post-nvoluzionane 
(Cromwell, Bonaparte, Hitler, 
Franco, etc.). Nel penodo 
post rivoluzionano russo, Sta­
lin cementa la dittatili a delle 
istituzioni e del potere restau­
rato con l'apporto della nuova 
classe, la burocrazia, di cui il 
•marxismo leninismo», l'ideo­
logia elaborata da Stalin, di­
venta l'ossatura Ideologica. 

Chiedersi, allora, se vincerà 
la perestrojka & come chieder­
si se la burocrazia e lo stalini­
smo saranno sconfitti7 A suo 
avviso, Gorbaciov che consa­
pevolezza del problema e che 
possibilità ha di farcela7 «A 

«E venne la tirannide 
dopo la Rivoluzione» 

Stalin e Lenin In un disegno di propaganda Sopra il fascicolo personale della polizia zarista su Stalin del 
1913 e fm alto» n dittatore neon anni 40 

partire dal 1986-'87, Gorba­
ciov ha dimostrato di avere 
sempre più chiara csscienza 
di questo dilemma Pa capito 
che non poteva utiliza are l'ap­
parato del partito pei le nfor-
me e ha via via puntalo le sue 
carte su\\'intellighenzia come 
forza tramante In un incontro 
con gli scntton ha detto chia­
ramente l'apparato non vuole 
la perestrojka-, adesso tutto di­
pende da voi Un altro esem­
pio7 Ha liberalizzato sempre 
più la stampa Ancora' ha cer­
cato di rafforzare il molo e la 
rappresentatività dell'infe//i-
genzta nelle recenti elezioni e 
nelle assemblee elettive, dimi­
nuendo per contro i peso de­
gli apparati S'è poluto cosi 
raggiungere il multato di 
un'assemblea parlamentare 
reale, quale quella uscita dalle 
recenti elezioni II problema è 
ora vedere come si poggerà il 
Soviet Supremo* venficheremo 
allora la consistenza del na­
scente pluralismo politico 
Purtroppo da Mosca non arri­
vano, in questo senso, buone 
notate Vediamo come proce­
dono le cose» 

Cos'è, chi fa parte dell/n/e/* 
tigtienzia, che lei definisce co­
me la nuova classe in ascesa 
su GUI punta Gorbac IOV? «Fin 

dall'Ottocento hanno fatto 
parte de\V intellighenzia tutti 
quegli strati di persone lettera­
te che si sono sempre schiera­
te contro lo Stato. Ora con 
Gorbaciov, è la prima volta 
che l'intellighenzia si allea ai 
potere per concorrere a creare 
un nuovo Stato in cui, quindi, 
potrà riconoscenti Non è, ov­
viamente, una classe omoge­
nea Ci sono i creativi, i lettera­
ti, gli accademici, gli intellet­
tuali tecnico-scientifici, inge­
gner insegnanti, medici, ri-
cercaton. Sono molti milioni 
in grossa crescita Ne fanno 
parte anche gli specialisti in 
senso propno che lavorano 
nella burocrazia statale e nel­
l'apparato del partito Una di­
versità culturale sempre più 
marcata segna ormai, come 
una spaccatura profónda, la 
cultura burocratica, irrigidita 
nello stalinismo, da quella del-
V intellighenzia, che è invece 
una cultura moderna, in movi­
mento, aperta alle nforme* 

Perché ntiene che Gorba­
ciov, puntando suìY intellighen­
zia abbia possibilità maggion 
di vincere rispetto alla buro­
crazia? «Perché burocrazia più 
stalinismo non producono 
più, ormai da lungo tempo, al­
tro che stagnazione! D A L 

EGCO ciò per cui 
Hajek non 
è potuto venire 
Durante il convegno di Urbino tutti i presemi (com­
presi i,sovietici) hanno approvato un documento di 
protesta rivolto al governo cecoslovacco. Lo storico 
Milos Hajek infatti non ha potuto intervenire per il 
veto posto da quel governo: non era un viaggio «in 
armonia con gli interessi dello Stato». Della relazio­
ne che ha comunque inviato, sul Comìntem tra il 
1927 e il Ì929, pubblichiamo una parte significativa. 

• I Negli anni 1929-'33. al 
tempo dell'asce» e della vit­
toria del fascismo In Germa­
nia, l'orientamento politico 
dell'Intemazionale comunista 
fu il più rovinoso possibile. Al­
la sua base vi era la tesi del 
socialfascismo Come ogni al­
tro momento rilevante della 
vita del Comìntem, anche 
quella politica era legata al 
nome di Stalin Non nel senso 
che Stalin avesse imposto pu­
ramente e semplicemente le 
proprie idee al Comìntem, co­
si come non sl trattò, in quel 
caso, di subordinazione vera 
e propria del Comintem agli 
interessi della politica estera 
sovietica. Nonostante la limi­
tata democrazia interna del-
t'Intemazionale, connessa al­
l'espulsione dei trotachìsti, 
quelli furono gli ultimi anni 
nei quali nel Comintem si po­
teva ancora ducutele aperta­
mente e assumete posizioni 
opposte sulle questioni di ton­
do Nelle discussioni non si 
opjtofleuaop due totali cestai-. 
tteat^lasinistn coni» 1* de-' 
sta, perché gU atteggiamenti 
di alcuni personaggi mutava­
no 

Tutti i momenti della svolta 
a sinistra vennero approvati, 
con alcune correzioni, dal no­
no Plenum dell'esecutivo del 
Comintem nel febbraio 1928, 
che - come venne poi dichia­
rato ufficialmente - approvò 
la nuova linea «tattica» 11 mo­
mento più importante, tutta­
via, si ebbe quattro giorni do­
po la fine di quel Plenum. In 
una nunione tra la delegazio­
ne tedesca e quella russa ven­
ne approvato un accordo se­
greto nel quale si stabiliva di 
concentrare l'attenzione degli 
iscntti alla Kpd «nella lotta 
contro il pencolo di destra nel 
partito (e, in questo quadro, 
contro il trotzchismo)». 

Il superamento del pencolo 
proveniente dall'ultra-simstra 
veniva definito uno dei pre­
supposti necessari per il suc­
cesso della lotta contro il pen­
colo proveniente da destra In 
tal modo, risultava ufficial­
mente definita la posizione 
assunta da Lominadze e da 
Sackin a) 15° congresso del 
Pc(b) Il pencolo di destra, 
anche se non apertamente, 
veniva definito il pericolo 
principale per il partito tede­
sco. Per la pnma volta veniva 
condannata la condiscen­
denza» verso la destra e nel gi­
ro di un anno il termine «con­
discendenza» venne sostituito 
da conciliazione* Nel corso 
della svolta a sinistra, era stato 
elaborato però un accordo se­
greto che andava ben oltre la 
risoluzione del nono Plenum 

Già m quel Plenum - come ri­
sulta almeno dal verbale in­
completo della riunione « vi 
furono contrasti su) problema 
del «pencolo principale* 
Thàlmatin considerava neiri-
co principale il trotzkismo ed 
a suo parere il presupposto 
indispensabile per la sua defi­
nitiva liquidazione era una 
dura lotta contro le manifesta­
zioni destrorse Nella sua rela­
zione Bucharin affermò che il 
trotzchismo era il nemico 
principale, nel Comintem e 
fuori Nel discorso di chiusura, 
poi, evidentemente sotto l'in­
fluenza della discussione, si 
vide costretto a completare 
quell'affermazione con l'ac­
cenno alla «necessità della lot­
ta contro le deviazioni di de­
stra nei partiti comunisti». Non 
mancò tuttavia di sottolineare 
che «1 compagni i quali rap­
presentano il pencolo di de­
sta nella Kpd non cammina­
no con i trotzchiiti, al contra­
rio- lottano contro di loro*.*; 

Da quanto appena „dcjto 
deriva che Iniziatore convinto 
dell'accordo segreto tra le de­
legazioni del Fc(b) e della 
Kpd non poteva essere Bucha­
rin, poteva essere soltanto Sta­
lin All'epoca, le differenze tra 
i due diventavano frattura, an­
che se ancora coperta, "er 
Stalin il cnteno della «lotta per 
I) potere» era dominante, e la 
direzione del Comintem era 
una posizione di potere' im­
portante nelle mani di Bucha­
nn, sronfiggerlo su quel (tirre­
no presupponeva l'esclusione 
dei suoi più vicini e potenziali 
sosteniton E poiché U Kpd 
era il secondo partito dell In­
temazionale e nella sua d le­
zione non era ben definito al 
rapporto di forze, il primo ber­
saglio della manovra di Stalin 
furono quei sostentton di Bu­
chann che di I) a poco sareb­
bero stali chiamati «conciliato-
n» A mio parere è qui la ra­
gione principale per la quale 
Stalin si schierò a favore della 
corrente di sinistra nella Kpd e 
poi nel Comintem 

La seconda ragione della ri­
soluzione del Comintem ridie­
de negli interessi della politica 
estera sovietica Mosca aveva 
un interesse naturale a mante­
nere buoni rapporti interstatali 
con la Germania Con i gover­
ni di centro-destra, i rapporti 
tra i due paesi erano soddisfa­
centi e la diplomazia sovietica 
temeva che potessero peggio­
rare con il ritomo al governo 
centrale della Spd, per via del 
suo onentamento filo-france­
se. Ciò evidentemente convin­
se Stalin a sostenere l'ala dei-
la Kpd maggiormente onera­
ta contro la socialdemocra.ua 
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presidente Usa 
Scontri a corso Vittorio 
fra polizia e autonomi 
mentre ii capo di Stato 
incontrava Giovanni Paolo II 

Sampietrini contro il Bush-day 
MAURIZIO FORTUNA 

H È slata subito guerriglia 
Bush non se ne ft sicuramente 
accorto, ma a poche centi­
naia di metri dal Vaticano, do­
ve nel pomeriggio si era reca­
to per una visita al Papa, un 
centinaio dj manifestanti si è 
scontrato duramente con la 
polizia. Dopo aver partecipato 
ad una manifestazione anti-
Bush organizzata da Dp, e 
mentre il corteo raggiungeva 
piazza Navona, in parecchi si 
sono calati i fazzoletti sul vol­
to e di corsa hanno imbocca­
lo corso Vittorio Gli agenti ii 
hanno raggiunti in piazza S. 
Pantaleo I dimostranti hanno 
travolto poliziotti e passanti, 
messo le auto di traverso, 
hanno rovesciato 1 cassonetti 
dell'immondizia e due auto* 
mobili. Lancio di pietre e bi­
glie d'acciaio. Il bilancio alla 
fine è stato di tre agenti contu­
si e di 1S manifestanti fermati 
e poi rilasciati. 

Milleciquecento linee tele­
foniche montate in quarantot­
to ore, collegamenti via satelli­
te, dieci pullman, dieci pulmi­
ni, trenta auto di scorta, metà 
dell'hotel Excelstor riservalo al 
seguito del presidente degli 
Stali Uniti, George Bush, l'altra 
meta occupato dai trecento 
giornalisti, rappresentanti di 
tutta la stampa americana, 

che hanno seguito il presiden­
te Usa nel suo viaggio in Euro­
pa, Come al solito, gli amen-
cani hanno fatto le cose in 
grande. 

Avevano annunciato che 
Bush si sarebbe spostato in 
elicottero, ma la berlina presi­
denziale è sfrecciata ripetuta­
mente por le vie della città 
Tutte chiuse *a vista» Una 
staffetta che precedeva il cor­
teo presidenziale ha interrotto 
continuamente il traffico, per­
mettendo ai pnvati di prose­
guire solo quando Bush era 
già lontano 

•G mer.», uomini con la pi­
stola Sono le guardie del cor­
po del presidente. Dopo il jog­
ging mattutino in una via Ve­
neto spettrale, si sono aggirali 
con discrezione fra l'Excelsior 
e l'ambasciata americana. A 
far loro compagnia i cecchi­
ni» appostali sul tetto dell'al­
bergo e gli elicotteri che han­
no sorvolato continuamente 
tutta la zona. 

L'Excelsior, tradizionalmen­
te albergo del •bel mondo* 
(era il preferito di U d o Gellì), 
è diventato un bunker inac-
cessinile ' Apparécchiaìùre ' 
elettroniche, -"agenti -armati,-
«film» impenetrabili. Un'orga­
nizzazione mastodontica 
«Abbiamo dovuto lavorare in 

fretta e bene - ha detto Bruno 
Scorzi, dell'ufficio stampa deg­
l'ambasciata Usa -, dobbiamo 
ringraziare tutti quelli, in parti­
colare la Sip. che ci hanno 
aiutato. Tutto quello che ab­
biamo messo su in questi gior­
ni ha dei costi incredibili. Co­
me al solito le spese sono sta­
te divise a meta, fra la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
iStato. Ma neanche questa vol­
ta è stato possibile rispettare i 

' preventivi, in questi casi fi dif­
ficile contenersi». 

Agli impegni politici di Bush 
si sono sommati quelli cultu-

ral-mondam'della «first lady*. 
Visita all'Arco, di Costantino, 
poi in Vaticano per incontrare 

> madre Teresio di Calcutta, al 
Quirinale per?un pranzo da 
Cossiga, e infine ancora in Va­
ticano per Incontrare ir Papa 
Un «tour de force* che ha 
creato non pochi problemi al 
traffico e agli addetti al servì­
zio di sicurezza. 

Ma i disagi, creati da Bush 
sono stati infinitamente infe-
non a quelli provocati dall'ar­
rivo della settima tappa del 
Giro d'Italia II pomeriggio tut­
ta Roma sud, dal Colosseo ai-

ì'Eur e nmasta praticamente 
bloccata. Stamattina il «Giro» 
riparte da piazza del Popolo e 
seguirà la direttrice via Flami­
nia • Corso Francia - via Fla­
minia Nuova. Strade bloccate 
e bus deviati E come se non 
bastasse nel pomeriggio c'è il 

«Applicare la 194 
è un dovere 
del Policlinico» 

derby Bush no. Conta moglie 
e il segretario di Stato Baker 
sono a Nettuno, per assistere 
in forma privata ad una inessa 
presso il cimitero di guerra 
americana La cittadina del li­
torale, piena di striscioni e 
bandiere, è praticamente Ir­
raggiungibile 

N i Una «dimenticanza». L'in-
temutone di gravidanza al Po­
liclinico Umberto I non e mai 
stata esplicitamente inserita 
tra i servizi compresi nella 
convezione che affida la ge­
stione dell'ospedale all'Uni­
versità «LA Sapien?a» len, do­
po lunghe e travagliate peri­
pezìe, Il consiglio di gestione 
della Usi Rm 2 ha finalmente 
consegnato la bozza di un 
protocollo di intesa con l'ate­
neo, in cui si stabilisce che 
l'applicazione della legge 194 
rientra tra i compiti di assi­
stenza dell'ospedale e vengo­
no fissate le modalità di ac­
cesso delle donne al servizio 

Un pnmo passo, che po­
trebbe risolvere un problema 
annoso, che spesso si è tra­
dotto in disservizi e difficoltà 
per le donne che intendevano 
abortire «Al Policlinico - ha 
spiegato Francesco Prosi, del 
comitato di gestione della Usi 
- hanno sempre (atto passare 
l'applicazione della 194 come 
un favore non dovuto fatto al­

la Unità sanitaria Basti pensa­
re che noti esiste un reparto 
specifico che si occupi delle 
interruzioni di gravidanza, che 
vengono fatte presso il reparlo 
di piccola chirurgia ostetrica, 
diretto da un medico obietto­
re, il prof Massimo Moscannì, 
mentre sono obiettori anche 
i'S5 percento dei ginecologi e 
la quasi totalità degli anestesi­
sti» 

Il servizio ha funzionato, in­
fatti, solo grazie all'invio da 
parte della Usi di tre ginecolo­
gi fissi e di due medici a con­
tratto, un anestesista e un gi­
necologo 

«Il protocollo di intesa, che 
attende ora le firme del presi­
dente della Ubi Km 2 e del ret­
tore * ha aggiunto Francesco 
Prost * potrebbe risolvere una 
volta per tutte 11 problema del 
rapporto tra Unità sanitaria e 
Università, senza lasciare più 
margini -alla "benevolenza" 
dei medici per I applicazione 
della legge». 

Bufera contro il golpe bianco mentre il Msi cerca protagonismo 

Al voto con la moviola 
Psi a Giubilo: «Sei un ricattatore» 
I missini firmeranno per l'autoscioglimento del 
consiglio comunale, ma per ora non dicono co­
me e quando. Intanto Giubilo insiste, chiede altro 
tempo, vuole parlare del bilancio invece che delle 
sue dimissioni. Il Psi replica: «È un ricatto, Giubilo 
deve solo andarsene». E crescono le polenrche 
anche dentro [a De Dice Elio Mensurati: «Non si 
può continuare a menare il can per l'aia» 

STEFANO DI MICHELE 

Bssl II Visi ha deciso di racco­
gliere te firme dei suoi consi­
glieri per l'autoscioglimento, 
ma a differenza di quanto lat­
to dai 39 consiglieri del Pei, 
del Psi, dei verdi della Sinistra 
indipendente e di Dp, i tempi 
e i modi scelti sono di quelli 
che non dovrebbero risultare 
sgraditi al sindaco Giubilò. 
Dopo la riunione del direttivo 
provinciale dell' altra sera, il 
capogruppo Michele Marchio 
si è sentito per telefono con il 
segretario Gianfranco^ Fini è 
ha deciso la tecnica dà segui­

re non scoprire subito le car­
te Le firme, dice, «si conse­
gneranno per evitare che si 
voti ad agosto», mentre il se­
gretario romano Teodoro 
Buontempo parla di -posizio­
ne articolata in più passaggi-
E per il momento non voglio­
no dire di più. L'estrema de­
stra, insomma, cerca di sfrut­
tare al massimo la posizione 
centrale che gli ha regalato 
l'indecisiónismo del Fri, finito 
appiattito su Giùbilo. Il sinda­
co dimissionarlo (e ormai di­
missionato'anche dalla sua 

maggioranza) cerca in ogni 
modo di guadagnar tempo e 
non discutere le sue dimissio­
ni. L'ultima trovata e quella 
dell approvazione del bilancio 
preventivo «O si vota o sarà il 
caos», minaccia il sindaco Ha 
già ricevuto dei no durissimi, 
oltre che dal Pei e dalle oppo­
sizioni. anche dal Psi, ma lui 
non demorde e fa finta di 
niente «A questo punto non 
so se la cosa è patetica o grat­
ifica - ha detto Agostino Ma-
nanetti. segretario del Psi ro­
mano -. (I sindaco deve fare 
una sola cosa rispondere al­
l'appello dei cittadini e dei 
parliti e andarsene» Replica 
ali ultima pretesa di Giubilo 
anche Bruno Manno, capo­
gruppo del garofano. «Il sinda­
co sta cercando di mettere in 
piedi un altro ricatto, ma non 
ci staremo - fa sapere -, Que­
sta del bilancio è un'idea bal­
zana, come se il bilancio non 
(osse un atto politico. Ormai 
deve solo lasciare il posto che 

occupa» Manno contesta an­
che «l'emerganza» invocata da 
Giubilo «Circa il 20% dei co­
muni d'Italia non ha ancora 
presentato il bilancio 11 sinda­
co di Roma, nella situazione 
in cui si trova, non ha pensato 
di chiedere uno spostamento 
dei tempi» 

Ma la strategia messa a 
punto da Giubilo, con il soste­
gno di Vittorio Sbardella, pro­
voca irritazione anche dentro 
la De «Giubilo non può conti­
nuare a menare il can per 
I aia, ad andare avanti con 
proposte strane II gruppo de 
ha finalmente preso atto del 
mutato quadro politico, deci­
dendo di arrivare il più presto 
possibile alle eiezioni - ncor-
da Elio Mensurati, consigliere 
e deputato della sinistra de -. 
II sindaco-segrelario.deve non 
solo formalmente, ma anche 
sostanzialmente, applicare là 
linea scelta». L'unica consola­
zione, per il sindaco andreot-
tiano, arriva dal Psdi, che si è 

subito detto favorevole ad ap­
provare il bilancio Ann. il suo 
unico assessore e consigliere, 
Robimo Costi, ha anche fatto 
intendere che sarebbe il caso 
di ritirare le dimissioni. I libe­
rali, da parte loro, si tengono 
un pò più defilati, e l'intricata 
vicenda capitolina deve porta­
re. secondo il loro segretario 
Mauro Antonettt, «ad una so­
stanziale modifica del mecca­
nismo elettorale che garanti­
sca la governabilità, attraverso 
l'elezione diretta del sindaco* 
A Saverio Coltura, invece, as­
sessore e responsabile del Pn. 
ha scritto una lettera il Sinda­
cato cronisti romani Nei gior­
ni scorsi l'esponente repubbli­
cano, piuttosto agitato, aveva 
accusato i cronisti di «malafe­
de» e, più o meno, di fare il 
gioco del Pei. L'associazìone 
dei cronisti ricorda all'asses­
sore come, nonostante «stan­
chezza e nervosismo», «non 
possa venir meno il reciproco 
rispetto tra amministratori e 
giornalisti». 

«Piinoi «seiare questo sindaco» 

Bidonville dietro l'angolo 
La città-ghetto 

degli immigrati negri 
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M In queste ore si sta deci­
dendo lo sbocco delia crisi 
del pentapartito a Roma. L'a-

fonia è lenta. I colpi di coda e 
tranelli ripetuti è imprevedi­

bili. Ma non ci si deve lasciare 
confondere dalie apparenze. 
La sostanza di ciò che accade 
è chiara. E va dette. Se no. si 
generano qualunquismo e 
confusione. Giubilo e la sua 
De. stanno, fino all'ultimo. 
scassando le istituzioni, pur di 
rimanere in sella, di continua­
re a realizzare gli ultimi altari, 
di gettare la responsabilità dei 
marasma un po' su lutti. Non 
ci dovremmo mai stancare di 
dire che questa cricca di pote­
re, da tempo, sta ben oltre i 
confini della politica, e si è 
inoltrata nel terreni della ille­
galità e del sopruso. Da mesi 
il sindaco è senza maggioran­

za. Ma resta II e impedisce tut­
to: che si prenda atto delle 
sue dimissióni, che si discuta­
no governi alternativi (noi 
avevamo proposto Forcella), 
che perfino si riunisca il consi­
glio, e infine che si autosciol-
gano gli eletti per andare al 
voto, a questo punto la sola 
via democratica possibile. 

•Vogliono un blocco Inquie­
tante e,pericoloso. Puntano 
allo sfascio generale per dilui­
re le lóro, responsabilità. No. 
Questa .melina va spezzata. 
Ecco perche il Pei (dopo aver 
avanzato tutte le proposte ra­
gionevoli e possibili per dare 
una soluzione alla crisi di Ro- . 
ma), insieme al Psi. ai verdi, 
alla Sinistra indipèndente, a 

GOFFREDO BETTINI 

Dp, ha sollecitato al più pre­
sto il volo popolare. Si è arri­
vati a 39 firme. Ora vedremo 
nei prossimi giorni ciò che ac­
cadrà. Tuttavia e avvilente il 
voltafaccia del Pri. Che per 
meschini calcoli di partito 
(Mamml ha praticamente det­
to che è consigliabile per i re­
pubblicani il voto a marzo del 
'90) ha rifiutato la sua dima. 
accampando risibili e stru­
mentali questioni tecniche. E 
dimostrandosi il partito della 
paralisi, della Instabilità e del­
la inconcludenza 

Noi siamo sereni e coerenti. 
Non ci immischiamo più di 
tanto nei tatticismi, che si eli­
dono a vicenda Oggi più che 
mai poniamo alla città due 

obiettivi semplici e chiari. 
1) Fare piazza pulita di un 

sindaco, illegittimo, che non 
ha più giunta, maggioranza, 
credibilità e che rimane ar­
rampicato indegnamente sul­
la sua poltrona. 

2) Visto che ci impedisco­
no ogni altra soluzione, oc­
corre permettere l'autosciogli­
mento, il voto. Occorre cioè ri­
dare voce alla geme e alla de­
mocrazia. 

Tutte le autorità dello Stalo 
e le forze democratiche non 
possono rimanere insensibili, 
di Ironie a queste elementari 
esigenze, Non possono condi­
videre .i giochi di chi ritarda 
ancora, per imbrogliare le car­
te, inquinare le istituzioni e 

diffondere sfiducia. 
Roma ha bisogno di una 

nuova classe dirìgente. Questa 
crisi seppellisce definitiva­
mente nella coscienza demo­
cratica tutta una fase di vita 
della città. Se ne deve aprire 
un'altra. Con donne e uomini 
nuovi, Su programmi avanzati 
e che guardano all'Europa. E 
in Europa non si va con Giubi­
lo, le sue mei)se, ì suol Pom­
pei. la sua' corte d| affaristi. Ci 
si va con una sinistra rinnova­
ta, unita ma articolata, solida­
le ma senza egemonismi di 
nessun partito, e ci si va con 
quella parte grande di cattoli­
ci che si impegnano per la so­
lidarietà e per il bene della 
gente, e non, come CI, per il 
potere e per la supremazia in-

Sdopero 
«alla rovescia» 
nei musei 
romani 

Piacerà a lutti, romani e turisti, una volta tanto, lo sciopero 
in programma domani nei musei cittadini. Uno scrapwo 
che non provocherà alcun disservizio. Anzi. I dipendenti 
dei musei, questa volta, attueranno uno sciopero -alla rem-
scia». Anziché astenersi dal lavoro, terranno aperte le sale 
anche domani, lunedi, giornata tradizionalmente di chiusu­
ra per mostre e musei. 

Una frana 
in pieno centro 
a Prosinone 

Si è rischiata la tragedia. 
Una frana di notevoli pro­
porzioni, oltre duemila me­
tri cubi di terra, e caduta tu 
via Biondi, una strada de) 
centro storico di Prosinone,. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provocando una voragine 
^ ^ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ " " profonda venti metri e latja 
quindici nei pressi di piazzale Veneto. Pochi minuti prima 
dello smottamento la strada era stata chiusa al traffico per­
ché erano stati notati segni di cedimento nel terreno, Tecni­
ci del Comune e vigili del fuoco hanno lavorato ieri per rul­
la la giornata per rimuovere la tetra e bloccare il flusso 
d'acqua da alcune tubature dell'acquedotto danneggiale 
dalia frana, che sarebbe stata provocata dalle piogge degli 
ulUmi grami. 

Dove si firma 
__ e domani 

per caccia 
e pesticidi 

I tavolini per la raccolte del-
IMHli e domani te , i m e P " ' »»*"*ndum 
UKII • *H»m«U mllà regolamentalo,» < M 

la caccia e sul divieto, di 
usare pesticidi in agricoltura 
sono in programma questa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mattina In piazza Centrale a 
•—"-"^•^•^•^"^•^•^•™ Castelnuovo di Porto, alle 
Terrazze di Casalpakxco, in piazza Ippolito Nlevo e in via 
Ettore Ro|U nei pressi di Porta Portele, agli ingressi di Pana 
S. Sebastiano e di via Vllellla di Villa Pamphili, a Villa Car-
Degna, in piazza della Stazione Vecchia di Osta. aJIHnm-
so della Fiera di Roma in via Cristoforo Colombo e in piaz­
za Indipendenza a Zagaro». Nel pomeriggio, invece, dalle 
15.30 alle 20. si può firmare al Pontile di Ostia e In via della 
Maddalena. Domani 1 tavolini saranno dalle 9 alle 13 In via 
Petroselli, e all'economato dell'università, Nel pomeriggio, 
dalle 16 alle 19. in via Franlna. alla Stantia di Trastevere, In 
piazza dei Cinquecento (dalle 14), al metrò Ottaviano, in 
piazza di Spagna, largo Goldoni, alla Fiera di Roma e alla 
piscina comunale di via Gran Paradiso al Tulello. 

S. Costolato 
dlata 

Ito 
spazzatura 

Un assedio. E quello della 
spazzatura In piazza di San 
Cosimato (nella foto), nel 
cuore di Trastevere. Monta­
gne di sacchi, sacchetti, sca- . _. . 
iole rigurgitanti di ogni genere di nliuti, Un vero paradiso 
per topi, cani e gatti randagi. Un po' meno, però, per gli 
umani che ci devono convivere ogni giorno Anche se* evi­
dentemente, c'è anche chi, con costanza degna di miglior 
causa, continua ad alimentario, 

Manifestazione 
europeista 
del Pei 
a Ventotene 

•Sulla rotta di Altiero Spinel­
li - una regata per l'ambien­
te» è il titolo della manifesta­
zione organizzata dal Pei a 
Ventotene sabato e 'dome­
nica prossimi Il programma 

^^^^^^—-^^^^^— della manifestazione preve­
de, ti 3 giugno, una regata 

velica, un dibattilo sull'Europa e il Mediterraneo con Massi­
mo D'Alema e Pasqualina Napoletano e, in serata, uno 
spettacolo II giorno successivo è previsto un omaggio ad 
Altiero Spinelli Le prenotazioni per la regata, il traslcnmen-
lo in aliscafo e il soggiorno si possono effettuare presso II 
comitato regionale e la Federazione di Latina del Pei b 
presso la Nuova Compagnia delie Indie. 

Il referto del vetennano di­
ce *Fcnta mortale da arma 
da taglio*. La vittima e un 
gattino, uno delle centinaia 
che «abitano* nei dintorni 
del mausoleo di Augusto A 
scopnre ii corpo della be­
stiola e a denunciare l'acca-

Ucciso 
a coltellate 
un gattino 

silvia e d uenunciare i acca­
duto e stala una vecchia amica dei felini di piazza Augusto 
Imperatore, l'attrice Franca Stoppi. Un gesto di stupida vie* 
lenza ai danni di un essere indifeso, che può non esser* 
particolarmente simpatico ma che ha comunque tutto il dì-
ntto di vivere. In seguilo a questo episodio, la presidente 
della Lega nazionale per la difesa del cane, Orchidea De 
Santis. ricorda che chi vuole denunciare episodi di crudeli» 
verso gli ammali può larlo telefonando alla Lega al nume­
ro 6892556. 

PIITRO STRAMBA-BAOIALI " 

» s » . » 

Guerra e Nenni 
divorziano 
• B V Mentre il consiglio comu­
nale si prepara allo sciogli­
mento, nell'aula di Giulio Ce­
sare nasce un nuovo gruppo. 
E quello dei verdi Arcobaleno, 
costituito dal consigliere Pao­
lo Guerra, che ha abbandona­
to polemicamente la lista 
•classica! del sole che ride. 
•La mia uscita dal gruppo del­
la lista verde - ha detto ieri 
Guerra durante una conferen­
za stampa - è dovuta essen­
zialmente ad un preciso invito 
in tal senso rivoltomi dall'altro 
consigliere comunale del 
gruppo. Caterina Nenni, la 
quale in una recente lettera 
mi ha invitato a costituire un 
gruppo autonomo in Campi-
doglio». 

La polemica tra i verdi nel 

Lazio si fa quindi sempre più 
accesa. Lo slesso Guerra t 
candidato alle europee con la 
lista Arcobaleno, insieme al 
consigliere regionale Primo 
Mastrantoni, all'assessore pro­
vinciale Athos De Luca e ad 
alcuni consiglieri circoscrizio­
nali. In pratica, la maggior 
parte degli eletti dell'85 è n 
ratta con la Lista verde. •Cpta 
rimane dell'operato comples­
sivo delle liste verdi nel Lazio, 
in questi ultimi anni? - s| e 
chiesto polemicamente Guer­
ra - E quale progetto politi. 
co?». Comunque il consigliere 
comunale ha aggiunto di au­
gurarsi «un rinsavimento col­
lettivo e una nprcsa dei rap­
porti subito dopo le prossime 
elezioni europee*. 
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Alle urne 23mila elettori 
Per rinnovare i consigli comunali 
si vota fino a domani 
Lunedì sera i risultati 
Alla prova Montalto di Castro % 

• Cosi olitati* inni fa con la proporzionala 

CASTELFORTE 
(U«w) 

% «tool 

Pel 9,50 2 
Psl 21 73 5 
Pri 4,«7 1 
De 4S02 10 
M t i 11.02 2 

ITRI 
(Laura) 

% t eam. 
Pel 32 «3 7 
Pt l 30 83 7 
Ptdl 20,15 4 
EMrqg % 1 6 59 2 

FORMELLO 
(Roma) 

% MUDI ì 
Pel 27 51 6 
Psl 1211 2 
Oc 35 54 8 
Mti S61 1 
P,ond|, „1113 2 
T o r r e ' 4»1 1 

MONTALTO 
(Viterbo) 

% «Odi 
Pei 
Psi-Psdì 
P rad 
De 
Mt i 
Indlp 

3288 7 
1448 3 
4 80 1 

3269 7 
718 1 
4 57 1 

i aperti oggi in sette lass: 

Oggi (con la consueta coda di lunedi mattina) po­
co più di 23000 elettori del Lazio som) chiamati alle 
urne per rinnovare i cowigU comunali di sette pic­
coli centri- quattro nella «ola provincia di Latina, gli 
altri tre, nipefflvamente, nelle province di Viterbo, 
Frosinone e Roma. Un mini-test elettorale, in attesa 
delle votazioni per il "rinnovo del Parlamento euro­
peo c h e » svolgeranno fra tre settimane 

t i » OUMNlCmUAIM 

• É II 18 giugno l'appunta-
mento con M scheda elettora­
le riguarderà tutti gli Italiani 
Oggi, e domani, in sette co­
muni del Leila (uni Dlccoto 
< » » » fam? t « centri 
di tutta Italia che dovranno 
rinnovare U à consigli;) si 
vott̂  Da tn>% .mattina sqno 
slati aperfja«W,.Sl potrà yo-

quatti migtioranie dovranno 

Campo di Mete e SS. Cosma e 
Damit i» , In provincia di Lati­
na, Formelle-, uh centro alle 
porte di Roma, Fontana Uri, 
in provincia di Frosinone, e 
Montalto di Castro, in provin­

cia di Viterbo, una citta ormai 
nota alle cronache per le vi­
cende della centrale nucleare 

Ctttetforte. Il consiglio 
comunale avrebbe dovuto e s­
ane rinnovato nel 1988, inve­
ce e stata decisa la sua proro­
ga per un anno Questo per­
che lo scorso anno, in seguito 
ad Un referendum che ha n 
guardalo anche gli abitanti del 
w i n o centro di SS Cosma e 
Damiano, l confini del comu­
ne tonò «tati modificati Con il 
nuovo assetto Casteltorte ha 
elica 1300 elettori La giunta 
uscente era un tripartito De, 
PS e Pri I I sindaco e democri­
stiano 

SS. Cosma e Damiano. 
Per gli Stessi motivi di Castel-
torte il consiglio è stato proro­
gato per un anno L'altra volta, 
incredibile le elezioni, che si 
svolgono con 11 sistema mag­
gioritario sono state vinte dai 
socialdemocratici, che hanno 
distanziato di circa 500 voti la 
lista eterogenea loro concor­
rente 

I tr l . Nel centro in provincia 
di Latina dove il Pei con il 
32 63% aveva conquistato la 
maggioranza relativa si vota 
perche il consiglio e giunto al­
ia sua naturale scadenza L al­
tra volta, però la Democrazia 
cristiana venne est lusa dalla 
competizione elettorale men 
tre questa volta è in campo 
con il suo simbolo A Itn la 
maggioranza uscente che cer­
ca la riconferma è composta 
da comunisti e socialisti 

Campodlmele Nel quarto 
comune In provincia di Latina 
il più piccolo gli eletton sono 
chiamati dopo cinque anni 
alla •naturale- scadenza del 
consiglio Nel 1984 11 comune 
fu conquistalo dalla lista mista 
di sinistra che riuscì a battere 

1 Colmigli maggioritari ueoontT 

CAMPODIMELE 
{Latina) 

i VOt̂  

Mista di tlnittra 
De 278 

S. COSMA 
(Latina) 

voti 

Eterogenea 
Pad! 

eoo 
1 3 7 ? ) 

FONTANA URI 

• ini! 
von t 

Mora* spada 1.137 
OfrPal 960» 

la De 
Fornel lo. Nella cittadina 

mino Roma si è arrivati ali au-
toscioglimento del consiglio 
comunale, dopo una nociuta 
sene di cosi senza che si riu­
scisse più a trovare una mag­
gioranza in grado di dare un 
governo stabile alla città Fu­
ma della cnsi che ha portato 
ali autoscioglimento la cittì 
era guidata da una coalizione 
di sinistra 

Fontina U r i . Anche nel 
paese in provincia di Frosino­
ne si è arrivata ali autosciogli-
mento del consiglio comuna­

le, provocato da dissensi ai-
I interno della luta L ÌD IO e 
Spada, di sinistra, che aveva la 
maggioranza Oggi In compe­
tizione ci tono tre Itole: Libro e 
Spada, D e e una lista civica 
(ormata d a democristtiani dis­
sidenti 

Mont ino d i Catara. Sono 
onnai (ontani ì glomi del bloc­
chi antinucleari e della mobili­
tazione dei 6000 lavoratori del 
cantiere di Pian dei Gangani. 
eppure le elezioni in questo 
comune della provincia di Vi­
terbo continuano ad avete 
un importanza •particolare 

Alleluile tono chiamati 5547 i 
elettori per rinnovare II conti- ' 

scaqenza ntasnue. onre a i 
pAtM^jadiafetiaH, a cohhsn; 
derti I seggi questa votac i sa-1 
ranno anche la Lata cittadina 
alternativa eoriofici e quella 
del Parato penttòntti sfrattali 
A Montato di Castro lar t i r r i i 
uscente, gu ldWda l socialità 
Leo Lupini, e composta da 
Dc-Psl-PH e Lttta CMctTNel 
consiglio comunale I comuni-
ttt, che con 7 consiglieri e il 
32.88X dei voti avevano la 
maggkvtiu» relativa, sono ri-, 
mefiaVoppotìitone. ' 

Ufl*efWCÌfT0|r« f 
MOOLE e VALORI 

«aiatbl.1. 
Un» lewit slwica della 

" «HmWeraJltedn* 
*«tiMn»nlopoji!igo< 

come nn» deiiajvl)»/" * 
sociale 

' • *<S» 

Luciano Barca 
LE CLASSI 

r ilNTiUMEDJf 
r* Bisogni «ut «Irta 
Mite» antlliscp scioperi 
^ifWegfttn.ti medici 

bancari piloti V» 
^«onMtitiylD segnali di 
5 BUvotjl nuovi? 

i «wm^ 

Biagio da Giovanni 
LA NOTTOLA DI 

i - MINERVA 
• W t m i W riformismo 

i->. Un allo di passiona 
» politici B un. lioeia 

rimastone sulle ragioni 
dalla presenza del pel in 

una realta In 
ftastormazione 

t imo» 

«l'Wm CIRILLO 
• L'irlo di accusa dal 

«ludici Cario Alati» 
i cura di Vincenzo Vaslte 

,f , pretallone di 
? d f mattitele Macaluso 
l a trattative con Coitolo 

nel carcere 0i Ascoli 
• Piceno Bi» camorra 1 
salvili segreti Eminenti 
, de I documenti 
scomparsi I testimoni 

uccisi 
MriKtaeioeett l * etnei» 

I VWQO0 

SINISTRA E 
QUESTIONE 

EBRAICA 
M a n i t i m diaspora 

sionismo 
Le tonqezioni della 
sinistra italiana ed 

europea a confronto con 
i molteplici aspetti della 

questione egra ca 

nomano Ledda 
L'EUROPA FRA 

NORD E SUD 
Trent'annl di politica 

Inttmsilonals 
iniroduzione pi 

Heinz Timmerrnann 
pretallone di 
Bruno Trentln 

Gli berilli e le esperienze 
del grande giornalista 

scompaiso Africa 
Mondo arabo Vietnam 

quemono della s curazza 
dajllanni 60ad oggi 

* tf ». < 

^»aj Editori Riuniti Jay 

• ì 

'DALL'EUROCOMUNISMO 
ALL'EUROSINISTRA" 

IL NUOVO CORSO DEL PCI 
PER UN'ALWRNATIVA DI PROGRESSO 

IN ITALIA E IN EUROPA 

LUNEDI 20 MAGGIO - ORE 17 
CASA DEL POPOLO SETTECAMINI 

'BBUCA DEI COMUNISTI DELL'AREA 
<DEUA TIBURUNA CON 

. . W A L T I R VELTRQNI 
della Segretena Nazionale del Pei 

Introduce 

Giorgio DI ANTONIO 
Cittadini, lavoratori, partecipate al dibattito 

Stz.CruppoSELENU-Sez CONIRAVES Sa SE77TCW/M 

I responsabili elettorali 
o organizzativi delle Sezioni 
sono convocati in 
FEDERAZIONE 
alle ore 17,30 
del 31 maggio 
per comunicazioni 
urgenti e ritiro 
materiale elettorale 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro 

GIORNATA DELL'EUROPA 

Visite collettive agli stands 

degli Espositori 

provenienti dai Paesi europei 

B l o l l e t t i r l i f ino allo ora 2 2 

Orario ferali l o 2 3 • sabato e festivi I O 2 3 

UNO DIESEL 

fino al 31 maggio 
l'organizzazione di vendita Fiat 

ritira il tuo Usato Diesel, valutandolo minimo 

2.000.000 
per l'acquisto di UNO DIESEL o UNO TURBO DS 

fra le unità disponibili 

UNO TURBO DS 
L OFFERTA NON E CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO 

il vostro Usato Diesel viene valutato al miglior prezzo di mercato dai; 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI tfIJ£7i7 AREA DI ROMA 
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ROMA INCHIESTA 

Dove abitano i neri In quali quartieri vivono gli immigrati? 
Una mappa delle «topaie milionarie» -4,; 

- . . ^XL" 1 Dal Prenestino a Centocelle, da Fiumicino a Primavalle 
tante piccole «Harlem» tra degrado e miseria 

•./ -r. 

l e bidonville dieteo f 

1 Stipati in Ì2 dentro 2 stanze 
per due milióni al mese 

«Se non paghiamo 
fl figlio del padrone 
taglia acqua e luce» 
Tra Prenestina e Casilina, dove finisce la tangen­
ziale, 24 senegalesi vivono in sei per stanza, e pa­
gano d'affitto più di tre milioni. Il proprietario è lo 
stesso di via Angelo Emo, il signor Nicola Crìstella. 
A pochi passi, tra via Campobasso, via Giovenale e 
Via Brancaleone, altri immigrati del Terzo mondo 
vivono in condizioni disumane. «Cerchiamo altre 
case, ma siamo africani e non ci vogliono». 

* M «t*o, le foto no. Il giorna­
le potrebbe finire In Senegal e 
hoti vogliamo che le nostre fa­
miglie possano vedere come 
viviamo qua. Ci vergogniamo, 
non vogliamo dare altri di­
spiaceri', Sulla porla dell'ap­
partamento al Prenestino, Ba 
e Salii accettano di raccontare 
qualcosa della loro vita La 
pa tema , che dall'esterno 
sembra disabitata, ospita Inve­
ce 24 senegalesi. Ci accompa­
gna Pali, uno dei senegalesi 
che abitano In via Emo. Per­
chè le persiane sono sempre 
c'Illuse, nelle vostre case? -Per­
che si ha paura della polizia, 
preferiamo che non si veda 
Che ci abitiamo', risponde 
Fall. 

Col sorriso sulle labbra, Ba 
e Salii parlano della misera in 
cui son costretti a mere Per­
ché accettate di vivere qui? 
Salii entra in casa e porta l'ul­
timo numero di Auto Portesi. 
•Vedi questo? - ci agita sotto il 
naso II giornale - Lo compria­
mo due volte alla settimana 
Ogni volta facciamo decine di 
telefonate per le case In affit­
to, Ci dicono che l'apparta­
mento è libero, che vogliono 
700mila lire. A noi sta bene-
[issiamo dividere in S la spe-. 
sa Andiamo, e appena il pro­
prietario vede che slamo afri­
cani ci chiude la porta in fac­
cia: "Spiacente è già occupa­
to* ci risponde. Da un anno è 
cosi, da quando sono a Ro­
ma Prima vivevo In una pen­
sione, alla stazione. Per un let­
to pagavo 360mila lire al me­
te Non riuscivo a raccogliere 
la somma, cosi sono costretto 
a vivere qui con gli altri: 12 in 
due stanze, un milione e mez­

zo di afflilo.. 
Chi viene a riscuotere? «il fi­

glio del signor Crìstella, passa 
il 5 di ogni mese*. Se non pa­
gate? «Stacca acqua e luce -
nsponde il nostro accompa­
gnatore, Fall - , Poi ci caccia 
via. E successo in via Emo. Al­
cuni, in una stanza, non han­
no pagato, e Crìstella li ha la­
sciali al buio*. Dal portone™ 
che da. su una tranquilla piaz­
zetta, con tanto di ombroso 
alberello al centro di questa 
«piccola Hariem», entrano e 
escono ragazzi di colore con 
borsoni enormiin spalla, Van­
no e tornano dal lavoro, sono 
gli ambulanti che Incontriamo 
a vendere occhiali e collani­
ne, elefantini e maschere. Per­
ché slete venuti in Italia? «Per­
che in Senegal non abbiamo 
lavoro - nspondono - Perché 
speriamo di nuscire a trovare 
un'occupazione che ci per­
metta di vivere». 

Avete rapporti con ragazzi 
italiani, o con altre comunità 
di Immigrati7 «No, ci incontna-
mo quasi solo tra noi che vi­
viamo in casa, non abbiamo 
punti di ritrovo con altri», ri­
sponde Sallf «Ih Italia c'è più 
chiusura che negli altri paesi 
europei - aggiunge Fall, che 
da dieci anni ha lasciato il Se­
negal e che, dopo aver girato 
mezza Africa, ha viaggiato in 
molti paesi europei - Qua è 
pericoloso anche solo parlare 
con una ragazza Capita spes­
so che ci guardino male, in 
Germania, invece, molto spes­
so bianchi e nen vivono insie­
me, ragazzi e ragazze, senza 
problemi. Forse qui è un po' 
più tacile nuscire a stare ma è 
più difficile vivere». US Po 

fjsj Via Cavoli... via Calroli.. 
via Rattazzi.. via Rattazzi.. via 
Cairoti.. anche i numeri Civici 
sono gii stessi. Sul video della 
«Cgil-immlgratl», la strisciata 
coi nomi e indirizzi degli stra­
nieri iscntti al sindacato trac­
cia una prima «mappa della 
residenza nera» in città. Dove 
vivono gli immigrati del Terzo 
mondo? Quali sono gli angoli 
della capitale che nascondo­
no «piccoli lager*? Esiste una 
•cartina della sofferenza di co­
lore'? Difficile avere nomi, in­
dirizzi. Difficile avere notizie 
da fonti ufficiali... la polizia 
non parla e si interessa princi­
palmente di droga e di fogli di 
via. Abbiamo provato a dise­
gnare una canina insieme agli 
uomini che hanno contatti 
quotidiani con gli Immigrati: i 
responsabili del sindacato, 
della Caritas e loro stessi, gli 
immigrati, 

Nella «casbah. capitolina, la 
zona che da piana Vittorio si 
stende verso via Gioberti, ac­
canto alla china town» no­
strana, vivono moltissimi Im­
migrati di cultura islamica, 
molli arabi e egiziani. U co­
mincia a profilarsi un primo 
abbozzo di «business» legato 
alle diverse etnie- cartelli di n-
storanti o di macellerie scritte 
in arabo. Anche in via del 
Quadrare Vecchio, lungo la 
Tuscolana, all'altezza di Porta 
Furba, una sene di vecchie 
casette, tutte costruite abusi-

Dove vivono i centomila immigrati «pove­
ri» in città? E soprattutto come vivono gli 
stranieri extracomunitari, gli africani, 
quelli che fanno i domestici, lavano i ve­
tri, véndono in strada? Dal Prenestino a 
Centocelle, da Primavalle a finocchio, da 
Totvajanka a Fiumicino... un po' dovun­
que, nelle Zone più degradate, in appar­

tamenti piccolissimi si ammassano ragaz­
zi immigrati, costretti a pagaie affitti da 
capogiro perchè non trovano: atra, co­
stretti a vivere in dieci peritanza perchè 
altriménti non Hanno i soldi Abbiamo 
provato a tracciare una mappa delle «to­
paie milionarie», aiutati da chi ogni gior­
no vrve questi problemi. . , 

vanume negli anni della spe­
culazione selvaggia, più o me­
no cadenti, ospitano molti im­
migrati per lo più dello Sri 
Lanka e arabi, Alcuni di questi 
hanno anche comperato'le 
casette. 

Ci sono poi le decine e de­
cine di oscure pensioncine in­
torno alfa stazione Termini. 
tra l'EsquIlino e Macao, tra via 
Magenta e, via Milazzo, l i per 
un letto ai paga dalle I I alle 
20mua llre.-si dorme in due in 
una stanzetta con le brande e 
l'armadietto. La pulizia lascia 
a desiderare, ma il livello è già 
elevato nspetto alla realtà di 

C I W A N O M U C C H I 

molte case-lager. Molti locan­
dieri, inolile, hanno comincia­
lo ad affittare ad ole, durante 
il giorno, le stesse camere per 
cui di notte hanno un ospite 
fisso. 

Anche la zona nord ha le 
sue sacche di «povertà nera». 
Al villaggio Olimpico, ad 
esempio, ci sono un* serie di 
residence che, in locali risica­
ta, ospitano molti Immigrati 
del Terzo mondo, in condizio­
ni misere. Ma gli insediamenti 
degli «immigrati poveri» sono 
diffusi su tutto il territorio della 
capitale, e coincidono in ge­
nere con le (asce di maggior 

emarginazione sociale del tes­
suto tubano e sociale. Dal Ca-
silino al Pigneio; da Torre An­
gela'ad Acilia. a Centocelle, a 
San Lorenzo, da Finocchio al­
la Brugriesiana, air* Primaval­
le storica, a Ottavia, In tutte 
queste zone sono' presenti ap-
partamerrti pieni zeppi di gen­
te di colore, costretti a vivere 
in molti per palare gli iHteU 
mi affitti. Lo stésso avviene sul 
litorale, da Tùtvajanlca a Ladl-
spoll. 

Mora stranieri,, soprattutto 
etiopi, aiigolaraVéenegalest e 
iraniani, sono ospitati in strut­
ture della Caritas, che ne al-

CENTRO: 
Piazza Vittorio ! 
StazIoneTomini R 
San Lorenzo 

LITORALE: . 
Itrflepnl 
Torvaianica 
Runtidno 
Acilia 
Ostia 

OVEST: 

Bar -"- K § ^ 

.VtX*A«A*Al I 

loggia dica 7-800 al giorno. 
Ma i -grand» non sono gli uni­
ci a vivere II disagio dell'allog­
gio. Le vittime innocenti di un 
razzismo strisciante sono pur­
troppo ipiocoJU figli delle ca­
meriere capoverdine e filippi­
ne che dormono negli appar-
tanwnti dei propri datori di la­
vorò. «Sembrano privilegiate, 
abitano in via del Corso, In 
viale Uegl; - afferma Alfredo 
Zolla, del OUi-Cgil - mentre 
sono proprio loro a star peg­
gio dei senegalesi di via Ange-
lo Emo. Non hanno neanche' 
un briciolo di libertà, di intimi­
tà, e sono costrette a metterei 
bambini negli istituti comuna­
li. Soprattutto per le donne di 
Capoverde, « normale avere 
tigli anche senza una famiglia 
rissa, a un<-modo diverso dal 
nostro di vivere la sessualità e 
la maternità. Quando arrivano 
qua. peto, devono piegarsi a 
situazioni davvero umilianti». 
Quanti sono questi piccoli «or­
larli apparenti», costretti a vi­
vete negB briniti pur avendo 
una mamma che non vuole 
abbandonarli? -Sono il 30% 
del bambini assistiti dal co­
mune - risponde l'assessore 
ai servizi sociali, Anton» Maz­
zocchi - , Omero circa 300, 
Ma aumentano anche le situa­
zioni di ragazzi abbandonati a 
se stessi, senza nessun tipo di 
assistenza. Il pericolo è che si 
Innalzino le stesse barriere 
erette contro i nomadi'. 

X EST: 
Agnato 
Quadrare 
Brancaleone 
Fortebiaccio 
Campobasso 

Tangenziale ' 

SUD: 
Cassino 
Torre Angela 
Centocelle 
Finocchio 
Borghesiana 

'AsAklAIAVAl' 

ma La-carta dei diritti» deje 
comunità di rifugiati è il risul, -
lato certamenter più Jmpor-
tante della prima conferenza 
nazionale degli enti locali 
Sull'immigrazione, organizza­
la dalla Provincia di Roma e 
conclusasi nei giorni scorsi. 
Assessori e ammimstraton di 
Comuni. Province e Regioni 
italiane, si sono confrontati, 
tn due giorni di dibattito, con 
le comunità straniere (iugo­
slavi, polacchi, marocchini, 
filippini, capoverdiani) 

•Sono venute fuori - com-

La «carta dei diritti» 
menta Loretta Caponi, consi­
gliere delegato ai problemi 
dell'immigrazione - impor­
tanti indicazioni-operative, tra 
le quali la raccomandazione 
delle Nazioni Unite agli enti 
locali perché "adottino" i ri­
fugiati che non possono emi­
grare altrove e, soprattutto, la 
carta dei diritti, acclamata in­

distintamente da tutte le co­
munità*. Fra i numerosi «pun­
ti» nei quali la carta si artico­
la. l'affermazione.del dmtto 
alla propria identità naziona­
le, culturale e sociale, di as­
sociazione e riunione, quello 
alla dilesa e allo sviluppo del­
la propria cultura, religione e 
lingua. Le comunità di immi­

grati rivendicano inoltre il di­
ritto allo studio e alla forma­
zione professionale, al rispet­
to delle proprie festività na­
zionali, quello al ricongiungi­
mento dei nuclei familiari, 
quello, importantissimo, al-
I assistenza sanitaria. Per gli 

l'assistenza santtana non è ti. 

garantita. Altri diritti sanciti 
nella carta* la libertà di domi­
cilio, il diritto al lavoro auto­
nomo e quello al voto ammi­
nistrativo ed europeo per chi 
risiede da oltre tre anni in lu ­
na. Un pacchetto di rivendi­
cazioni notevole, ma anche 
costituito da diritti cost ele­
mentari che sembra impossi 
bile che proprio a due passi 
da noi ci sia chi, persone ed 
addirittura gruppi etnici, ne 
siano stati Uno ad oggi priva. 

Monsignor Di Liegro, presidente della Caritas, valorizza la società multirazziale 

«Mi dà forza il loro ottimismo» 
M «Come reagirebbero le 
famiglie sfratiate se sapessero 
che anche gli immigrati del 
Terzo mondo, purché regola* 
nzzati come lavoratori o come 
disoccupati, hanno diritto a 
stare in lista per una casa po­
polare? Scoppierebbe un'altra 
guerra tra poveri?». Una do­
manda provocatoria che 
monsignor Luigi Di Liegro, 
presidente della Cantas dioce­
sana, si è appena posto -Ai 
sensi della legge 943, quella 
sulla sanatoria, gli stranieri 
avrebbero dmtto alla casa -
afferma Di Liegro - Ma in 
queste condizioni l'afferma­
zione è, ovviamente, pura* 
mente demagogica» Qual e il 
punto, allora? *Far crescere 
una mentalità diversa, che 
non respinga questa gente al­
lo slesso modo in cui, pochi 

anni or sono, alm popoli re­
spingevano i nostri emigranti 
Questo è il primo punto II se­
condo, certamente, sarebbe 
costruire più case per tutti, o 
almeno fare in modo che si 
trovino più facilmente». 

Quello della beffarda ritor­
sione della storia, dei perse­
guitati di un tempo che perse­
guitano oggi, a loro volta, ì più 
deboli, è un tema caro a Di 
Liegro «Pensi che, poco tem­
po fa, ho letto in un giornale 
del Nord ",. è meglio avere i 
terzomondiali sotto casa che i 
mendionali" Questo è giudi­
cato un incivile atteggiamento 
razzista, da tutti. E contempo­
raneamente si lasciano gli im­
migrati dei paesi poven a vive­
re nella miseria più nera, sen­
za nessuna tutela». Cosa ri­
sponde a chi dice, Ma chiglie-

t'ha fatto /are a ventre <JUI? >É 
una domanda fasulla - affer­
ma don Luigi - Questi ragazzi 
sono stati costretti a scappare 
dai toro paesi, perche non tro­
vavano lavoro, perché perse-
guitatf, perche cercavano un 
avvenire fatto non solo di mi-
Gena. Son venuti qua speran­
do di trovare un popolo che li 
accogliesse, ma la nostra cul­
tura spesso li emargina». 

Poiché dovremmo accettar­
l i ' «Perché possono arricchire) 
- risponde sicuro Di Liegro -
e perché ci servono anche in 
termini di produttività, in un 
futuro abbastanza prossimo». 
Insomma, si va verso la socie­
tà multirazziale? «Se l'invec­
chiamento della nostra .socie­
tà continua - afferma don Lui­
gi -, se vogliamo continuare a 
mantenere gli slessi standard 

di produttività attuali, dobbia­
mo accogliere questi immigra­
ti, accettarli, non rifiutarti dal­
l'alto di una nostra presunta 
superiorità culturale». Quali 
sono i problemi che maggior­
mente angustiano questi im­
migrati? «Il fatto, spesso, di 
non avere un'identità - ri­
sponde Di Liegro -, di non 
avere documenti. Per cui la 
Cantas gli nlascia dei tessenni 
che attestano il loro rapporto 
con noi Poi il rapporto con la 
gente del posto, la marginalità 
cui son costretti, l'impossibili­
tà di trovare case in affitto. E 
poi la totale dipendenza dagli 
umori della polizia, che spes­
so applica male anche la stes­
sa 943, già di per Sé limitata. 
Hanno diritto al nnnovo del 
soggiorno anche gli Immigrati 
disoccupati, purché; Iscritti re­
golarmente. Ma In questura gli 

dicono di npassare quando 
hanno un lavoro Cost, se li 
fermano senza soggiorno du­
rante un qualsiasi pattugline, 
possono rimpatriarli col foglio 
di via. E se non se ne vanno, li 
arrestano. È un comporta­
mento sleale». 

«Più tempo trascono con lo­
ro e più ce ne passerei. Sono 
ragazzi colti, nel senso che 
non vogliono soltanto guada­
gnare soldi, ma hanno voglia 
anche di confrontarsi, di di­
scutere e incontrarci - sorride 
Di Liegro -. Mi dà una grande 
canea di vitalità (ottimismo 
con cui questi ragazzi affron­
tano le miserie più brutte che 
la vita gli riserva. Hanno den­
tro la convinzione che si tratti 
di un momento, che poi, pn-
ma o poi, le cose camberan­
no anche per loro» OS Po. 

Il giurista racconta 
come e perché c'è disparità 

«Neanche ih galera 
c'èuguagljanza 
tra blandii è neri» 
«L'emarginazione è cosa di ogni giorno, ma la pi$ 
grave discriminazione è quella economica e so» 
date'. Paria il professor Bruno Nascimbene, giuri­
sta e professore di diritto internazionale a (Sno­
va, autore del libro «Lo straniero nel diritto italia­
no». «La legge 943 è stato un fatto positivo ma 
non basta - afferma - . Ma sono tanti- i passi da 
fare per garantire un minimo di parità», 

MB «È un latto estremamente 
negativo che In molti cast. 
l'applicazione distorta della 
legge 943 sulla sanatoria ab­
bia conlermaia il terrore di 
tanti stranieri ad avere un rap­
porto con l'autorità». Parla il 
professor Bruno Nascimbene 
autore del libro Lo straniero 
nel diritto italiano, titolare di 
diritto intemazionale all'uni­
versità di Genova. 

Si due tanto che andrebbe­
ro chiuse le frontiere, ma di 
fatto te frontiere son già chiu­
se da tre anni, perche la 943 si 
applica solo a chi era in Italia 
prima dell'87. Quali tono I li­
miti di questa legge' «La 943 
supera la vecchia normativa 
delle disposizioni di polizia, 
ma non si pone il problema 
del lavoro autonomo, cioè de­
gli ambulanu - aflerma II pro­
fessor Nascimbene - né quel­
lo dei nfugiati politici, che in 
Italia possono essere soltanto 
dell'Est europeo, né affronta il 
problema dei visti d'ingresso e 
del soggiorno. Si tratta di limili 
motto gravi». C'è all'orizzonte 
qualche altro intervento nor­
mativo? «SI, gii si parla di una 
nuova sanatoria che affronti il 
problema anche degli ambu­
lanti - risponde II giurista - In 
questa sede dovrebbero supe­
rarsi i limiti dell'attuale legi» 
Ma pochi giorni fa il sottese-
gretario del ministero degli in­
terni ha Urato fuon una nuova 
idea, terribile- il reato di clan­
destinità». 

Cosi, se il nuovo reato ci 
fosse, il solo fatto di stare in 
Italia metterebbe fuori legge 
gli immigrati, costnngendoli 
ad un'accettazione passiva di 
ogni sopruso pur di non esse­
re denunciati e arrestati, mol­

to pia di ora. Ma adesso, co­
me possano difendersi gii 
slnnien? «U legge consente a 
lutti di rivolgersi alta magistra­
tura per tallitela del diritti-ri­
sponde Nateimbene -. La 
stessa 943 garantisce parila di 
trattamento per gli stranieri 
"in regola" e i cittadini italiani. 
Di fatto, però, si tratta solo di 
affermazioni di principio. 
Mancano le condizioni maat-
nati essenziali per poter parti­
re di parili, e gli stessi sinda­
cati, che oggi cominciano, o 
muoversi, sono interveraW 
troppo lardi. Anche le consul­
te regionali per gli Immigrati, 

'che dovrebbero essere l'orga­
nismo locale di riferimento 
per gli stranieri, soprattutto 
per quelli più bisognosi di as­
sistenza, funzionano solo In 
pochi, pochissimi casi, e solo 
da pochissimo tempo. Di fatto 
l'unico rapporto che hanno gli 
Immigrati poveri In Italia è 
con le questure, e spesso l i 
tratta di incontri davvero non 
piacevoli». 

insomma, la parità di tratta­
mento è propno lontana del­
l'esistere' «SI, anche nelle si­
tuazioni più estreme e di nu%> 
gior bisogno - spiega il pro­
fessore -. Ad esemplo come 
può uno straniero, arresteto 
per violazione del foglio 'di 
via, ad ottenere gii arresti 4b* 
micilian se non ha un domici-. 
Ito? Oppure, come può comu­
nicare m carcere uri immigra­
to extracomunitario che non 
parli l'italiano? Dovrebbe es­
serci l'interprete che di fatto 
non esiste Ma la vera grande 
discriminazione è quella di 
carattere economico sociale, 
che costringe questa genio a 
condizioni di brutale margina­
l a - . n&Pa, 

l'Unità 
Domenica 
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V settore 
Fticorso 
al iar 
anti-auto 
Mi Promesse, comitati, riu­
nioni, proteste e alla fine un 
ricono al Tar. Per lemure 11 
traffico nella tona Intorno a 
piazta Navona, il comitato 
per il V-lettore.S»,deciso di 
passare 'alle vìe,*gaH. Sotto 
accusa 11. Comune e la I cucc-
t^alone,>col"p»voll II primo di 
non'aver creato il,previsto V 
settore, la seconda per non 
aver attuM il nuovo plano di 
viabilità, ('-anche questo già 
prtxrraimnaiq.,-! • 

•E da un anno che chiedia­
mo la chiusura del'setiore per 
W quale abbiamo raccolto 
900 firme - si legge in un co­
municato &e| comtyato anti-
lrafllco.-s, 'ma il Comune non 
ha mai jisposto.. Lp stesso * 
accaduto con (a clrcoscriaio-
ne,che, dopo aver approvato 
aU'wanlmlia .'una mozione 
che mqoiteava il piano di via­
bili!» nelle zona, si e limitata a 
chiedete un parere all'Afe-
soie Gabriele Mori, da cui non 
è arrivata nessuna risposta. . 

Nel silenzio'pio'totale dei-
l'a.mminlstr*ilone capitolina e 
nell'attesa della realizzazione 
di un'atea •protetta) dai fumi 
e dal rumori delle auto, il con­
siglio circoscrizionale ha cer­
cato una soluzione d'eme£ 
senza, da attuate, già per la 
prossima eslate, periodo cal­
do anche per li traffico nelle 
centralissime strade della zo­
na. U> scòrsa, settimana I con­
siglieri hanno approvato una 
nuova mozione che dava tetn-
ppjdue mesi al Comune per 
approvare II nuovo plano di 
viabilità, dopo di che la circo­
scrizione lo avrebbe comun­
que considerato approvato, 
a g e n t i di conseguenza, Si 
tlatlavai'lnsomina, dindonare 
una.serie di prpvvedifherlli mi­
nimi per limitare l'afflusso di 
auto in tutta llarea, misure per 
alito di facile realizzazione e 
non particolarmente dispen­
diose, 

Ma dal presidente tiìcoscri-
, lionate Luciano Argiolas e ar­

rivata soltanto una proposta di 
riesaminar* (".problema nella 
cxxnmiUlonjKMfflcq,, convo­
cai* "petll prossimo «giugno. 
Un ulteriore rinvio-che non e 
alato gradito dal comitato per 
«.rgStbreldaslf abitanti del-' 
la'torta, che HMMo-declao di 
ricorrere al TM- -. 

>È un passo indietro - so­
stiene Infatti il comitato - per­
eti* quello che Argiolàs do­
vrebbe e potrebbe fare ora è 
di limare ^un'ordinanza per 
fendere operativa la delibera 
già approvata e. a suo tempo 
sottoscritta anche q* lui». 

Vita grama e orari duri 
delle guide turistiche 
che da dieci anni 
aspettano una licenza 

Guadagnano 99mila lire 
per 15 ore di lavoro 
Gli interpreti dimenticati 
perfino dai tariffari 

Duecento ciceroni senza patente 
Professione ciceroni. Ma senza licenza, né garanzie, 
sfruttati e sottopagati dalle agenzie1 turistiche. È'la 
storia di 200 guide e oltre 500 accompagnatori c h e 
da dieci anni aspettano l'indizione da parte della 
Regione dell'esame che li metterebbe in regola: ci­
ceroni patentati. Guadagnano 99mila lire per 15 ore 
di lavoro. Gli interpreti stanno anche peggio: non 
sono contemplati nemmeno dai tariffari. 

FABIO LUPPINO 

•LI Devono conoscere ingle­
se, francese, tedesco, giappo­
nese e arabo, sapere a mena­
dito la stona dei Fori o delie 
centinaia di chiese dissemina­
te nella capitale, offrire ciò 
che il turista più raffinato e 
colto sicuramente si aspetta. 
Ma non hanno alcun, ricono­
scimento professionale, né un 
albo e vivono, specialmente 
nei mesi invernali, nell'agonia 
di restare per lunghe settima-' 
ne senza lavoro. Stiamo par­
lando dì quanti tra guide, ac­
compagnate*! e interpreti turi­
stici, lavorano da oltre dieci 
anni senza alcuna autorizza­
zione, sfruttati' e sottopagati 
dalle agenzie che, soprattutto 
in questo periodo con una cit­
tà assediala da milioni di turi­
sti, giocano al ribasso. 

la Regione, Infatti, da anni 
rimanda lo svolgimento dell'e­
same che consentirebbe a 200 
guide e ad oltre 500 accom­
pagnatori di ottenere la licen­
za e di collocarsi sul mercato 
del lavoro .con le stesse op­
portunità dì chi è autorizzalo 
da Jempo a svolgere questo 
mestiere. «Gli ultimi due bandi 
per le guide risalgono al 1974 
e al 1980 - dice Elena, che fa 
questo mestiere con passione 
da diversi anni -. Nel 1984 la 
Regione decise l'ampliamento 
dell'organico impiegato in 
questo settore, da 325 a 458 
unità. Ma il bando è stato an­

nullato da due sentenze, una 
dell'86 e l'ultima dell'87, del 
tribunale amministrativo re­
gionale. A tutt'oggi, dopo che 
nello scorso novembre è stata 
approvata la legge regionale 
74 che prevede una sanatoria 
per quelle guide turistiche che 
possono dimostrare di lavora­
re da più di tre anni e che sia­
no in grado di sostenere un 
colloquio in lingua ed in stona 
dell'arte, siamo in attesa di 
una decisione dell'assessore 
al turismo Paolo Albarello». 
Secondo la legge che regola­
menta l'intera materia, la Re­
gione dovrebbe indire il ban­
do per l'esame, di regola, ogni 
anno. 

Oggi una guida turistica. 
che ha il compito di illustrare 
le preziosità archeologiche e 
storiche dei monumenti, gua­
dagna 70mila lire per tre ore 
di lavoro più un compenso 
extra di 1.650 lire a persona 
quando il gruppo supera le 15 
unità. Un accompagnatore tu­
ristico, che organizza i gruppi 
p risolve gli innumerevoli pro­
blemi logistici e cjie può lavo­
rare anche un'intera giornata, 
dalle 7,30 alle 22.30, guada­
gna 99mila lire. t 

E,d'estate, chi fa l'accom­
pagnatore spesso lavora inin­
terrottamente per trenta o 
quaranta giorni. Il compito di 
adeguare le tanffe, fino allo 
scorso anno, apparteneva alla, 

Regione. Da quest'anno <la 
competenza e passata all'as­
sessorato provinciale alla cul­
tura Da mesi un tira e molla 
burocratico è causa dei conti­
nui nnvii della delibera pro­
vinciale. «La delibera è pronta 
- sostiene l'assessore provin­
ciale al turismo Renzo Catella 
- ma non pud essere varata 
perché la Regione ha latto sa­
pere dì dover indicare delle 
direttive sul provvedimento. 
Se entro sette giorni ciò non 
avviene tirerò fuon il testo che 
ho preparato». . 
' Gli interpreti turistici, al 
centrano, non sono contem­
plati né nella legge quadro re­
gionale dell'85 ne tantomeno 
nei tanffari. Còsi quanti opera­
no a Roma con questa funzio­
ne possono ottenere un'auto­
rizzazione ufficiale soltanto 
sostenendo l'esame in altre 

regioni, tutto ciò comporta 
che, spesso, nei torpedoni 
che accompagnano t tunsti 
nella capitale si trovano un in­
terprete senza autorizzazione 
e una guida «muta* che non 
conosce la lingua del gruppo 
che sta accompagnando ma 
che garantisce in caso di ri­
chieste dei vigili. L'interprete, 
quindi, faAnche da guida. 

Particolarmente disagiata la 
condizione dei dodici inter­
preti romani padroni della lin­
gua del Sol Levante. Le agen­
zie che dalla madrepatria or­
ganizzano i viaggi del mezzo 
milione 'di giapponesi che 
ogni anno giungono nella ca­
pitale, impongono una sorta 
di embargo sui gruppi prove­
nienti dal loro paese Guida 
ed interpreti sono già previsti 
al momento della partenza, 

Arrestato a Casalbertone 
Tradita da foto souvenir 
il violentatore 
delie due giovani canadési •V. 

• s i Si era perfino latto foto­
grafare con la donna che -
avrebbe violentato solo poche 
ore dopo. Antonio Coraci. 46 
anni, ha pagato cara la sua si­
curezza. È stata proprio la fo­
tografia a tradirlo. Ventiquat-
le'ore dopo lo stupro e stato 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile, diretti da Ma­
ria Luisa Pellizzari. £ la terza 
volta che finisce in carcere 
per violenza carnale. Già 
nell'83 e nell'85 era stato arre­
stato per lo stesso motivo. 

Ha sgranalo gli occhi, stupi­
to dalla presenza della poli­
zia. Pensava di non aver latto 
niente di male, ha ammesso 
quasi subito lo stupro, con il 
tono di chi racconta una sto­
rnila. In casa c'era ancora un . 
maglione di una delle ragaz­
ze. Ha mostrato agli agenti let­
tere e foto di altre turiste che 
aveva conosciuto, negli anni 
passali. Tutti trofei gelosa­
mente conservali. La casa, un 
tugurio sporco e buio, ha però 
ben due camere da letto, -Per 
avere più intimità.,' ha detto 
Carati. 

.Joan Russel e Virginia Ne-
ves. due turiste canadesi di 23 

anni, lo avevano conosciuta' 
•giovedì pomeriggio. Dopo 
lunghi gal per la citta, la sera 
le aveva Invitate a cena a casa 
sua, In via di Casalbertone. •£ 
il mio- compleanno., aveva 
detto, per una volta sincero. 
Le due ragazze avevano perfi­
no comprato un dolce per fe­
steggiare. Dopo cena le aveva 
narcotizzate e, nel sonno, ave­
va stuprato la Russel. Al rivo­
glio, in piena none, Joan Rus­
sel aveva avuto un'emorragia 
e. con la sua amica, era fuggt 
ta terrorizzata, mentre Carati 
ti offriva, con tutu tranquillila, 
di accompagnarle alla pensio­
ne di via Palestro. Dopale cu­
re In ospedale le due ragazze 
erano stale condotte In Que­
stura. Dopo un po' hanno ni 
cordato la fotografia scattata 
al Colosseo, Un breve con­
fronto con le foto s — • - " • -
ed è spuntato fuori li nome di 
Antonio Carati. GII agenti so­
no andati ad aspettarlo a casa 
e dopo una breve tappa in 
questura, lo hanno aocompa. 
•nato direttamente al carcere 
di Rebibbia. Antonio Carati e 
accusalo;'di sequestro di per­
sona, violenza carnale e lesio-

Tour prezzo fisso Papa incluso 
gre) «Pay attention! Don'! 
use the flash*. Musei Vatica­
ni, un turista americano che 
aveva appena inforcato la 
macchina fotografica, stupi­
to, con una lentezza degna 
di un ralenti televisivo, rjpo- ' 
ne l'oggetto nella sua enor­
me borsa- e' riprende ad 
ascoltare attento quello che 
la guida va dicendo sulla 
Cappella Sistina. Tra aprile 
ed ottobre, ogni anno, nelle 
stanze, dove sono conserva-
w-re riothézzfe-storiche ed* 
artistiche del Vaticano, so­
stano milioni di turisti prove­
nienti da ogni parte del 
mondo. Alle guide.il compi­
to di mediare una conoscen-
za che, soggiorni organizzati 
per apprendimenti tascabili, 
rimarrebbe forzatamente su­

perficiale. E anche il ruolo di 
salvaguardare quadri e scul­
ture da incauti flash. 

Con una guida che parla 
in lingua-inglese percorria­
mo, appunto, i Musei Vatica­
ni, dopo che il turista ameri­
cano ha riposto flash e mac­
china fotografica. Si tratta di 
quello che le agenzie offro­
no ai turisti come tour nu­
mero tre, costo 38mila lire. 
Ce ne sono altri 10* il pano­
rama di Roma, Roma antica, 
Roma- cristiana,' Tivoli ' e -le 
sue ville, Tivoli notte con ce­
na, Roma illuminata, Roma 
di notte con cena e musica, 
Roma di notte con cena e 
spettacolo, udienza del Pa­
pa e la benedizione del Pa­
pa, da un massimo di 97mi-
ia lire per la serata nella ca­

pitale abbinata con lo spet­
tacolo ad un minimo di 
27mila per il panorama di 
Roma, due ore in pullman 
per gettare uh rapido sguar­
do sui monumenti del cen­
tro storico. Rigorosamente 
con guida. 

Musei Vaticani, sala degli 
arazzi, un gruppo di 25 ame­
ricani. Spiegazioni circostan­
ziate, turisti attenti. Mentre la 
guida produce il suo massi­
mo sforzo petj spiegare la -
prospettive sintjolart'o parti-, 
colari difficilmente percepi­
bili in prima approssimazio­
ne, un sacerdote con un se­
guito oceanico, contravve­
nendo alle regole, copre la 
vista dell'ultimo arazzo sulla 
sinistra. Anche un bambino 
biondo, due anni, tranquillo 

fino a quel momento in 
braccio alla madre, esprime 
il suo disappunto. Si passa 
la sala delle carte geografi­
che, e via via tutte le altre, fi­
no al quadro illustrativo del­
la Cappella Sistina. La gui­
da, qui, raggiunge il massi­
mo di popolanti quando in­
dica al suo gruppo l'immagi­
ne che Michelangelo ha 
riportato di se stesso, pro­
prio al centro dell'opera Nel 
corridoio die porta alla ce­
lebre Cappella, voci registra­
te, miste a quelle delle gui­
de, raccomandano il massi­
mo silenzio. Una bambina 
occhialuta, appena messo 
piede nella saia michelan­
giolesca, finisce di masticare 
il chewingum ed esplode un 
fragoroso palloncino. F L. 

Operazione antidroga 
Tre spacciatori arrestati 
Sequestrati 
400 grammi di eroina 
afa Tre arresti e 700 grammi 
di droga sequestrata; questo* 
il bilancio di operazioni effet­
tuate dai carabinieri (impe- • 
gnau anche nei controlli per 
la visita del presidente Bush) 
in varie zone della citta per 
combattere il dilagare delle 
micro-organizzazioni dispac­
ciatoli 

I carabinieri hanno pattu­
gliato con l'impiego dei cani 
antidroga zone del centro e di 
Montesacro, dove uWmamen-
te è stata notata una progres­
siva presenza di nordafricani 
che spacciavano hashish ed-
eroina «brown-sugai». Pocotli-
stantio;*» piazza dei Cino.^-
cenu& stato arrestato un tuni­
sino, pedinato da alcuni gior­
ni, bloccato mentre spacciava 
50 dosi di eroina. Il tunisino. 
Hammadi Ben Alt. 25 anni, è 
stato uovato in possesso .an­
che di due glosse busle di cel­
lophane dentro ognuna delle 
quali c'erano 200 grammi di 

eroina. La droga ere nascosta 
dentro la fodera del giubbot­
to. Foco dittante da via Ver* 
lo, in vii Bisiolat!, I carabinieri 
hanno, allettalo Paolo Tucci, 
romano^ di 32 anni, che è svi­
to trovato In possesso di 40 
dosi di eroina già preparate 
per essere vendute ai tossico. 
dipendenti ed avvolte in carta 
'stagnola. A Monlesacro, Ima. 
ce, i militari hanno fermato 
Mauro Golilano, romano, di 

.21 anni, sorpreso mentre 
spacciava ad alcuni ragazzi. 
tre cui due minorenni, un etto 
di hashish. 

I carabinieri, durante,ruon-
trolli nei quamen de] centrp 
storico, hanno anche armata­
lo undici stranieri' quattro ci 
leni scoperti mentre suite li­
nee 70 e 64 dell'Alee rubava­
no I portafogli dalle lasche del 
turisti; quattro nordafricani « 
tre Iugoslavi perche contrav­
ventori al foglio di via obbliga­
torio. 

(uscita metro Ottaviano) 
GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

Magliette Polo 
Canotte 

Magliette girocollo cotone 
Scarpe sportive jr 
Costumi bimbo 
Gonne bimba varie fantasie e tess. 

BAMBINO 
L. 16.000 Camicie 
L. 7.000 Bermuda 
L I 1.000 Felpe 
L. 9.000 Giacche-Giubbini 
L 9.000 Marsupio imp. 
L. 9.000 Abiti bimba 
L. 9,000 Scarpe in tela Cacao vari col. 
L. 12.000 Pantaloni jr cot. vari mod. e fantas. 

Magliette Polo notissima casa 
Pantaloni vari tessuti e colori 
Gilet cotone nota casa 
Giubbini cot. nota casa 
Bermuda Fusalp 

UOMO 
L14.000 Costumi uomo nota casa 
L. 12.000 Calzature tela vari col. e mod. 
L. 7.000 Tute felpate 
L. 15.000 Bermuda surf 
L. 9.000 Calzature tempo libero not. casa ital. 

DONNA 
L 15.000 
L. 7.000 

| TUTTO PER IL TENNIS 

L. 15.000 Magliette cotone nota casa 

L-19.000 F O S I0P fan ,as ìad,onna 

L 15.000 i g"000 Gonnevancolon NI­
L I 6.000 L! 19000 Pan*3'0"» co*- nota casa 

LÌ 19Ì000 Abiti per il mare 
L. 19.000 Costumi interi-due pezzi 
L. 19.000 Bermuda notissima casa 

L 
L 30.000 
L 11.000 
L 14.000 
L. 15.000 
L. 16.000 
L. 19.000 

& mmmmmtt ®D 
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- 4686 
115 

5100 
67691 

- ~*98om7575S9| 
ttMMenl 490663 
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i t r f n f e 
« • , . MU5Òr-B449695 
AMjldoleKenli 860661 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 

' 5. Giovanni 
Fatebebefratelli 

• Gemelli 

tra?"-1 

S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
C a m veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi - 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coup auto: 
Pubblici 
Tassista 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ma 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Ree), dice 

.Enel < < 
GatftoMQ Menenio 
Nettezza urbana . 

'Slp.sermio guani, 
Servizio; bona ' 
Comuneidl Roma 
Provirttiiii Roma 
Réfteoa.liatlo. 
Ara<kaOT«W) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
. 182 
670S 

67101 
«7661 

. 541571 
316449 

Pronto « aKOkd (toetìcodipen-
denza, «koltó») 

*w ; : -
6284639 
860661 

Orbi* (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti AIM 46954444 Mutai*. 
S.A.FER («uoHnee) 490510 
Marea (iuMbice) 460391 
Porr/express 3309 
City mar - 861652/8440890 

ma 
Croce 

i: piazza CotoMia, via S. 
viî aUèrta Cotona 

* via di 

Banchetto 
con Lodoli 
(malecuA'e 
etano vuote) 

Wm-ÌM Nawra P H É , via'del 
Coreo 330.' Vincenzo Celami 

, «Enrico Calandri hannoire-
aantaio iGrande Raccordo, di 
Iforcd Lodoli. 
- Quando alavamo guada-

fruuirjo,. l'uscita qùajcimo ci 
IMI dello: «tatti, laici pure 
«pera», tane penando che 
la Roma del cono votene en­
trare. La raccolta di racconti 
di «lande Raccordo» è com­
prai in sedici Morie. Marco 
Lodoli e Mipemizioso e ne ha 

Bun altro cosi sono di-
. In una stanza vuota 

popolata di grandi quadri stri­
sciati e cotorattsslml da un ag­
geggio rettangolare, tlssato in 
alto piovono parole che rela­
zionano Il libro. Il libro troneg­
gia nel numero di ventitré co­
pi* tu d| un tavolo e alla cui 
sommità al legge «Grande 
Racswrdc» e in vendita (pur­
troppo) soddisfatti e/o rlm-

' rChlleggaaflollavaielIrasa-
1*. I relatori sedevano dietro 
ujviarende uvolo;«atto I» . 

'doli, >|>an" cafKicclanlé.'Anti­
veduta Qramatlca, ledeva die; 
'tre «t pala dj occhiali toridle 
'vestiva' «ma gtacca-lneu «ori 
'distintivo ecamicia a righe az­
zurrina/Gli altri leggevano pa­
role che uactvanoidaHe boc­
che. Citazioni giuste'» ratalz-
fiata dalle sospensioni dotte • 
tponòerose, al aggregavano al-
'la devaalarue atrnosktra del 
racconto che doveva scrivere 

•k> scrittore. • 
L'alati* nella lUnta vuota 

•ventvanrotl* a tratttùdalla'rt-
•ohlesta di una .sigaretta ilalla 
-Mteextini che quaaldnveiva 
contro la disorganizzata orga­
nizzazione-degli Intellettuali. 
l*,sigamtta veniva spenta re­
golarmente «Atto un braciere 
ricolmo di jabot» panata. 

- U nostra presenza era dei-
-tat* unicamente, dalla stima 
che ci lega allo scrittore, li li­
bro lo avevamo letto appena 
incjlo a le. recensioni attorno 

gal ciào Va avevamo abbon-
fctaifeinente digerite. Il dlcies-
fsetleslmo racconto lo avrebbe 
| potuto scrivere nella stanza 
§ vuote popolata di quadri e p»-
§roH.»Ntll'altra stanza e sem­
i n i un banchetto. La ricerca * 
fluori a intorno alla scena del 
IdellMo. U ne) comico-tragica 

di Marco Lodoli avrebbe potu­
to tuere pio stimolata E'poi 
l'operazione è lemmal dentro 
((.linguaggio, e non dentro la 
parola sala di riunione, confe­
renza. cena di lavoro, rinfre­
sco di parole. Neanche Marco 
Lodoli ai può sottrarre-allo 

natolo. La tribuna d'onore 
era plana, Semmai ci si do­
vrèbbe rammaricare che le 
Curve erano vuote o Ione al 
•lavano riempiendo quando 
abbiamo lasciato il nostro pe­
tto della nord, 

Oggi 
e domani 
il quartetto 
«Fortuna» 
•W Questa sera alle ore 
21.30 (con replica domani) 
al Calle Latino di via di Monte 
Testacelo n. 96, concerto del 
quartetto •Fortuna-, un prege-

1 vola gruppo che comprende il 
: sassofonista e flautista Euge­
nio Colombo, Il chitarrista 
Massimo Nardi, il contrabbas­
sista Bruno Tommaso e il bat­
teri»» Massimo Fioravanti. Un 
felice punto d'incontro tra so­
norità mediterranee e canoni 
della musica jazz Le musiche 
originali sono tutte di (prie 
suggestione; tra queste citia­
mo «Talabacco tautologico-, 
straordinariamente bella com­
posizione di Colombo e «Sere­
nata» di Nardi. Al Classico di 
via Libetta 7 domani (ore 
21,30) di scena II gruppo del 
chitarrista Mauro Di Domeni­
co (in programma musiche di 
Villa Lobos, Barre», Lauro, 
Pena, Conteso) 

Una mostra: sette artisti sovietici concettuali e combàttivi svegliano l'avanguardia 

Ultima Cena con felci e martelli 
DARIO MRMCCHI 

M Moacej terza 
Sala I, piazza di Porta S. Gio­
vanni 13; lino al 30 luglio; ore 
17-20 tutti 1 giorni tranne II lu­
nedi e i festivi I mutamenti In 
corso in Urss, innescati dalla 
perestroika e dalla glasnost di 
Gorbaclov, hanno infranto 
con ' un tremendo colpo lo 
spesso strato di decenni pietri­
ficati anche nel campo delle 
arti figurative. GII artisti c'era­
no e lavoravano ma erano co­
me sepolti. Ora l'energia crea­
trice dei'sovietici ha preso vi­
gore e velocita Si sono aperte 
le porte degli studi degli arti­
sti, le porte dei musei e di 
quegli sterminati depositi che 
custodivano le,opere proibite, 
I russi, prendono coscienza 
dell'Immenso contributo dato 
all'arte del Novecento e sem­
pre nuove mostre storiche e 

personali si aprono in ogni 
dove. Forse, ora il pericolo e 
quello che i russi si aggiornino 
sull'Occidente e che facciano 
moda 

Presentati da Victor Misiano 
del museo Puskin espongono 
alla Sala 1, con opere d'am­
biente fatte a Roma nella gal-' 
lena, sette artisti concettuali 
sovietici nuniti da anni sotto la' 
sigla "Mosca; terza Roma» che 
allude, magari ironicamente, 
alla storia tragica della nazio­
ne russa Fu il monaco Filolej 
a suggerirla allo zar Ivan III. 
caduta Roma, caduta Bisan­
zio, toccava a Mosca racco­
gliere il testimone. Ricordo 
che nel film «Ivan il Temale» 
l'attore Nìkolai Cerkassov nel­
l'orazione dell'investiture gri­
da di Mosca terza Roma e che 

una quarta non ci sarà. È un 
sogno imperiale grande russo 
di egemonia. 

Sotto le antiche volte della 
Saia I « teso uno striscione 
rosso sul quale le parole Mini 
Mir (pace al mondo) sono ro­
vesciate in Rjmu Rim (Roma a 
Roma). £ un'idea di Andrei 
Filippov che è anche il più in­
teressante dei sette concettua­
li. Va detto per tutti che la pa­
rola d'ordine del concettuale 
nordamericano Sol LeWilt «bi­
sogna smaterializzare l'arte» e 
capovolta da questi russi che 
matenalizzano fortemente. 
provocano con aggressive 
idee sociali e sembrano af­
frontare la questione russa 
con un certo misticismo di ri­
nascita. Andrei. Fiuppov ha 
piazzalo un lungo e stretto ta­
volo coperto di un-drappo 
rosso - quanti ne abbiamo vi­

sti! - e sul plano in ordine ha 
disposto tredici grandi piatti 
ciascuno con una grossa falce 
e rnartello per posate: e Una 
Ultima Cena che più dramma­
tica' e aggressiva non si pud. 
Boris Orlov ha messo su una 
•Iconostasi in stile impenale»; 
un buffo baldacchino con me­
daglie enormi che scendono 
fino a terrâ da corpL dalla te­
sta piccolissima e uri gran to­
race coperto di mostrine pa­
triottiche. 

Dimltrii Prjgov In uh angolo 
del salone ha sparso centinaia 

di fogli della Pravda, parole 
parole parole, e dal cuore di 
una grande macchia nera ha 
fatto risaltare parole' che per 
lui Contano; e va detto che per 
questi sovietici.concettuali la 
parola torna ad avere grande 
importanza. Un misterioso 
blocco di cemento che sem­
bra contenere un uomo ha la­
sciato sul pavimento Vadim 
Zacharov. Un grand* letto do­
ve non si può dormire perche 
è zoppo d'una gamba « rab­
berciato con dei, mattoni, e il 
•Sogno dell'impero* di Andrei 

Roiter. -
Gregori Litichevskij ha mes­

so sulle nostre teste uh cielo 
di nuvole bianche e dipinte 
cheli vento porterà via. Kbn-
stanflh Zvezdociotov ha mes­
so su beffardamente uno' di 
quei tabernacoli per la devo­
zione popolare, «Costroma 
Marna», che .è. una grottesca 
immagine di un potere metafi­
sico dà adorare. Non c'è an­
cora catalogo e le fotografie 
delle installazioni le stavano 
tacendo. SI può dire che dal 
dolore nascono opere nuove. 
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OhnKrai Plgrov. 
«Angolo 
rosso», tao. 
mWa/olomaN 
Pravda 1989 
(a o r * ) ; Greta 
Soaochinel 
film «La 
donna ostia 
luna, (a sin.); 
Stataria Bimbi 

(sono) 

Venti giovani registi 
ospiti del FblitecniGo 

Laboratori della provincia 
per i cavalieri di Re Artù 

STIFANIA CHINZARI 

• • Lancillotto, Percival, Oa-
lahad: i mitici cavalieri della 
Tavola Rotonda, 1 .-senza mac­
chia e senza paura» che han­
no popolato i giochi, i «ugni, 
l'infanzia di tutti noi. A questi 
personaggi della stona e del 
mito si p sono ispirati anche 
Franco Moie e Domenico 
Mongelli, registi di un progetto 
realizzato congiuntamente 
dall'assessorato alla cultura e 
allo sport della Provincia di 
Roma e dal Teatro di Roma e 
che ha attivamente coinvolto 
dieci comuni della provincia 
romana 

Dallo scorso febbraio, intat­
ti, ad Antlcoli Corrado, Brac­
ciano, Gampagnano, Canale 
Monterano, Fiano, Marano 
Equo, Nemi, Olevano. Segni e 

Trevìgnano sono stati allestiti, 
uno in ciascun paese, labora­
tori di recitazione, musica, 
scultura, danza, costumi, sce­
notecnica: tutte le attività, in­
somma, che permettono la 
nascita di uno spettacolo, e di 
uno spettacolo particolare co­
me questo Le meravigliose av­
venture dei Cavalieri della Ta­
vola Rotonda, oggi «in scena» 
nel centro storico della cittadi­
na di Nemi, alle 18.30, 

«La rappresentazione - ha 
spiegato Mule nel corso della 
conferenza stampa organizsa­
ta per illustrare l'iniziativa -
può contare su cifre davvero 
fuori del comune dicci conili-
nita Interessate, 170 attori 
coinvolti nello spettacolo, tra 
cui 80 musicisti, dieci labora-

ton che hanno operato assi­
duamente nei vari paesi, con­
frontandosi penodtcame.ite 
sui nsultati di ciascun labora­
torio, per il raggiungimento di 
quel fine comune che e lo 
spettacolo» lina vera e pro­
pria «Italia nascosta», l'ha defi­
nita Mongelli, piena di giovani 
interessati al teatro, alia musi­
ca, alla scultura, è quella che 
si è melata ai due coordinato* 
n - registi che hanno seguito 
l'Intero progetto, e molti sono 
i paesi, per quest'anno esclu­
si, che hanno manifestato vo­
glia di partecipare. Due le oc­
casioni per assistere alta rap­
presentazione sui cavalien di 
Re Artù, dopo Nemi lo spelta-
colo sarà infatti ospitato do­
menica prossima alle 21 al 
Castello Odescalchì di Brac­
ciano 

O A M I I L U OAUOZZI 

• I Ventiiilm per scoprire, o nscopnre, il gio­
vane cinema italiano Questa la proposta del-' 
l'Anac, associazione organizzatrice della rasse­
gna che, preso il via venerdì sera nella sala del 
Politecnico di via Tiepolo, si protrarrà con sca­
denza bisettimanale (lunedi e giovedì) fino al 
31 luglio. Il ciclo sarà un cammino attraverso le 
opere dei neoregisti, legati, all'Associazione na­
zionale autori cinematografici che, riunitisi in 
««Grande Schermo», mirano a promuovere la 

ift,, £. 
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diffusione di quei «giovani» film che non sono 
stati sufficientemente sostenuti dalla distribu­
zione o che adduittura non sono mai usciti 
nelle sale. 

•Dopo la crisi degl'ultimi anni, riparlare di 
cinema e soprattutto di quello giovane è un'e-
slgema che sentiamo sempre pia pressan-
te»,ha affermato nel cono della conferenza 
stampa uno degli organizzatori. «Confrontarsi, 
raccontarsi, scambiarsi idee èunò stimolò ne-
«Sarto W avvicinare U pubblico alle sale. Per 
questo.-dopo la proiezione di ogni ftlm sono in 
programma dei dibattiti con gli autori, che n-
spcttderanno ad ogni domanda relativa alla lo­
ro opera*. 

Un confronto diretto, quindi, che mira ad il­
lustrare e ad approfondire la realta dei cinema 
d'autore, e soprattutto le difficolta sempre 
maggiori che incontra all'interno dell'industria 
cinematografica 

Ad aprire la rassegna e stata «La maschera», 
della Inlaacelli, opera prima abbastanza lami­
nata che dopo essere stata in programmazione 
in alcuni cinema romani ha «partecipato, a nu­
merosi festival in tutto il ntondo. Seguirà «Affet­
ti special» (domani ori 30.30 e 23) di Felice 
Ifarijia, film che racconta le differenti «aspira-

szionl. di due fratelli, interpretali dai Gemelli 
Buggeri. Ancora un'opera prima giovedì con 
«La donna della luna», di Vito Zagamp, un 
road-movie insolito, che si consuma in una Si­
cilia fatta di autostrade, snack-bar e raffinerie 
di petrolio. In seguito un episodio di teatro nel 
Cinema con «Ultima scena» del più» «navigato» 
Nino Russo (12 giugno). Invitante almeno per 
il titolo «I ragazzi di Torino sognano Tokio e 
vanno a Berlino., di Vincenzo Baldolisam (19 
giugno) E poi film già conosciuti, come «Notte 
Italiana» di Mazzacuratl (6luglio) o «Stesso 
sangue» di Cecca ed Eronico 

Stefania Bimbi: «Scusa Billie, io ti amo. » 

DODI MOSCATI 

W È sempre un piacere po­
ter ascollare un concerto al 
Music Inn, luogo mitico dove 
sono passati I pio grandi jazzi­
sti del mondo, reso celebre 
tanti anni la da Pepilo Pigna-
lelli e da Picchi, che ne cura 
ancor oggi con entusiasmo e 
grande competenza la gestio­
ne. 

Venerdì era di turno, redu­
ce da «Doc», la vocalista emer­
gente Stefania Bimbi, toscana 
di Viareggio, che vanta ratti-
nate capaciti vocali ed inter­
pretative. L'atomoslera del 
conceno era quella della cu­
riosila condita con quel pizzi­

co di diffidenza che spesso un 
pubblico specializzato nserva 
a personaggi più o meno sco­
nosciuti Ma sono bastali I pri­
mi due brani, »Four» di Milcs 
Davis e «Nostalgia in Time 
Square» di Charles Mingus, a 
sciogliere il ghiaccio Stefania 
Bimbi in pochi minuti ha sa­
puto catturare il folto pubblico 
e portarlo dalia sua patte di­
mostrando che anche in Italia 
possono esistere voci iazz in 
grado di affrontare anche 
standards «nschiosi* come 
«Lush Lile» di Strayhors «Air-
gin» di Rollini, oppure pezzi 
come «Joy Spnng» di Brown 

, Stefania, insomma, si 6 esibita 
sul piccolo e illustre palco con 
una disinvoltura e una natura­
lezza tati, da dare l'impressio­
ne dì essere una «vecchia vol­
pe» de] mestiere E questo si è 
ancora più evidenziato quan­
do ha proposto alcuni brani 
usando la tecnica difficile e 
virtuosa del «vocalese», alla 
maniera dei Lambert Hen-
dnks and Ross spinosissima 
e irresistibile è stata la sua in­
terpretazione «scat» di «Yac-
kle* di Anme Ross 

Commossa e partecipe in­
vece quando ha reso omaggio 
a Billie Hollday con la splendi­
da «The Man 1 love» 

Ben affiatalo il quartetto 

che accompagna abitualmen­
te la cantante toscana e che 
tra contnbuito a personalizza­
re le composizioni e ad attua­
lizzarle a renderle insomma 
brani del nostro tempo senza 
però tradire le loro venta Co­
simo InUni al piano. Piero Si-
moncim al basso, Andrea 
Marcelli alla battona e Pier 
Paolo Jacopini al sax tenore, 
che ci hanno regalato anche 
degli ottimi assoli. Stefania 
Bimbi ha dimostrato, anzi 
confermato, di essere una del­
le migliori jazz vocalnt italia­
ne, un personaggio sicura­
mente degno di attenzione. 

Alla fine del concerto l'ho 

avvicinata per alcune doman­
de 

Stefania, tu nasci con coll­
ata e ancora oggi H «mantie­
ni» facendo la corista, e ve-
ro? 

Quando ho deciso di diventa­
re cantante professionista mi 
son subito resa conto che Sa­
rebbe stato impossibile conci­
liare «Pane, amore e fantasia»; 
cioè vivere di solo |azz 

Per un problema di circui­
to? 

Esatto in Italia ti circuito jazz 
è limitalo, perché è limitata la 
richiesta, almeno nei confronti 
dei musicisti italiani. La mùsi­

ca |azz è ancora d'importazio­
ne 

Non bai valla di coaporre 
rasteaia.cannai o 11 senti 
aoloaa'hterpreteT 

Mi sento principalmente 
un'interprete, nel senso che 
espnmo la mia creatività nel 
cercare quei brani che mi so­
no più congeniali, quelli che 
vivo col cuore, e con la pelle. 

Non t sembra arrivato II 
nwmtato di t*»allztare a* 
dksnf 

Infatti, sto gii scegliendo ma­
teriale e collaboratori per un 
disco autoprodotto (per scel­
ta) 

rTurJnloiccooFwiclazviafsa-
minia Nuova OraritTvBMi Stat­
uiti? 
UdovU: via Vittorio Varstas 
(Hotel Eaeebior a Pam Hnd» 

PsrioU:r4aiia Ungheria 
Prau: piazza Cola di Rieroo 
Trevtvta del Tritone 01»' 
fero) 

• AlVUNTAMItmi 
Incontro con la cattura atrfcana. Iniziativa prornoaM da' 

Coav • Magazzini generali. Primo appuntamento marta» 
di, or* 21, presso la BlMlotaaa di via Oatianaa IMMs: 
Piera Degli Esposti leggera alcuni racconti di ttaala, 
Head, narratrice sudafricane morti nula In.BoMwin* 
mi IMt (presentazione di Marie Antonietta Saracino); 

Ostia. Oggi, ora 9.30. preaao l'Hotel Sannita, vi* dalle An­
ima •», Ostia Udo, il Centro Studi a Iniziativa par lo avi* 
luppo dal Litorale organizza un incontro au: «Ostia • 
Fiumicino - Comuni dall'area mttropolitana». ' 
gono Roberto Ribaca, Maria A. Sartori, Ugo Vaiare, Qiw 

Imbasl. Piolo Leon, Statano Pallili, ~ 
Marion!. Conclùde Angiolo Marroni. 

Nuovi orari anatri, La Gallarla nazionali d'irti modirw 
comunica i nuovi orari validi fino |t prossimo ime* di 
ottobri: lunedi chiuso, martedì, mercoledì • vmirdl tv 
14, giovedì • sabato 8-18. dominici «VIS. 

Oasta Incontro con amminietratori ad aaportl, mircolidl, 
or* 17 Aula convegni dal Senato, au .Comuni di Citta, 
città dilli metropoli». Presieda Gennaro LOOK, Relato­
re: Vittorio Parali. Intervengono: Arata, Billoe, Baaaon, 
Bozzetto, Casa Oa Marchi, O'Averaa, Duranti. Mancini, 
Maaaina, Pillagrlni, Roaal Dorla, Rugghia, Tidai, Trlva, 
Voterà. Zandrl. Zola, concluda Walter Tocci. 

Minilo Maniglia Ad un anno dalla sua scomparsa gli ami* 
ci ricordano il giornalista a riavocano l i sua figura In un. 
incontro chi al urrà martedì, ora 10.30, nuli Stia dilla 
Protomoteca dal Campidoglio. 

TVM lannefov. Un incontro con il poeta trinciai vieni 
promosso dal Centro «Eugenio Montali- par martedì a 
mercoledì, ori 17.45, presso il Teatro dell'Orologio (Via 
di Filippini 17a). Ad una tavola rotonda In programma 
par mercoledì parteciperanno Gabriella Caramore, Mar­
co Guzzi, Vaiarlo Magnili, Roberto Muaaipi • 
ni niaaet. Presenterà Maria Luisa Spaziarti. 

Ora H renatone: libertà di aoalta o lmpoelzlon*7 Incontro 
promosso dilla Cali scuola Roma-Zona Sud: dimani, 
ori te. preaao II XXIV Mesto «B. Russali. (Vii TuMalarui 
20», mitro Furio Cimino). Interverranno Corrado Ma» 
cari. Enzo Forcella, Marcino Vigli, Umberto Qentltenl. 

•L'unità spinilo nel cu , Nuovo servizio In un lapidil i tir»' 
- novato.; sull'argomento convegno organizzato dalla ea­

zione Pei Garbatene (Canuta Ciò) par dimmi, ora 11, 
presso fi u n conferenze dell'Ospedale, via 8. Nemaaio 
21 Partecipano Bernaaeonl. Colombini, Battaglia, Fran-
oneona. Tranne: Intervengono Mona, Mlzzau, Natali. 
Plananti, Cicciotti, Vurchlo. 

• CMinracHiiuoi 
•mài. Il gruppo oatetrlclu» por (a naaclta attiva organizza 
un centro di raccolta • scambio di Indumenti par neonati 
da 0 a 12 nvni. Por Inlormazlonlletefonara al 57.70.030 -

Veta-CMU. Sono aperte l i iacrizioni al coni di Iniziazioni 
• partazk>Mmanio di «ila a di canoa. Durata del coni: 
"t,,m«»c.l'<:J-Par. egrujnlofmazionar|volcanl al circo­
lo ut»^ Vela ^omaliTetwiandoaTs7,BS.Wl 

OenerazIOM di oomM a. Martedì, or* 21, al Teatro Potrata-
ma di Frascati (Largo Pinlz») ultimo spettacolo dil l i 
ralligna nell'ambito dal «Maggio Tuscolano»: in aro» 
gremirne .Sarata» con Simona Marahinl, Silvana Da 

anctia, Giancarlo Dallo Chiare e Gianfranco Mari. -

• MOSTRI . a a a a a B a a a a a V H a a H n H M l J M 
I M M di Miri, la «pere dar pittori «nurvati mi ano stu­

dio: 120 pazzi tra oli, disegni, ceramiche, grilliti. Acca-
21T'1?'P*'0?1*' Piazza S. Pietro in Montarlo S. Ora 
S39119-?0' u b a * ° >-30-24, dominici 0-1». Ingrana lira 
5 000 Fino al 4 giugno. 

POR Art La collazione Sonnabend: open dal 1850 ad oggi 
di produzioni luropaa • americani. Gallarli nazionali 
d arte moderna. Viali dilli Belle AH1131. Ora »-14,-lu-
nedlchluao. Flnoal2 ottobri. 

. „, - - - -_ r .—r - . j -s - £Daidipoiiti dalli Galla. 
??i!il£* i"]i?*j * ' • <**!La Quattro Fontana 13. Ora g-14, " • «• «"*« «WIIMM», vm a m a wumr 
domenica U S . Pino al 25 giugno, 

ne internazioriàia. MHtra fotografica por la cooparazlofta 
di Ferdinando Sclanna. Istituto superiore di rotograiTa, 
via Madonna dal Riposo F>S. Ora 9-21. ubatoVissS 
domenica chiuso. Fino al 3 giugno. 

• N U PARTITO I 
PtDERAZtONf. ROMANA 

• •1.11..UIPIHW. .Domani, ora 20, natia aedo di via da) 
Glubbonarl 31, direttivo di sezione aparto • lecrftil • 
simpatizzanti. 

, _ .COMTATCIWOKMMXIann 
ivkmtai i C M M I L Ca» ora 10 I H . pubblici tu Unioni 

europee (Ciocci): Foci Grottaferrata uscite raccolta Arma 

ZSStffSSg c,n"*Mammo- "•,0- '"** 
" " « W ™ P«a*ta«i»».S Donato ora 11 comizio (Antonal-

Ila); S. Donato ora 17 dibattito au referendum KMIapaf» 
di); Alvito ora 11 comizio Malia); Monta S. Giovanni 
Campano loc Colla ora 10 comizio (De Sanile): Slranga-
lagaMI Ora 10 cpmlzk»(Sipld); San Vittori ora lOcorr* 
zio (Assente); Pontocorvo ora 11 comizio (Di Colmo). 

Pidarazlone ugni , Oaaalnoora 10.30 comizio (Vonal; CI. 
5Vna«0™ '?•? £,oml, l° <01 " • " • ) ! * w o » a dibatti. 
o (R. Butani, P. Napoletano); Sonnino ora 11.30 comizio 
(Graaauccl, Recchla): Fondi ora 10.30 comizio (Di Ra­
na), Terracini ora 18 comizio (Recchla); Gaeta ore 1B 
comizio (Vitelli); Cori ora 19 comizio. 

Felerazlona Rieti - • 
atona ora 1" " 
Città Reali ̂  
raldl). Poggio n,„»,w v l a I V . H irnvioinoi; villa m - . , . , -
ore 1830 (Tigli): Semlgllano ore 20.30 (Angilotti); Pog­
gio Nativo ore 10.30 (Fiori). ••««•• 

PadarazIonerTIvill. Morlupo ore 18 comizio apertura cam­
pagna elettorale (Rubbi); Bellegra ora 10.30 aaaimelati 
di sezione su bilancio amministrativo e campagna elet­
torale; ore 18 comizio (Tuccl, Ficoralla); Fieno ora 10 In­
contro caseggiato zona 167 au .Elezioni a problaml lo-

Fadari alena Vllerbo. Napl Fgci ora 10 raccolta firma refe­
rendum caccia e pesticidi; Castiglione In Tevarlna leali 
delia primavera ora 17 dibattito au .Lavoratori • saluta. 
(Plgliapoco, Lorudo). 

« - j . . £ O U 1 i ' T O "««ONALI (domani) 
Padarazlona Castani. Anzio-Nettuno ora 14 Incontro lavora-

I?" ™rnpliva; ora 15 confaranza stampa a teleobiettivo: 
ora18 30 comizio (A. Marroni); CaatalGandolfo ora! la 
v,o loctacca). 

Faderazlone Clvltavacohla. Civitavecchia c/o anioni D'o-
nofrlo ora 17 attivo compagni Impegnati nel sindacato 
(Da Angalla. Scatlaglla): dlvltaveccnla In federazioni 
oro 18 riunione su -Progetti di sviluppo turistico acni 
costiera. (Lue di. Montino): Ladlapoll ora 20.30 In aizia. 
na attivo atranierl In città (Costantini, Mori). * 

Federazione Latina, Tenuta ora 21 iniziativi Fgci (Cullarlo)' Gaeta oro 19 assemblea. IVUH»™,., 
Federazione Tivoli. In Federazione ore 17 direziona di te. 

direziono su .Verifica iniziativa campagna ilattoraia. 
(Freddai; Guldonla ora 20.30 c/o sala culturi immt j lM 
cittadina au campagna elettorale (Freddi, Fratlòilll|. 

F •^ ^ " . l S , ' ^y , l • * 0 • Tarquinia ora 17 Cd; In Faderazlone 

l'Unità 
Domenica 

28 maggliò 1989 
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O r * 1 0 . «Mary TVÌ«T Moore 
8how>„wHKWhi I t t M M e d 
SqiMd « l r t g « t l di G r u f i , t i -
NMin; 11 .10 Memtng: 18 .30 
In ciompo con «omo • Loilo; 
1 J . 1 1 Tempi «vpplimentirl; 
1 t . N « t a m l d n , ' telefilm: 
1 0 . 3 0 Mod Sound c l - roun l 
e» GnMri, taleMrn: iT .SO 
Corto» not» . 

Q M 

Oro 9 .30 Cuor* di calcio: 
1 1 2 . 1 6 Proninumont* o Gbf; 

12 .30 Grondi moitr i ; 14 Do-
ffltnlu tutto tpoiti 10 Film; 
2 0 . 3 0 f Lo cripto * l'incubo», 
film; 2 3 . 4 3 «La cittt gioco 
d'onordo». lilrt; 1 .30 «Qli ul­
timi 6 minuti», telefilm; 3 ,00 
«Zero il dominotoro», Film. < 

R E T E M I A 

Ora 7 È dominici; 1 2 . 6 0 
Scoppialacoppre, viriate; 18 
Gnchiimo c o n , Volarlo; 
18 .30 Cartoni animiti; 16 
Big Match; 17 Pomariggio in-
aiama: 2 0 . 3 0 World impor­
tarti paraon; 2 1 Fraonr, va-
riatt; 2 2 Biliardo, campionato 
italiano; 2 2 . 3 0 CI «culi, ono­
revoli; 2 3 Lo apattaoolo con­
tinua. 

0* ̂
8R©MAI§i 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

VIMOM1 

-MAMarr HALL L 7000 
Mi Starata « (Fan leene) 
.WW0I1O 
M I M M 

«NrtWb' " 

j M j r M 

L 0000 
TU I I I l i ! 

L 0000 
Tel 321 USI 

L I 000 
Td 0310130 

A^aAMATOMOfiy L0OO0 
VaiyaTliaill 101 Tel «41280 
«aajAHAOI L TOM 
V^erlraireilHlApeli 57 
*ll55oi 
«MtfCA' 
UeHdelOrendil 

'AjKMMM 
VkJtalrMi, TI 

ArMrweMll 
UNTOMI 

«rrn 
ttVJne),IH 

U.» 
CnV limalo M I 

L 7000 
Tel M I M I 

L IMO 
Td IHSIT 

L 1000 
Tot I2IIH7 

L 1000 
TU 0713207 

L O O K 
Tel « IT IM I 

t 7000 
Tel 70100» 

LIOOO 
Tel JI7S455 

OetiieireMldOividCronenberg;coii 
Ja«iirlroni-H 110-22.301 

0 Nuove odierne Fenda» « OJuoep-
pe Tornitore; con Frépoe Norel - BA 

117 30-22.301 
Orlri d Jernei agnoreK; con Bwe, W. 
Morgen - NI 111.30-22.301 

• Cai «a loeaitiele nea» Hebbtt ra 
rtormZerMdill-ITI ltO.'tS-22.t«l 

Fin «or adulti (I0-tl.30-lt-22.30l 

• RjtoHnM re Oarv litrmon: con Da-
ewi Hcfrrrnn - OH 117-22.301 

tfetone; con Drago Abotentuono • IR 
117.30-22.301 

F i * I r nejerrt di Direi Naie: con Char-
MeFeropIni-Orl (17-22.301 

M w Tfni attriti di Mi Scuretti, F. 
Copp»loW.AtK|-M 117.22.30) 
« «are dola atoiaUdlW. Bene» -DA 

111.30-22.301 

la mot»! 2 4 CMe Wdw con Ere 
Sfcà - H 110-22.301 
0 l*rrekerfeiu>rendOebrt*S* 
vitami flon O M O Abtuntasno • 6R 

I17.90--22.30l 
U lettrloe ri MIcM OBI»; con Mai 
Mmi - M (10.30-22,301 

FUH1CAT 
Va Canti, M 

L 4000 
Tel. 7313300 

ftipardoteti olirono prnteiioni e li-
E WM1B) 
111-22 301 

L 1.000 0 Merrokocti evreH ri Gebraai Sel-
TH 402053 wetorMl con Daga Abetentuer» • IR 

117.30-22.301 
oxaajNETTA 
TTH MI Mwp/>tlti( B 

' LIOOO 
Tel. «710012 

TTuVaRre demi d Woody Alkn; con 
OeniBowlendi-Brt (10.30-22.301 

BEAU L 1.000 
h a l l Som» T0LM1D234 

0 Le releilonl perioeloee 4 Stephen 
Frejn; con John Makowcli - DO 

(17.30-22.301 
FCX 
Cono Man, I H 

L 0.000 
Td. «04115 

O-Utieeece 4 nome Wendi 4 Char-
kn Crienton; con John CMMO, J M M LIO 
Pàli • Bri IH.3O-22.30) 

MALTO 
Vie IV 

L 0.000 
111 Td. 0710703 

Le Ione del dllldlrli é P. Almodova 
• M 110-22 301 

MTI 
«a» Snellii. 1W 

LIOOO 
Tot 137411 

I taro «eie stornale 4 W. Orme» • DA 
(10.30-22.301 

FJVOU L 1.000 
Td.400M3 

l i 
IVM1II 117.30-22.301 

Va-SaateSI 
k 0.000 

Td. 11430» 
New York otorioe d M, Scontai. f. 
Coppo» IW. «Jan- l i - (17-22.301 

ROVAI , L 1,000 
Wit.FUieno, 176 Td. 757414» 

L 1.000 
Vk VMnde. 63 Td. 4K4M 

Mtyt n MtTCtdw AvflHoni H 
110.30-22.30) 

0 Mory per eempro di Muco Riti; con 
Miche» Fluido. Cttwdn Amandoli - OR 

(16-22.30) 

Mi Ieri, I l 
L 7.000 

Td, H31210 
0 La reloilonl «irleolooe rk Stephen 
Frem con John IMtowlr - OR 

(I7.3fl-22.3Q) 

Vie Gale e tramo, 20 
Td. «906173 

L 7.000 L'opere 4 «ara 4 André OehntK con 
Ga» Mara voto»» - DR 

(16.30-22 301 

LIOOO 
TU9H10M 

SAIiTTALUMIERE: I l 
pUoell ammanai in lnileoom:30l; 
Fremine d'AeeW (171; D'amen 4 
«In «asoli lete 4 freno 122.901 
5AL><SRANOt:l«4r4iio dolo Modo' 
ri 111); Overtleri 111.30); team 
eoraeey 12030); 
(22,30) 

•yiSfQWtyc^ìiivti 
AIPMA jrjVWtU) - L3.000' 'Videi latnel 4 5 
F»mG, FOT» Td. 7313301 -EWanil 

' L 7 0 0 0 0 1 . 
F o i M d a M l 2 Td 347112 MewoUnnl, Mattano Trota IR VatAoukTI 

Ha.ot ani • 

4 E. lodi; wn M a e * 
Tra» BR 
111-22.301 

L 4.500 
H a n Serratone, I l Td. «801)7 

12.000 
Tot 7W4H1 

Non Oddi e deh*-E M i l l i 

LIOOO 
l k W t e M « 2 S Td 4761707 

0 Une vedovo atojra ma non treepo 
4 Jotictlrin Oemint; oon Mtchdle «hi. 
Nr MIIIIMW Modno BR 

(10.30-22.301 

A W M t M T K M O V B - L 2.000 
Mi Miratiti, 10 TO1700W27 

1,23 
L. 3.000 

Tel 8582350 (VMI8I (16-22.301 

va «a 4 Cenoni» 
L 9000 

T4 4T43I3I 
Fanoor adulti 110-22.30) 

L 7000 0 Turine par ceto 4 Lawrence k> 
Td MMIO ite;«alVnlmHia1,IUirtaTi>ni-

M 117-22.30) 

NUOVO 
tarpo «areni»,! 

L 6.000 
Td. t a l l i i 

fenato «rarlMil Tel Kotdieff; con lo-
IreeinTllMr-IR 111.30-22.301 

Hm*mma 
L 2.000 

Td. 464700 

smussa— 
FraaoCaaaVco 101 

L 1000 
Td 1712488 

Un Miro une v n * TeyUr rlecklord; 
oonJmlaUnm- SE (17.22.30) 

F.nel. Remino 
L 3.000 

Td. 6110203 
I Del Rio 

l-EIVMIB) 

. rITtoV l. 1000 
F-llMontorti, 121 Td.l7W»57 

0 loia epenm d Mie lagh. OR 
(10.90-22.30) 

V»jFt»«»TlV1or»4 
L 4.000 

Td 120206 
• E IVM1II 

(11-22 30) 

va Cani 112 
L 6 0 0 0 

Td. M11107 
U CM M MMtrajtt Mf t f raben di 
RooertZemecm-IR 111.30-22,30) 

V»Tt»1ine,354 
L 4.600 

Td. 433744 
Fdmparadutti 

couMMnao LIOOO Chwatiinlvi 
VOLTURNO 
V»VorSm,37 

EIVM1II 

PWMMTT 
290 

' L I O O O 
Td MIOPI 

m i t r o L 1000 
P M M 4 N O M 0 74 Td M7I652 

la nana 2 4 Ove) Wdai; oon Ine 
5wti-H (16-22 301 
OR«m«tMe**ett»(*Cc*r»Serre«j; 
cor Datwl Annui, FrntlitO Rrdurd - BR 

110 15-22 301 

• CffafMA D ' U t A l i 
OtUEFROVatCII 

1,41, Td. 420021 
O F l l l i o u l i m l l BQpbilfliThodoro» 
" • DR (16-22 301 

, LIOOO -
" ì l i t f o M I Neh 

t i h * ; * * ' » * 4>«oVVeMrr; m 
Mann Snòrt BR 

I16.90-22 30) 

RAFFMUO 
VaTa-nirM • 

• CariHjo PeeooeU di podrepotecco 
di e con Francesco Nu»i - BFt 

• ' ' (16.3O-21.30I 

LIOOO l»ae^4Ao»lindioCa>)n|;oDnMI-
— " . N (17-22.301 

TI2IANO 
Vie Uni, 2 

Eod vivono 4 John Capenter; con Rod-
Td.W2T77 o y W p e r - H 118 30-22:30) 

tf8wrw-*' 
W F M l 

'•StetatlL 

LIOOO 
Td 60)06821 

LIOOO 

Tdinm 

I tara ddhi ohmela 01 VK-AJkn • DA 
IH.30-22.301 

Q Te» redo d Oliver Stone; con Eric 
(16.90-22.301 

• CINECLUB I 
AHURMljejjn|V1eF0i4lninol 
-Td. 36810*41 

tnu 
FIOMIOL 

LIOOO 
Td «176125 

fl Rlllienia4BlrivLivinion;ooliDu> 
IMI HoOntln-DR (17-22.301 

FandOenroHMebM (11.301: «mo-
ndhl ( 19); tntrocle (201: Fetta erri Me­
tal 120.301: Entracti (211:1 mortelo 
121.901: Fimi 4 GeoroM Meta 
(22.30). 

oi»rajaj LIOOO 
Td 1110111 

D ejejry per oaitara 4 Maoo Rrdi con 
Miohdl Flaado, Cavo» Aitandole. DR 

___^ 111.30-22.901 

rio PICCOLI L 4.000 
VIdeoaajFIneu. ISVaeBorohe» 
TdM34l5 

•In roccle DA 
(11-15 30-1130) 

Con».' yTft. 
L « 0 0 0 

Td BWT3I 
Fenteerm «0 teatro 4 Neri Jordat, con 
FenrO'Todl-M (10.16-22,301 

^ L 1000 
VU^V scarne», » Td, WW3M 

U lentloe 4 McM Or»*; con Mwi 
Mtai. OR (10.90-22.90) 

U MCaTTi AFtRTA -
CtJLTUIIAUI 
Va) Tkunaaj Afflici 16711 
Td. 402406. 

CENTRO Rlpo» 

«V Fari 
LIOOO 

MIMMI 
0 Tarala par m a 4 una»» Kt-
KllnrMinVWa«mHurt.Kltl*ienTuri». 

(17-22.301 

Via r 
Onemeoandm. Nloporod 
*0rlo«S«ji*i|2ll 

Td. 7O017II-7I223I1 

L 1000 
Td, 4711100 

SALA A: Un trldo itali aatM 4 Fred 

DR (11.30-22.301 
SALA'I: 0 Fami oadvod 4 Faskv 
Tognenl;oonS«o«iCieti«tto,l«iiS»-
un - I R 115,45-22,301 

I L A M i m i L 6.000 
Vie Fompeo Magno. 27 
Td. 312219 

SALAÀ OÒMtpoTNoroyodSénibr 
ne Oinmene e Thnri» Fety Sow - DR 

(17,-22.151 
SALA I: I reami di vie Fonlepomo 4 
(SuoniAmato-OH i r 22 30) 

l 7000 
244/0 Td II1B4I 

l 7000 
TaM414l 

14 D. Zucka -
(ie.15-22.30) 

FJ Fmnoeòoi 4 UUmi Covoni: con Mt-
ckoy Reato -OR (16,30-22.301 

«ALAID.IIU. 
UeC.DeLoia2«/l 

vaoajsetrutehì.40 
Td. 48671 

O Feeieielo nelle itehMe di Tlwdc-
roi Anrê dopouln - DR 116 25-22.301 

167712 

yt«T»onM,3 
l 7000 

Td 7666602 
• «tri dota tJanale d W. Dony. DA 

110,30-22,301 

LkoVittnelo 

IV L I O » 
VI 113 Td 1910000 

Uno aanaat autieri 4 Me* Nano»; 
oorMeartajGrlrlMt-OR 116-22.301 

• BAU PARROCCHIALI I 

LIOOO 
I Td. 661328 

• aioaai eooonao Oerp 4 Georgi Roy 
HI; con Rotei WBkemi. Gleai Cloee -
OR (17.30-22.301 

MCOMLENO 
Vii Red, I-i 

• Cara» Ptlkoiki 4 ood» polacco 
d e con Frenenco Nuli - 6fl (16-21) 

caRAVa^ooio 
Me Fdaato, 24/1, Td. 084210 

V» a travio 
L 7000 

Td 662486 
0 Mender 4 E. Scout: con Manno 
Mimami. Minimo Tirili • IR 

(16-22 301 

MionMl portiti 4 Rinr4lwArchi&u-
p. con Stehnie Sandralli - DR 

(16.90-221 

Kpvj L 8 ODO Ù Mentporeemero4Mercofl»l:con 
VilRaJam 37 Td 1318541 M«J»I .WK*. Oeud»ArwwMi - Dfl 
_ ™ ^ ^ I1B 30-22.30) 

ValClwbreii 121 
l 6000 

Td 6126621 
SALA A: 0 Jodnlfo 4 David Jonei. con 
Robert De Nn - DR 116,15-22.30) 
SAiA B: IHetidor 4 Potrò Almodova, 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì 

COMC 3HOP 
con Daniele Formica 

IgAUVQIQ ,-
W l A ^ M I I 

L 8.000 
Td. 716016 

In fuga par tro 4 Franca Veber; con 
Nlck Notte, Matki Short - BR 

(16 «5-22 301 
MAJMTK . L 7.000 
VIP SS, Apolidi, 20 Td 6784606 

D Voden di Souajyrnene Cmè - DR 
116,30-22 301 

MERCURV l. 8000 Film per oduM 116-22 30) 
VHdFortiCartelo, 44 - Td. 
81)3124. 

MTROPOUTAN 
v>MMCono.l 

L 1.000 
Td. 3600933 

• dTomHoDandicon 
Crlthlrine Hicke, Chril Svindon • H 

116-22.30) 
• Campo Thleroye ot Sembene Ou-
•mene e Thamo Faty Sow • DR 

(16.16-22 301 

FliOlRer*»o«cl,-4» 

116-22.30) 

«WVORK 
Vie «a» Covo, 44 

L 8.000 
Td, 7110271 

0 RetlintHl 4 Barry Levnuon, con Du-
etln Hotfmm - DR (17-22 301 

FARH 
VH Monne Onde, 112 

LIOOO 
Td. 7696561 

New York etorlee 4 M. Soorene; F 
CcpftdloW.Aran-IR (17-2230) 

FAIOMWs , 
Vicolo dd PadWH 

1,5.000 
Td. 5103622 

OorWei In DM miei Innioivi «pieni 
118-22 30) 

PMIrOeNT 
Vk Appli Nuovi, 427 

L 0,000 
Tot. 7110144 

Forno elgnoro del oavaHi 0 le me mule 
voglie • E IVM1II (15-22.30) 

DOMENICA 28 MAGGIO 
ORE 21 

TEATRO AURORA 
VIA FLAMINIA S20 - Tel. 396269 - 3960309 

FIESTA MEXICANA 
Canti e balli tradizionali del Messico 

Con la partecipazione straordinaria di 
MARCO ANTONIO SANCHEZ LEMUS 

che eseguirà 
LA DANZA DEL CERVO - LA DANZA DEL FUOCO 

ed il gruppo musicale 

TIERRA MESTIZA 

inlormulonl e biglietti 

Chiara BettJoall • Tel . 57973722 • c u * 7820740 

DEFINIZIONI. A: Avvaritinw; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Oieapni anlntat; DO: Occurnontirio; OR: Dranttrtitieo; E: ErotlcD: 
FA: Penteecenjl; O: O H ; H: Horror; M: MUIKOM: SA: Settica; 
S: Strrtirnentdi: Slvh Storeo-Mitt)log>co; ST: Storico: W: We-
etarn. 

Irriarnaln, 
•patta-
1 4 . 3 0 

tutta rata: 
apertecelo; 

18.S0 Al bar dal tanraa: 
2 0 : 3 0 Sport in; 2 1 . 5 0 Spe­
ciale apettaedo; 2 2 Preeelng; 
0 . 3 0 Andiamo «I cinemi. 

T E L E T E V E R E 

Ore 9 Proientailone dai pro­
grammi dalla giorni»; 9 . 1 6 
Film; 14 Prlmomereato; 16 
Oomantca an'OUmpIco; 
17 .30 Documentarlo; 2 0 . 3 0 
Fdm: 2 2 . 1 6 Itala «... San Lo-
ranao in Campo; 2 3 . 1 6 Fdm; 
1.00 Film non «top. 

Ora 1 4 , 0 6 «Tom S»wy«r», 
«•«film; 1 6 . 9 0 ^'iiviraltMe 
SKogun: 1 6 . 3 0 «6attrt»m>(«»' 
lenTm; 17 «Guerre fra:pala-
aia». telefilm; 1 * AnoMrrn al 
clntrna; 1 8 . 1 6 iLa rurat%l 
vteWngttra; 2 0 . 1 6 Compagna 
di educazione «anitartl; 
2 1 . 2 0 ' Andiamo d èMMwi 
2 1 . 3 0 «I cacciatori del onora 
d'eroe, film. 

SCELTI PER VOI llll!lll!lll!lllllllllll«llltil«i!lllll»!llilllllllllllllBBl 

O CAMPO TWAROVt 
Dd dnaoote eenogeleei Ouemene 
Iwiibeno un film duro, efficece, 
flliartamonl» promieto oHe ecoree 
IVIoelrB irinoilone, Reeconte un 
ntoataora eanantlooie, iwvonuio al-
I l «rat ddfa everrà. Un gruppo 4 
fucHMri etrlcenl, che nonno combat­
tuto e vinto per lo Francie, vogliono 
oeeere congedetl eeeondo e>uotHio.' 

ugudmente divertente. Inventore di de non moncere. 
una commedie dd toni cupi 0 epfrl-
tooi irniente. Jonethen Demmo d 
confronte qui con un cleeelco dd 

FIAMMA (Sdì B) 

_ . . . j : il gangeter n.̂  
vie di ornbtont» mefioeo. Le vedovi 
ellegro me non troppo « uno bete 
rinculili bwmM.IMichelle PferHer) 
etenco del codici d'onoro mofioo!. 
RJmMte oarua mento, vuoti rtferd 

_ tmeiverteniea 
ofrbaetl rat eenpuo, die 

mentirà ddUancM. 
rLlAIMINTOffideAI 

MIGNON 

me «li ufflddi frenced cercino et wwviteevaoviveMlnunrnrNMmo 
eriepormnjroi lule pope, tento eo- oppanamaMo; ma I boee, tttvjmo-
nonegrl. E rinliloc» une t vertente! ratooVM, rv^leMtreoue, mantra 
ho I t i t i ertogete hd eenpuo, die un mddeevo egeme ÒHI FN la 

epie per altri motivi, «panili 1 
duetti ne l i Pfeiffer 0 Matthew Me­
dine, me le coee mrgllaro eono I 
«tot di code; un'autentice eorpro-

O lELLCIFlMNZF «••• 
Un artro film vieto e Vonedo, Lo he BARBERINI 
oaaml'ttgJoHWIiiLoigh.leairen- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 
doel die cupi mgtKtterr» della Th». o P K C O U i a u n / a a 

SSLJEZIff.SXE'JSXÌi '"«*«^c3S!2coBrtvi. 
y j j ? S f f i f i Z i ? J _??.?• ? ™oug«eer»jritVenooo««oJihrooti, 
" " * » * : !S^!^VSfS^SV.In «Rii*yToon«rt.»ono«»liefortii-

^SSaSZifmimi " « t commetti di Claudio llgogt. 
ViiS!TLlSS!^hJSZ A*""!'nwpraoeono.eomWlftmi 
d ttniuno a r»e>re. Portano „ , ( , 5 » , ^ ceetdlltto; od ruolo 

ddi'enoro draemoreto e Inooetente 
che. dopo over ebbandonoto Fran-
ceooo, oontlriao od abiten nata am 
caee. Fdeoòrammo In Inlerni, rad­
uto In proee ovetto de ed giovani 
attori m pione formo, iPhma equi-
vocie confermo lo orato di erodo dd 
nuovo dnemo ruteno: tieioma a 
eMery por eempre» e o «Menetooh 
Eipreen, « un film eeeolutemente 

oon e« un beriumaaeperaraa, N 
titolo non euonl ironico, percha e'O 
paco de riderò nelle potrai dd neo-

CAFRANrCHETTA 

O MAnRAKECH«Ftt€«S 
Tono film di GaVMa° Satvatone. 
ragtata'mirineee nato col teatro o 
paeeeto d omento. Si cruente cMer-
rekocti Gepreeee, un roed movio 
eplrrioeo a dnaero, eeruo lo moton-
eepajni tlpleha dd fila 
ri. Cwattro traittonni 
rMdpwono d ricino oatla ittemorio 
a'partone por I Marocco, dova pio-
a i t i adir i I leva voechio emioo 
Rudy. Partane con loro lOmraonl' 
dar dowalaoiu eenrlro a ungara la 
ratataglueto... Comrappiintatodal-
le naia Wueey d Robone Ciotti a 
o^tecorrtotàdDioaiOeOrepcrl, 
«Merrakeoti Eaomae «riin'otlina 
provi rflttori (tutti t i pnoo otarie) 
a un viapoio leeeeo commovente 
attorno d tomi oaR'aiiiJcaia, -

OUIRINAU.AMIRICA 
ATLANTIC 

o ROtwUALDkjuurrri ~ 
Odia ragleta di atro uomini e ano 

oe. la più impa tante owtt qua! d 
cNarne amaro. Altrgro o vivace, 
«RomueM a Jutattn effrome l i 
VMMjtlono reedde con ttieaubaa 
froecttoaze: I punto tt vieto * raad-

gien cmeoeti don'Africo nera, eVoa-
tata é,la otaria 01 una aorta di otra-

importante, BdMWtriuaicriotiatllo 

°T a )V1«rF«a j«MPI« 
w Alo^tt»fllm,Mo)Mrtidfalgran-

de oelto. Doti ceeerme drSoSelhi 
( I euo titolo ptooodotito) paiee d 
carooro minorilo et Palermo, dova « 

oon i denti la eeprerua (a I ptaarel-
» cut eono oapMtail. «Irato «Vivio 
dlleroal rtvorla: a titóe]5aepr5 

« noto rtrdla, Mouq t i eoaae aan i 
ritmi 01 una onera rapnriieJiraanne. 
ombienteto t i eotjnnt poiaaopj. J 
«tn « un'etteeoinenta proee dfoon-
tatto con un ornami, a un ittortep, 
aWdielna dd noolro. Do ' 

MAjrarfJ: 

teoleMarvL 
Ftadde « un prelBoeora ot i 
«ho aoedaì H tneapnara a rajovont 
oelererfpariJe^eiiorivolgetiie 
nnfMraWw pi un untVtraodf topni* 
Hi OOW H JlQfl flMMaiW fWft ti dia 

di wtoràtmTnami pniTtB 
•fjid»,H flbn tiim fi'MHritfV 
» né» dai prohi*or Aunm Qrr> 
w.TÌ«f,_ Un'ogr» d. iffl|>iwili. quMi 
AaWNMHi DflrVtdaVti 

EURCINE, KINO, WPIRCINIMA 

O VALKPjUMO 
lltìmpUbarki.wedevareeoartd 
Otvar Itone. Dopo .tFtaéajaa a 
«WH Wraa». I repletiJKMrkw» 

pranctando a pratarto I* •««*• «vi» 

rpdWonHm m Otnrw uoohio d< yn 
•^MatTHOll rmfttte RRe^nttitnlt 

fntemie che otocumenta aema ea-

O UNA VEDOVA «UEONA... 

ohe parli oon togoorarto al tanti tn-
porte^.RornuKIunlrnrirandrto- InoredMa aia vare. lYll laii « m 
ra dal» yogurt doverle eapregkiol- Wm africane (dd Mal. par « a m 
cito rnaaao nel pud de due eod; prer^.lboPoarnt a d può vedere 
Jdtmo « una donna deb puado -* - ' "— • —-

Frobebilrnonte non piacorl come 
di tfewlgantei. me « 

negro che; nwooe a oompaodono. 
rleoha I probloml dd poorone. Me 
nd tenampo euooedono tante oe-

d druina. Con I «ondi eonenantl 
chenon dono Europea Atnerlca dd 
Nord, eocade mono ot rado. Ovatto 
deSotileyTrioneCleel, unooMmag-

tu «Mot'Ajmrlea pvirioloa e bn> 
tda, fradla a oaaolaia chi affido d 
telefonali propria eietieJevi, Oran-
de prava di Irlo leaedon (anapioia 
da Roberta Cheiajer). ohe aveva 
9 » ttleinrelato a taeao OMOte 

• PROSAI 
rM(Vtadt.liPtni»nM.33 

-Tel 689B211I 
Alti 18 L M IWIEEIOW awrfldinow 
di Minviux. con Mar» Gabntiu 
Arwut. rtgii di Sirv*|tr« Di Mitili 

AL MflOO (VII dai Piniltnziefi, 
iVe-Ttt eaei92B) 
AlIflIB Muti tte l«Kttw«U«il-
I M «tarimattMdt Urfctpw di 
Tiflnim WIIIMJITII Rugii di Anto­
nio Strnno 

«UFEtLMt (VI I F Cirletli, 6 - Tal 
57440U'- 57835951 
Miriadi alfa 22 Urtol© Hrtf. 
QUMI U M «orridi par «Muranti 

AUCC » COMPANY C U I (Vis 
Monti dalli Firma, 36 - Tel 
6879070) 
Marcolidì idi 18 Qloehl di conw-
iiloii)oM • d'MprMileiw il pub­
blico coma protagonlsii 

AWITflIOM (VnS Saba 24 - Tel 
5750827) 
Vedi spano danza 

AROINTiflA ILirgo Arganltna. 52 • 
Te) 8544601) 
Aiht 17 Qut*}«NTrinoi*«i«TV«nhii'i 
dal tttnar •onnantun di Sergio 
Tofano, con Marcillo Sartoli Ragia 
di Gino Zimpuwi 

HAT n (VI I G G Bill) 72 - Tel 
317715) 
Alli2115 TuttoM.dtYukeiMi-
ahima, con l'Associuions culturale 
Baal 72 flegia di Alberto Di Stasro 
Ultima replica 

BELU(Piazza 5 Apc'loma li/a-Tel 
5894875) 
Aid 18 Giorno d*aatito di Slaww 
rmr Mroiak, con Carlotta Birilli, Re­
nato Cicchetto Regia di Giovanni 
Rampollane 

CATACOMK 1000 iVia Labicani, 
42-Tel 7553495) 
Sor» aparta le itcnzioni al Labori-
torto teatrale diretto di Franco Ven­
turini (Informaiioni al n 70034951 

OOLOMEO (Via Capo d Africa, 67A -
Tal 736255) 
Alle 17 30 Fuoco fatuo da Dneu 
La Rochelle, con Alberto Di Stasio 
Etaonora Canea Regi.i di Guidarella 
fontani 

OELU ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 

Alle 17 Angoli lotto lo hino, Scrit­
to a diretto da Claudio Ceratoli e 
Pippo Ceiralli Musiche di Jean Hu-
guea Roland Ultima replica 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 - Tel 
8831300) 
Allo 18 C'ora no verta In Troito-
voto di Silvestro Niccidemi, regie di 
Sergo Bruichi 

DEUS VtKI (Via E Oombelli, 24 -
Tel 6810118) 
Vedi aoa» per regaz/i 

DE' M«VI (Via del Moriaro 22 - Tel 
6785130) 
Alle 18 30, il morehoto del Grillo. 
con Alfiere Alfieri Rugia di F Am-
brogdni 

DUSE (Vie Crema 8-Tel 7013522) 
Alle 18 U poMMO di Luigi Piran­
dello, con il Clan dei 100 Regia di 
Nino Scardina Ultima replica 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 
Alle 17 In principio Arturo era* il 
efelo o lo terra con Arturo Bra­
chetti, regia di Tino Schifimi 

E.T.L OMINO (Via Marco Mmghet-
ti. 1 • Tel 6794585) 
Alle 17 Hyttrlo di Mario Luzi, con 
Paola Borboni e Sebastiano Lo Mo­
naco Regia di Salvo 3iic«ili, Ultima 
replica 

E.T.I. SALA UMIIRTO (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Gottardo da B Brecht con 
Duilio Del Prete, reg a di Rita Tam­
buri 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 L'eco dot l lg Bong d e 
con Chiara De Angslis, Alessandro 
Rorida 

QHKME (Via delle Fornaci. 37 - Tal 
6372294) 
Alle 17 Quoti un uomo di Gabriel 
Cacho Millet, di o con Maro Maren-
zana 

QMUO CE8ARE (Viale Guto Cese­
rò, 229 - Tel 363360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per lo stagione 19B9-1990 Orario 
botteghino 10-13 e 18-19, tutti I 
giorni esclusa la domenica 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 MogHo tordi ohe Boi di 
Amendola & Amandole, con Landò 
Fiorini. Giusy Valeri Regie dogli au-

, tori 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel 737277) 
Alle 1730 BenieifiM, due tempi 
di P Castellate., con Piar Marta 
Cecchini, ivonne Lo Bozzetto, Isa­
bella Peducci 

LA RAGNATELA (Via del Coronari. 
45 • Tel 6867580) 
Alle 21 UWn Testo e regia di 
Paolo Teddei, con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel 6783148) 
SALA A ella 18 Untai, aeono... o 
eorrW di e con Duska Buconti, con 
la Compagnia teatrale Italiana 
SALAB Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Lo domo del oopoW Unti oon 
l'henne di Massime I3( ntempr'ii 
con Armando Bandirli e Ludovica 
Modugno ' Regio di'SÉftdro Merli ' 
Alle 19 Uffa, orto petto* Scritto e 
diretto de Rosario GaNi, con la Coo 
pentiva Teatro It 
SALA GRANDE Allo 17 30 Sano 
l i rooo di Francesco Silweatn, con 
la Compagnia La Bilancia Regie di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 6644330) 
Alle 18 Le poli 
diF Garofalo Alle21 
te pino Ideo con le Sorelle Ban­
diera 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 36115011 
Alle 21 Cantiere MwH. H compi-
monto daH'imoro con Giuliano 
Vasilicb, Fabrizia Folletti 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4756B41) 
Alle 17 I eotto Re di Rome due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gonna» 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
5896974) 
AlielS Ritratto di Soma do oto-
vani di Mancia Boggio Con Piero 
Sammataro, Rita Penso, Margheri­
ta Petti Regia di Juln Zuloeta 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
971/c-Te! 3669800) 
Alla 21 IO ploootl indiani di Aga-
tha Chnstie, con Silvano Tranqu.Hi, 
Giancarlo Sisti 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia 32-
Tel 5895205) 
Alla 57 30 ri diario di un patio di 
Gogol regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 2T NoM'altra etani* di Elio 
Pecora con Puilo Del Prete, Anna 
•Menicheiti Regia di Marco Luc­
chesi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
-Tal 6867610-8929719) 
Alle 21 30 Som aottanto braHotti 
d'omero di e con Donatella Cola-
santi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moro-. 3 -Tel 5B95782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 R«oo di 
Pferto: Saffo con la Coop Giambat­
tista Vico regia di Corrado Vene-
l ano 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDINONA (Via degli Accuaspar-
ta, 16 - Tel 6545890) 

ECCEZIONALE AL 

QUIRINALE • AMERICA - ATLANTIC 
COSllACBmCA: 
GABRIELE SALVATORES ha f i t to un film sulla sua nener«-
l i e m molto riunito... Sincero, intelligenti, commovente e 
divertente. (Uette Tornabuonl - PANORAMA) 

...Il film italiano più «limolante delle Magioni... 

(Starino Reggiani • LA STAMPA) 

Buone nuove dal (giovimi cinema italiano... 

(Michele Antelml • L'UNITA) 

...II film fé pensare a «IL SORPASSO»... Me «c«vro di ogni 

(Tullio Keilch - CORRIERE SERAI 

MappakeGb Express 

WUlwntOI nOBcnTO CIOTTI 

Alle 18 Daateovokjnanatopoi C 
Migliori «T S Porcino, oon Sttccioli, 
Farinelli. Ouittromim 

TWANON (Via Muto Scovoli, 101 • 
Tel 7880888) 
Alla 18. Ala tanto dal Mese Sul­
la oaiaffla d Bovo, da Veataa, re­
gie di Gianfranco Varetto 

VASCELLO (Via G Canni, 72-78 • 
Tel 5898031) 
Alle 21 Edipo Iperboreo, testo e 
regia di Raul Ruiz 

VITTORIA (P zta S Maria Liberatri­
ce. B- Tel 5740698) 
Lunedi elle 21 Camte ohep con 
.Daniela Formica 

• PERRAOAIZIH.sffl 
MTACOMH 2000 (VI I Lobiuna. 

42 - Tel 7553496) 

ooraooratia Roberto Poaoilla inter­
preti princapali Ramo Kebnvtntki. 
Attwio Cupido, no Vinco, Ftaron» 
Coiaotto Orcrwitfa,«wetrtrpodi 
batto do) Teatro 

JMeLlbitM.7, 
Allo 23. Concerto di Armando Ber­
toni InaroaaQ Nboro 

SJMO» NOTTI fvlo dei Ftonarol*, 
30/b-Ttl 6813249) 

0 17.1 con' 
Franco Venturini; regia di Franco 
magno 

DELLE VOCI (Vie E Bombelli. 24 -
Tel 6610118) 
Alla 17 X Cuora di E. De Amicii; 
con la Compagnia La Grandi Operi 
Regia di Maanmiliane Troiani 

CNOUSH N P K T THEATRE (Via 
Groitipinta, 2 - Tel 8888201 • 
6879670) 
Alla 1630 NHolMvCapajiaait-
to raooo (in lingua italiana), alle 
17 30' Uttlo rad rkNns head and 
Tom Thwna (in lingua inglaae) 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 • Tel 
7001786-782231iT 
Alle 17 La belle oddormerrtete di 
Roberto Gs.ve tuie IfìJO Pippo . 
ehow. antologia Disney n 11 

LA CASA DELLA CITTA (Via F Cri-
spi-Tel 6865118) 
Alio 11 C'ara una «aria 117SS 
SpettiookHottura tulli rivogliono 
Iranceio Regie di Malberto Fot 

TEATRWO DEI CLOWN (Vie Aure-
Ila - Località Cerreto - Lodilpoli) 
Alla 10 X Spettacolo per le scuo­
le UnpapaMMowroaaaeanla 

' i * Giinni Tallo 

UÀ (Vi* delle tontitot*** - TU. 
8780742) 
0os< !»• ",30, *n>iiil oda 21 a 
marte/*, «Ho 19 30. concerto da Lu­
ciano Bora, piantiti Bruno Conino. 
in programmo Medorne. Serenato 
per un satellite. Bern, Concerto il 
(Echomo curvai) por pianoforte e 
orcheeiro, OJamm, per due cori di 
bambini, dui gruppi airumontili, 
moitooopriho o interni digititi 
(maineoprano Eni Kenan: coro 
«Fmchlev Cnildren'a Muaic Group» 
ovetto da Ronald Corp) 

OMONE (Via dolio Fornaci. 37 • Tel 
6372204) 
Alle 21 Concorto di Luca Gktnnatti 
(pianolorte) Munche di Moiart, 

MUSIC Wm (Largo dw Fiorenti™, 3 • 
Tal. 4644834) 
Domani olii 21 e eHe 23. Coneario' 
dal trombftttiiti Cvrtia FuNar 

SAJNT-LOUIS (Vn del Carotilo, 13 -
Tel. 4746076) 
Alla 22,18 Concerto del Caribo Stir­
ai Group 

no 
TEATRO MONOWVINO (Via G Gè-

nocchi, 15-Tel 5139405) 
Domani olle 18 U ridoni d'RaHa 
a teatro con le scuola elementare 
Due Ponti 

• DANeZAI 
! (Vn S Saba. 24 - Tel. 

57608271 . 
Alle 21 tarati «Vrrftrioiia ipetta-
coto di dame arabe greche, tip top. 
flamenco, tengo (Spettacolo di be> 
nefictenra L 3000) 

OLIMPICO IPiaznG da Fabriano. 18 
-Tel 393304) 
Mercoledì elle 21 spenecob di 
dame con il NAolsis Dance ttieatro 
di New York In programma Gruci-
bla Velocities. Blank and Blank, 
Duetti da Grotto, Graph 

TEATRO OELL'OKRA (Piana Be­
niamino Gigli. 8 - Tet 463641) 
Martedì elle 2030 Adriana le-

.eauwaur di Franceico Ciiee Di-
' rettore Dentai Oren. regie Mauro 
Bolognini, M* coro Gianni Lanari, 

ITIMPNJTTOtSinti Maria in Csm-
pittHKB) 
Alla 18 La rnuiica di Beatimi 

MLAUO DBUA CANCBUtRU 
(PiieCtncolr«ia-Tel 65684411 
Allo 21 V Concerto doH'orchoitro 
de Camera Perunani'diretta di G 
Pacor Munche di G F Haendel e 
JS Boclì 

•AIA SAUMM (P»i Cimpitelli, 8 -
Tel 66438978) 
Domani alla 21 Concerto del due 
fiautiaiioo Catakji-Merti. Munche 
dieuto/ivan ingresso libero 

SALA CAP1ZUCCHI (Piana Campi-
felli: 3)t " • '»' 1 
Domarvi elle 21 Rassegna «Maggio 
muaiciMIIVtvoMmoi concerto. In* 
groiaoL 9000 

TEATRO SJUA UMBtRTO (Vii del­
la Mercede. 50 • Tel 6704753) 

' Domini aBe 21 Concerto di Chu Tot 
Li (eopreno). Gianni Crncmtini 
(contralto). Coro polifonico L Cola-
occhi (bratti da Frenetico Carote­
nuto In programmi Pergoleil 

• JAZZ*OCK-FOLK 
AUXAIttlltt«LATI (Via Orna, 9 -

Tel 3689398) 
Alle 2230 Jameici Party Ritmi 
tropicali, latmi, ta» • reggee 

AURORA (Via nwnMa. » - Tal. 

LIBRI di BASE 
Colimi* éinna ' 

it Tullio DtMuw 

otto sedetti 
per ogni campo 

di interesse 

ESPERIA 
in esclusiva 

RACCONTA tLVIETN*M 
eURMNOo 

cosriàcmncA: 
...E' « mletor Wm or driver S u r » 
...|' ano del mle*Kl M n m i o 
t r M F m . . . Arelete e v«lor i Teli! 

A l o 1 1 . N a t e Mealeeoo. l e M e 

M S D U M A (Vlo S F r e m e i » e Ri. 
pe. 18-Tel. 6826611 
AHo22Con$ortoRitnilBruoinn 
i Pub Ingreoeo libero 

• U . V HOUOAY fSI» degh Orti di 
Traitovare, 4 3 . Tal. S e t t i : I l 
Ade 22 Jou oon Mauro Verrone 
( H K I , Daniel Studer (contraoeeatil. 
Roberto Altemure Ibetterill 

eoCCACOO IPieiie Tnluue 41 
Tel 58186651 
Alle 21 Recitel del centeutore Ric-
cerdo Peaanii 

CAFFI LATITO (Vie Monte Toltec­
elo. 961 
Alle 21 30 Concerto con il grippo 
Fortune Ingreeio libero 

CAItlrao CATrt (W. Monto di Te. 
Iteccn. 361 
Alle 2130 Mutici iene con il 
gruppo El Cttletel Ingreiao libero 
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GRUPPO PCI ALLA PROVINCIA DI ROMA 

Comune di Ostia città della metropoli 
Incontro con amministratori ed esperti 
Mercoledì 31 maggio 1989 - ore 17 - Aula Convegni del Senato 

Via degli Staderari 

Comuni urbani e governo dell'area metropolitana 
Le risorse e il bilancio 

I costi e la gestione del servizi pubblici 
Presiede: 

Gennaro Lopez capogruppo alla Provincia di Roma 
Relatore: 

Vittorio Parola consigliere provinciale 

Intervengono. 
Luigi Arata del Consiglio d'Aitiministruiorie Atee; Paolo Belloc presidente Ist. Studi R e i » . Industr ' 
R i inondo B e u o n capogruppo X I I I circoscnjiont; Clancarlo B o n e t t o consigliere regionale: R e n i l a 
C e » De Marchi direttore Ist. Spenni, delle F'S: C l l c o n » D'Aversi presidente della CISPEL U l m r 
Rossella Duranti consigliere comunale: Olivia Mancini d d Consiglio d'Amministrazione ACEA: Salvo 
Messina segreuno CGH. di Roma; Al f r i i lo Pellegrini esperto Ente del Turismo di Roma: Bernardi 
Rosai Dorla urbanista; Antonio Rugghia sindaco Comune di Campino: Pietro Tldel assessore Bllan-
? ? „ ! W K 3 !* 5 o n S i S l l l l « " , ^ i , > Perdente della Federambiente: U f o Vetere vice presidente 

A N O ; Maur i l io Zandri direttore Ricerca e Sviluppo - SPS; Angelo Zola presidente V circoscriiiont 

Conclude1 

Walter Tocci della Segreteria della Feder. Romana del Comitato Centrale 

Gruppo Pei alla Provincia di Roma 
Piazza SS. Apostoli. 49 - Tel. (06) 6786J34-6786329 

26; 
Unità 

D o m e n i c a 

28 maggio 1989 
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SPORT 

Ittica 
«Derby» 
é$i record 
a Roma 
• • R O M A . La decima edizio­
ne «open- del Derby Italiano 
del ««toppo (da dieci anni 
esalti sono ammessi cavalli 
provenienti da ogni patte M 
mondo) sarà ricordata per di­
versi anni E il Derby del re­
cord, Il montepremi al tra­
guardo ha raggiunto l'iperbo­
lica quota di un miliardo e 
dween|o milioni Le scom-
messe al campo si prevede 
toccheranno II tetto del due 
miliardi 1 cavalli allenati ali e-
stero sono addlnttura undici 
su .diciassette al via li presi­
dente Cossiga sarà anche lui 
1rl pista per piemìare. ti vinci­
tore, 

Come sempre, vincer» 11 mi-
glk>re, No, non « un modo di 
dire, Slate certi che il Derby 
non-fnimie mal Sa 11 vincitore, 
Ira un anno, si rivelerà una 
meteora, tutta la sua genera­

zione Spjotondert con lui nei-
la mediocrità E stalo quasi 
Sempre cosi Perché una vitto­
ria nel Derby non si può im­
provvisare Da più di un seco­
lo ortncii, allevatori e proprie­
tari programmano con male-
malica precisione i loro sforzi 
in vista dì questo traguardo 
Nulla pud essere lasciato al 

Cerio, la massiccia parteci­
pazione di cavalli allenali al-
I estere ingarbuglia non poco 
i calcoli Anche perche ben 
se(l« di questi «Invason» porta­
no Malori di scuderie italiane, 
AHIc Ehvoy, Just A MWionaire, 
Prqruwri, Sikeston, Silver Tor­
nado, Star ShareeJ, Vilandra-
do Come mai? Semplice si 
tratta di un investimento l no­
stri proprietari ormai acquista­
no purosangue in tutta Euro-

1 pa proprio in funzione del 
! montepremi del Derby l i pa-

sano a peso d'oro nella spe-
t ronza di rilarsl con un colpo 
fsold Anehe questo e gioco 

d'azzardo. D'altra pane, a 
questo ballo Cenerentola non 

i tarò tn«f Invitata I ragazzi del 
; Derby sono rampolli di buona 
c famiglia Sono ragazzi viziati 
t che passano lentamente, dot-
I cem«nte dal gioco alla lotta 

Con quello che costano, nes­
suno ola strapazzarli Hanno 
In carriera corse contate Pn-

#ma ottocento metri Poi mille 

* Mille e due Mille e quattro 
| Millefl IfeFKalantéJtRun as 
[saggino più avanti 

E Infine, di colpo, duemila 
e quaitrocenlo metri II Derby 
Una pista che non finisce mai 

* Tulli m Sruppo compatti Si 
stringono nella paura Galop 
pano Insieme Non galoppano 
uno contro l'altro percorrono 

| Un misto fianco a fianco co 
I me Umidi boy scout 1 fantini 

sonò Immobili Sospesi ne» a-
ri». L'unica sirategla t aspeiia-
re. jn fondo alla curva, la lun-

t ghlssima retta di arrivo, Il tor-
mp|lt).della tribuna, L'odore 

i d f f a Mia, ìk m telo istante, 
l l g e j preci» lsta|W,jra|az-
? #diwntano grandfc (Jome (l 
| pratSgonlsta di «Big» si sve-
,! gliaho Improvvisamente adul 
s ti Molli di loro conosceranno 
f la sconfitta Molti di loro co-

îtaÈKeraroro la frusta Molli di 
'loro decideranno di non esse-

' re più cavalli da coma e faran-
| no impazzire 1 loro proprietà-
| ri Niente di grave È la vila 
i Tiijtl conosciamo gente che 
'«eia passa peggio, 

apodo 

! » J ^ 

Dopo una convulsa conclusione 
con tiro decisivo dei livornesi 
sul filo della sirena finale 
il Palasport si traforma in ring 

Rissa tra giocatori e pubblico 
caccia ai giornalisti, assedio 
Prima vittoria all'Enichem 
poi annullata: Philips campione 

Violenza e paura per un canestro 
LEONARDO MNNACCI 

••LIVORNO II palazzotto 
dello sport di Livorno in stato 
d assedio, giocatori milanesi 
rinchiusi nel loro spogliatoio 
il cellulare che li porta m salvo 

Ereso a sassate, i giornalisti 
arricali in una stanzetta 1 

commissari di gara scortali 
dalla polizia che na effettuato 
anche delle cariche E finita 
cosi la quinta partita che do­
veva assegnare k> scudetto del 
basket Ma prima di questo 
già triste epilogo e successo di 
peggio una rissa gigantesca 
sulparquet livornese, con una 
sorta di caccia all'uomo e i 
giocatori della Philips (Pre­
mier e Montecchi in particola­
re) che con calci e pugni cer­
cavano di sottrarsi al pubblico 
che aveva invaso il campo Ci 
voleva 1 annuncio della vitto­
ria deu"Enlchem per calmare 
un po' le acque Che cosa è 
successo? Tentiamo di rico­
struire le ultime convulse bat­
tute Quando mancavano una 
manciata d) secondi alla fine 
con l'Enichem sotto di un solo 
punto (85-86), Roberto Pre­
mier, il giocatore che aveva 
realizzato il break decisivo per 
la Philips nel secondo tempo 
con i suoi Un da tre punii, sba­
gliava la Conclusione che po­
teva condannare definitiva­
mente I livornesi Mancavano 
4 secondi alla fine II nmbalzo 
veniva preso da Alexis che 
apriva molto rapidamente per 
Alessandro Fantozzl II capita­
no vedeva sotto il canestro mi­

lanese Forti e gli serviva un as­
sist Mancava a quel punto, 
un solo secondo alla sirena fi 
naie (forse meno) quando ia 
•guardia* livornese, ricevuta la 
palla segnava il canestro che 
poteva significare lo scudetto 
perlEnicnem Difficile dire se 
Forti avesse scoccato il uro 
prima o dopo la sirena fihale 
Ma I arbitro Zeppilli, uno del 
due direttori di gara annulla­
va il canestro smentendo la 
decisione del collega Grotti 
che, più vicino, aveva dato ra­
gione ali Enichem fischiando 
addirittura un fallo di Dino 
Meneghin su Forti A quel 
punto sul parquet del palaz­
zetto dello-sport, scoppiava 
una nssa incredibile con pro­
tagonisti dappnma Premier e 
Wood e poi lo stesso Premier 
e una npn identificata perso­
na 

Era un parapiglia generale 
Uno spettacolo indecente II 
tutto in diretta tv I due punti 
del livornese venivano confer­
mati dal tabellone luminoso 
solo per «raffredare» l'ambien­
te che stava diventando una 
polveriera La decisione defi­
nitiva veniva ufficializzata solo 
un quarto d ora dopo quando 
I commissari di tavolo chiusi 
in una stanzetta, mentre rice­
vevano la vìsita di Cappelian e 
Morbelli, dirigenti della Phi­
lips a cui, pare, anche uno 
dei due arbitri in precedenza 
avesse detto che la partita era 
stata vinta da Milano 86-85 

per la Philips e scudetto nu­
mero 24 per i milanesi A quel 
punto il «giallo» dell'ultimo ca­
nestro proseguiva negli spo­
gliatoi dove Alberto Bucci il 
coacri livornese, attendeva il 
verdetto ufficiale e non voleva 
credere alla vittoria milanese 
•Voglio vedere il referto1», 
sbottava 

Andrea Torti, I autore del­
l'ultimo canestro incriminato, 
era sicuro di aver lasciato la 
palla prima dello scadere An­
che Carerà, coinvolto nella ns­
sa finale, lo confermava Poi 
la doccis) fredda, il canestro 
non valido la partita e lo scu­
detto perduto A quel punto 
Alberto Bucci si rinchiudeva 
negli spogliatoi Nello Dalesio, 
1 addetto stampa delta socie 
tà riconosceva che il canestro 
non era buono, un dirigente 
però continuava a dire «Non 
e è giustizia nello sport, è la 
solita mafia» In molti piange­
vano di rabbia 

Ovviamente differente I aria 
negli spogliatoi - ma sarebbe 
più esatto dire il bunker - del­
la Philips Casalmi, I allenato­
re, continuava a ripetere che 
la «sua squadra non aveva ru­
balo nulla ne a Livorno ne a 
Pesaro» Nella citta marchigia­
na, come si ricorderà, Mene­
ghin venne colpito da una 
monetina e la Philips ottenne 
la vittoria a tavolino Poi te im­
magini conclusive che abbia­
mo desolilo all'inizio accuse 
e conlroacruse Veleni da una 
parte e dall altra SI diffonde, 
ad esemplo la notizia che 

Montecchi nella gazzarra fina­
le abbia colpito con un caz­
zotto un ragazzo E un ragaz­
zo - impossibile saperne il 
nome -- è ricoverato in aspe; 
date con II punti di sutura £ 
probabile che questa brutta 
pagina del basket abbia an­
che degli strascichi giudiziari. 
Non erano mancati motivi di 
tensione anche nel corso del­
la partita Premier e stato visto 
lanciare in faccia al teleuom-
sta della Rai Gianni Decleva 
un asciugamano quando que­
sti stava descrìvendo un fallo 
intenzionale del giocatore 
Chi era al televisore, avrà visto 
anche questo 

Soltanto a tarda sera torna­
va una calma relativa attorno 
al palazzetto 

ENICHEM LIVORNO 85 
PHIUPS MILANO 86 
Enkbem: Alexis 32, Tonut 
11, Fantozzl 18, Carerà 13, 
Forti 8, Wood 5 De Raffaele 0 
Pietnni n e , Petletri n e , Rossi 
n e , Allenatore: Alberto Buc-

Philipe: Aldi 2 Piltis 6 D'An­
toni 9, Premier 20, Meneghin 
10 Baldi n e , Pessina 8, Mon­
tecchi 2 McAdoo 7, King 22 
Allenatore: Franco Casulini 
Arbitri: Grotti e Zeppilli 
Note: Tiri da 2 Enichem 14 su 
31 Philips 24 su 47, Tiri da 3 
Enichem 10 su 22, Philips 9 su 
16 Tin liberi Enichem 29 su 
34, Philips 11 su 17, Rimbalzi 
Enichem 32, Philips 38 liscili 
per 5 falli King Primo tempo 
42 41 per la Philips Spettatori 

corsivo 

Sognando l'America 
il basket ha vissuto 

il suo anno più nero 
afa Scazzottaiure, linciaggi, Isterismi del giocatori, un 
drappello di carabinieri del tutto insufficiente che non sa 
che cosa fare, caccia ai giornalisti a secondo delle testate, 
stadio d'assedio attorno al palazzetto di Livorno Tutto 
questo è successo len in quel budello che e 1 impianto del-
l'Ardenza 

Un bel colpo all'immagine del basket che tanto sta a 
cuore a chi ne regge (si fa per dire) le sorti, vale a dire Fe­
derazione e Lega Vinci e De Micheli» non fanno altro che 
nempirsi la bocca di basket avveniristico, di supertomei, di 
ingaggi stratosferici II tutto supportato da un can can di 
certa slampa e di certa televisione, spesso pendente dalle 
labbra di lor signori 

Il basket italiano è sovradimensionato, ha impianti ina-
deguau e fatiscenti, ha un organizzazione dilettantesca. 
Questa e la realtà Ma lor signori continuano a cullarsi nel 
sogno americano E continuano a mantenere le loro pol­
trone mandando in giro, ad esemplo, arbitri non all'altezza 
(e quelli di len nonio erano), emanando sentenze cervel­
lotiche (e quest'anno non ne sono mancate tanto da falsa­
re un torneo), continuando a trastullarci con un giochino 
che scotta 

£ evidente che tutte le responsabilità non stanno da una 
parte sofà II problema degli impianti, di palazzetti angusti 
e inadeguati, dipende dall incapacità politica e dalle pa-
stoie della burocrazia In fondo il pomenggto violento di Li­
vorno è I epilogo di un campionato isterico, falso, pompa­
to D'ora In avanti sari meglio tenere i piedi per terra 

DGCer 

-• FI. Nuovi problemi per la monoposto di Maranello: troppo peso e calo di potenza 
Alla vigilia del Gp del Messico Fiorio deve correre ai riparì e critica il progettista Bamard 

Dieta per la Ferrari troppo grassa 
Senna è il più veloce 
e «imita» Jim Clark 
Mànsell in seconda fila 
Berger ha il sesto tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

m CITTA D a MESSICO Sen­
na sempre Senna, fortissima. 
mente Senna Mantiene la po-
le-positlon conquistata nelle 
prove di venerdì, eguaglia II 
record di Jim Clark che si ri 
promette di superare g'a a 
Phoenix e lascia capire che è 
sua Inlenzlohe vincere e dare 
cosi una svolta definitiva al 
campionato mondiale II suo 
tempo, 117 876 è interiore di 
quasi un secondo a quello del 
compagno di scuderia Alain 
Prost che si è fermalo a 
l'18"773 II francese In matti 
nata, aveva lanciato il guanto 
della sfida superando nelle 
prove libere, proprio ali ulti 
mo giro, Il nvale di sempre 
Ma Ayrton Senna nel pome 
nggio è stato come sempre 

implacabile E, del resto, il 
francese £ in una pausa di ri­
flessione Durante una confe 
renza stampa, ha solenne­
mente annuncialo che entro 
due settimane, prima cioè del 
Gran premio canadese, scio­
glierà gli ultimi dubbi sul suo 
futuro Nel ventaglio di possi 
bilità che sono almeno quat­
tro non è da escludere un suo 
approdo alla Fenan il cui fu 
turo non e meno incerto 
Mansell ce 1 ha messa iutta 
per colmare il divano con la 
McLaren ma è rimasto co 
munque (con 1 19 137) ad 
oltre un secondo da Senna 
Sesto a Berger (1 19 835) 
preceduto da Ivan Capelli 
(1 19 337) e Riccardo Patre-
se (1 19 656) D Ci C 

La Ferrari si specchia e d'improvviso si scopre 
troppo grossa, c o n una massa di «Cellulite» c h e 
•'appesantisce, la rende goffa e le impedisce di 
volare sulle piste agi le e leggera c o m e vorrebbe. 
Ma il fattore estetico, c o m e quasi sempre, si rivela 
soltanto la spia di difficoltà più profonde, proble­
ma «psicologico» più c h e fisico, di rapporti con s é 
e c o n il mondo . 

DAL NOSTRO INVIATO 

«UMANO CAHCILATCO 

«•CITTÀ Da MESSICO SI 
abbiamo qualche chilo di 
troppo Quatti? Non sono in 
grado di dirlo con esattezza 
Ma adesso ci sdamo dando 
dentro per smaltirli Ci vorrà 
un po' di tempo, questo e cer 
to Diciamo che i pnmi frutti sì 
vedranno dai Gran Premio di 
Francia in poi» Comincia con 
una doccia gelata il consueto 
appuntamento del sabato 
mattina con la Feifari Cesare 
Florio è più loquace ed espli­
cito del solito Ma quello ^he 
dice non sarà certo musica 
per le orecchie del popolo fer 
ransta Se la cura dimagrante 
non darà risultati prona del 
Gran premio francese, questo 
significa che la triplice trailer 
la americana non produnà 

quella messe di trionfi che I 
fan del cavallino rampante 
continuano messianicamente 
ad aspettarsi 

•Mi spiego - aggiunge Flo­
rio, a ribadire il concetto -
Tutte le macchine ingrassano 
Ce un progetto iniziale cui, 
nel tempo, si aggiunge sempre 
qualcosa nnforzi, modifiche, 
e il peso cresce E mi Sembra 
mutile dire che più peso signi 
fica minor potenza È mate­
matico» Certo, è un equazio­
ne di primo grado inoppugna­
bile Quello che non è mate­
matico, cioè non è chiaro, e 
perché solo adesso, a due me­
si dall inizio del campionato, 
la Ferrari si renda conto di 
aver qualche chilo di troppo 
(tra i 20 e i 25 secondo voci 

di comdoio) 
•Siamo in ritardo, è vero, -

ammette sconsolalo il diretto­
re sportiva - ^ l id io -de i pe­
so in eccesso è solo uno dei 
problemi Purtroppo l'adozio­
ne del cambio elettronico ha 
frenato lo sviluppo complessi­
vo della macchina È un ac-
cessono senza ̂ alternative, e 
quindi fin quànao non è anda­
to a posto non abbiamo potu­
to lavorare sugli altri'elementi 
della macchina Abbiamo gi­
rato poco o niente, e una 
macchina nop cresce se non 
gira, Ora il cambio va berle, 
anche se non è al massimo 
Ma non su tutte le piste si tra­
duce in quel vantaggio che ci 
aspettavamo» 

Ahi, qui il discorso tecnico 
ha tutta l'aria di andare a pa­
rare in una cntica, anche piut­
tosto pesante a John Bamard 
il padre della «papera» I artefi­
ce del cambio elettronico che 
avrebbe dovuto rappresentare 
l'ottava meraviglia del mondo 
Dunque è proprio vero che 
fra la Ferran e 11 suo direttore 
tecnico non corre più buqn 
sangue E cosa accadrà il 30 
ottobre, quando il contratto di 
Bamard scadrà? 

La diplomazia non fa difetto 
a Fiorio «Bamard è un grande 
tecnico Non c'è dubbio Stia­
mo discutendo, e*ci auguria­
mo che ci dia una risposta pò-
sittva prima di Phoenix» Poi la 
diplomazia sfuma e affiorano i 
problemi reali È quasi una 
meditata confessione quella di 
Fiorio «Ci sono discordanze di 
vedute con Bamard, è noto 
La prosecuzione del rapporto 
passa attraverso numerosi 
possibili compromessi E da 
vedere quali saranno e chi li 
accetterà» 

Ecco, allora, che dietro il 
problema dei peso ai nascon­
de una Ferrari incerta del pro­
prio presente eidei proprio fu 
turo Tutto è ancora in atto 
mare Manterrà Guiklford, il 
laboratono dove é nata la «pa 
pera»? È già in gestazione la 
vettura del 90? •Guildford' È 
presto per dirlo - afferma Fk> 
no - Ma comunque vadano 
le cose con Bamard, pensia­
mo di continuare ad utilizzar­
la Quanto alla macchina del 
90, bisognerà che la federa­
zione si decida Se questi si-
gnon cambiano di continuo i 
regolamenti, come è possibile 
progettare una macchina? 

Una settimana di corsa: appunti di viaggio in attesa che lo stanco plotone decida di accendere la miccia 

Nel mixer del Giro, bulli, pupe e stregoni 
BAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C A M L U 

, M ROMA II 72° Giro d Italia, 
partito domenica scorsa da 
Taormina, oggi si lascia alle 

( spalle mezzo Stivale e la pri­
ma settimana di cammino Ci 
pare, quindi, che questo sia il 
momento buono per spulcia-

T re qua e là dietro le quinte di 
i questo strano villaggio mobi-
. le 

Inviati frollaU, Non e mol­
to elegante cominciare par­
lando della propna categoria, 
però vi giuriamo che non lo 

< faremo più GII Inviati al Giro 
' ques( anno sono |45, record 
', assoluto L Europa è la più 

rappresentata, poi ci sono an-
che i colombiani e, solo nelle 

i prime tappe, I giornalisti del-
I Ebs una emittente televisiva 
Usa I colombiani, sono l'esat­
to contrario del telecronista 
Giorgio Martino che farebbe 

i dormire un reggimento di re-
« elute «allupate I colombiani 
1 gridone per ore e ore. anche 

quando Menerà mangia una 
banana o si ferma a far pipi 
Le prime volte, tutti s'agitava­
no immaginando incredibili 
capovolgimenti adesso non II 

guarda più nessuno Cosi 
quando Henera diventerà ma 
glia rosa, noi penseremo che 
sia a far pipi «Bel mestiere se­
guire il Giro come cronisti» di 
cono tutti In realtà é una fati 
caccia, incastrati tra te valigie 
in una macchina che viaggia a 
40 all'ora Chi si ferma a man 
giare rischia l'abbiocco chi va 
sempre avanti (come la mac­
china dell Unità) la crisi ipo-
gticemica e il nntronamento 
Tra gli inviati, con più gin alle 
spalle (41 presenze) ci sono 
Mano Fossati (-la Repubbli­
ca») e Rino Negn («La Gazzet­
ta dello sport») 

G i n di milioni. Quanti 
soldi prende il vincitore' Pie 
sto detto 150 milioni più una 
•Fìat Uno» Ad agni vincitore di 
tappa Invece 1 milione e 
932 000 Poi a scalate lino al 
25° (67 200) Saronnl ci punta 
sempre e poi siccome fa il re 
glsta ha chiesto che venga 
istituito un premio speciale 
per cljl segue meglio 1 consigli 
della mamma «Mi raccontan­
do non correre» Con Saronni 
Insistono anche Aigentln e Bu 

gno Altn soldi il montepremi 
finale è di un miliardo e 100 
milioni Un Giro muove circa 
12 miliardi Le uscite (cinque) 
sono coperte soprattutto dai 
contratti pubblicitari e dalla 
Rai Poi CI sono i proventi 
(150 milioni) che versano le 
città sedi di tappa 

Codini e orecchini. Che 
tempi anche i ciclisti non so 
no più I ragazzi semplici di 
una volta Portano dlfatti co 
dini e orecchini manco suo­
nassero in uno smandrappato 
complesso di metallan II co 
dmo più lungo appartiene a Di 
Basco seguito a ruota da Ro 
sola e Fignon Poi e è I ameri 
cano Bob Roll che essendo fi 
danzato con una ragazza in 
diana tiene più anelli brac 
ciati ciondoli e collane di uno 
stregone 

Mia* carovana. Dopo uno 
scrupolosa indagine d opimo 
ne la corona di miss carovana 
è stata attribuita a Marta una 
ragazza colombiana che ogni 
mattina offre il «Calfè Colom 
bla» Il nostro autista e grande 
statistico del Giro, Enrico Trez 
zi cotto perso per lei si sci 
roppa una decina di caffè a) 

giorno È un tantino eccitato 
Cipollini rubacuori. Ci­

pollini battuto ieri da Freueler 
nonostante II parere contrario 
di De Zan, è il corridore più 
apprezzato dalle teen agers 
Per suo autografo sono dìspo 
ste ad alzarsi alle sei del matti 
no o buttarsi nelle incredibili 
mischie del dopo-corsa n 
schiando di (Imre nelle brac 
eia di Tomani 

Partenze lunghe. Sono 
quelle del telecronista Giorgio 
Martino quando Intervista con 
domande lunghe come la fa­
me il vincitore di tappa «Be 
ne, bene caro Contini tei che 
é nato a Leggiuno II paese di 
Gigi Riva razza di ferro e che 
tra 1 altro non Indossava la 
maglia rosa dal maggio 19S3 
perché poi si é sposato felice 
mente con sua moglie Bibiana 
che é una splendida signora 
come del resto la consorte di 
Saronni suo amico e compa 
gno di squadra bene bene 
caro Contini lei che é qui vici­
no a me, e poi presumibil­
mente scenderà dalla biciclet­
ta e farà la doccia, è contento 
di Indossare la maglia rosa?» 

.SI» 

Fteuler, a Roma sprint imperiale 
nella cartolina dei Fori 

QINO SALA 

MI ROMA Urs Fteuler conce 
de il bis nella tappa di Roma 
Qui lo sprinter più volte cam 
pione del mondo su pista 
(sette titoli nell Individuale a 
punti e due nel keinn) aveva 
vinto nel Giro 82 qui sul retti 
lineo dei Fon imperiali II mar­
pione svizzero si è npetuto len 
contenendo di un soffio la ri 
monta del giovane Cipollini 
Un volatone che non cambia 
di una virgola la classifica, ma 
una gara che cammin facen 
do ha registrato la minaccia di 
Roche l Irlandese, infilatosi 
in una pattuglia di dodici at 
laccanti poco più in là di Pro 
sinone si è trovato con un 
margine di T46' «3 in quei 
momento era in maglia rosa 
era un tipo da mettere a tace 
re e cosi è stato a 70 chilome­
tri dalla conclusione Poi stra­

de allagate da un nubifragio 
lAppia con un fondo dove 
i acqua aveva fatto da scava­
trice e un finale con Anderson 
braccato e imbavagliato dal 
plotone Tirando le somme 
una giornata in cui Contini 
bnnda per la quinta volta alla 
maglia rosa e Roma chiama il 
Gran Sasso d Italia per una ve-
nfica importante Oggi non si 
scherza Pressoché sicuro che 
verso le cinque della sera 
avremo una nuova situazione 
Il traguardo è situato ai 2 130 
metri dì Campo Imperatore e 
1 ultima parte della corsa an­
nuncia una salita di circa tren­
ta chilometri con pendenze 
che toccano la punta del do 
dici per cento e tornanti via 
via sempre più impegnativi 
Non gradini particolarmente 
cattivi come saranno quelli 

delle Tre Cime di Lavaredo e 
del Gavia ma un'arrampicata 
talmente lunga da colpire chi 
non prenderà bene la misura 
Ana fine e terreno giusto per 
le gambe del colombiano 
Herrera, considerato il miglior 
scalatore del gruppo Allerta i 
vari Fignort Roche, Zimmer-
mann Breukink, Lejarreta e 
Cnquielion, una possibilità 
per Hampsten di riprendere 
quota e la speranza di scopri­
re nelle posizioni di testa 
qualche italiano Penso a 
Giuppom a Bugno a Chioc 
cioli Fondnest e Tomasim 
penso a una buona difesa di 
Contini se è vero che nei pan­
ni del «leader- si diventa leoni 
Naturalmente si metterebbe 
male per noi se i ragazzi di 
casa dovessero perdere 11 tre­
no dei migliori Finora si sono 
risparmiati e oggi non posso­
no deludere 

Rugby. La finale scudetto , 
W^àéàìù fèsta 
sventola il tricolóre 
À Rovigo bandiera bianca 

OAL NOSTRO INVIATO 

.JfPPOIfUWIIiiCI ^ ~ v 

nella battaglia tutto quel ette 
avevano, l a paura cauut*M 
contrattacco di Orato» Ra-
vanellillhaKOUl(«nirlMT) 
e ne minuti più tarai haitao 
fallito una meta gli latta. John 
Kinvan lancialo reno la fatale 
linea bianca, e stato atterrato 
da Botha ma prima di cadere 
è riuscito a consegnare la pal­
la a Stelano Annibal che ri»6 
no» ha saputo tranenrta. 
Quell'azione e pan» il pnéan-
bolo dello stordente final* dei 

§ • BOLOGNA. Treviso cam­
pione d Italia per la quatta 
volta, la seconda con targa 
Benetton Niente da dire, 
nemmeno che il punteggio, 
20-9 sia troppo pesante per il 
Rovigo Treviso ha vinto con 
gli avanti, coi trequarti, con la 
capacità di espnmere le cose 
miglion del gioco 11 suggello 
sul match lo tia messo John 
Kirwan al 39' del secondo 
tempo con una meta, la pnma 
della partita, che ha spezzalo 
l'equilibno Poteva ancora ac­
cadere di tutto, anche se ap­
pariva improbabile che acca­
desse al Rovigo, chiaramente 
inferiore nella iena e nella se­
conda linea I rodigini si sono 
troppo affidali al genio di 
Naas Botha che le ha provate 
tutte 

Al 24' del secondo tempo 
Graziano Ravanelli si è trovato 
con la palla della viltona e 
con due compagni a sostener­
lo Ma ha perso l'ovale e te re­
sidue speranze di riportare a 
casa lo scudetto, Nei pnmi 40 
minuti le due squadre sono ri­
mane racchiuse nella pngio-. 
ne della cautela Hanno pro­
vato ad aprire il gioco ma era 
come se qualcosa le {renasse 
Rovigo è scappato all'Inizio 
con due calci piazzati di Naas 
Botha e è stato Sorpassalo da 
tre millimetrici Uri liberi di Ste­
fano Bettarelto, l'uomo di Ro­
vigo amiolato nelle file di Tre­
viso 

Stefano ha poi incrementa­
to il vantaggio con un calcio 
piazzato al secondo mentre 
Botha lo ha ndotto con un 
sensazionale drop da metà 
campo A quel punto il match 
si e latto incandescente I gio­
catori si sono scrollati di dos­
so la cautela e hanno gettato 

biancoverdi che hanno meato 
il siglila sull'incontro con John 
Kirwan al 39' e con Gianni Z*-
non (splendido} quattro mi­
nuti più tardi. 

Stefano Bettarelto I» meteo 
Ira I pali quattro cele). Nei» 
Botha due e un drop. Non fa­
rebbe stalo bello osatrvtre 
upa partita che assegnava to 
scudetto senza apulaydlre 
nemmeno une mete. E di me­
te ne abbiamo viste due. I 
ventimila presenti hanno ver­
sato novanta milioni al casale-
re che era ovviamente soddi­
sfatto il popolo rodigino ere 
nettamente prevalente sul pla­
no numerico, rispetto et po­
polo trevigiano. Ma U Uto eM 
di pan decibel 

Il presidente del toylfp 
Giancarlo Checchinato Hi 
ammesso la superiorità del 
Treviso «Noi ci slamo bautta 
fino al termine ma la loro mi­
schia, in seconda e lene li­
nea, era pia forte». I trevigiani 
hanno detto che la vittorie e n 
merito di tutti ma, in mot» 
particolare dei primi nove uo­
mini - la mischia e il mediano 
di mischia - che hanno Inari­
dito le tonti del gioco rodigi­
no 

Una bella partita, ardente e 
senza respiro 

LA QR9QLIA DI PARTENZA 

1 SENNA (McLaren) 
V17"876 

27 MANSELL (Ferran) 
I'19"137 

6 PATRESE (Williams) 
VI 9'656 

4 ALB0RET0 (Tyrrell) 
1'20"066 

B MODENA (Brnbtum) 
I'2fl"5f)*« 

26 GR0UILUR0 (Ligier) 
1"20"859 

19 NANNINI (Benetton) 
1?0"B88 

12 NAKAIIMA (Lotus) 
1 W 9 4 3 

40 TARQUINI (Ags) 
I'21"031 

21 CAFFI (Dallara) 
1'21"139 

36 J0HANSS0N (Ortyx) 
1'21 "358 

38 DANNER (Rial) 

i^rese 
25 ARN0UX (Ligier) 

121 830 

2 PROST (Me Latori) 
1'18735 

16 CAPELLI (March) 
V19"337 

28 BERGER (Ferreri) 
I'19"835 

5 BWTSEN ornimi) 
1OT234 

9 WARWICK (Arrows) 
1'20"6Q1 

22 DECESARIS(IMm) 
1'20'B73 

3 PALMER (Tyrrell) 
V208B8 

30 ALLIOT (LMa) 
V2V031 

20 HERBERT (Benetton) 
I'21"105 

7 BRUNDLE (BrabhM) 
V21717 

23 MARTINI (Minardi) 
1 21"471 

10 CHEWER (Arrow») 
1'21"716 

11 PIOUET (Lotus) 
V21"831 

NON QUALIFICATI. Perez-Sala (Miliardi) V21"935; GugeMn (Mar­
ch) 122 081, Oalmas (Latrousse) 125"651, Menno (Cekti) 
134'095 

Oggi 8 tappa da Roma M 6ran 
Sasso 183 km con arrivo a 
Carni» Imperatore a 2130 metri 

Arrivo 
1) Ut» Freuler (Panaso 

me) km 208 in 5 ore 
31'13\ media 37 679 

2) Cipollini (Del Tongo) 
3) Fidanza (Chateau 

dAx) 
4) Roaola (Gewiss Bian­

chi) 
5) Phlnney (Eleven). 
6) DI Basco; s i 
7) AllocchlOiSt 
8) Hoate;st 
9) Plettri! s t 

10) Fondrleattst 
11) GemblnalOist 
12) Borio;at. 
13) Omini; a.t. 
14) Soreruen; a.t. 
15) VanderVelde;st 
16) Baffi; s t 
17) Haexist 
18) FontanelU; s ! 
19) VandenBrande;si 
20) Da Silva, si 

Classifica 

1) Silvano ContbrU 
2) Da Silva al i" 
3)Glupponlal5" 
4) Fondite*! a 20" 
5)Breuldnka23' 
6)Zlmmenaanna4a'' 
7)Flgnona49" 
8) Roche a 55" 
3) EHI*57" 

10) Romlo|era58" 
ll)Ujnimovar02" 
12)Bugnoal'05" 
13)Henreraal'05" 
14)Pia*ecUal'09" 
15)Scheperaa]'10' 
16) Cerano a l'I!" 
17)Jaenn»nnal'!5" 
18)Volplal'20" 
19) I*ejanctae l'25u 

20)Wlnnenal'31". 

l'Unità 

Domenica 
28 maggio 1989 27 



SPORT 

L'intervista della domenica Eraldo Pecci, 34 anni di saggezza e ironia 
«Ho scelto Bologna perché mi permetteva 

di vivere una volta uscito dal campo, pensare agli amici, alla casa, ai miei figli 
Se non mi divertissi smetterei subito di giocare: il grave è che mi diverto ancora» 

del tramonto 
I l paesaggio, tra 

svincoli autostra­
dali, tangenziali, 
superstrade non è 

N M dei più vaghi e 
confortevoli a go­

derli. Questo constatavo avvi­
cinandomi al certtro sportivo 
del Bologna a Casàlecchio sul 
Beno. Niente Milaneilo, niente 
Villa/ Aerosa, niente Plnetina, 
ma un complesso e un'atmo 
afera <moho domestica, « due 
p u t i d a casa, da venirci in au­
tobus. Ma mi toma anche in 
mente quel che mi disse un 
giorno Casarin: che era diver­
tènte' e gli piaceva arbitrare 
quando in campo c'era Eraldo 
Pecci. perché i discorsi saliva­
no di tono ma soprattutto gli 
•cambi di battute erano salati 
dall'ironia.' È curioso che arrivi 
a conoscere Pecci solo oggi, 
ormai trentaquattrenne e non 
quand'era nel Torino, nel pie­
no delle Ione e della gloria, in 
quel formidablte Toro che, mi 
confesserà, non gli è più usci-
Io dal cuore, nonostante tutto 
(•Quando si è vestita la ma­
glia granala una volta si è co­
nte stregati,..*). Insomma, c'è 
quella dose di malinconica 
nostalgia, drammaticamente 
patetica, segnale sicuro di se-
nescenea, che prende com­
battenti e reduci nelle rincorse 
rievQcallve. Meno male che 
non giocava più al Filadelfia 
senn6... (mi dice: «L'hanno 
comprato, se lo riadattessero 
e tornassero a giocare II, oggi, 
per esempio, avrebbero quat­
tro punti in più»)' £ '-incontro 
con un guerriero In procinto di 
riposarsi, finalmente Un guer­
riero acheo, dalle chiome 
fluenti. 

Il guerriero in attesa di pen­
sione mi aspetta, e .solo sul 
piccolo pianale antistante. Gli 
comunico subito l'emozione 
di chi htravulo mtetehtftti In- • 
fattine esaltaziortc'-lo conles-
» , pefnWrifostó. Siactwitii-' 
rce. In realtà è un signore, 
niente del ragazzino e nem­
meno dell'ex. Con moglie e 
due JigH, uno già di dieci anni. 
Casa a Bologna e casa al mare 
romagnolo. Un signore che ha 
rinunciato a qualche denaro 
In più per scegliere una sua 
via, di soddisfazione privata, 
che l'ha portato qui, lasciando 
Il Napoli dello scudetto per la 
Q, E adesso sul viale del tra­
monto, ir 3 Unte, si chiude. 
Trentaquattro anni, forse an­
cora,, un anno, forte nemme­
no, con serenità1 benché con 
molto rimpianto, È il segno 
che la giovinezza é ufficial­
mente finita, A giunto il tempo 
dei calzoni lunghi? Mi dice. 
«Ho giocato sempre per pas­
sione e per divertimento. Se 
non mi divertissi più smetterei 
subito. Il grave è che mi diver­
to ancora, eccome» pagherei 
penino per continuare a gio­
care... Mal t i ho scelto Boto-
gna perche mi permetteva di 
vivere, una volta uscito dal 
campo.,, pensare ai figli e alla 
casa... stare cor. gli amici...». 

Che effetto fa ea 

treM'aintt Nonno In equa-
ora, benlftteBo. 

j-Come^ carattere ho sempre 
fatto rasino, non mi è mai di­
spiaciuto. Sono quello allegro, 
cioè. Ma io ero nonno a ven­
t'anni, sono nato nonno, co­
me principi, come modo di 
pensare. Adesso poi... Inco­
minciano a dire che sei vec­
chio, ti guardano con quel­
l'occhio particolare e tu diven­
ti proprio come nella vita, hai 
più pazienza coi nipotini, cer­
chi di spiegare bene le cose, 
questo si può fare e quello no. 
E un rapporto affettivo; certo 
che a volte mi dicono che so­
no un rompiballe, ma è natu­
rale come nella vita, ripeto, A 
vent'anni credo che non si sia 
ancora preparati a sopportare 
serenamente il molo, a subire 
la pressione psicologica, che 
c'è. Si sente in maniera esa­
sperata la responsabilità e il ri­
schio dell'indomani, mentre 
adesso fai quello che devi fare 
tranquillamente, con gioia. 
Pure a me e accaduto di avere 
la nausea da pallone, ne ab­
biamo parlato con altri nonni 
che condividevano quella 
condizione, ma poi mi è pas­
sata, Gliel'ho detto, pagherei 
qualche cosina per continuare 
cosi. È comunque vero che 
l'età nello sport è un parame­
tro di giudizio. Faccio un 
esempio: se a trentanni sbagli 
una partita è perché sei vec­
chio, mentre a vent'anni é per­
ché non sei in forma. Ma lo 
credo di aver sempre avuto 
senso di responsabilità, di 
averne anche avuta l'apparen­
za, sin da quando ero giova­
ne, Ed é questa la ragione per 
la quale potevo parlare con gli 
arbitri in un certo modo. C'era 
Stima reciproca*. 

Il tono dei discorso fila via 
pacato, come si addice a due 

•slgnori-'che'hanno dette-me-
morie allespalie; più chedelle 
nostalgìe, « tirano fuori del ri­
cordi dai loro cassetti. Episodi, 
avvenimenti, che finiscono 
con lo sfociare fatalmente in 
considerazioni sullo stalo ge­
nerale delle cose del pae&e. 
Che so, il degrado della stam­
pa sportiva sempre più specia­
lizzata in scandalismo, ma pu­
re insinuante e penetrante e 
ipnotizzante e omogeneizzan­
te. La stampa e la tv. 

•La tv entra nelle case senza 
chiedere permesso, ci entra 
subito, ma appiattendo, Alla 
fine, si mescolano I livelli, si 
confondono Biagl e Scalfari 
con De Cesari. Anzi, conosco­
no meglio De Cesari di Biagi, E 
tutto questo in nome del mer­
cato, della necessità di vende­
re un prodotto, a tutti ì costi, 
non importa quale». 

Rimarrà wU'anMente? 
•Vede, questo è un problema 
vero, che ci riguarda un po' 
tutti. Il "dopo". Ed è la ragione 
per cui molti restano "den­
tro", perché il nostro 6 un me­
stiere che ci lascia poco spa­
zio Ecco, se lo devo andare a 
parlare con un professionista 
di qualsiasi altro campo, parto 

Quel lo d i oggi è l ' incontro c o n un guer­

riero dal le c h i o m e fluenti in procinto d i 

riposarsi. I l guerriero è Eraldo Pecci, uo­

m o simbolo d i una squadra, il Bologna, 

impegnata oggi in una partita a Lecce 

c h e potrebbe decidere il futuro d e i ros­

soblu in serie A. M a c o n Pecci non si 

parla solo d i calcio. Si parla d i una vi­

sione della vita trascorsa senza lo stress 

c h e pure avvolge di consueto i protago­

nisti del calcio. «Ma io - d ice Pecci - so­

no stato sempre allegro nonostante fos­

si " n o n n o " anche a vent 'anni . Adesso 

poi . . . Incominc iano a dire c h e sei vec­

ch io e tu , propno c o m e nel la vita, hai 

più paz ienza con i nipotini» 

con dei punti di svantaggio 
Interessi magan ce ne sono 
molti, ma la realtà.. D'altron­
de questo è un mestiere che 
mi ha permesso di avere delle 
soddisfazioni, di conoscere 
gente, di girare il mondo, in­
somma di farmi una cultura, 
di sapere che al mondo ci so­
no delle altre cose, Non sarà 
facile scegliere, "dopo". Avrò 
bisogno di un tempo lungo di 

FOLCO CORTINARI 

riflessione Alternative non so 
se ne ho avute mai di sene 
Ho studiato ragionena e ho in­
cominciato le supenon nel 
'68, a Rimim. LI c'è la pnma 
contraddizione, ho scelto le 
malene scientifiche quando 
invece mi piacciono te classi­
che Chissà, forse avrei trovato 
lo stesso qualcosa, ma il cal­
cio é stato davvero provviden­
ziale. Magari ero un predesti­

nato» 
Il colloquio continua a gira­

re Il attorno, sulla condizione 
umana dello sportivo profes­
sionista, vale a dire sui condi­
zionamenti, le limitazioni, che 
sottendono più o meno incon­
sciamente dei nsvolti esisten­
ziali, quanto dei confronti eco­
nomie] Per un Maradona che 
riesce ci sono troppi che non 
hanno nulla alle spalle, arriva-

LA SCHEDA 

• I Eraldo Pecci è nato a San Giovanni Mari-
gnano in provincia di Ferii il 12 aprile 1955. Alto 
1 metro e 71 centimetri, ha un peso {orma di 77 
kg Ha iniziato la carriera nelle giovanili del Bo­
logna* il debutto in A avvenne il 3 mano 74 a 
Tonno, in un Juventus-Bologna terminato 1-1, In 
camera collezionerà anche 6 presenze in Nazio­
nale In quella stagione d'esordio 73-74 Pecci 
giocò 10 gare segnando una rete; e l'anno suc­
cessivo, sempre fra i rossoblu, disputò 24 gare 

( I gol;. Poi il trasferimento a Torino* in maglia 
granata disputa 6 campionati (125 partite. 10 re­
ti); nell'81-82 va alla Fiorentina (4 campionati. 
13 reti); poi una parentesi di un solo anno al 
Napoli (24 partite, 1 rete), prima del ritomo for­
temente desiderato al Bologna che si trova in B. 
Due campionati cadetti (67 partite, 3 reti), pri­
ma del ritomo in A nell'attuale stagione dove ha 
stabilito un curioso record: operato di menisco, 
dopo 11 giorni è tornato in campo. 

no a trent'anni in CI o C2, 
quaranta milioni all'anno se 
va bene, e non posseggono al­
cun mestiere di ricambio. Per 
sopramercato non esiste nem­
meno una legge o un'organiz­
zazione che se ne preoccupi 
Dominano le leggi e le logiche 
mercantili con i loro interessi 
abbastanza spietatamente 
perseguiti. Cosi quando Io Sta­
to italiano e le sue istituzioni si 
occupano di sport, ciò accade 
in occasione di qualche scan­
dalo, dal doping alle scom­
messe, ma mai in funzione 
strutturale e in maniera orga­
nica È vero, il sindacato dei 
Rivera, Bulgarelli, De Sisti, 
Mazzola, ha rappresentato 
una grossa novità, che oltre ai 
vantaggi economici ha contri­
buito a dare e a formare una 
maggiore coscienza, ma attor­
no non c'è quasi nulla, sia da 
parte delle società che dello 
Stato Ed è qui attorno, a que­
sto problema sociale, che si 
aggirano i due nonni Preoc­
cupati se lo àport professioni­
stico si converte in una impie­
tosa fabbrica di immatun o di 
spostati Ma questo è pure il 
tema che riemerge in ogni in­
contro, quando il fenomeno 
da tecnico diventa sociale e 
l'eroe toma in terra ad essere 
bipede. Per un Pecci saggio, 
quanti altri pagano conti trop­
po salali alla MXietà che li ha 
illusi? D'accordo, sono mag­
giorenni, s arrangino un po' 
loro,. Mentre il saggio Pecci 
può prendersi anche il lusso 
di abbandoni o di nncorse 
nell'immaginazione (con giu­
dizio, però) 

«Ci sono tante cose che mi 
sarebbero piaciute o mi piace­
rebbero, ma per affrontarle 
davvero ci vuole una statura 
che non ho Mi sarebbe pia­
ciuto, mi piacerebbe dare una 
mano a crescere, dico alla 
crescita dell'umanità in qua­
lunque campo, che so,-a bat­
tere la droga. Seguire quei 
grandi ideali che ho imparato 
da ragazzino e che mi sono ri­
masti dentro Ma non ho il ca-
nsma né le conoscenze Tutto 
diventa velleitario e generico 
Vede, sono più un sognatore 
che un pratico, nonostante le 
indicazioni del campo Posso 
sognare d'essere un Mandela, 
un Chico Mendez Sono mat­
to7 Nel mio piccolo cerco, in 
ogni modo, di usare la squa­
dra in favore di quegli ideali, 
quando e come è possibile". 

Compare Maifredi, attraver­
sa la stanza, dice due battute, 
l'atmosfera cambia tono, dal 
patetico minacciante alle spal­
le a un'allegria improvvisa. Al­
lora chiedo a Pecci se si sente 
caratterialmente romagnolo, 
cerco insomma di entrare un 
poco nella sua casa. 

«Sono contento di essere ro­
magnolo, ma non ne sono 
uno stereotipo. Per esempio, 
non bevo vino se non annac­
quato; non capisco niente dei 
motori; non sono geloso. Mi 
piace mangiare, piuttosto. La 
domenica sera vado sempre a 
cena da mia madre e arrivo a 
"farmi" una cinquantina di 

cappelletti No, c'è un episo­
dio dove è venuta fuon la mia 
romagnolità ed è quando so­
no andato da Bearzot e gli ho 
detto "La prego di non man-
danni in panchina, piuttosto 
non mi chiami più". Cosi sono 
nmasto fuon, testardamente 
romagnolo » 

Le è servita l'Ironia? 

•Molto, molto Forse I ironia 
viene dalla sicurezza lo sono 
sempre stato convinto di poter 
fare la mia parte e pereto ho 
subito meno le pressioni psi­
cologiche esteme Tranquillo 
e sicuro, con quel tanto di di­
stacco dall'ambiente che mi 
ha permesso di non preoccu­
parmi mai di pagelle o di voti, 
a differenza di altri che li pren­
dono molto sul seno e non ci 
dormono su» 

Il nonno continua a dispen­
sare il suo buonsenso, con 
aria seriamente sorniona (ma 
quel mazzo di carte che tiene 
in mano, mescolandolo da 
più di un'ora filala ) È di 
buonsenso la sua osservazio­
ne sul sesso vietato pnma dei 
grandi appuntamenti («Non è 
vero che faccia male far l'a­
more, solo non dev'essere una 
fatica, sennò è meglio smette­
re») come di buonsenso è 
quel che dice sulla apoliticità 
degli sportivi ('Se parliamo, 
nessuno ci ascolta per quel 
che siamo veramente, uomini 
come gli altn, bensì solo e 
sempre come sportivi io sono 
creduto se parlo di calcio. ») 
benché alla fine, a conti (atti, 
sostenga che m un paese 
sgangherato come il nostro lo 
sport con i suoi apparati, fun­
ziona meglio del resto Eppure 
Pecci e, almeno generazional-
mente, un sessantottino 

•Qualcosa mi è nmasto II 
'68 è stato importante non fos-
s'allro che per il suo anticon­
formismo, per averci insegna­
to ni in(j irt <«>Tro i nxrhi 
canoni del pensare La mia" 
generazione vuole sapere cosa 
c'ùdielro, cosa vuol dire E l'ha 
imparato allora Oltre a un 
modo di impostare i problemi 
Per esempio, io leggo la Re­
pubblica e non il Carlino» 

E le altre letture? 

•Mi piace Robbins, ma soprat­
tutto mi piacciono i classici 
Verga l'ho nletto un sacco di 
volte Mentre il Pendolo d\ Eco 
l'ho abbandonato a mezza 
strada. È stata una lezione di 
umiltà, per me: non bisogna 
presumere che ci si possa az­
zardare al di là delle nostre 
capacità. Se ho un personag­
gio preferito? SI, e un perso­
naggio reale, è Gorby. Mi pia­
ce Gorby: non so se ha segna­
to ia fine del marxismo, ma in 
questo momento è ia persona 
più positiva, oltre che più po­
polare. 

Maifredi chiama. Pecci mi 
saluta e si allontana lungo un 
vialetto. Dio mio, che sia il via­
le del tramonto? Si volta anco­
ra e sorride No, no, il nonno 
non e proprio malinconico, il 
tramonto è rosso, secondo 
consuetudine domani ci sarà 
il sole». 
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Salvezza. A Lecce il Bologna vuol smaltire la sbronza dei 6 gol interisti 

Maifredi cerca ossigeno al mare 
Ce Mazzone ex dal cuore duro 

E R M A N N O t l N I D I T T I 

« GALLIPOLI, il Bologna è 
venuto ad ossigenarsi sulla 
costà brada, proprio sul tacco 
d'Italia, vicino a un mare che 
è un tesoro, dove è già estate 
piena. Maifredi vuole che i 
suoi smaltiscano alla svelta 
l'ubriacatura del sei a zero in­
terista, *Non ci debbono esse­
re contraccolpi - dice - per­
ché qui non si decide il cam­
pionato. Questa dì Lecce è 
soltanto una delle cinque tap­
pe. Anche se si tratta di una 
domenica importantissima 
non siamo mica ultimi! Guar­
datela pure la classifica». 

È vero, dietro al Bologna ci 
sono altre formazioni ma la si­
tuazione non è allegra. Tut-
t'altrò. Se è vero che la salvez­
za sta a quota 29-30, a Pecci e 
soci mancano ancora cinque 
punti, Uno per gara. E una 
media piuttosto impegnativa 
se si considera che dopo Lec­
ce questo Bologna, strapazza­
to dall'Inter e battuto dall'A­

scoli, dovrà andare a Verona. 
il Lecce è a casa sua: è te­

mibile. Lo guida Mazzone, un 
ex del Bologna che alle sue 
squadre di solito regala un po' 
del proprio carattere. A volte 
parecchia della sua grinta. 

C'è stata subito una sfida 
tra Cadetto e Gigi Maifredi, fin 
da quando quest'ultimo è ap­
prodato sotto le Due Torri ed 
ha portato i rossoblu in serie 
A. Per ora Mazzone.guida la 
classifica dei confronti per 
due a.uno. Tra poco conosce­
remo il resto. Ma fu proprio lui 
che; l'anno scorso, con un 
secco 3-0 tenne a battesimo 
(mettendolo ko contro ogni 
previsione) quel complesso 
che in serie B poco tempo pri­
ma aveva spopolato. 

A Maifredi manca Poli, rele­
gato in panca, È infortunato il 
fantasista petroniano, mentre 
Pecci (capitanò senza paura) 
è ai suo posto, con tanto di 
bacchetta in mano. Domenica 

scorsa, proprio con l'Inter, gli 
stava a cuore un certo suo re­
cord di presenze. In tutto quel 
caos ta cosa passò inosserva­
ta. E luì, magari nell'intimo, se 
ne è rammaricato. *Ma è im-

Eorlante - dice ora - che il 
ologna si salvi, lo ne sono 

convinto». Com'è il clima in­
temo in questa formazione 
che dopo essere uscita dal 
tunnel delle cinque partite 
consecutive, chissà mai per­
ché, è tornata a impegolarsi di 
nuovo nella bassa classifica? 
Apparentemente buono. Ma 
siamo, poi, tanto sicuri che 
sotto la... pelle non ci sia un 
bel po' di paura? Specie nei 
giovani? Non ci giureremmo. 
Per questo, a nostro avviso, 
Maifredi fa acrobazie nel na­
scondere le proprie preoccu­
pazioni. Per questo Carlo Maz­
zone cerca, con il suo Lecce 
che per poco domenica scor­
sa non siglava il grosso colpo 
a Pescara, dì prendere la palla 
al balzo. 

A bruciapelo chiediamo a 

Maifredi, dopo la rifinitura del 
sabato sul campo di Casara-
no: cosa rischia lei in questo 
momento? Cosa si gioca? E 
lui: «lo? Nulla. Sono giovane di 
carriera, andrò avanti, le diffi­
coltà stimolano, È il Bologna 
piuttosto che deve stare con 
gli occhi aperti. Se si distrae 
un'altra volta giuro che...». 

Ma la frase resta a mezz'a­
ria. Così come la classifica 
che è in bilico, però con 
ascendente in.,, pericolo. Per­
ché se Marronaro e soci non 
fanno un risultato a Lecce, le 
sconfitte consecutive diventa­
no tre e allora tutto si compli­
ca. Se, invece, il pronostico-
dovesse essere sovvertito, beh, 
a festeggiarlo ci sarebbe an­
che Governato, atteso qui da 
un momento all'altro. Non si 
capisce se per trovarsi vicino 
alla truppa e a Gigi (in un 
momento tanto delicato) o 
per una ' missione juventina 
che potrebbe riguardare Lup-
pì, De Marchi o il leccese Mo-
riero, 

È lotta aperta 
tra Cari Lewis 
e la Federazione 
americana 

n n j 
Cari Lewis (nella foto), medaglia d'oro a Seul nei,400 pia; 
ni, ed altn olimpionici dell'atletica leggera amencana, in 
contrasto con ta toro Federazione, hanno deciso di boicot­
tare i campionati nazionali in programma dal 17 al 20 giu­
gno prossimi a Houston Gli atleti contestano ia politica al 
risparmio della Federazione che lesina i fondi e fissa ingag­
gi infenort a quelli che gli atleti solitamente percepiscono 
nei meeting europei Insieme a Lewis dovrebbero disertare 
gli assoluti di Houston, Oanny Evenett, argento nella finale 
dei 400; Roger Kingdon, oro nei 110 ostacoli; Louise Ritfer, 
che alle recenti Olimpiadi si aggiudicò, a sorpresa, la gara 
di salto in alto femminile, la velocista Evelyn Ashford e il 
mezzofondista Steve Scott 

Astaphan nega 
di aver dato 
lo «Stanozolol» 
a Ben Johnson 

len il dottor *Jam<e» Asta­
phan ha tirato fuon altre no­
vità davanti alla commissio­
ne d'inchiesta federale a 
Toronto 11 «guru» del do­
ping ha negato di essere sla­
to lui a fornire lo •Stanpzo-

^ H M , ^ ^ k>l», lo steroide anaboliz-
zante travato nei campioni 

di unna prelevati a Ben Johnson dopo la finale dei 10Ó alle 
Olimpiadi, Astaphan ha tenuto a precisare di aver dato a 
Johnson non più tardi di un mese pnma dell'inizio delle 
Olimpiadi del -F'jrazabol», altro tipo di steroide e di averne 
acquistato 48 bottigliette da un atleta della Rdt nel 1985. In­
somma, Astaphan ha voluto implicitamente dire che Ben 
Johnson, alla vigilia delle Olimpiadi, prese «qualcosa» sen­
za metterlo ai corrente «Ciò che davo agli atleti era il 'Fura* 
zabof» Ma uno dei consulenti della commissione lo ha 
messo in difficoltà replicando che la ditta giapponese che 
si vuole produca il «Furazabol* non ne ha in commemo un 
tipo che si possa iniettare per via intramuscolare Comun­
que che Johnson fosse dopato è anche emerso dalla regi­
strazione di un colloquio telefonico tra Astaphan e John­
son, avuto nel gennaio del 1988, nel corso dei quale il velo­
cista ammetteva chiaramente di far uso di steroidi. 

Ha avuto un prologo luttuo­
so la 500 Miglia di Indiana-
Eolis che si corre oggi. Un 

imotore «Baron» che tra­
sportava una comitiva di ti­
fosi proveniente dal Sud Da­
tola e diretti nel capoluogo 

M H H ^ H H ^ H ^ H ^ H ^ ^ a dell Indiana, è precipitato 
su un campo di soìlball 

Nell'incidente due passeggen hanno perso la vita ed altn 
tre sono nmasli lenti. Pnma di schiantarsi al suolo il pilòta 
ha tentato un disperato atterraggio nel vicino aeroporto 
municipale di Greenwood (18 km da Indianapolis), comu­
nicando alla torre di controllo dell'aeroporto di Indianapo­
lis di aver «gravi problemi di combustibile* Per quanto n-
guarda la 500 Miglia sarà Emerson Fittipaldi, per anni pro­
tagonista in F I , a partire in poie position insieme agli ame­
ricani Rick Mears ed Alan Unser 

500 Miglia 
d'Indianapolis 
Aereo precipita: 
due i morti 

Coppa Rous 
Scontri 
tra tifosi 
Cento arresti 

Un centinaio di tifosi sono 
stati arrestati ne] pomeriggio 
di len a Glasgow in seguito 
a numerosi scontri svoltisi 
nelle strade della città pnma 
dell incontro di calcio Sco­
zia-Inghilterra per la Coppa 

M a B M ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ B H ^ Stanley Rous svoltasi a 
Hampden Park. Gruppi di fi­

losi delle due fazioni si sono affrontati al centro della città 
Numerosi negozi sono rimasti danneggiati mentre una 
bomba lacrimogena è stata lanciata nei pressi dello stadio 
La polizia è nuscita a nstabilire l'ordine in breve tempo 
Nessun incidente per contro è avvenuto all'interno* dello 
stadio durante la partita, che è stata vinta dall'Inghilterra 
per 2-0 (reti di Waddle e Bull) 

U R I C O C O N T I 

LO SPORT IN..TV E ALLA RADIO 

14 e 17 20 Notizie sportive, 1545Ciclisrno, Oiro d'Ita­
lia, 1815 90° Minuto, 22 05 Domenica sportiva, 0 35 Motoci­
clismo, Gp Germania. < 

RaMuc. 13.20 Tg2 Lo sport. 17 1545° Minuto; 1725lpp)fca da 
Roma, Derby di galoppo. Atletica leggera, da Hosriialet, 
coppa del mondo maschile di marcia 50 km : Ginnastica 
artistica, da Milano, campionati italiani, 18 50 CalooViene 
A; 20 Domenica sprint; 20 50 Speciale Pole posiuon;$l 15 
Auto F.l, da Citta del Messico, Gp Messico. -'i 

Ralt ie. 12.55 Motociclismo, da Hockcnheim, Gp Gejmjhla; 
18.35 Domenica gol; 1945 Sport regione, 20 Calcia serte B; 
20.15 Ciro sera; 23.05 Calcio regione 

Canale 5.24 II grande golf. 
1.12.50 Grand Prix. 

Tmc. 12.50 Motociclismo, Gp Germania; 17 Basket, da Dort­
mund, Supercoppa per nazioni; 20.30 Auto F.l, Gp del 
Messico; 23.15 Giro d'Italia (sintesi). 

Telecapodhtr la. 8.55 Atletica leggera, Coppa del mondo di 
marcia; 13 Motociclismo, Gp Germania; 16.30 Basket, Su­
percoppa per nazioni; 17 Automobilismo, da Indianapolis, 
500 miglia Formula Indy campionato Cari: 20,20 A tutto 
campo; 21.20 Auto F.l. Gp del Messico; 23.40 Giro d'Italia; 
24 Tennis. 

Radiouno. 16 Giro d'Italia; 17.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14.30 Stereosport; 16.20 e 
18.30 Domenica sport. 

BREVISSIME 

Morto karateka. Matteo Randon, 17 anni, di Brogliano (Vi­
cenza), è morto in seguito ad un malore mentre stava com­
piendo alcuni esercizi di preparazione per un incontro di 
karaté, 

Hockenhelm. Trauma cranico per il motociclista cileno Vin­
cenzo Cascino nell'ultima giornata di prove del Gp dlGer-
mania che si corre oggi. 

Garrone ko. La tennista italiana che aveva eliminato la con­
nazionale Lapi, è stata battuta in semifinale dalla bulgara 
Manuela Maleeva (6-3,7-5) . .-. " 

Pallanuoto A l . Risultati: Bogliasco-Nervi 6-8; Lazio-Savona 5-
6; Pro Recco-Florentìa 16-2; Can Napoli-Sori 11-4; Aretea-
no-Sisley 7-13; Ortigia-Posillipo 8-6, Classìfica; Sìsiey 88; Pro 
Recco 32; Càn Napoli 27; Posillipo, Floventìa, Savona e Orti-
gia 24; Arenzano 17; Nervi 14; Lazio e Sori 10; Bogliasqj 8. 

Ginnastica. Agli assoluti di Milano, Juri Chechi ha conquista­
to il titolo italiano di ginnastica artistica maschile„Succeda 
a Boris Preti, vincitore delle ultime due edizioni. v ' 

Tennis. Sarà la Rfg a contendere il titolo della Coppa Nazioni 
ali Argentina. Ieri a Dusseldorf hanno vinto Becker e Steeb 
sugli statunitensi Mayotte e Grickstein. * 

Rally dell 'Acropoli. Partono oggi un centinaio di equiparali 
nella quinta prova del campionato mondiale marche. E» 
Lancia partecipa con due Delta («Integrali del Martini Ra­
nno, affidate a Auriol e Occelli, e a Biasión e Siviere. Ci sari 
anche la Lancia del Jolly Totip di fiorìo e Pirollo. 

Citta d i Firenze. L'argentino De La Pena e lo jugoslavo [vane. 
sieyic sono i finalisti per il singolare del. torneo interflazio-
nale di tennis, 

Don Revte. È morto a 61 anni l'allenatore della nazionale di 
calcio inglese dal '74 al 7 7 , Don Revie allenò anche il 
Leeds daT'61 al 74 vincendo due scudetti. Ne) 77, lasciò 
1 Inghilterra- per accettare un posto di allenatore negli Emi­
rati arabi, decisione che gli costò la sospensione di 10 anni 
dalla federazione inglese, 

M e i . Stefano Mei ha vinto ieri a Cita di Castello la terza edlzìo-
ne-della «Pnmavera dell amicizia», gara podìstica di 12 chi­
lometri, 
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SPORT 

Aspettando Oggi a San Siro la squadra 
il giorno dopo un campionato record 
del verdetto può cucirsi lo scudetto 
_ _ _ _ _ nell'ultimo gran gala stagionale 

Voglia di rispondere al Milan 
e di rivendicare un primato 
che non è solo «casalingo» 
Trap: «Non devo dimostrare nulla» 

Effetto Barcellona per l'Inter 
La voglia di rispondere ai cugini con un'enorme fe­
sta è tanta nel popolo nerazzurro che riempirà oggi 
il Meazza. L'Inter si è preparata alla gara più attesa 
della giornata, l'ultimo match-clou di questa stagio­
ne, quasi con distacco. Non c'è fretta di vittoria a 
quanto pare, come sempre prevalgono misura e 
pragmatismo. Trapattoni farà marcare Maradona da 
Baresi e ribadisce: «Non dobbiamo dimostrare nulla». 

DAL NOSTRO INVIATO 

. O U N N l H V A 

• I APPIANO GENTILE. L'In­
ter si trova davanti l'unico, 
vero avversario della stagio­
ne, quel Napoli che oggi 
pud solo togliersi la soddi­
sfazione di buttare all'aria la 
gran fame di apoteosi che 
sta agitando il popolo neraz­
zurro. La distanza in classifi­
ca, la plurìconfermata solidi­
tà dell'Inter non lasciano in­
travedere ipotesi di clamoro­
si rovesciamenti. Il Napoli 
pud impedire all'Inter di vin­
cere lo scudetto fin da que­
sta sera e una vittòria sareb­
be un bel fiore da esibire in 
una stagione d'altissimo li­
vello che secondo Bianchi e 
anche la migliore In assoluto 
della sua gestione. Una 
grande sfida dunque? Certo, 
ma che nasce con un preci-

'so atteggiamento dei neraz­
zurri in qualche modo in 
simonia con l'intera loro sta­

gione. Trapattoni non ha da­
to ai suoi l'ordine di vincere 
assolutamente, anzi. Il 
preambolo è tutto legato al­
la considerazione sulla im­
portanza di gestire il grande 
vantaggio senza lasciarsi tra­
volgere dall'ansia di chiude­
re i conti questa sera. 

Semmai dentro ai neraz­
zurri c'è un alto desiderio in­
timo, quello di rispondere 
sul campo all'accerchia­
mento psicologico dell'effet­
to Coppa del cugini rossone­
ri. Nessuno nega che questo 
successo ha in parte tolto 
ossigeno al dominio in cam­
pionato, già dopo la vittoria 
sul Real i nerazzurri ne era­
no consapevoli. Oggi su 
questo argomento c'è una 
certa tensione e anche Tra­
pattoni cercando di chiude­
re la questione lo ha confer­
mato: «Il campionato è cer-

Una Unieni Dall'album di famiglia dei 
rasi t r i s t a BaSRi° « c o Roberto (a de-
«>v« T » w stra), in compagnia del fratel-

Er l i f a m i g l i a Imo Edy con la maglia della 

agio a Firenze £•*• SS^TJS^i 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viola piace ai ragazzi veneti e 
•>••««•••"»••••»••••••*mm^^^^m forse la loto anticipa i prossi­
mi passi de) più picolo del fratelli Lui Intanto, prima di staccare 
Il biglietto per Firenze, continua a divertirsi nella formazione del 
Cresole, una società satellite del Lanerossi Vicenza Ha quattor­
dici anni e non ha fretta, Se son rose fioriranno 

tamente l'espressione più ai­
ta, la più idonea a indicare i 
valori in una stagione. Nulla 
come il campionato d ì la 
possibilità di un giudizio glo­
bale e la nostra stagione è al 
di sopra di ogni illazione. La 
Coppa e una manifestazione 
particolare, si decide con un 
numero ridotto di gare, pa­
ragoni non ha senso fame». 
Comunque è certo che la 
tensione c'è e la prova sono 
gli atti vandalici contro l'au­
to di Zenga (tre milioni di 
danni e tanti W Milan incisi 
sulla carrozzeria) e il radu­
no minaccioso attorno al 
pullman nerazzurro in par­
tenza per Appiano ieri matti­
na. 

Tutto questo ha forse di­
stolto l'attenzione dal Napo­
li? Girando per Appiano do­
ve sciattavano scolaresche 
in gita l'impressione era un 
po' questa. Trapattoni, al so­
lito poco prodigo di partico­
lari, ha fatto capire che in 
realtà le cose non stanno 
cosi. La formazione subirà 
un ritocco in onore di Mara­
dona sul quale sarà impie­
gato il «vecchio» Baresi con 
l'ordine, ovviamente, di una 
marcatura asfissiante. In 
panchina andrà Bianchi con 
la possibilità di un eventuale 
inserimento a partita Inizia-

Strategicamente il primo 
risultato utile è il pareggio 
che nnvierebbe solo di una 
settimana la matematica 
conquista dello scudetto. Un 
po' più sbilanciate alcune 
considerazioni di Berti e Se­
rena che naturalmente non 
si t dimenticato della perso­
nale sfida con Careca.' Per i 
nerazzurri una vigilia che ha 
ricordato tanto quella che 
ha preceduto la gara d'an­
data quando il Napoli era 
veramente ad un passo dal­
l'aggancio. Mentre Marado­
na proclamava che nel giro 
di poche domeniche il Na­
poli sarebbe andato in van­
taggio di tre punti, l'Inter si 
prepara ad una gara accor­
tissima che fini in pareggio. 
Al pronostico di Maradona 
avrebbe poi risposto con 
una impressionante serie di 
otto risultati consecutivi. «Al­
lora - ha commentato Tra­
pattoni - non avevamo an­
cora i livelli di gioco e quin­
di la credibilità che ora ab­
biamo». Dentro a queste pa­
role quasi il bisogno di scu­
sare quella scelta. Se cosi e, 
la migliore risposta potrebbe 
essere una gara tutt'allro che 
affrontata con indifferente 

Serena£areca 
sfida nella sfida 
Maradona spavaldo 

L U M I 1A tlLVI ~ 

& " ' • . ;•"• . t t u _ ' „ ' . i 4 
Zenga e Carerà la sfida si ripeta allo indio H e i z a 

«NAPOLI . «L'Inter? In cam­
po nazionale ha fatto grandi 
cose La nostra è stata una 
stagione eccezionale il loro 
un campionato eccezionale» 
Parla, sissignore propria Otta­
vio Bianchi. La festa Milano 
può nmandarla, non sarà cer­
to il Napoli ad appuntare sulle 
maglie nerazzurre lo scudetto, 
manda a dire senza mezzi ter­
mini il tecnico partenopeo. Il 
ritornello è quello solito: l'In­
ter si è concentrata solo sul 
campionato, il Napoli è stato 
impegnato sui tre fronti ed ora 
si ntrova con una Coppa Uefa 
già in bacheca, un solitario se­
condo posto e una finale di 
Coppa Italia conquistata sen­
za troppa fatica, «li miglior Na­
poli di ogni tempo., dice sicu­
ro Bianchi 

Doveva essere la partita 
scudetto, Inter-Napoli. Si con­
tenta invece di mettere in ve­
trina duelli nuovi e antiche ri­
valità. Surrogato gustoso del 

——~—"——— Roma-Lazio match tra deluse 

La «prima» dì Manfredonia 
nel derby di quartiere 
Manfredonia per la prima volta protagonista del 
derby capitolino sulla sponda romanista: è la nota 
di colore di un match che sulla carta non offre mol­
to di spettacolare. Tuttavia il pubblico, ha -risposto 
benino anche di fronte a un derby «povero»: pur in 
un Olimpico dimezzato oggi ci sarà il tutto-esaurito. 
Sia Roma che Lazio hanno bisogno di muovere la 
classifica: facile pronosticare un pari. 

F R A N C I S C O Z U C C H I N I 

Wm ROMA. Atmosfera sonno­
lenta. Roma e Lazio sono arri­
vate al gfande appuntamento 
con poche cane da giocare: 
una ha quasi perso la zona-
Uefa, l'altra è quasi salva. Si 
può parlare allora di un quasi-
derby? Probabilmente. Flacci­
di strali si sono scagliati anche 
nei giorni scorsi i protagonisti, 
ma )a sensazione à quella di 
trovarsi di fronte a un teatrino 
in cui ognuno recita a braccio 
su un canovaccio risaputo. 

•Battendo la Lazio possia­
mo riscattare in parte una sta­
gione deludente» (Viola); 
«Hanno scritto che il centro­
campo e l'attacco della Roma 
sono reparti superiori ai no­
stri ma si. forse hanno ragio­

ne...» (Calieri, Ironico), Ad un 
certo punto, visto che il match 
verbale fra le due parti stava 
languendo in un anonimo «no 
contest», qualcuno ha provato 
a raschiare 11 fondo del banle 
riesuinando vecchie dichiara­
zioni. lontani ruggiti assopiti 
dal tempo e dalla memoria. 
Quando Calieri disse «la Roma 
peggiore degli ultimi anni*, 
quando i romanisti risposero 
•meglio una sconfitta che tanti 
anni in B». Niente, il match 
verbale ha continuato a poltri­
re perchè da una parte ^lazia­
le) non si è avvertita mai una 
gran voglia di stuzzicare il 
dormiveglia della «lupa» e dal­
l'altra è prevalsa una pruden­
za scaramantica. D'altra parte 

Uedholm nel giorni scorsi 
aveva portato la squadra a 
Formia ripetendo I movimenti 
(stesso albergo, stessi allena­
menti sugli stessi campi) ese­
guiti in marzo alla vigilia di 
Roma-Cesena, la partita che 
segnò il suo ritomo vittorioso 
sulla panchina giallorossa. 

Il derby dello scontento ha 
visto i presidenti parlare del 
futuro, più che del presente o 
del passato. Propositi di rico­
struzione per il domani. E la 
partita di oggi? La sensazione 
diffusa: su entrambi i fronti es­
sa viene a sproposito. D'altra 
parte l'evento disinteressa tut­
to il resto o quasi dell'Italia e 
le sue ripercussioni saranno in 
ogni caso esclusivamente «in­
terne». Questa considerazione 
ha fatto ripiombare il confron­
to dell'Olimpico in un'autenti­
ca stracittadma, quartiere con­
tro quartiere come se invece 
di Roma-Lazio si giocasse Pa-
noli-Testaccio o San Lorenzo-
Monteverde Ecco allora che 
qualcuno ha già provveduto a 
far notare che dieci giocatori 
fra i protagonisti della sfida 
sono romani veraci o da tem­
po acquisiti: Manfredonia, 
Giannini, Desideri, Di Mauro, 

campionato, il titolo di capo­
cannoniere Serena o Careca7 

Il Napoli fa quadrato attorno 
at brasiliano silenzioso per 
scaramanzia: «Quando non 
parlo segno di più». Guai a di­
sturbarlo. 

Ma più in alto di Serena 
vuole saltare anche Andrea 
Carnevale, perché Vicini non 
si dimentichi di lui. 

•Per Serena è più facile -
sottolinea Carnevale, già a 
quota 13, suo record persona­
le - . Tutta ia squadra lavora 
per lui. Noi invece siamo in 
tre.. ». E adesso gli tocca an­
che dare una mano a Careca' 

E ancora: Crippa contro 
Berti, Maradona contro Mal* 
thaeus (vedi ultimo Mondia­
le) e naturalmente contro Ra­
mon Diaz A proposito, il pro­
curatore di Diaz, Caliendo, si 
sta fattivamente adoperando 
per la sospirata pace con Ma­
radona che potrebbe schiude­
re all'interista le porte della 

y*p--«*j 

Nazionale 
Maradona è tornato e gio­

cherà. Una volta i suoi nentn 
alla vigilia delle sfide più im­
portanti facevano sensazione. 
Ieri, dopo sei giorni di vacan­
za-premio in Argentina, Mara­
dona e rientrato alle 15,20 in ' 
Italia pronto a giocare una 
partita alla quale dice di tene­
re moltissimo. A sorpresa è 
rien'rato con tutta la famiglia 
compresa l'ultima armata, 
Gianinn, che nessuno ha po­
tuto fotografare: il padre infatti 
ha concluso, a scopo di bene­
ficenza dice lui, un'esclusiva 
per le foto della bambina. Ab­
bastanza ciarliero l'argentino. 
Ne ha per tutti: •Dimostreremo 
che gli unici che dovranno 
pentirsi siamo noi dei Napoli». 
Come a dire che l'Inter sarà 
battuta. «Careca batterà lutto: 
punizioni, ngon, calci d'ango­
lo. Cosi potrà vincere la classì­
fica dei cannonieri». Ancora 
sull'Inter «Dovrà lavorare an-

Oggi Manfredonia giocheri il primo derby con ta maglia giallorossa 

Policano e l'adottato Tempe­
stili. da una parte; Piscedda, 
Fion, Di Canio e Io stesso toz­
zolo dall'altra. In attesa di 
tempi migliori siamo alla sfida 
di condominio. 

L'unica nota di colore di­
venta allora Lionello Manfre­
donia: il libero-mediano della 
Roma giocherà il suo pnmo 

derby sulla sponda gialloros­
sa. All'andata fu la squalifica 
del giudice sportivo ad impe­
dirgli di essere in campo, an­
che se qualcuno giudicò «ga­
leotta» l'ammonizione da lui 
nmediata nella precedente 
partita con la Juve. Oggi Man­
fredonia giocherà: vedremo 
con quale tormento. 

cora per raggiungere il Milan. 
La squadra rossonera è più 
forte». 

Il viaggio di Maradona ha 
sancito la ritrovata pace con 
Feriaino. Probabilmente tra i 
due sono stati raggiunti nuovi 
accordi. Diego avrebbe avuto 
le garanzie che appma possi­
bile, cioè dopo il Mondiale, 
Carlos Bilardo sarà l'allenato­
re del Napoli A questo punto 
non è improbabile che Feriai­
no blocchi Bianchi fino alla fi­
ne del suo contratto (giugno 
'90) oppure lo lasci a casa in­
gaggiando un allenatore di 
transizione 

Intanto oggi contro l'Inter 
Bianchi è costretto a mutare 
l'assetto difensivo. Infortunalo 
Ferrara (che sarà dimesso tra 
un paio di giorni, dopo l'ope­
razione alla tibia) dovrebbe 
essere Comdini a prendere in 
consegna Serena, mende il 
più veloce Francini potrebbe 
controllale Diaz. 

Samp 
Anche Pari 
vako 
Emergenza 
i » GENOVA. Oggi conto II 
tacila oltre aioanvalacentf 
Mannini e Lue* Pellegrini, 
mancherà anche Pari II me­
diano ieri manina nel cono 
della rifinitura si «fatto male 
alla caviglia. In un primo tem­
po si e temuto il peggio ( I me­
dici parlavano di frattura) peri 
nel pomeriggio l'allarme è 
rientralo. «Semplice distorsio-
ne», questa la diagnosi del 
prof. Chiapputo. Pari pero 
non potrà giocare oggi contro 
la squadra di Galeone, nell'ul­
tima partita stagionale della 
Sampdoria a Marassi (doma­
ni inaleranno I lavori di rifaci­
mento e di Innalzamento del 
manto erboso che dovranno 
essere conclusi entro il 27 
agosto, data di inizio del pros­
simo campionato) ed è in (or-
te dubbio anche per la doppia 
sfida con il Napoli del 4 
(campionato) e 7 giugno 
(primo round della finale di 
Coppa Italia). L'assenza del 
mediano sì aggiunge a quella 
di Luca Pellegrini e che pro­
babilmente rientrerà solo nel­
la prossima stagione. A segui­
to di queste vicissitudini Bas­
tar anche oggi schiererà in 
panchina solo quattro gioca­
tori. Unica nota positiva il 
rientro di Gianluca Vialli. 

Serie B 
Bari, Genoa 
La festa 
è vicina 
• i f tOMA. Questa aera Bari e 
Genoa potrebbero avere l'a­
vallo matematico, con tre tur­
ni di anticipo, di quel « o m o 
in serie A, rincorso rispettiva­
mente da tre e da cinque an­
ni. Per le altre due piane so­
no in lizza albe cinque squa­
dre: Udinese, Cremonese, 
Reggina, Avellino e Cosenza. 
Bari e Genoa hanno ampia­
mente meritato di centrare il 
loro traguardo. Hanno domi­
nalo il torneo adottando stra­
tegie diverse. Il professor Sco­
glio ha fatto marciare il suo 
Genoa ad andamento super­
sonico nel girone di andata, 
amministrando nel girone di 
ritomo il largo vantaggio sulle 
altre. Salvemini ha viceversa 
preferito lar marciare In modo 
regolare il suo Bari per poi 
produne lo sforzo decisivo nel 
finale. Oggi il calendario lavo­
r ine il Bari che ospita il Co­
senza mentre il Genoa * im­
pegnato a casa dell'Empoli, 
Comunque basteranno anche 
due pareggi per lare gja festa 
A questo proposito il sindaco 
di Bari ha rivolto ai tifosi un 
Invilo perche I «festeggiamenti 
siano all'insegna daliachina e 
della maturità.. Per quanto ri­
guarda le altre cinque la can 
didata pia certa alla terza pol­
trona appare l'Udinese, men 
tra per la quarta piaoa lesta a 
lesta tra Cremonese e Reggi 
na, con la prima che pia volte 
in questi anni t andata vicino 
al traguardo, per poi mancar­
lo di un soffio. La squadra di 
Sonetti oggi riceve 11 Brescia 
mentre la Reggina è Impegna­
la a Messina. Non si conside­
rano luori gioco neppure 
Avellino e Cosenza, ma non 
c'è dubbio che le loro possibi­
lità sono appese ad un I lo . 

Milan 
A Como 
«culla» 
dei trionfi 
• M U M X Sul lago di Co­
mo il Milan rivive emozioni 
che dodici mesi non hanno 
cancellilo. Un anno la, era il 
15 maggio '88, proprio sul 
campo osi decrepito «Slnlgii-
. i rossoneri diedero il via 
a un nuovissimo ciclo che II 
avrebbe portali poi anche alla 
recente conquista della coppa 
dei Campioni. 

A Como il Milan vinse lo 
scudetto, nella trentesima e 
ultima (si giocava un torneo a 
16 squadre) parlila di cam­
pionato: bastava un punto, fi­
ni con un pareggio che signifi­
cava anche salvezza per la 
squadra comasca, Il Milan 
passo in vantaggio dopo due 
minuti con Virali, i ladani pa­
reggiarono con Giunta ad ini­
zio ripresa. La partita si con­
cluse con un gigantesco ab­
braccia Oggi quello stesi» 
Milan trova un Como penulti­
mo in classifica, quasi rasse­
gnato aila retrocessione in se­
ne B: le ultime carte, forse, se 
le giocherà proprio con i ros­
soneri. Di contro, il Milan si 
presenta senza Oonadoni e 
Culli!: il primo ha uno stira­
mento, l'olandese ha il ginoc­
chio recentemente operalo 
piuttosto gorslio. Per entrambi 
si ipotizza un campionato Imi­
to con anticipo. 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
QBE 16,30 

Pisa-Torino 
spareggio 
brivido 
• • A cinque giornale dalla 
fine del campionato, con l'In­
ter che stasera potrebbe già 
laurearsi campione d'Italia. 
l'attenzione si accentra so­
prattutto sulla lolla per ld sal­
vezza Quattro le squadre che 
retrocederanno La partita th­
rilling e Pisa-Tonno Infatti, si 
tratterà di un drammatico spa­
reggio I nerazzurri di Giannini 
continuano a sperare dopo il 
successo di domenica'scorsa 
sul Como. Non saranno da 
meno neppure Cesena-Vero­
na, Ascoli-Alalanta, Lecce-Bo­
logna e Sampdona-Pescara, 
sema lacere dei rischi che 
corre la Lazio, Comunque il 
cammino delia speranza vede 
in c o n * ben nove squadre, 
perché dal Lecce in giù trema­
no lutre. Dopo il Pisa forse 
concrete possibilità dt vittoria 
le avranno oggi il Lecce, IA-
scoli e il Como potendo sfrut* 
tare ti (attore campo. 

ASCOU-ATALANTA 

Puzzagli I 
Destro ( 
Cvillo | 

Dell Oglio I 
Fontoìan 

Arslanovie ( 
Cvatkovic | 

Aloni 
Giordana I 

Giovanne... I 
Casagrande | 

I Patron 
I Contratto 
I Pisciullo 
I Fortunato 
1 Barcalla 
I Pregna 
I Slromberg 
I Esposito 
I Madonna 
I Nicolini 
| Bonacina 

Arbitro PAPARESTA di Bari 

Bocchino D Piotti 
Rodia A Prandelli 

Agostini ffi De Patre 
Mancini ffi Cavtrzana 
Banani IO Sanoli 

CESENA-VERONA 

Ross. I 
Chiù I 

Galarn I 
Bordm 

Calcatela j 
Jozrci 

Chierico | 
Piraccml I 
Aaostim ( 

Domini I 
Traini I 

I Cervone 
I Berthold 
I Volpecina 
I Bonetti 
I Pioli 
I Soldi 
I Caniggia 
I Marangon 
I Calder is,i 
! Bortoiazzi 
| Pacione 

Arbitro BALDAS di Trieste 

Aliboni CD Zuccher 
Dal Bianco ffi Fattori 

Masolinl ffi Merci 
Aselli ffi Pagani 

Cfliadel ffi Gasparini 

COMO-MIMI 

Savorani l 
Cimrninò I 

Annoni 
Biondòl 

MaccoppH 
Colantuònò I 

Simone! 
Milton! 
Giuntai 
Dldonè 

lorarelnM 

I Galli ; 
• Tassoni 
IMaldini 
1 Colombo 
ICostacufta 
I Baresi 
lEvànr 
I Ancelotti 
IVanfiasten 
, Riikaard 
I Virdis 

JUVE-FIORENTINA 

Tacconi Q Landuccl 
Napoli B Bosco 

Dt Agostini ffi Carobbi 
Galii Dunga 

Bruno B Battistinl 
Trlcalls 0 Hysan 
Mauro ffi Salvatori 

Marocchi 0 Cucchi 
Buso 0 Pruno 

Zsvarov ffi Bangio 
Laudrup 0 PalTegrjni 

Arbitro: PEZZELLA di Frattam. Arbitro; FELICANI di Bologna 

Adami « Pinato 
Corneliusson ffi f. Galli 

Mazzolenim Mussi 
Archimede B Lamìgnotti 

Notsristafano 0 Mannari 

INTER-NAPOLI 

Arbitro: AGNOUN di Baasano 

Malgioglio ffi Di Fusco 
Galvani ffi Carannantfl 
Baresi 0 Crippa 

(Rivolta) 
Panna ffi Romano 

Morello B Neri 

Bodlni 0Bacchin 
Favero ffi Celiati 
Caprini 0 P i n 
Magrin 0 Di Chiara 

Altobelli B Perugi 

IfCCE-BOtOGNA 

Terraneo I 
Mìggiano f 

uarzya I 
Vanolil 
Baroni I 
Nobile] 

Modero I 
Barbasi 

Pasculii f 
Benedetti I 
Paciocco | 

I Cusin 
i Luppi 
I Villa 
IPecci 
ì De Marchi 
i Monza 
i Stringare 
Boninl 

i Alessio 
i Bonetti 
Marronaro 

Arbitro: LONGHI di Roma 

Negrotti ffi Sorrentino 
Lucer) B Damo! 

(.evento ffi Giannellì 
Conte ffi Lorenzo 

Vìnczejp Rublo 

MSA-T0RN0 

Grudma Q Marchegiani 
Cavallo B Brambati 

Lucarelli 0 Ferri 
Faccenda fi Comi 

Elliot 0 Rosa) 
Boccafresca 0 Cr avaro 

Bernazzani 0 Fuaer 
Cuochi 0 Sabato 

Incocciati 0 Multar 
Been ffi Edu 

Piovanelli fi Skoro 

Arbitro: LANESE di Messina 

ROMA-LAZIO 

Peruzzi I 
Gerólin 1 

Nélel 
Manfredonia! 

Oddi! 
Di Mauro 1 
Massaro | 
Desideri 1 

Voeller I 
Giannini I 
Policano I 

I Fiori 
Monti 

l leardi 
I Àcerbia 
i Gregucci 
I Gutierrez 
I Di Canio 
iDezotti 
I Muro. 
ISctosa 
iSoaa 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

SAMP-PESCARA 

Pegliuca I 
Cannai 

Carboni I 
S Pellegrini I 

Vwchowod I 
Saltano! 

Victor 1 
Ceraio I 

Visth I 
Mancini fl 

Dosaanaf 

I Gatta 
iDicara 
IBargod) 
l Marchagianl 
f Junior " ^ 
) Ciarlanti» 
\ Pagano 
IGaspenn) 
IMiano 
iTita 
lEdmv 

Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Bistazzoni fi Zinetn 
Bonomi ffi Ferretti 
Chiesa ffi CaffareHi 

Predella ffi Barllnghiari 
B Zenone 

CLASSIFICA 

Inter punti 50; Napoli 43. Milan 
37; Juventus 36: Atalama 34; 
Sampdoria 32;; Fiorentina 31 ; 
Roma 28; Verona 26; Lazio e 
Lecce 25; Bologna e Pescara 24; 
Ascoli e Cesena 23; Torino 22; 
Como 20; Pisa 19. 

raOSSMO TURNO 

(4/6 ore 16.30) 

Atalanta-Juventus; Cesena-Pisa; 
Fiorentina-Lecce; Lazio-Inter; Mi­
lan Roma; Napoli-Sempdoria; 
Pescara-Como; Torino-Ascoli; 
Verona-Bologna. 

SERIE B 
Ban-Cosenza: Dal Forno 

Catanzaro-Avellino: Cornisti 

Cremonese-Brescia: Frigono 

EmpoH-Ganoa: Fabbricatore 

Licata-Ancona. Guidi 

Measine-Reggina: Perette 

Mohzt-Udinm; Quartuccw 

Padova-Piacenza. Monn) 

Parma-Barletta: Stafoggw 

Samb-Taranio: Nwchi 

CLASSIFICA 
Genoa e Bari punti 46, Udinese 42; 
Cremonese • Reggina 40; Avallino 
e Cosarne 37; Messina 34; Padova 
33; Barletta. Parma e Ancona 32: 
Monza, Licata a Catanzaro 31 : Em­
poli 29; Brescia e Taranto 28; Sem-
benedattese 27; Piacenza 24. 

PROSSIMO TURNO 
(4/6 ore 16.30) 

Ancona-Barletta 

Avellino-Cremonese 

Brescia-Padova 

Cosenza-Udinese 

Piacanza-Samb 

Reggina-Empoli 
Taranto-Catanzaro 

SERIE C I 

Carrarese-Mantova: Rocchi 

Cantaaa-Vanezia M.: Rosica 

Modena-Reggiana; Arcangefa 

Montevarchi-Vicenza: Pucci 
Preto-Darthona: Bernardini 

Spezie-Arezzo; Cardona 

Trento-Pro Livorno: Carottè 
Tnestina-Luccheea: Rauaa 

Vmcit-Spal: Marchi 

CLASSIFICA Reggiana punti 44; 
Spezia 41 . Prato • Triestine 40: 
Modena 36, Lucchese 36. Carrare­
se 34, Montevarchi 33; Mentova • 
Venezia M. 30; Arezzo, Vicenza e 
Oerthona 29: Cantate, Vireteit • 
Trento 28; Spai 24; Pro UWorno 
18. 

Cawtana-Casarano: Cesari 
Catania-Palermo: NerKno 
Foggia-Cagliari: Lombardi 
Francavilla-Brindisi: Scaramuzza 

Ischla-Frosinona: Bizzarri 
taonopoli-Selerjiitana.' Brasci 
Perugia-Rimini; Rodino 
Torres-Glarre: Lattuada 
Vis Pssw o-Camppbastù: Morello 

CLASSIFICA. Cagliari pùnti 43; 
Foggia 39; Brindisi e Palermo 36; 
Casertana 37: Torres e Casarano 
35; Perugia e Glerre; 33; Catania 
32 ; Salernitane: 31 ; Campobasso e 
Francavi! 30; Prosinone 28: Mo­
nopoli e Ischia 27; Vis Pesaro 26; 
Rimini 15. ^ 

SERIE C2 

A l M u n d r i i - M M M W ; Cecina-
I I V K Olbii-Pogglborni: Ptvia-
Scrao: PonMdtn-CMHa: Rm 
FswufrCuoiorMlli; Sferu-OI-
trapA; Ttmpio-SartNMM: Vo-
g h i n m Pro Virctili. 

GIRONE a 

Ctrpi-Vwis*: Chlavo-Smuo-
lo; Novtra-Giorgnm: OrcM-
iw-ForD; Pordsnonv-Lignww: 
Pro Sesto-Juva Domo- Ra-
venna-Parsocrama: Sunara-
Oapitalatto: Trnvlso-Talgsta. 

GIRONE C 

Chiati-Fano; Civitanovosa-
Lanciano; fldalìa Andrla-Ggb-
bio; Giulianova-Taramo; Jasi-
Trenì; Martina Franca-Calano; 
Potenia-Riccione; San Mari-
no-Biacaglie; Ternana-Fana-

GIRONEO 

Afragolete-Cavasa: Batttpa-
gliaaa-Nola: Banavanto-Lail-
na; Clnthya-Campania; Juva 
Siabia-ViBor lamasia; Krò-
ton-Atleitoo leomlo; S t w u -
sa-Lodigl«nì; Trapani-Sommi­
tà,'Turria-Juya Gala, 

*+. 

l'Unità 
Domenica 

28 maggio 1989 



HI 

HAPPYDENT r, t 

non si attacca 
ai denti 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

4 umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 

CHIEDI AL TUO 


